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Un giorno nella Storia. Al Summit della 
fame sono presenti 185 capi di Stato, _ 

quasi tutti del mondo povero. Presiede 7^^"^ 






Berlusconi, impaziente. Fa sapere qual Improvvisamente dice: «Voglio 
è il suo sistema per accorciare le abbracciare Aznar». Poi augura a tutti 


è il suo sistema per accorciare le 
riunioni: togliere le sedie. 



buon appetito. Ansa, 10 giugno 2002. 


Contrordine componi, sì può vìncere 


Ballottaggi successo del centrosinistra che conquista 9 città sull: cinque le strappa alla destra 
Battuto a casa sua, Berlusconi perde Verona, Alessandria, Asti, Gorizia, Piacenza e persino Ancore 


Che cosa 
Imparare 

BACHI 

Furio Colombo 

I a sinistra impari la lezio- 
y/ì ne di Tony Blair. Lui è 
bravo, spero cheglido in¬ 
segni. 11 mio auspicio è che la sini¬ 
stra italiana torni indietro enon fac¬ 
cia solo una opposizione distrutti¬ 
va, ma che sia di stimolo per il go¬ 
verno a fare di meglio e di più». 
Ecco fatto. L'auspicio è accolto. 
Tanto più che era stato formulato 
durante «il bagno di folla tra i vicoli 
dell’Arena» a Verona {Il Messdgge- 
ro, 8 giugno). Perché, bisogna sape¬ 
re, «quando s’inoltra nei vicoli di 
piazza Bra, le bandiere di Forza Ita¬ 
lia sommergono il leader, i clienti 
escono dai negozi e applaudono, i 
camerieri, come i tassisti, sono tra i 
suoi migliori fans» {Il Messaggero, 
stesso giorno). D’altra parte «E un 
Berlusconi in formissima quello che 
accorre a Verona per evitare che la 
città finisca in mano alla sinistra... 
La piazza applaude, il Cavaliere si 
riscalda, scherza, fa il mimo al can¬ 
didato Bolla. La prima stoccata è 
per il centrosinistra: "mi auguro 
che facciano la fine che hanno fatto 
da tre anni a questa parte... Dio vo¬ 
lesse che smettessero di fareunaop- 
posizione distruttiva e demagogi¬ 
ca"» (Il Corriere della Sera, 8 giu¬ 
gno). 

Ecco, da Verona, lo stimolo per una 
bella opposizione costruttiva è arri¬ 
vato. 

MaaFrosinoneil leader e proprieta¬ 
rio di Casa della Libertà ha detto la 
sua frase più impegnativa: «Chi di 
spada ferisce di spada perisce. La 
sinistra appare divisissima sia nella 
componente sindacale che in quella 
politica. Ma noi non godiamo di 
questo. Alla maggioranza farebbe 
bene avere una opposizione capace 
di far sentire il fiato sul collo». (Il 
CorrieredellaSera, 7 giugno) 
Possiamo parlare di piccola profe¬ 
zia? Come a tutti i profeti, al primo 
ministro, sfugge, a volte, il presente. 

SEGUE A PAGINA 31 



VERONA 

Zanotto 

54,1 

ALESSANDRIA Scagni 

53,9 

ASTI 

Voglino 

54,6 

PIACENZA 

Reggi 

54,6 

GORIZIA 

Brancati 

50,1 


ROMA Questa volta anche la destra è 
costretta a riconoscere la sconfitta, 
anche se tenta di declassarla a «episo¬ 
di locali». Il centrosinistra vince lar¬ 
gamente la sfida dei ballottaggi. No¬ 
ve comuni capoluogo su undici sa¬ 
ranno amministrati da sindaci del¬ 
l’Ulivo, ecosì la grande maggioranza 
delle città sopra i quindicimila abi¬ 
tanti. 


ALLE PAGINE 2-8 

Fasàno 

«Altro che fatti locali 
Il voto è contro 
la politica 
del centrodestra» 

ANDRIOLOAPAGINA2 



n vicepresidente difende il figlio di Riina 

Nino Mommo (Forza Italia) è numero due della commissione Giustizia della Camera e fa l’avvocato ài boss 


Sandra Amurri 


CORLEONE È stato assessore alla cultura del Comune di Corleone per qualche 
giorno l’avvocato Antonino Di Lorenzo, legale di Giovanni Riina, condannato 
all’ergastolo, che difende assieme all’avvocato Nino Mormino, vicepresidente 
della Commissione Giustizia della Camera. Giusto il tempo per provocare le 
dimissioni del sociologo U mberto Santino, Presidente del Centro di documenta¬ 
zione Peppino Impastato, componente del comitato scientifico del Centro di 
documentazione sulla mafia che ha sede a Corleone, inaugurato due anni fa dal 
PresidenteCiampi. 
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C ria Fiat 

Le banche impongono la svolta: 
Cantarella si dimette da amministratore 
Al presidente Paolo Fresco pieni poteri 
per il rilancio dell’azienda torinese 

BURZIO, FACCINETTO, VENTIMIGLIA A PAGINA 16 



Washington, s/entato attentato radioattivo 


L’ingresso della Casa Bianca 


LUBINAPAGINA12 


La sinistra 
CHE Vince 
IN Italia 

Piero Sansonetti 

D a dove ri parte, adesso, la sini¬ 
stra: dalla sconfitta francese? 
Dal successo in Italia? Dalla 
riunionecon BlaireClinton in Inghil¬ 
terra? Dal vertice della Fao sulla fame 
chedevasta il T erzo mondo? N atural- 
mentela scelta del punto di partenza 
è determinante per stabilire la strada 
e la meta. Una sinistra forte, vincen¬ 
te, in possesso di un suo robusto baga¬ 
glio di idee - di pensiero, di teoria 
politica - sarebbe in grado di tenere 
insieme tutti e quattro quei punti di 
partenza, e di costruire su di essi la 
sua strat^ia per il prossimo decen¬ 
nio. Oggi non ècosì. Oggi la sinistra è 
gracile, un po’ impaurita, abbastanza 
divisa, è indebolita da un decennio 
«vissuto di corsa» - in gran parte da 
posizioni di governo - con scarse atti¬ 
tudini a pensareea progettareil futu¬ 
ro di se stessa e dei paesi dove vive. 

SEGUE A pagina 31 

La sinistra 
CHE Perde 
IN Europa 

Siegmund Ginzberg 

U na sinistra senza leader, depres¬ 
sa e ancora rintronata dalla ba¬ 
tosta delle presidenziali, frammentata 
in schegge petulanti e litigiose, priva 
di convinzioneedi forzadi convinzio¬ 
ne, senza un'idea forte o anche solo 
idee nuove, ha raccolto il 37,1 percen¬ 
to dei voti. U na destra, di solito anco¬ 
ra più frammentata e litigiosa, anch'es- 
sa senza idee forti o nuove, che però è 
riuscita a coagulare attorno a un Chi- 
rac appena plebiscitato presidente, il 
43,9 per cento. 
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di giugno 


IN REGALO 

il luraefto di 
ATTAC! 
JAMES TOB 
AGENTE 001 


Caro Samuele, le Cose si Complicano 


Ferdinando Camon 

T ardiva, drastica, inquietante 
svolta nella sanguinosa storia di 
Cogne: la sentenza del Tribunale del 
riesame, che aveva scarcerato la ma- 
dredel piccolo Samuele, èstataannul¬ 
lata dalia Cassazione e rinviata al me¬ 
desimo tri bunale. Q uesta altissi ma de¬ 
cisione, invecedi calarci un'idea defini¬ 
tiva nel cervello, lo lascia vuoto e spa¬ 
ventato. Non sappiamo più cosa pen¬ 
sare. Troppe contraddizioni, attese 
troppo lunghe decisioni tutte estre 
me, ma una contro l'altra. Qui sta na¬ 
scendo un altro problema oltre a quel¬ 
lo di Cogne (questa madre ha ucciso? 
il figlio? in quel modo? o è vittima, 
una disperata, impotente vittima, del¬ 
la più crudeledelletragedie?). 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Stigmate 

F orse, dopo la puntata di "Porta a porta" dedicata a Padre Pio, 
niente ci sembrerà più davvero brutto in tv. Era, dei resto, ii degno 
finaiedi una stagione incaicoiabiie, 130 (o 140, ha perso ii conto io stesso 
Bruno Vespa) tappe neiia informazione di un regime che, per fortuna, 
non c'è. Perché, se ci fosse, chissà che cosa combinerebbe peggio di quei 
che fa non essendoci, li cast era noto e si era già esibito neiio stesso 
numero di spirituaiità a gettone in precedenti occasioni. Perciò, rieccoii 
in odore di santità: Pippo con Katia, Aibano senza Romina e Andreotti 
con ia sua diaboiica ironia. Vespa, nei suo veieggiare imperterrito tra 
deiitti e stigmate, dimostra una coerente vocazione per ii sangue che 
convive con iasua passione maggiore: queiia per ii potere costituito e io 
strapotere conquistato nei paiinsesto di Raiuno. La sua ricetta di cronaca 
è ia stessa messa a profitto in tv dai pioniere Piero Vigoreiii; deiitti e 
miracoii, sventramenti e beriusconismo. Dei resto, c'è una iinea di con¬ 
giunzione tra paranormaiee paravento che sono in pochi e poter percor¬ 
rere senza vergogna. E purtroppo non c'è da consoiarsi pensando che, 
una voita toccato ii fondo, si debba per forza risaiire. Come ci insegna il 
grandeFreakAntoni,si può anchecominciareascavare. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Sconfitte dovute a «crisi iocaii»dei 
centrodestra, come dice La Loggia? Piero 
Fassino iegge ie dichiarazioni dei mini¬ 
stro forzistaesorride «È ridicoio- ribat- 
teii segrdiario dei Ds- Basterebbe ricor¬ 
dare che Beriusconi è andato a Verona e 
a Prosinone. Basterebbe ricordare che 
proprio a Prosi none Storace ha portato a 
far campagna eiettoraie mezzo governo. 
E basterebbe ricordare che Fini ha tenuto 
comizi neiieprincipaii città in cui si vota¬ 
va, che ministri e sottosegretari hanno 
girato i'Itaiia in iungo e in iargo. Aitro 
che crisi iocaii dei 
centrodestra che 



Il segretario della 
Querela soddisfatto 
«I nostri eandidati 
sono stati eonsiderati 
eredibili 
dagli elettori» 


;j)i 

■ f'jll'f J 





La Casa delle libertà si è 
eoperta dietro il easo Reggio 
Calabria. Ma noi siamo stati 
premiati anehe là dove già 
governavamo. Il segno 
politieo è evidente yy 


non hanno un si¬ 
gnificato genera- 
ie..» 

Un segnale al 
governo per- 
diécambi po¬ 
litica, quin¬ 
di? 

10 dico che 
Beriusconi dovreb¬ 
be rifiettere su un 
risuitato ammini¬ 
strativo che fa avanzare dappertutto ii 
centrosinistra e fa arrd;rare dappertutto 
ii centrodestra. Si votava per i sindaci e 
per i presidenti di provincia innanzitut¬ 
to. M a è chiaro che ia gente ha votato 
anche tenendo presente una poiitica go¬ 
vernativa che ha contraddetto iiiusioni e 
promesse.. 

E il centrosinistra non dovrebbe 
riflettere sul fatto che se un anno 
fa si fosse presentato unito forse 
in Italia ci sarebbe un governo di¬ 
verso? 

Penso cheseun anno fa fossimo riu¬ 
sciti a fare un'intesa eiettoraie con Rifon- 
dazioneeDi Pietro forse i'esito delie eie 
zioni del 13 maggio sarebbe stato diver¬ 
so. lo mi ero battuto fino all'ultimo per¬ 
ché quelle convergenze si realizzassero, 
ma non c'è stato nulla da fare Comun¬ 
que, inutile recriminare. La lezione da 
trarre dalle amministrative? L'unità del 
centrosinistra è un valore aggiunto, ren¬ 
de più credibile la richiesta di un voto e 
galvanizza leforze. 

L'U li vo vince conquistando eletto¬ 
rato moderato, malgrado l'allean¬ 
za con Rifondazione. Questo non 
dimostra che la tesi dell'apertura 
a sinistra che impedirebbe l'espan¬ 
sione al centro non ha fondamen¬ 
to? 

11 voto dimostra che si vince se ci si 
allargasiaverso sinistra che verso il cen¬ 
tro. Il voto dimostra che se ci si unisce si 
tiene insieme la sinistra e non si inibisce 
la possibilità di trovare consensi al cen¬ 
tro. L'alleanza con Rifondazione non ci 
ha fatto perdere voti né in una città mo¬ 
derata come Asti, né in una città di cen¬ 
trodestra comeVerona, néaGorizia. Ma 
ad Asti, Gorizia, Verona abbiamo vinto 
perché abbiamo anche stretto intese con 

1 iste ci vi che che aggregavano nuove forze 
di centro. 

Quindi sbaglia chi dentro l'Ulivo 
pensa ancora alla politica dei due 
tempi; prima rafforziamo l'allean¬ 
za poi pensiamo a stringere intese 
con Rifondazione e Di Pietro? 
Bisogna rafforzare l'Ulivo, costruen¬ 
do al più presto la federazione, e bisogna 
contestualmente allargare il confronto 
verso si ni strae verso il centro. 

Il risultato dei ballottaggi giunge 
dopo giorni agitati dentro l'Ulivo, 
dopo le polemiche sulla leader¬ 
ship di Rutelli e sull'articolo 18. Il 
malessere verso il governo è tale 
da far passare in secondo piano le 
divisioni del centrosinistra? 

Penso che abbia prevalso la tensione 


Non sono 
nient’affatto crisi 
locali per il 
centrodestra 
Hanno un signifieato 
generale 


Fassino: «L’Italia non crede più alla Destra» 

U segretario dei ds dice: «Aumenta il consenso per l'Ulivo quando si presenta unito» 


99 


unitaria che in ogni città ha guidato 
l'azionedei nostri candidati sindaci edel- 
lecoalizioni cheli sorreggevano. In ogni 
caso dal voto ci viene una richiesta di 
unità. Gli elettori hanno premiato uno 
schieramento che si è presentato unito. 
Sono stati premiati, nella sostanza, gli 
sforzi fatti sia per tenere unito il centrosi¬ 


nistra sia per impedire rotture sul fronte 
sociale. Spero chequesta volta il centrosi¬ 
nistratutto faccia tesoro in modo irrever¬ 
sibile dell'esito del voto. Non è in discus- 
sionela legittima aspirazionedi ogni for¬ 
za politica ad avere un proprio profilo. 
Ma il profilo di ciascuno deve sempre 
essere reso compati bileconl'unitàdell'al- 


leanza. Il voto dimostra, tra l'altro, che 
dovesi èuniti si vince tutti. I Ossi confer¬ 
mano la prima forza del centrosinistra e 
avanzano di tre punti sulle precedenti 
elezioni. M a questa avanzata non avvie¬ 
ne a scapito di altri. La M argherita può 
considerarsi soddisfatta di un risultato 
ottenuto a pochi mesi dalla sua nascita. 


gli altri comuni 


Sdi, Verdi e Pdci hanno preso più voti di 
prima. Possiamo esseresoddi^atti di un 
voto che consente al centrosinistra di 
guardarecon fiducia al futuro. 

E quanto al risultato dei Ds? 

A sei mesi dal congresso di Pesaro il 
voto dimostra che i Dssono in campo e 
rappresentano unaforza viva cheha allar¬ 


gato notevolmente i propri consensi. 
Unasinistra riformista forte è la condizio¬ 
ne per un centrosinistra vincente. 

Il centrosinistra vince in molte re¬ 
altà del sud. Il vento è cambiato 
anche nel Mezzogiorno? 

Abbiamo avuto un risultato straordi¬ 
nario. Per ritrovare un dato positivo di 




Ibba P. 


Barberio A. 


Brancati V. 


Pettarin G. 


Seggi 

Ds 

Margherita 

Sdi-Altri 


TOTALE 


Seggi 

An 
Udc 

P. Pop. Sardo 
Rif. Sardi 
7 I TOTALE 


Seggi 

Sin. Dem. 

Rif. Com. 
Margherita 


TOTALE 


Seggi 

Forza itaiia 
An 
Udc 

Per Gorizia 
24 I TOTALE 


6 

4 

14 


la nota 

I PICCOLI 

Berlusconi 

NON CRESCONO PIÙ 

Pasquale Cascella 


N ove a due per il centrosini¬ 
stra. Con cinque città capo¬ 
luogo pugnate al centrode¬ 
stra. A cominciare da Verona, consi¬ 
derata una roccaforte di Silvio Berlu¬ 
sconi, tanto da indurlo ad accorrere 
in armi a difenderne le mura clamo¬ 
rosamente abbandonate dall'ex sin¬ 
daco forzista. È stata proprio la «sce¬ 
sa in campo» del presidentedel Con¬ 
siglio a rendereesplicito il senso poli¬ 
tico della sfida dei ballottaggi. Si era 
scomodato, Berlusconi, anche per 
Prosinone, a dar man forte al presi- 
dentedella Regione Lazio, Francesco 
Storace contro il sindaco uscente del¬ 
l'Ulivo. Se ne tornano, entrambi, 
con le pive nel sacco. Per non dire di 


Arcore dove la sconfitta suona come 
uno schiaffo al cittadino più eccellen¬ 
te. Il centrosinistra non solo racco¬ 
glie, da Cuneo a Cosenza, i frutti del¬ 
la buona amministrazione di una 
classe dirigente plurale e civile, ma 
sfonda anche lì dove il centrodestra 
ha cercato di omologare i governi 
locali a quello nazionale. 

Non crescono più i piccoli Berlu¬ 
sconi, ammaestrati dal capo, con tan¬ 
to di manuale e supporto logistico, a 
diffonderneil verbo. Arretrano visto¬ 
samente, ad Alessandria e Asti. Ab¬ 
bandonano precipitosamente Piacen¬ 
za, uscendo dalla stessa breccia che 
sarebbe dovuta servire a rafforzare 
l'assalto al cuore rosso dell'Emilia. 


Subiscono la controffensiva persino 
in Sicilia, dove il centrodestra aveva 
preso gusto a fare tabula rasa: ades¬ 
so, nonostante partisse in vantaggio 
in 12 dei 16 Comuni interessati al 
ballottaggio, deve cedere la metà dei 
sindaci al centrosinistra (anche se la 
ferita di Gela ripropone a sinistra 
una riflessione attenta sui complessi 
processi in atto nell'isoladi Pirandel¬ 
lo e Sciascia). 

Al netto, un segnale cosi univo¬ 
co e sostanzialmente uniforme può 
considerarsi - come pure i maggio¬ 
renti della Casa delle libertà hanno 
cercato di accreditare - solo locale e, 
soprattutto, rimanere senza conse¬ 
guenze sul governo del paese? Già 
qualcosa dicono i dati sull'astensioni- 
smo che questa volta ha serpeggiato 
tra le file disilluse del centrodestra, 
mentre i I centrosi n i stra ri esce a i n ver- 
tire una tendenza che pure; negli stes¬ 
si giorni, ha penalizzato la gauche 
plurellein Francia. Segno chedal più 
iungo e travagliato dibattito sulle ra¬ 


gioni della sconfitta elettorale italia¬ 
na dello scorso anno sono scaturite 
motivazioni per l'alternativa politi¬ 
co-sociale del centrosinistra, mentre 
la destra comincia a pagare la parzia¬ 
lità della sua gestione del potere. 

I miracoli non si sono visti, anzi 
i ticket sulla sanità, la divisione della 
scuola pubblica in serie A e serie B, 
l'attacco ai diritti dei lavoratori stan¬ 
no mettendo a nudo l'eterogeneità 
della Casa della libertà. Se lo strappo 
malamente rattoppato tra la Lega e 
l'Unionedei democratici cristiani sul¬ 
l'immigrazione ha pesato nelle urne 
ben più dell'ennesima diatriba nel¬ 
l'Ulivo sulla leadership prossima ven¬ 
tura, è perché la sostanza innovativa 
della piattaforma politico-program¬ 
matica su cui il centrosinistra ha am¬ 
pliato lesuealleanzaèstata giudicata 
più forte delle residue beghe da ceto 
politico. 0 ra è i I centrodestra a vede¬ 
re ostruita la strada che avrebbe do¬ 
vuto trasformare il blocco elettorale 
di un anno fa in blocco soci alee poli¬ 


tico. Lo sgretolamento di Verona 
non è riducibile a questione di «tra¬ 
sformismo», a cospetto delle prati¬ 
che notabilare di Galan. N é è a caso 
che, proprio in questi frangenti, si sia 
levato l'allarmedei giovani industria¬ 
li, sulla legge dell'immigrazione e 
non solo. Del resto, gli stessi risultati 
elettorali nelle aree più avanzate del 
Nord vedono la la Lega arroccarsi 
nel solo ridotto della provincia di 
Treviso. Dove, però, il suo candidato 
aveva rifiutato ogni apparentamento 
con il resto della Casa delle libertà, 
cosa che rimette il Carroccio al bivio 
tra le responsabilità di governo e l'ir- 
riducismo viscerale. Una insidia in 
più per gli equilibri politici che Berlu¬ 
sconi stentaariportareaomogeneità 
di governo. Mentre al centrosinistra 
si prospetta una opportunità nuova 
per riequilibrare il quadro politico: 
nel paese viene avanti una maggio¬ 
ranza diversa da quella forzata dai 
numeri parlamentari del centrode¬ 
stra da rappresentare e far valere. 


uguale nettezza bisogna risalire alle am¬ 
ministrative del '97. M a allora eravamo 
al governo da un anno, c'era l'effdlo trai¬ 
no della vittoria del '96 e c'era un conte¬ 
sto europeo di centrosinistra e di sinistra 
vincente ovunque Quest'anno noi abbia¬ 
mo un successo netto e inequivocabileal 
nord, al centro e al sud dopo un anno di 
governo Berlusconi... 

E negli stessi giorni in cui la sini¬ 
stra perde in Francia... 

Appunto. Un risultato positivo pur 
in presenza di un dato europeo segnato 
da risultati elettorali favorevoli al centro- 
destra. Oggi, in Italia, ci confermiamo al 
go verno dèi I e ci ttà che gi à am m i n i strava- 
mo. M a soprattut¬ 
to sfondiamo in 
città prima gover- 
natedal Polo: Asti, 
Alessandria, Pia¬ 
cenza, Gorizia, Ve 
rona, M onza, Fel- 
tre, Desenzano. 
Ad Arcore, la città 
di Berlusconi. Un 
dato straordinarie 
mente positivo 
che registra una 
tendenza omoge 
nea in tutto il Paese. Anche nel centro e 
anche nel sud dove otteniamo risultati 
positivi in provincia di Campobasso, in 
Campania- dove ci confermiamo vincen¬ 
ti aCastellammareeconquistiamo nuovi 
comuni - in Puglia, Calabria, Sardegna e 
Sicilia. 

Come bisogna leggere questo vo¬ 
to? 

Come un successo amministrativo, 
intanto. Si votava per i sindaci e per i 
presidenti di provincia e mi pare che ab¬ 
biano pesato in maniera determinante tre 
ragioni convergenti: èstata giudicata posi¬ 
tiva l'eqoerienza di governo locale dove il 
centrosinistra governava; viceversa è stata 
giudicata negativamente l'esperienza di 
governo locale del centrodestra: abbiamo 
presentato uomini credibili che hanno 
condotto una campagnaelettoralestraor- 
dinaria sforzandosi di parlare agli elettori 
con programmi basati sulleesigenzedelle 
comunità locali forti dell'unità program¬ 
matica e politica del centrosinistra. Ma 
questo voto ha anche un inequivocabile 
segno politico che cambia la geografia 
elettorale del Paese. Quando una tenden¬ 
za si manifesta in Piemonte come in Sar¬ 
degna, in Puglia come in Lombardia, in 
Veneto comeinCalabriavuol direchec'è 
un orientamento generale dell'opinione 
pubblica che si va affermando e c'è uno 
spostamento forte di consensi elettorali 
dal centrodestra al centrosinistra... 

Al nord questo spostamento si era 
registrato già al primo turno... 
Esatto, ma il centrodestra l'aveva abil¬ 
mente mascherato. La vittoria ottenuta 
dal Polo a Reggio Calabria era diventata 
una coperta che doveva nascondere la cre¬ 
scita del centrosinistra. Al ballottaggio 
quell'espedientenonharetto.AI nordsia- 
modi fronteaqualcosadi veramentestra- 
ordinario. Se si votasse domani per lere- 
gionali in LiguriaePiemonteil centrosini¬ 
stra avrebbe la maggioranza. In Lombar- 
diaconquisteremmo la provi nciadi Mila¬ 
no. N el Veneto ein Friuli, santuari eletto¬ 
rali della Lega edel centrodestra, conqui¬ 
stiamo Verona e Gorizia. E vinciamo a 
Piacenza, Carrara, Fabriano, Frosinone. 
E sfondiamo anche nel M ezzogiorno. La 
lezionedatrarre?Un centrosinistra che si 
unisce e si presenta con uomini e idee 
credibili si dimostra competitivo. E può 
vincere non solo dove ha un insediamen¬ 
to tradizionalmente forte ma anche nelle 
aree dove il centrodestra appare egemo¬ 
ne. Insommail Polo non è imbattibile; il 
centrosinistra è in grado di allargare i 
suoi consensi. La partita è aperta, sta a 
noi giocarla. 


Se un anno fa fossimo 
riusciti a fare alleanze 
anche con Re e Di 
Pietro le cose 
sarebbero andate 
meglio 
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Il neosindaco 
di Piacenza 
Roberto Reggi 
festeggia 
iavittoria 
eiettoraie 
ieri a Piacenza 



Nei titoli compare: «Rutelli e Fassino cantano vittoria» (come se non avessero vinto). Sminuita la sconfitta della CdL 

A urne chiuse caccia alla verità su Tele video 


Saverio Lodato 


Il centro anidra canta vittoria oli cen¬ 
trosinistra ha vinto? Perché la diff&ei- 
za - si sarebbe detto una volta - non è di 
lana caprina. Niente impedisce a chi ha 
subito una tremenda sconfitta di canta¬ 
re a scjuardagola, ma il fatto di "cantare 
vittoria" non lo qualifica cometrionfato- 
re. È vero che siamo il paese dd bd 
canto, ma non mancano qudii che sto¬ 
nano. Ecco perché il titolo ddTdevideo 
di ieri ( pag. 121): «Rutdii e Fasano 
cantano vittoria», non mi è sembrato il 
massimo né ddl'informazione né ddl' 
deganza, insamma, non mi èpiaduto. 

La prima domanda è per il Tdevi¬ 


deo, Rutdii e Fasano hanno vinto o 
stanno cantando vittoria? E mi chiedo 
anche avrebbero mai titolato, per esem¬ 
pio, «Berlusconi canta vittoria»?: o, va¬ 
riante, «Fini canta vittoria» ? C'è una 
spiritosaggine diffusa, in certi ambienti, 
chedovrdobedarefadtidio a un ex presi¬ 
dente ddia Corte costituzionale, come è 
Antonio Baldassarre, che in tante altre 
occasioni è sembrato preoccuparsi molto 
di «toni» più che di «contenuti» Rai. Di 
più: questo è il dassico caso in cui il 
«tono» travolge il «contenuto». 

Si dirà che, per par candido, un im¬ 
portantissimo organo di informazione 
come il Tde/ideo (anceri auguri, con 
l'occasione, al suo nuovo di rettore Anto¬ 
nio Bagnardi chea è appena insediato) 


non può doilandara eccesavomente 
M a allora il titolo dd quale stiamo par¬ 
lando non doveva essere affiancato da 
questaltro: «FI eAN: solo alcune aisi 
locali». Spiritosa^ine per spiritosagg- 
ne, doveva infatti - in nome ddia par 
candido - essere formulato pressappoco 
eoa: «Berlusconi e Fini: loro vedono so¬ 
lo aia locali». 

Eh sì. Perché fin qui vi abbiamo 
riferito solo ddia titolazione in pagne 
intana M a èsuli' intao menù che pre¬ 
tendiamo - da consumatori - di dire la 
nodtra. Vediamo allora pag. 103, la co- 
patina dd Tdevideo. Aveva, iai, que- 
st/ tretitoli. Il primo: «Sindaci: 9a2pa 
il centro sinidra». Giudo, gudissimo, 
nulla da acepire. Secondo titolo: «Pa¬ 


reggio ndle tre provinca. Giusto, to¬ 
stissimo, nulla da acepire. Tazo titolo: 
«Il risultato di tutti i comuni al voto a 
pag. 160». Qui non d damo. I conti 
non d pote/ano fare? 

M i sono dovuto sfogliare una pa 
una 24 schamate di T de/i da pa sco¬ 
prire, che degli altri 62 comuni, al ca¬ 
do dnidtra ne aano andati 33 (il che 
già giu stifi di aebbe il titolo: «Vittoria 
ddl' Ulivo». 0 no?) e al cado dedira 
appaa 22, essado toccati, i redanti, a 
lide civiche. 

Non trovo gudo adringaei dtta- 
dini a un'edauantecaaia al tesoro. E 
chiedo umilmate al nuovo d/rettore 
dd Tderida di tenerne conto pa il 
futuro. 
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Verona, Piacenza 
Asti, Alessandria 
Gorizia, Cuneo, Prosinone 
Cosenza e Carrara saranno 
governate nei prossimi anni 
dall’Ulivo e dai suoi alleati 



Il premier innervosito dal 
risultato: nessuna inversione 
di tendenza. Le sconfitte più 
cocenti nei luoghi dove ha 
fatto in prima persona 
campagna elettorale » 


Amministrative, batosta per la Destra 

Nove comuni su undici al centrosinistra. Berlusconi perde anche a casa sua, Arcare 


Luana Benini 


ROMA Perii centrodestraèunagran- 
d i n ata. I n equ i vocabi I e e sch i acci ante 
la vittoria del centro sinistra. In alcu¬ 
ni casi clamorosa. Cade Verona, 
quinta città del Nord da sempre go¬ 
vernata dalla destra. CadeGorizia sul 
filo di lana, ma al primo turno sulla 
carta c'era uno 
sbilancio di 7 
punti fra il candi¬ 
dato del Polo e 
quello dell'Ulivo 
(a vantaggio di 
quello del Polo). 

Cadela roccafor¬ 
te leghista di 
Alessandria. Il 
centro sinistra 
conferma Cu¬ 
neo, Cosenza, 

Prosinone, Car¬ 
rara e la provincia di Campobasso. 
Conquista, oltre a Verona, Gorizia, 
Alessandria, anche Asti, e Piacenza. 
M alavittoriavaoltrei Comuni capo¬ 
luogo, si estende a macchia d'olio in 
importanti Comuni come Monza. 
Arriva fino alla simbolica Arcore. So¬ 
no 16 su 63 i Comuni strappati al 
Polo. Il momento della verità, questa 
volta, è arrivato presto con le proie¬ 
zioni della Nexus che ha così recupe¬ 
rato l'onore perduto al primo turno. 

Il voto, osserva Piero Fassino in 
una conferenza stampa improvvisa¬ 
ta, sull'onda dell'entusiasmo, insie¬ 
me agli altri partner della coalizione 
presenti a Roma, compreso Rutelli, 
ci consegna una nuova geografia poli¬ 
tica in Liguria, Piemonte, in provin¬ 
cia di M ilano. 11 centrosinistra pene¬ 
tra in Veneto nei santuari leghisti, 
conferma la sua forza nel centro e 
migliora la tendenza nel Sud rispetto 
al primo turno. Non èservitaa nien¬ 
te la campagna elettorale che il pre¬ 
mier ha fatto pesantementea Verona 
e Prosinone. La sconfitta per il Polo è 
bruciante nonostante En rico La Log¬ 
gia si arrampichi sugli specchi attri¬ 
buendo ladebaclea «spaccature isola¬ 
te» del centro destra o a «crisi di cre¬ 
scita». E vacilla l'eterno sorriso del 
premier quando, allafinedella com¬ 
memorazione dell'economista M ar¬ 
co Biagi, al Cnel, dribbla i giornalisti 
esi rifiutadi commentare! ballottag¬ 
gi: «Qui non si può parlare di altre 
cose». I suoi fanno poi sapere che 
tenderebbe a minimizzare: nessun 
dramma, non c'è nessuna inversione 
di tendenza. 

In realtà è una sconfitta anche 
per i governatori del Polo, Galan del 
Veneto e Ghigo del Piemonte che 
tanto si erano impegnati a Verona, 
Alessandria e Asti. 0 per Storace che 


BOLOGNA Un'inversione di tendenza. 
Segnali di rimonta del centrosinistra. 
U n trend, almeno per quanto riguarda 
leamministrative, chesi capovolge. So¬ 
prattutto al nord. Questo emergedalle 
analisi condotte dall'Istituto Cattaneo 
di Bolognasul voto del 26 maggio esui 
ballottaggi di ieri. 

PI a veramente vinto il centro sini¬ 
stra? La risposta del Cattaneo è che 
«emergono segnali di rimonta della co¬ 
alizione rispetto al trend degli ultimi 
anni. Il voto del 2002 introduce cioè 
un'inversione di tendenza rispetto al 
recupero del centrodestra nel voto am¬ 
ministrativo, avviatosi ormai dadiver- 


pensava di fare cappotto a Prosino¬ 
ne. 

Complessivamente si ribalta il 
rapporto fra centrodestra e centrosi¬ 
nistra nei Comuni: in partenza era 
17 a 11 per il centrodestra, adesso è 
15 a 13 per il centrosinistra. I numeri 
sono numeri. E nel calo generaledel- 


si anni». Secondo i ricercatori, coordi¬ 
nati da Gianfranco Baldini, si possono 
individuaretrefasi. La prima, nel peri¬ 
odo 1993-1995, vide il successo delle 
forze progressiste, che riuscirono a ca¬ 
pitalizzare la crisi dei vecchi partiti di 
governo conquistando oltre il 70% dei 
sindaci alla prima elezione diretta nei 
capoluoghi di provincia. 

La seconda fase inizia nel 1997. In 
quell'anno, pure a fronte delle confer¬ 
me dei sindaci del centrosinistra nelle 
metropoli (Roma, Napoli,Torino, Pa¬ 
lermo) grazie all'effetto sindaco (il fe¬ 
nomeno della cosiddetta 
"incumbency", chesi può tradurreco- 


l'affluenza alle urne (la percentuale 
dei votanti alle comunali è stata del 
66,4% contro il 76,3% del primo tur¬ 
no: alleprovinciali, del 51,1% contro 
il 64,9%) si dovràannoverareladiser- 
zionedi molti elettori di destra. 

Il segno di questo voto è troppo 
calcato per non avere un valore politi- 


me vantaggio del sindaco uscente in 
termini di popolarità, ndr), «emersero 
leprimeawisagliedi un netto riconso¬ 
lidamento del centrodestra, chiara¬ 
mente evidente nelle conquiste della 
coalizione nelle elezioni del 1998, ed 
ancora, anche se in misura minore, nel 
1999». 

11 recupero del centrodestra si con¬ 
ferma anche nelle elezioni del biennio 
2000-2001, anche sei sindaci conqui¬ 
stati «sono in numero chiaramente mi¬ 
nore rispetto al biennio precedente». 
I n sostanza questa fase tende al la stabi¬ 
lizzazione: vengono confermate le am¬ 
ministrazioni uscenti. 


co. Lo fanno notare! partner dell'U li¬ 
ve cheora ringraziano l'unità ritrova¬ 
ta su nomi scdti bene, l'accordo con 
Prc e Idv, l'appoggio delle liste civi¬ 
che. Ringraziano lebattagliesull'arti- 
colo 18 che nelle realtà dell'operoso 
Nord hanno avuto un notevole im¬ 
patto, come anche! movimenti. Tut- 


II voto di quest'anno, invece, si 
pone «in controtendenza rispetto alle 
due precedenti fasi», con la vittoria del 
centrosinistra checonquista alla destra 
ben 5 amministrazioni: Verona, Gori¬ 
zia, Alessandria, Piacenza e Asti. Con 
una sconfitta, per quanto riguarda le 
ultimedue, dei sindaci uscenti. I nsom- 
ma: èsoprattutto il nord che ha contri¬ 
buito al recupero del centrosinistra. 
«A far vincere il centrosinistra sono 
stati soprattutto due elementi ■ spiega 
il professor Baldini-. L'unità della coali¬ 
zione e la presenza di liste civiche gui¬ 
date dal candidato sindaco, che hanno 
raggiunto il 10% ad Asti, Alessandria e 


ti concordano che questa vittoria va 
ascritta alla ripresa del centrosinistra 
al Iargato e al I a bocci atu ra del Ie d isve- 
late politiche del centro destra sulla 
sanità (Castagnetti, Pecoraro Sca¬ 
nio), al disincanto degli elettori dopo 
le promesse mancate di Berlusconi 
sulla diminuzione delle tasse, sullo 


Piacenza. Se nel 1998-'99 le liste civi¬ 
che erano state la carta vincente del 
Polo, oggi lo sono per il centrosini¬ 
stra». «Liste civiche che - secondo Bal¬ 
dini - sono state in grado di attrarre 
quegli elettori che volevano esprimere 
dissenso verso le amministrazioni 
uscenti, senza però dare un voto parti¬ 
tico». Secondo Baldini «non ci sono 


sviluppo (Viiletti). 

Candidati credibili, unità, propo¬ 
ste giuste e un giudizio critico degli 
elettori verso il centro destra: è que¬ 
sta la valutazione, tirando le somme. 
«Mentre in Europa soffia un vento 
impetuoso di destra - commenta Ru¬ 
telli - in Italia inizia una inversione 


elementi per dire se in questo voto ci 
sia un segnale di dissenso anche verso 
il governo Berlusconi». «Al nord, però 
- osserva - ci sono segnali molto inte¬ 
ressanti che mostrano una buona capa¬ 
cità di rimonta del centrosinistra, so¬ 
prattutto ad Alessandria e Gorizia. Si¬ 
tuazioni in cui una vittoria era difficile 
da prevedere». a.c. 


di tendenza». 

A Verona il centro destra era 
sempre stato maggioritario e sulla 
carta, all'inizio della partita poteva 
contare su un 57% di consensi. Pao¬ 
lo Zanotto, candidato dell'U livo, che 
partiva in grandesvantaggio (38,7%) 
ha potuto contare non solo sull'ap¬ 
poggio di Prc e Idv ma anche su quel¬ 
lo del sindaco uscente di centro de¬ 
stra, M ichela Si- 
roni, forzi sta che 
ha rotto con il 
suo partito. Ed è 
balzato al 
53,4%. 

I mportante 
la vittoria nei tre 
Comuni piemon¬ 
tesi Asti, Alessan¬ 
dria, Cuneo. An- 
che ad Asti Fi si 
è spaccata in 
due: il sindaco 
uscente forzista. Fiorio, si è fermato 
al 46,6% mentreVittorio Vaglino, ex 
parlamentareed ex segretario provin¬ 
ciale del Ppi ha raggiunto il 54%. Ad 
Alessandria la Cdl ha fatto una cam¬ 
pagnafuriosa eoffensiva con il candi¬ 
dato leghistaQresteRossi. Nei giorni 
scorsi erano stati affissi manifesti che 
dipingevano la candidata del centro 
sinistra Mara Scagni comeconviven- 
tedi un marocchino incarcerato. Di 
tuttodì più. Ma evidentemente il ta¬ 
sto immigrazionesu cui hacalcato la 
mano Bossi non ha pagato. Scagni è 
volata al 53,8%. A Cuneo niente ha 
potuto Angelo Giordano, potente 
presidente di Coldiretti e uomo di 
An sostenuto da un centro destra 
compatto contro Alberto Valmaggia 
dell'U livo, di area M argherita. 

Vittorioso il centrosinistra nel te- 
staatestaaGorizia, Piacenza e Prosi¬ 
none. Un caso davvero clamoroso 
quello di Gorizia. Al ballottaggio si 
fronteggiavano Vittorio Brancati, 
centrosinistra, (39,4%) e Guido Pet- 
tarin (38,7%). Amministrazione 
uscente di centro destra. L'ago della 
bilanciasullacartaeraAntonioScara- 
no, ex de che aveva garantito l'appog¬ 
gio a Pettarin. Nientedafare. La par¬ 
tita sul filo di lana (solo 28 voti di 
differenza) se l'è aggiudicata Branca¬ 
ti. A Piacenza, bruciante la sconfitta 
di Gianguido Guidotti, sindaco 
uscente del centro destra, troppo si¬ 
curo della sua vittoria in una città 
dove al primo turno si era registrato 
un vero crollo di Fi (dal 31,7% al 
21,4%). Qui, dice con entusiamo 
Pierluigi Castagnetti, «il ragazzo di 
parrocchia, Roberto Reggi, dell'Uli¬ 
vo, ha battuto l'avvocato della cu¬ 
ria». 

Il centrodestra, alla fine, confer¬ 
ma Q ristano, ma la partita era fra 
duecandidati del centro destra, evin¬ 
ce a Isernia. Conferma la provincia 
di Vercelli e di Treviso. Il centrosini¬ 
stra riesce a tenersi Carrara e Cosen¬ 
za dove pure aveva litigato e corso 
diviso (vincono i ds Giulio Conti ed 
EvaCatizzone). Ed a strappare al Po¬ 
lo, oltre a Monza, capitale della 
Brianza, anche Desenzano sul Gar¬ 
da, Erba, Bucci nasco. In Veneto: Fel¬ 
tro, Vigonza, M ontebelluna. I n Cam¬ 
pania: Nocera Inferiore. In Puglia, 
Nardò. In SardegnaSelargi US. E anco¬ 
ra a M elegnano. Alatri, Ceccano, Ca- 
stellammaredi Stadia, Agropoli, Ses- 
saAurunca, Qstuni, Caltagirone... 

Esultano tutti i leader 
dell’Ulivo: «Uniti si 
vinee». Netta battuta 
d’arresto per la Casa 
delle libertà e per 
la Lega 



La rimonta comincia dal Nord 

L'analisi dell'Istituto Cattaneo: l'opposizione capovolge il trend negativo 



Non ha tradito il suo ruolo istituzionale il Tgl di ieri sera e ha aperto con i 
risultati elettorali. Maèsbrigativoedopo un rapido tour di Donato Bendicenti 
dalleparti del centrosinistra, passa la parola a Francesco Pionati cheasuavolta 
la passa al senatore forzista Schifani che, senza muovere un muscolo, dichiara: 
"Propaganda a parte, la vittoria del centrosinistra proprio non la vedo". Le 
dimissioni dell'amministratore delegato della Fiat, Paolo Cantarella, vengono 
definite "atto di umiltà", mentre scorrono immagini vecchie di due settimane 
(ma non c'èaltrodi meno logoro da mandare in onda?). Ma il Tgl (nemmeno 
gli altri, a onor del vero) non prova neppure a chiedersi se - crisi mondiali a 
parte- ci siao non ci sia qualche responsabilità del management Fiat. Owii e 
scontati i servizi sul vertice Fao, ma il cronista del Tgl a un certo punto non ce 
la fa più e dice quello che tutti dicono: la Fao assorbe più risorse di quelle che 
distribuisce, insomma - ma questa è la nostra traduzione - dà più stipendi, 
incarichi eappalti cheaiuti. Parlandodi calcio, Donatella Scarnati vaatrovarei 
ciccioni lottatori di Sumo, quintali di orgoglio econcentrazione(sarebbecurio¬ 
so vederli con la palla). Ma la citazione "quando il gioco si fa duro, i duri 
scendono in campo" è inesatta: l'immortalejohn Belushi esplodeva: "Quando il 
gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare", che è tutta un'altra cosa. 


TG2 

Per arrivare ai risultati elettorali che castigano il centrodestra e le passeggiate 
propagandisti che di Berlusconi, Fini e Storace (perse Verona, Piacenza e Frosi- 
none, guarda un po'), il Tg2 se l'èpresa comoda esi èprima esibito sulla bomba 
sporca a Washington, la Fao, Roma che respira dopo "qualche disagio". Dà poi 
uno spazio panoramico a Franco Carraro che assolve gli arbitri e attacca i 
giocatori della nazionale. M a non manda in onda (il Tgl almeno ha estrapolato 
un Paolo M aldini molto irritato) nessuna replica degli azzurri. Insamma, se 
perdiamo, lacolpasaràdei fischi di Trapattoni eda piedi dei suoi 22 giovanotti, 
si può già scommettere. 

TG3 

Il Tg3 ha aperto con le amministrative e non infierisce sulla sconfitta del 
centrodestra, ma nel servizio di Bianca Berlinguer, unafrecciatac'è: "Il centrosi¬ 
nistra vince anche a Verona, dove era andato Berlusconi in persona". E alla 
prima, segueunasecondafrecciata, questa volta istituzionale: "Berlusconi perde 
anchead Arcore-sorridefinalmente Fassino-chenonèmale".lnsomma, tutto 
il servizio politico del Tg3 punta sul centrosinistra chesi rilassa con la parola 
d'ordine "uniti si vince". Mesto il centrodestra (le interviste sono pescatedallo 
"speciale" pomeridiano) che tenta, con La Loggia e Nania, di minimizzare: "Si 
trattadi situazioni locali, problemi localistici", quasi chesi siavotatoin un altro 
paese. M a nella Casa della Libertà non tutti sono cosi minimalisti: per Follini 
"bisogna riflettere" e per il leghista Calderoli (dopo nove anni la Lega ha 
perduto Asti e Alessandria) ora ci vorrà "un serio esame di coscienza". L'esito 
elettoralehadepressoancheBerlusconi: il suo intervento al vertice Fao (leggeva, 
__una cosa mai vista) era sommesso e poco convinto. Pensava ad Arcore? _ 



Il Tg4 ha condito di condizionali il risultato elettorale decisamente sfavorevole a Berlusconi, ma poi si è arreso. Il secondo telegiornale della Rai ne ha fatto la quarta notizia 

Fede ha resistito finché ha potuto, il Tg2 un po’ di più 


Silvia Garambois 


P aradossale Emilio Fede! Pro¬ 
prio lui, uno dei giornalisti 
d'assalto dei tempi d'oro di 
"TV Sette", ieri sera non si è accor¬ 
to che le urne erano state aperte, i 
voti scrutinati, il centrosinistra ave¬ 
va ribaltato la situazione. Nel lan¬ 
cio di presentazione del suo tg ha 
esaltato la vittoria di Chirac e del 
centrodestra in Francia, poi ha par¬ 
lato di tutto, ma proprio di tutto, 
dalla minaccia terroristica in Ame¬ 
rica alla mafia russa, ha titolato su 
"Droga e sesso", ha dedicato un 
lungo servizio al numero verdedel 
M inistero della Sanità e solo allo¬ 
ra, finalmente, è arrivato alle ele¬ 


zioni italiane. L'ha presa larga, il 
di retto re Fede, con una frase piena 
di "dovrebbero" e "sarebbero", 
quando tutta Italia sapeva da ore 
del ribaltonedelleamministrative. 
È riuscito persino a non fare le 
somme, a non dare ai suoi telespet¬ 
tatori quel "maledetto" totale: 9 a 2 
perii centrosinistra. Il servizio elet¬ 
torale del Tg4 si è ridotto ad una 
serie di cartelli, "i risultati di alcu¬ 
ne grandi sfide", qui ha vinto Ti¬ 
zio, qui ha vinto Caio. Anzi, 
"avrebbe". Ma poiché il vecchio 
giornalista batte ancora nel cuore 
di Fede, non se l'è sentita di cancel¬ 
lare anche la prevista intervista al 
nuovo sindaco di Verona, città dif¬ 
ficile, dove doveva rivincerei! Po- 
lo,dovehastravinto l'Ulivo. Un'in¬ 


tervista partita male, con un imba¬ 
razzante "lei comesi chiama?', ma 
il neo sindaco Paolo Zanotto non 
si èscomposto enon gli si èaffievo- 
lito l'ampio sorriso, anzi, ha subito 
pari ato del I a su a vi ttori a " i m petu 0 - 
sa". "Impetuosa? - ha fatto eco il 
titubante Fede - Mi fa pensarealle 
burrasche...": mal gliene incolse, 
perché Zanotto ha cosi avuto mo¬ 
do di raccontare il balzo dal 38% 
del primo turno al 54% del secon¬ 
do. "La città è stata ben ammini¬ 
strata", ha cercato di rattoppare Fe 
de, con un complimento alla me¬ 
moria del sindaco del Polo, "Leau- 
guro di continuare così. In bocca 
al lupo. E può credere che sono 
sincero: ormai è stato eletto... ". 
Paradossale Mauro Mazza! Se il 


Tg4 è stato il primo, il Tg2 è stato 
l'ultimo ad andare in onda, quan¬ 
do già Di Bella, M imun, M entana, 
avevano aperto i loro giornali con 
la notizia del giorno: le elezioni. 
M azza non si è lasciato influenza¬ 
re. Per lui la notizia del giorno era 
un'altra: "Attacco sventato" (i fatti 
di Washington). Seconda notizia: 
"È tempo di agire", ovvero le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi al vertice 
Fao, seguito da "E Roma respira" 
(il servizio sull'incontro dei 
non-governativi). 

Finalmente le elezioni, "Vince il 
centrosinistra, solo 2 comuni su 
11 al centrodestra". A denti stretti. 

I tgdi ieri sera sembravano in alta¬ 
lena... Studio Aperto, tra i primi 
ad andare in onda, badato la noti¬ 


zia in coda, ma l'ha data in modo 
corretto. Il Tg3, arrivato a ruota 
alle 19, non ha avuto esitazioni: 
nei titoli c'era senza mezzi termini 
"lavittoriadel centrosinistra" e per¬ 
sino Fassino, a cui èstato dedicato 
tutto intero il secondo titolo, "Uni¬ 
ti si vince". Il telegiornale di Anto¬ 
nio Di Bella è riuscito a spiegare ai 
suoi telespettatori, senza troppi gi¬ 
ri di parole, che "il centrosinistra 
ha strappato al Polo quattro im¬ 
portanti città". 

Riflettori accesi, ovviamente, sui 
duetelegiornali principali, il Tgl e 
ilTg5. Il tgdi Clemente]. Mimun 
e quello di Enrico Mentana. Lilli 
Gruber ha dato la notizia per l'am¬ 
miraglia Rai: "Ballottaggi al centro- 
sinistra", lo stesso titolo che, con¬ 


temporaneamente, Lamberto Spo- 
sini stava leggendo al suo pubbli¬ 
co, aggiungendo: "9 comuni su 11, 
esulta l'Ulivo, il Polo minimizza". 
Il Tg5 ha proseguito il suo tg tito¬ 
lando su Chirac, e subito dopo 
dando i microfoni a Berlusconi 
che proclama "è una vergogna non 
vincere la sfida" (era al verticeFao, 
parlava della fame nel mondo). 
U na sequenza da par condicio che 
suona come un peccato veniale. Il 
Tgl, invece, ha scelto di prosegui¬ 
rei! giornale puntando sulla crona¬ 
ca: Cogne, l'attacco sventato in 
America, le dimissioni di Paolo 
Cantarelia dalla Fiat. Dall'una all' 
altra reteintervistea Rutelli eFassi- 
no, i protagonisti della giornata. 
Professionalmente. 


Una nota per Televideo che oggi 
pomeriggio ha cambiato direttore. 
Antonio Bagnardi (centrodestra) 
ha preso il posto di Alberto Severi 
(centrosinistra): il neo di rettore ha 
dichiarato l'impegno di "daretutte 
le notizie, spigare i fatti separan¬ 
doli dalleopinioni, raccontare sen¬ 
za faziosità la vita pubblica", ag¬ 
giungendo che non "disperderà i 
risultati raggiunti dal Direttore 
uscente" eche"lalibertàdi stampa 
è un bene non negoziabile". La te¬ 
stata ha titolato su "Sindaci, 9 a 2 
per il centrosinistra" seguito da 
"Pareggio nelle tre Province". Poi, 
in prima pagina, la cronaca: lo 
sventato attacco di Washington, le 
dimissioni alla Fiat, Cogneeinfine 
il verticeFao. 
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Stefano Morselli 


P lACENZA Tutti si aspettavano un bal¬ 
lottaggio sul filo di lana, con risultato 
incerto fino all'ultima scheda. E inve¬ 
ce no. La vittoria di Roberto Reggi, 
candidato del centrosinistra (con Ri¬ 
fondazione, Italia dei Valori e alcuni 
mini-liste civiche apparentate al se¬ 
condo turno) è apparsa netta e chiara 
fin dalla prima proiezione diffusa da 
Datamedia e dalla Tv, poco dopo la 
chiusura dei seggi. 

Da quel momento - fatta salva 
qualche breve prudenza scaramantica 
- l'unico dubbio 



Finisce Fesperienza 
wW della Destra nella 
città che quattro anni fa aveva 

al contrario 
segnato una inversione di 

tendenza 


La coalizione uscente era 
addirittura convinta di vincere 
al primo turno 
Gli apparentamenti 
nell’Ulivo hanno 
funzionato 


55 


è stato sulle di¬ 
mensioni del suc¬ 
cesso. Che, alla fi- 
ne, si sono rivela- 
tedi una ampiez¬ 
za davvero impre¬ 
vista: Reggi 

32.559 voti 
(54,56%), Gui- 
dotti 27.116 
(45,44%). Una 
botta durissima 
per il sindaco 

uscente, sostenuto dal centrodestra, 
che al primo turno era indietro di 
nemmeno cento voti e al secondo si 
ritrova distaccato di oltre 5.400. Gui- 
dotti, addirittura, ha perso nell'arco 
di quindici giorni quasi 2.000 voti ri¬ 
spetto alla dote di partenza, mentre il 
suo avversario ne ha raccolti oltre 
2.500 in piij, nonostante sia diminui¬ 
to il numero complessivo dei votanti. 
Merito anche degli apparentamenti 
dopo il primo turno, innanzitutto 


Piacenza, Reggi oltre ogni sondaggio 

U candidato del centrosinistra batte il sindaeo useente, i Ds raddoppiano i consiglieri 




con la lista Italia dei Valori-Di Pietro: 
ma soprattutto merito di una intera 
campagna elettorale che ha davvero 
capovolto radicalmente i rapporti di 
forza. Fino a poche settimane fa, il 
centrodestra era convinto di vincere 
già al primo turno. Mail vento è cam¬ 
biato ed ha preso a sospingere la rin¬ 
corsa di Reggi, che il 27 maggio si è 
ritrovato in testa, seppure per una 
manciata di voti. In quel momento, 
anche il centrodestra ha capito che 


stava perdendo la partita. E a nulla è 
servito l'estremo tentativo di giocare 
la vecchia carta dell'allarmeanticomu- 
nista, che qualche ignoto provocatore 
ha tradotto perfino in un grottesco 
volantino diffuso abusivamente nella 
notte tra sabato e domenica. 

Cosi, alle 16.30, davanti e dentro 
la sede del comitato Reggi, è già festa 
grande. La televisione localetrasmette 
i risultati quasi definitivi, si brinda 
con coca cola e aranciata. Poi, in cor¬ 


teo, tutti si dirigono verso piazza Ca¬ 
valli, il salotto buono della città. Ci 
sono molti giovani - non è un caso: 
sia la campagna elettorale, sia il voto 
hanno evidenziato un massiccio con¬ 
senso giovanile verso Reggi - con le 
bandiere della Margherita, dei Ds, 
dell'Ulivo, di Rifondazione, dell'Italia 
dei Valori. In testa al corteo c'è lui, il 
nuovo sindaco, prima mano nella ma¬ 
no della moglie, poi issato sulle spalle 
dei supporter piij entusiasti. Durante 



COMUNE 


( definitivi) 


PIACENZA 


Roberto 
Reggi 

sindaco 
di Piacenza 


«Vorrei che chi mi ha sostenuto rimanesse al mio fianco» 

^ «Siamo stati con i cittadini 
Ora chiedo collaborazione» 



il breve percorso, Reggi fa un bagno 
di applausi, cori, abbracci, strette di 
mano. Infine, acclamatissimo, varca 
la soglia del municipio, salesul balco¬ 
ne per salutare e ringraziare la folla di 
sostenitori, improvvisa una conferen¬ 
za stampa nell'aula del consiglio co¬ 
munale. 

Ad un tratto, ecco chearrivaGian- 
guido Guidotti, lo sconfitto, a stringe¬ 
re sportivamente la mano al suo suc¬ 
cessore. "Vengo da un funerale", dice. 
Alludeaunfuneralevero,non aquel- 
lo politico chepureoggi si celebra per 
la sua giunta di centrodestra. "Non 
prevedevo uno scarto così rilevante- 
ammette, dopo 
che già al primo 
turno si era di¬ 
chiarato molto 
sorpreso perii ri¬ 
sultato sfavorevo¬ 
le - Comunque, 
ho la coscienza 
tranquilla, penso 
di aver lavorato 
con impegno per 
il bene della città. 
Ora ritornerò al¬ 
la mia vita nor¬ 
male". Il suo è proprio un addio: non 
resterà a fare il capo dell'opposizione, 
si dimetterà dal consiglio comunale. 

Giù in piazza, intanto, Alberto 
Borghi, segretario dei Ds, si gode le 
congratulazioni telefoniche di Piero 
Fassino. La Quercia è andata bene, 
passa da 6 a 10 consiglieri (la maggio¬ 
ranza di centrosinistra ne avrà 26 su 
40). Da Bologna è in arrivo Vasco 
Errani, presidente della Regione, per 
la festa che continuerà fino a notte. 
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In Brianza emergono segnali di disgregazione del centrodestra 

Berlusconi perde in casa 
Monza e Arcore a sinistra 


PIACENZA Allora, sindaco, Roberto 
Reggi, se l'aspettava un successo 
così clamoroso? 

"lo ho percepito nettamente che, du¬ 
rante la campagna elettorale, si stava ri¬ 
svegliando un entusiasmo, una voglia di 
partecipazione che in questa città non si 
vedevano da tempo. La città era come 
assopita, nel torpore e nello stallo in cui 
il centrodestra l'ha portata, ignorando e 
scoraggiando la partecipazione dei citta¬ 
dini allescelte amministrative L'incante 
simo si èrotto, a un certo punto mi sono 
convinto che potevo davvero vincere. 
Dopo il primo turno, ne ero quasi sicu¬ 
ro". 

Però, con uno scarto così grande 
non lo prevedeva nessuno. Tutti 
parlavano di una sfida all'ultima 
scheda 

"Certo, meglio di così non poteva 
andare, sono contentissimo. A Piacenza 
non c'era mai stata, in passato, un distac¬ 
co così ampio. M a ripeto: al di là delle 
percentuali, era nelParia chesarebbefini- 
tacosi". 

Torniamo un poco indietro; quale 
è stata l'arma vincente? 


"Noi siamo stati in mezzo ai cittadi¬ 
ni, li abbiamo ascoltati non per finta,ma 
seriamente. E la gente ha capito cheface- 
vamo sul serio, cheil nostro progetto era 
credibile, anche perché in mezzo alla gen¬ 
te io ci sono stato sempre, non solo in 
campagna elettorale. L'arma vincente è 
questa: la partecipazione. Ho promesso 
che sarà il mio modo di governare la 
città e intendo mantenere completamen¬ 
te la promessa. Anzi, vorrei fare un appel¬ 
lo?". 

Lo faccia pure 

"Chiedo a tutti coloro che mi hanno 
sostenuto di rimanere al mio fianco, di 
non ritenere concluso il loro impegno. 
Di partecipare, appunto. Non voglio né 
posso essere un uomo solo al comando. 
Solo con lapiù ampia collaborazione riu¬ 
sciremo a fare cose importanti per que¬ 
sta città, che deve esistere e consolidarsi 
come città di serie A. E agli altri, a quelli 
che hanno votato Guidotti, cosa dice? 
"Dico che da questo momento io 
sarò il sindaco di tutti i piacentini, 
anche di quelli che non mi hanno 
votato. Il mio impegno sarà quel¬ 
lo di ascoltare le esigenzee le sol le- 


citazioni di tutti". 

Quali problemi avranno la priori¬ 
tà nella sua agenda di sindaco? 

"Li ho indicati nel mio programma 
elettorale: ora si tratta di passare dalle 
parole ai fatti, dalle promesse alle realiz¬ 
zazioni. Ce la metterò tutta. Se proprio 
vuole sapere quale sarà il mio primissi¬ 
mo appuntamento, le dico che sarà con 
l'assessore regionale alla sanità Dissoni. 
In questo settore, qui abbiamo problemi 
chei cittadini sentono molto e che van¬ 
no affrontati con rapidità". 

E sulla squadra che collaborerà 


Non era mai successo 
in questa città che si 
vincesse con uno scarto 
di voti cosi grande 
Il nostro progetto 
è passato 


nella giunta comunale, che cosa ci 
racconta? 

"Finora non ho fatto anticipazioni, 
perché mi pareva e mi pare giusto con¬ 
frontarmi con tutte le forze che mi han¬ 
no sostenuto, comprese quelle che si so¬ 
no apparentate in un secondo momen¬ 
to, vista del ballottaggio. Qualche nome 
l'ho in mente, naturalmente: si tratta di 
persone molto qualificate e capaci. Però 
non voglio parlarne prima di averne di¬ 
scusso con tutti coloro che hanno contri¬ 
buito a questa vittoria". 

I prossimi saranno comunque an¬ 
ni molto impegnativi: lei all'inizio 
era stato un poco incerto se accet¬ 
tare la candidatura. 

"E' vero, avevo un lavoro che mi pia¬ 
ceva. E, soprattutto, ho una famiglia alla 
quale tengo molto. Già è stata dura in 
questi mesi di campagna elettorale, certo 
non lo saràdi meno nell'Impegno di sin¬ 
daco. I n famiglia ne abbiamo parlato, mi 
hanno sostenuto ed ora eccomi qua. Ce 
la metterò tutta, ma mi raccomando, lo 
scriva: mi attendo ed ho bisogno del mas¬ 
simo di collaborazione". 


Giuseppe Caruso 


MILANO II centrosinistra trionfa a Monza, in 
una delle roccaforti storiche del centro destra. 
Quello dellacittà brianzola, con centoventimi¬ 
la abitanti la terza della Lombardia in ordine 
di grandezza e rilevanza economica, è senza 
dubbio il risultato più eclatante nella giornata 
lombarda dei ballottaggi. 

M onza, storicamente democristiana, ave¬ 
va vissuto negli ultimi anni prima una fase 
leghista e poi una fase «forzista», tanto che 
nessuno, se non proprio il centro-sinistra lom¬ 
bardo, pensava che potesse cambiare il suo 
orientamento politico. E soprattutto cheil pre¬ 
mier Berlusconi potesse ricevere uno schiaffo 
simile, di tanto valoresimbolico, dai suoi «vi¬ 
cini di casa». Il risultato acquista poi maggior 
peso se lo si aggiungeallevittorieottenute nei 
ballottaggi di M degnano, Arcore, Buccinasco, 
Erba e Cernusco sul Naviglio che danno il 
senso chiaro ed inequivocabile di una netta 
rimonta nd confronti della Casa della libertà, 
prima fortissima (soprattutto grazie alla sua 
gamba leghista, adesso un po' meno solida) in 
tutta la Lombardia. 

A Monza il candidato della coalizione che 
comprendeva Ulivo e Rifondazione comuni¬ 
sta era Michele Faglia, che ha ottenuto il 
53,4% contro il 46,7% dd candidato sostenu¬ 
to Cdl, Roberto Radice, che ha «sciupato» gli 
undici punti di vantaggio ottenuti dopo il pri¬ 
mo turno. Nella ex roccaforte del Polo ha 
pesato moltissimo lascdtadi Faglia, personag¬ 
gio conosciuto e stimato, e la compattezza 
della coalizione, presentatasi con un program¬ 
ma chiaro e condiviso. Forza Italia invece ha 
dovuto assistere ad una spaccatura al suo in¬ 
terno e la Cdl si è presentata così divisa in una 
città in cui, stando ai risultati ddle politiche, 
avrebbe dovuto vincere a mani basse e senza 
bisogno di ballottaggi. 

Evidentemente però sul voto hanno influi¬ 
to anche le scdte politiche della Giunta regio¬ 
nale Non si potrebbe giustificare altrimenti 
un si mi le ri baitene dopo appena un anno dal- 
leultimeelezioni. La politica sanitaria del «go¬ 
vernatore» Formigoni, scadente, confusa, tut¬ 
ta rivolta alla «privatizzazione» e portatrice di 
aumenti, di deficit in bilancio e di probabili 
nuove tasse, ha sicuramente influito sul voto. 
Ma un peso potrebbero aver avuto anche le 
politicheeconomichedel governo Berlusconi: 
dopo tante promesse ndle mani di un elettora¬ 
to assai dinamico socialmente(ancheimpren- 
ditorialmente) èrimasto assai poco, solo alcu¬ 
ne leggi di carattere giudiziario e una polemi¬ 
ca senza prospettive sull'articolo 18, polemica 
che ha evidentemente fatto «rientrare» molti 


voti di quei lavoratori che avevano creduto al 
miracolo berlusconiano. Da non sottovaluta¬ 
re anche la "questionetasse", tema da sempre 
molto sentito dall'elettorato lombardo. Nel¬ 
l'ultimo anno sono aumentate e l'impressione 
è che debbano crescere ancora: quanto basta 
per far cambiare rotta, senza troppi indugi, a 
parte dell'elettorato polista. 

M ichele Faglia, neo sindaco di M onza, si 
dice ovviamente «soddisfatto del grandissimo 
risultato ottenuto. Abbiamo vinto perché sia¬ 
mo stati in grado di creareun alleanza vincen¬ 
te e di interpretare la voglia di cambiamento 
dei monzesi. Ad una grande campagna eletto¬ 
rale è seguita una grande affermazione alle 
urne». 

Secondo Filippo Penati, segretario provin¬ 
ciale dei Ds, la vittoria a M onza è «storica e 
clamorosa. Aver preso una roccaforte del Po¬ 
lo rende la nostra affermazione in Lombardia 
assolutamente indiscutibile. Sepo consideria¬ 
mo anche il successo dei Ds nel primo turno 
in quella che è considerata una delle regioni 
più forti del Polo, la nostra vittoria assume 
proporzioni impensabili fino a qualche tem¬ 
po fa». Anche per Luciano Pizzetti, pretorio 
regionaledei Dslombardi,il votodi ieri «con¬ 
ferma che la Lombardia non è naturalmente 
votata al centro-destra. Il voto segnala che 
una parte degli elettori chein passato avevano 
votato per la Cdl, hanno scelto di non soste- 
nerlain questa occasione, probabilmente delu¬ 
si dallepolitichedel governo nazionaleeregio- 
nale». 

Anche a Erba, cittadina in provincia di 
Como, l'affermazione del centro-sinistra al 
ballottaggio è stata clamorosa, considerando 
che solo la Lega alleultime comunali del 1999 
aveva ottenuto il 33%. Il partito di Bossi per¬ 
de così uno dei centri in cui si sentiva più 
forte e vede sedersi sulla poltrona di sindaco 
Enrico Ghioni, il candidato di un Ulivo in 
forte ripresa. Importante ed emblematico an¬ 
che il successo del centro-sinistra ad Arcore, 
perché ottenuto proprio a casa del Presidente 
del consiglio. 

La terza città della 
Lombardia abbandona 
Bossi, nei comuni vicini 
pieni di fabbriche e operai 
il centrosinistra raccoglie 
grandi consensi 


s.m. 


Confermato il sindaco uscente Marzi (ds). Vittoria del centrosinistra anche nei due comuni maggiori della zona, Alatri e Ceccano 

Prosinone resta all’Ulivo, nonostante Storace 


DALL'INVIATA 


Federica Fantozzi 


PROSINONE Se a Parigi persino gli ad¬ 
detti ai lavori appaiono più interessati 
alle prestazioni calcistiche dei bleus 
che alle elezioni, a Prosinone le cose 
vanno altrimenti. A metà pomeriggio 
di ieri, esorcizzando i fantasmi dei seg¬ 
gi-lumaca, il capoluogo ciociaro con¬ 
fermava il sindaco Ds uscente Mom¬ 
mo Marzi con 16.222 preferenze, il 
54,32% del totale. Al ballottaggio era 
arrivato con il 48,5% dei voti rispetto 
al 47% del suo sfidante, il forzista N i- 
cola Ottaviani. Due settimane dopo, 
la forbice è quasi cinque volte tanto: 
Ottaviani si ferma quasi tremila voti 
sotto, al 47,68%. Vittoria dei sindaci 
del centrosinistra anche nei due comu¬ 
ni maggiori della zona Alatri e Cecca¬ 
no. A Prosinone affluenza alle urne 
alta, pur minore del primo turno: 
78% rispetto a 84,4%. 

M a sconfitto nella roccaforte ulivi- 
sta in Ciociaria non èsolo il candidato 
del Polo. A perdere è lo spiegamento 
di forze del centrodestra, r«artiglieria 
pesante» che ha messo in campo. Sen¬ 
za risultati apprezzabili. Primo, il «go¬ 
vernatore» del Lazio Storace, candida¬ 
to come capolista di An in consiglio 
comunale. La sua temuta onda d'urto 
non c'è stata: anzi, è risultato solo se¬ 
condo degli eletti. Ora minimizza: 
«N on cambia niente e non mi riguar¬ 
dava direttamente». Eppure era in 
buona compagnia: a dargli una pacca 


sulle^alle- dopoTajani, Follini, Ga- 
sparri - era venuto anche Berlusconi, 
magari spinto da qualche sondaggio 
segreto 0 solo dall'oroscopo. N ientedi 
tutto questo è bastato a evitare una 
clamorosa inversione di tendenza ri¬ 
spetto alle politiche del 2001, quando 
la CdL aveva prevalso con una maggio¬ 
ranza schiacciante che ricordava la De 
dei bei tempi andreottiani. Non è più 
così, Frosinonesi è voluta li barare da¬ 
gli abbracci ingombranti di novelli pa¬ 
ter familias. E gli esausti supportersdi 
M arzi non hanno perso tempo a stap¬ 
pare le bottiglie. Ridono: «Oggi si brin¬ 
da, domani è un altro giorno». Già: 
qualcuno si concederà un po' di ripo¬ 
so, la maggior partesi dedicherà a met¬ 
terei puntini sulle! della nuova ammi¬ 
nistrazione. La lista della CdL ha pre¬ 
valso con il 50,7%, ma l'Ulivo è fidu¬ 
cioso: ha20 seggi contro 21, il premio 
di maggioranza non è scattato per gli 
avversari. Commenta qualcuno nean¬ 
che troppo sottovoce: «C'è già chi ha 
le valige pronte per veni re dalla nostra 
parte». 

AllafederazioneDsil moraleèal- 
le stelle M arzi è stanco, si vede dalle 
occhiaie quasi viola. Il tono è deciso: 
«Sapevo che era una battaglia difficile, 
ma ancheche4 anni di buon governo 
avrebbero pagato». Soddisfatto il capo¬ 
gruppo Ds alla regione M età: «Destra 
prima bloccata, poi stracciata. Sono 
battibili già in questa legislatura». Già, 
perché la gioia si fondecon quella del¬ 
l'accaduto nel resto d'Italia. E sfocia in 


una conclusione: questo è un dato po¬ 
litico, e Berlusconi lo sa. Tant'è che 
nel suo comizio, baciato da una piog¬ 
gia scrosciante e assai meno dalla pre¬ 
senza della gente aveva sottolineato il 
fatto che al governo siedono loro. Un 
garbato ma chiaro suggerimento: ri¬ 
flettete, che senso ha adoperarsi per 
far nuotare il pesce piccolo in una dire 
zione quando quello grande scivola 
lungo altre correnti? I suoi, invece, il 
premier li aveva invitati alla mobilita¬ 
zione: portate alle urne coniugi e fi¬ 
danzati. Evidentemente, ridacchia un 
ragazzo, l'impegno politico nella CdL 
bru ci a suff i ci enti energi e e ren de casti. 
Quando lo spumante è finito, l'aran¬ 
ciata pure, il tè poco ci manca, si va a 
festeggiareal campo sportivo. 11 consi¬ 
gliere regionale De Angelis esulta: 
«U na bella giornata che apre una nuo¬ 
va fase politica». Affonda la lama Lu¬ 
ciano Gatti: «Vittoria straordinaria. 
Battuta la CdL che ha speso quanto 
poteva come influenza e condiziona¬ 
menti. E una grande risposta della 
Quercia». Marzi sfoderava un'armata 
di 7 liste: oltre ai Ds, Margherita, IdV, 
Verdi, Udeur, una civica e lo Sdi (che 
si aggiudicaancheil municipio di Cec¬ 
cano). Non c'è stato l'accordo con Re 
neppure al secondo turno, ma tanto 
in zona è debole. U na mano all'U Ilvo, 
forse, l'hanno data i sostenitori dell' 
«indipendente» Scaccia, ormai fuori 
dai giochi. Che avrebbe optato per 
una bella vacanza, lasciando libertà di 
voto ai suoi. Ma la mano più gradita è 



Marzi D. 


Ottaviani N. 



Seggi 

Ds 

Verdi 

Margherita 

Sdi 

AH. Prosinone 


venuta dai frusinati. Ben prima della 
fine della corsa, M arzi era consapevo¬ 
le della reale posta in gioco: «Nei 4 
anni scorsi per la prima volta la città è 
stata amministrata davvero e ha un 
volto nuovo». 
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Carlo Brambilla 


ALESSANDRIA Mara Scagni è rag¬ 
giante, parla tenendosi stretta un 
enorme mazzo di fiori, anonima te 
stimonianza di giubilo: «Ringrazio 
tutti gli alessandrini che mi hanno 
dato fiducia». Vorrebbe fermarsi 
qui il neoeletto sindaco, e godersi la 
gioia, ma le do¬ 


li! una delle 
roeeaforti storielle 
della Lega 
il eentrosinistra sfonda 
mentre a destra si parla 
di resa dei eonti 




Il giudizio di Mareenaro (Ds): 
è stata seonfitta la politiea 
del presidente Ghigo 
e dei suoi alleati leghisti 
Gli elettori sono 


in movimento 
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mande incalza¬ 
no. E allora via 
con la stringata 
analisi: «Perchè 
ha vinto il cen¬ 
trosinistra? Per¬ 
chè Alessandria 
ha evidentemen¬ 
te deciso di dare 
una svolta alla 
città». E che 
svolta! In effetti 
il successo al bal¬ 
lottaggio di M ara Scagni ha il sapo¬ 
re gustosissimo di una rivincita atte¬ 
sa per nove anni. Cosi quella chein 
partenza sembrava una partita im¬ 
possibile si è trasformata in un 
trionfo: Mara Scagni batte Oreste 
«Tino» Rossi 53,9 per cento a 46,1 
per cento. E visto che impazzano i 
M ondiali calcistici, questo successo 
potrebbe essere archiviato come un 
secco e classico: 2-0. U n gol per tem¬ 
po. Vantaggio, già straordinario, si¬ 
glato al primo turno e rete decisiva 
ieri. Festeggia M ara Scagni efesteg- 
giano anche i Ds piemontesi, il se¬ 
gretario regionale Pietro Marcena- 
ro vorrebbe infilarsi neil’analisi mi¬ 
nuziosa, ma confessa che «non è 
proprio giornata». Però tiene a sot¬ 
tolineare la svolta del suo Piemon¬ 
te: «Qui è stato evidenziato che la 
situazione politica generale è aper¬ 
ta, e che si può con la politica ribal¬ 
tare anche quanto sembra impossi¬ 
bile a prima vista». Almeno una 
spiegazione di questo triplice botto 
di Alessandria, Asti eCuneoTMarce- 
naro non ha dubbi: «Quasi tutto il 
merito va ai candidati sindaco che 
si sono battuti senza sosta tra mille 


Alessandria si è liberata di Bossi 


il forte ridimensionamento di For¬ 
za Italia e la sconfitta deila Lega 
N ord». 

Tornando ad Alessandria, qui 
dunque ha vinto la coalizione di 
centrosinistra rafforzata dagli appa¬ 
rentamenti con Rifondazione co- 
munistaecon una corposa lista civi¬ 
ca lai co-soci ali sta. Una vittoria che 
canceila nove lunghi anni di ammi¬ 
nistrazione le¬ 
ghista, guidata 
da Francesca 
Calvo, transfu¬ 
ga della Lega in 
compagnia di 
Domenico Co¬ 
rnino, poi penti¬ 
ta, quindi quasi 
rientrata nei ran- 


Mara Scagni vince nettamente ed è sindaco. L ’Ulivo trionfa anche ad Asti e Cuneo ft S"! 


Cuneo non tradisce 
Valmaggia eletto 
e respinge la destra 


Laura Matteucci 


CUNEO PerCuneoèuna riconqui¬ 
sta. M a non era affatto scontata, 
li centrosinistra a riconferma con 
Alberto Valmagga, vicesindaco 
nella precedente 
amministrazione, che con il 
52,6% da consensi ha battuto il 
candidato del centrodestra, 

Angelo Giordana, inchiodato al 
47,4%) (i votanti sono stati il 
70,4% contro il 76,7% del 26 
maggio).«Sono molto soddisfatto 
- sono le prime parole del neo 
sindaco della «Granda», 
Valmaggia, che prende il posto di 
Elio Rostagno - Abbiamo retto 
all'urto del centrodestra che su 
C uneo ha riversato grandi risorse, 
perchè considerava la conquista 
del comune una vittoria 
politicamaitettrategca. Se 
aggunto ai risultati di Asti e 
A lessandria (due vittorie del 
centrosinistra In amministrazioni 
finora governate dal centrodestra, 
ndr), è chiaro cheaamo di fronte 
ad un'inversione di tendenza, e 
dunque ad un messaggo chiaro 
per il governo e per la regione». 
Dello stesso avviso anche il 
portavoce della M ar^erita 
piemontese, Antonio Saitta: «I 
cittadini del Piemonte - dice - 
hanno mandato un chiarissimo 
segnale al presidente della 
Regone, Enzo Ghigo, e al suo 
modo di amministrare il 
Piemonte: hanno capito che è 
indispensabileil cambiamento». 

Il ballottaggo per la poltrona di 
primo dttadino nd capoluogo 
piemontese era ampiamente 
previsto, ma l'Ulivo (con il 
sottegno anche di alcune liste 
civiche) non partiva affatto 
favorito, almeno dando ai 
risultati dd le precedenti politiche. 
Invece, già al primo turno dd 26 
maggio Valmaggia si era 
ritrovato in testa con quasi dnque 
punti di vantaggo: la forbice tra i 
due è rimasta sostanzialmente 
invariata rispetto al primo turno, 
quando il candidato dd 
centrosinistra aveva ottenuto il 
48,2% e Giordano il 43%. In 
vista dd ballottaggio, non è stato 
fatto alcun apparentamento, ma 
è chiaro che su Valmaggia 3 sono 
riversati i voti di Ri fondazione. 


difficoltà echesono stati spesso og¬ 
getto di vere e proprie aggressioni 
politi cheda partedei centrodestra». 
E a questo proposito anche M arce- 


naro concentra l’attenzione sul ri¬ 
sultato di Alessandria: «M ara ha do¬ 
vuto fronteggiare una campagna 
eiettorale pesantissima. Nei suoi 


confronti il centrodestra ha sferrato 
colpi bassi e sporchi. Ebbene, pro¬ 
prio per questo mi sento di direche 
la vittoria di Alessandria spicca an¬ 


che come un segno di civiltà». Il 
segretario regionaleDsconcludese- 
gnalando altri due eiementi usciti 
dalle urne e che andranno ulterior¬ 


mente valutati in chiave politica: 
«Questa è stata sicuramente una 
bocciatura secca deila politica regio- 
naledi Enzo Ghigo, checoicidecon 



Scagni M. E. 


Rossi 0. 



Seggi 

Ds 

8 

Seggi 

Forza Italia 

9 


Seggi 

Ds 

Centro 

6 

7 

Seggi 

Eorza Italia 

An 

8 

3 

Comunisti il 

6 

An 
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Margherita 

5 

Udc 

3 

Margherita 

6 

Udc 
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Città Aperta 

1 

Lega 

1 

Asti 

4 

Lega 
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Cuneo Solid. 
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PROVINCIA 


( definitivi ) 


CAMPOBASSO 



Massa A. 


Ventresca A. 


Seggi 

Ds 4 

Margherita 1 

Rifondazione Com. 2 



Seggi 

Ds 2 

Margherita 3 

Di Pietro 1 

Seggi 

Forza Marca 4 

Lega 18 

1 TOTALE 6 \ 

TOTALE 22 



analisi 

La lega perde 

I PEZZI 

NELLE SUE CAPITALI 

Carlo Brambilla 


B ossi aveva dichiarao alla vigi- 
liadei ballottaggi: «Non conta¬ 
no nulla» e aveva aggiunto 
che praticamente la sinistra è alla 
canna del gas. Mail secondo turno 
è andato molto diversamente da 
quanto immaginato e forse ora a 
trovarsi pericolosamente vicina al¬ 
la canna del gas sembrerebbe pro¬ 
pri o I a Lega N ord, che aveva sai uta- 
to l’esito delle urne di 15 giorni fa 
come un «vistoso e significativo 
successo delle liste e dei candidati 
padanisti». La Lega potrà anchear- 
roccarsi attorno al successo ottenu¬ 
to in provincia di Treviso, ampia¬ 
mente previsto, ma dovrà contem¬ 
poraneamente fare i conti con 
l’amaro calice di una sconfitta sec¬ 
ca del suo candidato ad Alessan¬ 


dria e soprattutto coi sintomi pre¬ 
occupanti di crisi di consenso in 
roccaforti tradizionali della Pada¬ 
nia pianeggiante, prealpina e lacu¬ 
stre. 

Da ieri delle roccaforti nordista 
di Verona, Monza, Erba, Desenza- 
no restano solo le macerie. Il cen¬ 
trosinistra ha sfondato, per poco o 
per tanto, per una ragione o per 
l’altra, mura giudicate imprendibi¬ 
li. Saranno anche fatti locali, ma 
certo la somma di tanti fatti locali è 
un fatto politico. Sicuramente lo è 
ancor più per la Lega, la cui osses¬ 
sione, mascherata di politica nazio¬ 
nale, mascherata di devolution e 
articolo 18, mascherata di leggi sul¬ 
l’immigrazione, resta una e una so¬ 
la: usciredal ghetto del 3,9 per cen¬ 


to nazionale. Seil primo turno ave¬ 
va dato una pallidissima speranza, 
il secondo tempo della partita ha 
riprodotto tutte le sindromi d’an¬ 
sia. Un quadro clinico ben rappre¬ 
sentato da Roberto Calderoli, vice 
presidenteleghista del Senato: «Co¬ 
me Casa delle libertà è necessario 
un esamedi coscienza». Qwiamen- 
te l’esame di coscienza dovrà ri¬ 
guardare anche la Lega. comunque 
Calderoli ha anche sottolineato: 
«C’è stata la presunzione che si sa¬ 
rebbe vinto anche a prescindere 
dal candidato. Serve quindi una 
scelta più oculata. In secondo luo¬ 
go in alcuni casi le politiche regio¬ 
nali hanno influenzato il voto». Se 
questo non èun campanello d’allar¬ 
me del disagio leghista... 

In termini numerici il peso spe¬ 
cifico perso dalla Lega non è anco¬ 
ra quantificabile. D certo vanno se- 
gnalatelecrepenelleroccaforti, cre¬ 
pe che evidenziano lo scarso colle¬ 
gamento fra lesceltelocali elestra- 
tegie nazionali. Se Berlusconi ha 
confessato di non essere Man- 


drake, ora ci si attende un Bossi 
checonfessi di essere troppo legato 
al carro di quel «non M andrake». 
Ma come fa Bossi, il popolar-popu- 
lista a non rendersi conto che non 
basta una legge suH’immigrazione, 
approvata in fretta e furia, a copri¬ 
re le vistose preoccupazioni presen¬ 
ti nel suo stesso elettorato, relative, 
ad esempio, alle politiche regionali 
sullasanitàein generalesul welfare 
condotte dai vari supergovernatori 
di turno?SeBerlusconi non èM an¬ 
drake, non lo è neppure Bossi, e 
probabilemnte la gente comincia a 
pensare che non lo sia nemmeno 
M aroni, con tutti quei posti di lavo¬ 
ro promessi. Ancora, tanto per re- 
starein tema: più tasseemeno sani¬ 
tà è una ricetta che non piace a 
nessuno. Figurarsi al vecchio eletto¬ 
rato della Lega. Fra l’altro si stanno 
moltiplicando i casi concreti di 
una specie di guerra civile interna. 
Insommail Carrocciosi trova sem¬ 
pre di più a lottare contro «nemi¬ 
ci», nati in casa. I casi di Erba, quel¬ 
lo di Alessandria e in parte anche 


zione, portatri¬ 
ce ormai di soli 
interessi di potere, arteficedellacan¬ 
didatura dei leghista Tino Rossi, 
sponsor deila Casa delle libertà, ma 
con una propria lista civica: insom¬ 
ma da rivoluzionaria dei Nord la 
Calvo si èvia via trasformata in un 
piccolo ras locale. Una mina vagan¬ 
te cheèscoppiata in casa. Risultato: 
il «suo» candidato ha perso. Forza 
italia si è disintegrata e la Lega ad 
Alessandria non conta quasi più 
nulla. Lei si difende cosi:: «Questo 
risultato è frutto di un anno di go¬ 
verno dei centrodestra che ha crea¬ 
to legittime aspirazioni tra la gente, 
ma non è ancora riuscito ad espri- 
merleanchesenon per sua incapaci¬ 
tà. Sono certa, comunque, che tra 
un anno la situazione sarà diversa». 
Sarà. 

Intanto Alessandria non ha be¬ 
vuto la panzana del «pericolo ros¬ 
so», del «pericolo Scagni» che avreb¬ 
be trasformato la città in un «gigan¬ 
tesco campo nomadi». Alessandria 
havoltato pagina. Lavittoriadi ma- 
ra Scagni segnala cheanche le politi¬ 
che regionali in materia di sanità, 
lavoro, sviluppo, qualità deila vita, 
sicurezza, hanno fatto fiasco. 


di M onza nascono appunto da fu¬ 
ghe e costosi rientri di personaggi 
nati con la Lega e che con laL^asi 
sono trovati in rotta di collisione. 
Insomma Bossi guida un movimen¬ 
to popolar-populistacheormai ra- 
gionasolo in termini di poterefna- 
zionaleelocale). Qualche volta fun¬ 
ziona, qualche volta no. Il caso cla¬ 
moroso di Alessandria, con quella 
complicatissima trattativa con l’ex 
sindaco Francesca Calvo, ex leghi¬ 
sta pentitasi, sponsor di un candi¬ 
dato sindaco del Carroccio, Creste 
Rossi, dimostra chelealchimiedel- 
le rendite di potere possono essere 
maldigeritedall’elettorato in gene¬ 
rale e anche non più sopportate 
dall’area dura e pura del padani- 
smo. 

L’identità della Lega è da ieri 
un problema reale. Neanche Bossi 
è M andrake. E questo lo avevano 
già capito, al primo turno, anche 
molti elettori delle Valli bergama¬ 
sche, quando erano crollate, neU’in- 
differeza generale, alcune «rocca¬ 
forti ne». 


Voglino s’impone 
adAstieTUlivo 
conquista il comune 

ASTi Ci ha aeduto, ha vinto. È Vit¬ 
torio Voglino dd centrosinistra il 
nuovo sindaco di Asti. L'ha vinto 
lui il ballottaggio, con il 54,6% dd 
voti, ribaltando il risultato di 
quattro anni fa, quando la 
maggioranza dd consensi era 
andata al forzi da Luigi Fiorio. 
Perchè Asti è uno di qua (pochi) 
casi In cui II sindaco uxentenon 
viene riconfermato. 

Fiorio, sostenuto dalla Casa ddle 
libertà e dai Pensionati, si è 
fermato al 45,4% ed esce di scena, 
nonostante sulla carta, cioè 
pensando alle ultime politiche 
avrebbe potuto vincere al primo 
turno echiuderela partita. Un 
turno che invece l'aveva gà visto 
in a/antaggio: 44,5% contro il 
46,3% ddi'avversario Voglino. 
Decisiva, ad Asti, èstata la 
candidatura di Voglino: la sua 
lista, infatti, all'interno ddio 
schieramento ulivista, al primo 
turno ha ottenuto da sola il 7,5% 
dd consensi. Come decisivi sono 
stati anche ^i accordi di 
programma (mentre non è stato 
conduso alcun apparentamento 
uffidale) con Rifondazione e 
anche con la lista dvica di Alberto 
Pasta, avvocato li borale ex 
capogruppo di Forza Italia in 
Condgiio comunale in rotta col 
partito di Berlusconi. Si era 
presentato con una propria Fitta 
pure lui, ottenendo quasi il 5% dd 
consensi. Poi, in vista dd 
ballottaggio, lesuedichiarazioni di 
voto sono state tutte per Voglino. 

D'altra parte il fallimento di 
Fiorio e ddia sua giunta alla guida 
di Atti era indiscutibile Tanto che 
il sindaco uscente, già quasi al 
termi ne dd suo mandato, aveva 
cambiato in corsa i dnque ottavi 
ddia sua squadra, senza peraltro 
aver lasdato traoda sui temi più 
sentiti dalla città, viabilità, 
trasporti pubblio, qualità ddia 
vita. E la campagna dottorale ddia 
Casa ddle libertà, infatti, si è 
imperniata sul «pericolo rosso», 
come conferma il volantino 
d'appdio agli astigiani: «A ttenti ai 
comunisti guidati da Voglino». 
Insomma, da parte dd 
centrodestra una campagna tutta 
ideologizzata, mentre i temi ddia 
città sono sempre rimatti sullo 
sfondo. 

la.ma. 
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DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


VERONA C'èuna prima volta per tutto, 
questa è la prima volta di Verona, la 
roccaforte del centrodestra al nord, la 
città che non ha mai visto amministra¬ 
zioni di centrosinistra, neanche per sba¬ 
glio, tranne le prime «larghe intese» de¬ 
gli anni settanta. Da ieri, ne ha una, 
affidata all'awoca- 


Importante 
wW il sostegno della lista 
dell’ex sindaeo Sironi, ehe ha 
laseiato polemieamente Forza 
Italia: «Abbiamo rieonsegnato 
la eittà ai eittadini» 


Il premier aveva sentenziato 
venerdì seorso: «Non 
possiamo nemmeno 
immaginare ehe Verona sia 
eonsegnata al 


eentrosimstra» 
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to Paolo Zanotto. 

Roba da non cre¬ 
dere. L'avvocato 
si sbraccia, porta¬ 
to in trionfo dai 
sostenitori in Era, 
fin sotto la statua 
a cavallo di Vitto¬ 
rio Emanuele II, 
agita le mani a V, 
avvolto dalle ban¬ 
diere dell'Ulivo e 
del Chievo, l'altra 

sorpresadi Verona- questo è l'anno dei 
miracoli. 

Lui, figlio di un ex sindaco democri¬ 
stiano della città,era trai pochi acrede- 
renellavittoria, anchesenon così larga, 
col 54% abbondante. Non ci pensava la 
mamma Giovanna, una anziana signo¬ 
ra chelo raggiunge infilandosi il berret¬ 
tino arancionedei fan- «lo credevo che 
avrebbe vinto Bolla, per poco» - e che 
viveil suo primo giorno di trionfo, per¬ 
ché nel 1956, quando vinse il marito, 
«ero rimasta a casa a badare ai bambi¬ 
ni». Non ci pensava Giorgio Bertoni, 
l'ex editore di ultrasinistra, che si trova 
a dover fare i conti con una promessa 
azzardata: «Dovrò tagliarmi un pezzo 
di coda»,esi lisciai lunghi capelli pros¬ 
simi all'amputazione. Né l'avrebbe mai 
detto Renato Peretti, della segreteria di 
Rifondazione, protagonista di un fioret¬ 
to avventuroso: «Se vince Zanotto, va¬ 
do in giro con la maglia di Bolla»; infat¬ 
ti, eccolo girare con la t-shirt di Forza 
Italia addosso, «Vota Bolla». La palma 
del più incredulo, però, va a Berlusconi, 
calato venerdì a dire: «Non possiamo 
nemmeno immaginare che Verona sia 
consegnata al centrosinistra». 

E Bolla? C'è, arriva anche lui, nell' 
ora del tripudio generale. M astica ama¬ 
ro, l'industriale dello spumante impo- 


Verona, la prima volta della sinistra 

Zanotto sindaco, un exploit paragonabile al miracolo-Chievo. Finisce la "colonizzazione ” Galan 



sto dal governatore del Veneto Galan: 
«Una parte del centrodestra ha conse¬ 
gnato per la prima volta Verona alla 
sinistra», e allude al sindaco uscente di 
Forza Italia, M ichda Sironi, che con la 
sua lista ha impedito alla Casa delle Li¬ 
bertà di vincere al primo turno, e poi si 
è apparentata con Zanotto. Giancarlo 
Galan insiste da Venezia: «A Verona 
abbiamo sbagliato otto anni fa, candi¬ 
dando M ichela Sironi». E Bolla rincara, 
«unclimadi malafede, di truffa elettora¬ 
le», eprefigurascenari disastrosi, sinda¬ 
cati al potere, no-globai e centri sociali 
al governo. 

Beh. Alle 16 in punto l'apocalisse 
s'avvera: nel cortiledel municipio entra 
trionfante, e parcheggia tra sette Bmw e 


Il governatore del 
Veneto fa autoeritiea i 
loeali se la prendono 
eon l’ex sindaeo. Ma 
il loro eandidato ha 
perso voti 
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una M ercedes, una vecchia Skoda ros¬ 
sa, con un adesivo del Chiapas a fianco 
della targa, una valanga di Topalini sui 
sedili posteriori, il narrino rosso an¬ 
ti-Aids sul parabrezza. È di una sosteni¬ 
trice di Zanotto. 

0 tempora, o mores, mai vista tan¬ 
ta impudenza. 

Intorno è tripudio. Scende dal suo 
studio M ichela Sironi - quella il cui di¬ 
stacco era stato considerato da Forza 
Italia con sufficienza, «poco più di una 
leggera flatulenza» secondo l'ironico 
giudizio del settimanalediocesano - ab¬ 
braccia Zanotto, risponde per le rime a 
Bolla: «Forza Italia ha perso perché ha 
sbagliato candidato. Berlusconi lo sape¬ 
va, gliel'ho detto in tutte le salse, ha 
voluto dar retta a cattivi consiglieri». E 
altro che truffa-Sironi: «È una truffa 
parlaredi truffa. N oi non abbiamo con¬ 
sonato Verona alla sinistra, l'abbiamo 
riconsegnata ai cittadini, l'abbiamo sal¬ 
vata dalla colonizzazione che tentava¬ 
no, da Venezia, Galan ed i suoi». 

Appunto,èunadellechiavi di lettu¬ 
ra anche di Paolo Zanotto, e il sinda- 
co-prodigio la ripete ad ogni intervista: 
«Veronaavevavogliadi togliersi un cap¬ 
potto pesante. La città si sentiva vestita 
da fuori, la politica del centrodestra 
non era decisa qui». Avvocato, che di¬ 


rebbe a Berlusconi? «La città non è un' 
impresa. Anche quando è venuto qui, 
ha creduto che Verona potesse essere 
trattata come un'azienda». E a Bolla? 
«Gliel'avevo giàdetto durantela campa¬ 
gna: smarcati da Galan, dì ai veronesi 
chela nostra sanità avrà più spazio, che 
le nostre aziende dei servizi ce le tenia¬ 
mo noi. Non ha voluto, o non ha potu¬ 
to». 

Sorride, ride, si tormenta il berretti¬ 
no arancione, è sommerso da baci e 
abbracci, questo tranquillo avvocato 
quarantanovennecon l'hobbydel cam¬ 
per, molto amato dal vescovo di Vero¬ 
na, che ha creato una propria lista civi¬ 
ca, di gran successo, accanto al centrosi¬ 
nistra. Lei è di sinistra? «No. Una volta 


Il nuovo primo 
cittadino: «La città si 
è tolta da una cappa 
pesante, governata da 
fuori, dalla 
Regione» 
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si sarebbe detto cattolico democratico. 
Oggi, se posso, mi definirei un progres¬ 
sista di centro». Ed èabbastanza smali¬ 
ziato da considerare vantaggi gli handi¬ 
cap attribuiti dal centrodestra. Per 
esempio: V erona «isolata» dal governo 
nazionale. Sorride ironico: «Anzi, è un 
vantaggio: i parlamentari locali del cen¬ 
trodestra dovranno darsi un gran daffa¬ 
re a favore del comune, se vogliono ri¬ 
conquistarlo, è 
nel loro interesse: 
così come aveva¬ 
no fatto quelli di 
sinistra quando 
qui c'era una giun¬ 
ta di centrodestra 
e Prodi a Roma». 
E il rapporto con 
la Regione? «La 
Regione non è 
una nemica. Lo di¬ 
venta se vuole in¬ 
fluenzacela politi- 
ca comunale. Usciamo da una lite Re¬ 
gione-Comune terribile, i rapporti so¬ 
no da cipri stinare: credo cheGalan ab¬ 
bia capito benissimo che la gente non 
sopporta imposizioni». 

Sarà così? Mah. «lo non sono un 
codardo, accetto le mie responsabilità. 
La sconfitta c'è», detta il governatore 
veneto, mentre l'intera Casa delle liber¬ 
tà nel Veneto è in fibrillazione - in fin 
da conti hanno perso voti e ballottaggi 
in quantità industr iale, non solo qui: 
«Ci siamo troppo abituati a vincere, nel 
centrodestrac'èun problemadi recupe¬ 
ro della militanza nel territorio». 

Fosse solo questo. A Verona, interi 
segmenti di centrodestra hanno manda¬ 
to un segnale preciso, di insoddisfazio¬ 
ne. Bastano pochi conti. Bolla ha perso 
5.000 voti - etassentasmo del secondo 
turno èstato piuttosto ridotto - mentre 
Zanotto ne ha guadagnati 17.000. E 
adesso musica, festa improvvisata in 
Era, sotto l'Arena, mentre i sostenitori 
soffiano sarcastichebolledi sapone, tan¬ 
ti anziani increduli piangono, e la mo¬ 
glie del vecchio sindaco, mamma del 
nuovo sindaco, sospira modesta: «In 
questi due mesi Paolo è cresciuto. È 
una persona leale, sincera, che non usa 
mezzi termini, l'abbiamo educato così, 
lo spero chefaccia bene». 


deputati 



l’uUvo 


PROCREAZIONE ASSISTITA 

due visioni a confronto 


Il centrodestra vuole che lo Stato detti precetti morali unilaterali su aspetti delicatissimi della vita privata delle persone. 

I Democratici di Sinistra si impegnano ad approvare una legge che non imponga dettami etici ma che si fondi sul principio di responsabilità. 


LE DEPUTATE E I DEPUTATI DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 

si oppongono alle pretese della Cdl e dicono 


Alle limitazioni che rendono impraticabili le tecniche di procreazione e che vieta¬ 
no la conservazione di embrioni. 

Al divieto della fecondazione con un donatore esterno alla coppia, che verrebbe 
permessa di fatto solo alle donne e alle coppie che hanno il denaro per effettuarla 
all’estero e alle quali verrebbe garantito il successivo riconoscimento in Italia. 

All’imposizione che solo le coppie coniugate possano accedere alle tecniche di 
procreazione medicalmente assistita. 

Al divieto di ogni scelta autonoma della donna cui corrispondono rischi per la sua 
salute legati ai molteplici trattamenti difficili e faticosi imposti per legge. 

Al tentativo di colpevolizzare la coppia dissuadendola dalla procreazione assisti¬ 
ta e prospettandole in alternativa un percorso tortuoso con la proposta di ado¬ 
zione di un bambino. 


LE DEPUTATE E I DEPUTATI DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 

dicono 


A regole chiare e definite che evitino inaccettabili commerci e non invadano inde¬ 
bitamente lo spazio delle coscienze. 

Alla fecondazione omologa e, quando necessario, eterologa con protocolli tera¬ 
peutici che definiscano regole, limiti e procedure. 


A una legge che aiuti le persone a soddisfare il desiderio di essere madre o padre 
nei casi di infertilità o di sterilità. 

A una legge che riconosca e renda possibile, anche attraverso la fecondazione 
assistita, il diritto alla salute riproduttiva della donna, dell’uomo e della coppia. 

Alla scelta autonoma e responsabile del percorso terapeutico da parte della cop¬ 
pia correttamente informata. Alla previsione quindi dei consenso informato, per¬ 
ché in ogni fase la coppia conosca diritti, doveri e rischi di un percorso che por¬ 
terà alla nascita di un figlio 


Il desiderio di avere un figlio va sostenuto dalla collettività ma anche protetto da ogni forma di commercializzazione. 

Per questo deve essere vietata ogni forma di commercializzazione di materiale genetico, di organi (l’utero in affitto), di tessuti. Alle Regioni spetterà il compito di fissare i 
requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici delle strutture pubbliche e private. Tali requisiti, pur definiti neH'ambito dell'autonomia regionale, dovranno rispondere a prin¬ 
cipi validi per tutto il Paese. 

Vogliamo una legge che, nel rispetto dei diversi orientamenti etici, culturali e religiosi presenti nella società e dei principi costituzionali garantiti da uno Stato laico e plu¬ 
ralista, faciliti l’accesso a tecniche che aiutino tante persone a mettere al mondo un figlio. 

Tutte le donne e tutti gli uomini che vogliono una legge equilibrata e moderna possono condividere questi nostri indirizzi e sostenerli. 


Il testo integrale del documento sulla procreazione assistita, approvato dai Comitato Direttivo 
dei Gruppo neiia riunione dei 16 maggio 2002, si può aprire e scaricare dai sito 


www.deputatids.it 
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l’Unità 



martedì 11 giugno 2002 



Aldo Varano 


COSENZA Alle 17,51 alla testa di 
un corteo di migliaia di persone 
trapuntato da centinaia di bandie¬ 
re (le rosse da Ds, le Verdi, le 
grandi rose dello Sdi, i campanili 
deirudeur, quelle arancione del¬ 
la lista Mancini) Èva Catizone, 
nuovo sindaco 


Festa da scudetto 
per le strade 
per un’affermazione 
annunciata 
e per un successo al di là 
delle aspettative 



Adamo, segretario ds: 
ora dobbiamo 
mettere in campo 
una strategia 
per riconquistare 
l’intera regione 


» 


Cosenza, im urlo accoglie la vittoria: e vai 

Per la prima volta la città ha un sindaco donna: il centrosinistra sbaraglia con Èva Catizone 


di Cosenza, ar¬ 
riva a Palazzo 
da Bruzi. Il 
pezzo di popo¬ 
lo ches'èimpa- 
dronito della 
testa del corteo 
quasi ia soileva 
spingendola 
per le scale fi¬ 
no al secondo 
piano e i'ac- 
compagna, per¬ 
ché ne prenda possesso, nella 
stanza del sindaco cantando «Bé¬ 
la ciao». Intanto,giù perlestrade 
si susseguono i caroséli di auto, 
come quando si vince lo scudet¬ 
to. Ancora nessuno sa con preci¬ 
sione quanta poivere la sindaca 
ha fatto mangiare al suo avversa¬ 
rio De Rose (alla fine 56,66 con¬ 
tro 43,34) ma una béla manciata 
di minuti prima cheilTg3 sforni 
il primo dato, il centrosinistra co¬ 
sentino comincia a festeggiare 
convinto di avere stravinto. Lo 
staff déla candidata - Rossella, 

Laura, Annarita; mentre una in- 

Èva 

Catizione 



flessibile Franca lascia filtrare so¬ 
lo gli addetti ai lavori e altre si¬ 
gnore si muovono indaffaratissi- 
metra lepostazioni decisive- do¬ 
po i primi squiiii da téefonini 
elabora rapidamentei dati elide¬ 
rà latensionein un urlo: evai! In 
via Calabria, chiusa al traffico dal¬ 
la giunta M ancini, dov'è istallato 
il quartier generale déla Catizo¬ 
ne, sono cominciati gli abbracci e 
i cori Èva-Èva. 

Cento metri più in là. Corso 
Mazzini. Néla segreteria dello 
sconfitto c'è soltanto un vecchiet¬ 
to quasi seppélito da centinaia di 


pacchi con migliaia di fac-simili, 
una montagna costosissima di 
fac-simili che nessuno distribui¬ 
rà. «Non so niente, ma mi pare 
andata», dice facendo ruotare 
con amarezza indice e medio. 
«Andate qui di lato, alla sede di 
Forza Italia. Se De Rose si fa vede¬ 
re, va lì». 

Néla sedeprestigiosa degli az¬ 
zurri parlano tutti sottovoce, co¬ 
me quando c'è il morto néla 
stanza accanto. Dé leader non 
c'ètraccia. Uno sconsolato e soli¬ 
tario segretario provinciale. Toni¬ 
no Leone, mormora: «Che vuole 


cheledicaZE ancora troppo pre¬ 
sto», ma si capisce che anche lui 
ci ha fatto una croce sopra al so¬ 
gno di metter piede a Palazzo dé 
Bruzi. 

È quindi questa in^nante 
universitaria di 35 anni il nuovo 
sindaco di Cosenza. È la prima 
volta chequesta città ha un sinda¬ 
co donna, anzi la prima volta che 
una città capoluogo déla Cala¬ 
bria éegge una donna sindaco. 
«Anche la necessità di questa svol¬ 
ta - ricorda Gì acono M ancini ju¬ 
nior - aveva giocato nella scelta 
di Giacomo Mancini. Una intui¬ 


zionegiusta». La Catizone per ot¬ 
to anni è stata assessore nelle 
giunte di centrosinistra, una am- 
ministratrice che, nonostante la 
gi ovane età, è stata gi à ampi amen¬ 
te sperimentata in settori chiave 
comequélo urbanistico. 

Unavittoriain qualchemodo 
attesa la sua, anche se pochi si 
aspettavano un successo così am¬ 
pio e netto. Il 
centrosinistra, 
che al primo 
turno si era pre¬ 
sentato diviso 
in tre tronconi, 
si è ricompatta¬ 
to suiia Catizo¬ 
ne per intero 
con la sola ecce¬ 
zione di due 
miniliste locali 
con percentua¬ 
li da prefisso te¬ 
lefonico. E ancor prima dé pri¬ 
mo turno N icola Adamo, segreta¬ 
rio regionale e capolista a Cosen¬ 
za déla Quercia, aveva avvertito: 
«Il centrosinistra deve unirsi die¬ 
tro il candidato di centrosinistra 
chegli éettori sceglieranno al pri¬ 
mo turno». E ora dice: «Abbia¬ 
mo vinto perchél'intera coalizio¬ 
ne s'è battuta bene. E c'è un'area 
- Ds, Sdi, Pse di Mancini - che 
raggiunge il trenta per cento. Un 
punto di partenza forte per mette¬ 
re un campo, partendo da Cosen¬ 
za, una strategia per riconquista- 
re la Regione Calabria». 


Catizone E. 


De Rose U. 


nuovo sindaco 
del centrosinistra 



«Hanno tentato di screditarci confusamente, ma il gioco non gli è riuscito» 

«Nel segno di Giacomo Mancini 
Premio al buongoverno e alla cultura» 


COSENZA II segno déla vittoria è stato il 
cambio déla maglietta. Pochi minuti do¬ 
po la chiusura dé seggi, éaborati i primi 
dati, Èva Catizone ha allegramente strap¬ 
pato dalle mani di una sua amica délo 
staff la maglietta che tenevano pronta - 
color arancione, come le bandiere déla 
lista Mancini - per andare a indossarla. 
Non l'aveva messa prima per scaraman¬ 
zia. Dalla maglietta s'ècapito che era fatta: 
al secondo piano déla palazzina popolare 
di via Calabria tutti hanno cominciato ad 
abbracciarsi cantando Béla ciao. 

E' contenta di sostituire Giacomo 

Mancini? 

"In questo momento sono felicissima. 


Ma anche lucida. Giacomo Mancini non 
lo sostituisce né io né nessun'altro. Resta 
insostituibile. Al massimo si possono por¬ 
tare avanti le sue intuizioni e il suo progé- 
to. Avanti, molto avanti. Ed è l'obiétivo 
che abbiamo io e la coalizione". 

Perché ha vinto? 

"E' stato premiato il buon governo. 
Ma anche la tolleranza e la cultura. Noi 
sulla cultura abbiamo investito il massimo 
possibile e continueremo a farlo. Insom- 
ma, alla fine ha vinto la volontà di andare 
avanti". 

Ha giocato che ié fosse donna? 

"In positivo. E anche questa è stata 
una intuizione di Giacomo Mancini. Un 


"vecchio" tanto moderno e proiettato nel 
futuro dacapireevalutarefino in fondo la 
straordinaria energia déle donne che, in 
questo scontro, hanno pesato da protago¬ 
nista". 

La Casa déla libertà ha affisso un 
manifesto dicendo che lé ha avuto 
cattivi maestri. 

"Sì, e ha pagato perdendo voti. Cono¬ 
sco Tony Negri e sono amica di Piperno, 
che lavora nella stessa università in cui la¬ 
voro io ed è stato assessore nelle giunte di 
M ancini. Le ho già detto che l'intolleranza 
è stato uno dei loro punti deboli. Hanno 
puntato tutto sullo scontro personale. Solo 
negli ultimi giorni hanno capito che conta¬ 


no anche i programmi e che la gente ha 
problemi echiedesoluzioni". 

E quando se ne sono resi conto era 
troppo tardi? 

"Diciamo che erano così lontani dai 
programmi e dai problemi della città che 
sono piombati nel ridicolo scimmiottando 
Berlusconi: hanno proposto in televisione 
un piccolo patto. Certo, per loro non era 
facile. Hanno lanciato messaggi confusi. 
Per esempio, noi siamo in via Calabria 
strada chi usa al traffico. Loro hanno inizial¬ 
mente chiesto di riaprirla. Poi si sono ac¬ 
corti dell'errore e hanno cambiato idea. 
Insamma, una gran confusione L'hanno 
fatta su tutto. Chi non ha un progéto deve 


i m provvi sare e la gente I o capi sce. Le paro¬ 
le si possono improvvisare. I programmi, 
no". 

Il centrosinistra era partito diviso. 

"La coalizione, l'intera coalizione, èsta- 
ta fantastica. Ha dato l'impressione di una 
alleanza solida, robusta. Anche al primo 
turno, quando eravamo divisi, siamo stati 
attenti a non farci del male. Poi ci siamo 
ricompattati, con la convinzione di tutti. 
Tutti déerminati, ma anche uniti néla 
scelta di tenere i partiti un passo indietro, 
di esaltare la nostra voglia di fare di Cosen¬ 
za una città europea, di migliorare la quali¬ 
tà della vita dél'intera nostra comunità". 

La parte più difficile viene ora. 


"Non sono d'accordo. Era questa la 
parte più complicata, lo sono una donna 
di 36 anni. L'uomo politico che mi ha 
sponsorizzato purtroppo non c'èpiù. Loro 
hanno puntato a dire: Mancini è morto, 
pagina chiusa: si cambia e tocca a noi che 
siamo il potere e controlliamo tutto. Non 
era scontato riuscire a bloccare il ritorno 
all'indiéro. Ci siamo riusciti perché abbia¬ 
mo fatto un lavoro di squadra. E' una vitto¬ 
ria di tutto il centrosinistra. Di tutto. Ov¬ 
viamente i problemi da affrontare sono 
rilevanti. Ma siamo uniti, siamo un grup¬ 
po giovane e senza contrapposizioni, lo 
credo che il centrosinistra farà ancora un 
bé po' di strada". al. va. 


Anche nella eittà della Campania primo sindaco donna: è Ersilia Salvato (Ds) al 55,3 II centrosinistra vincente a Caltagirone, a Brente e a Racalmuto, patria di Sciascia. A Gela Ulivo sconfitto per pochi voti 

Castellammare, il ko del Polo Sicilia, cadono le roccaforti della Destra 


ROMA Col 55,5 per cento vince le 
éezioni a Castélammare. Ferma il 
centrodestra - candidato Antonio 
BOonifacio, 44,7 - chequi si era im¬ 
pegnata con un sottosegréario, 
M artusciélo, e il ministro Antonio 
M arzano («sono il garante dé M ez- 
zogiorno né governo») ed è il pri¬ 
mo sindaco donna déla città opera¬ 
ia per eccélenza déla Campania: 
Castélammaredi Stabia. Ersilia Sal¬ 
vato, senatrice dé Ds è semplice 
mente raggiante. 

Qual è il segreto déla sua vit¬ 
toria, senatrice? 

«H 0 fatto una campagna eletto¬ 
rale capillare, raggiungendo miglia¬ 
ia di persone néle loro case, quelle 
dé centro equéledellezonepopola¬ 
ri ea rischio, sono andati nei luoghi 
di lavoro. Non mi sono e non ci 
siamo nascosti i problemi legati alla 
vecchia ami nistrazione di centrosini¬ 
stra, chepurenegli ultimi tempi ave 
va interrotto il rapporto tra l'istitu- 
zionee la gente, abbiamo ascoltato e 
abbiamo parlato. Insomma: la no¬ 
stra è stata una campagna elettorale 
alla vecchia maniera». 

Fri mo si ndaco donna a Casté¬ 
lammare... 

«Sì, e questo mi inorgoglisce 
H 0 impostato con occhi di donna la 
campagna elettorale, ma il dato vera¬ 
mente straordinario è che la città ha 
ripresoafare politi cacomené tem¬ 
pi migliori déla storia civile di Ca¬ 
stellammare. Attorno a meealla co- 
alizioneci sono stati centinaia di cit¬ 
tadini che hanno collaborato da vo¬ 
lontari al successo della nostra coali¬ 
zione La gente ha apprezzato il no¬ 
stro lavoro e soprattutto la nostra 
coerenza. Al secondo turno abbia¬ 
mo rifiutato gli apparentamenti con 
le liste civiche, qualcuno non ha ca¬ 


pito e ha ritenuto di criticarci, ma 
0i elétori hanno invece compreso 
il motivo profondo déla nostra scel¬ 
ta: per noi era importante vincere, 
ma nella chiarezza déle posizion i e 
dé progéti futuri». 

Ha vinto il centrosinistra al¬ 
largato. 

«Certo, ma ha vinto soprattutto 
la speranza dei cittadini che hanno 
potuto nuovamente essere protago- 
nistid della vita della città». 

Castélammareèstato da sem¬ 
pre ritenuto un termometro 
déla politica nazionale, negli 
anni passati il risultato di que¬ 
sta città veniva analizzato da 
lunghe riunioni déla segrete¬ 
ria nazionale dé Pei. Anche 
oggi è così? 

«In parte è ancora valida la chia- 
vedi léturachevuoleCastellamma- 
recomespiadi fenomeni elettorali e 
politici più ampi. Qui il Polo ha ten¬ 
tato una operazione di rivjncita ri¬ 
spetto al voto per le comunali a N a- 
poli cavalcando questo candidato 
proveniente dal centrosinistra, ha 
tentato di conquistarepartedél'éé- 
torato nostro e ha fallito. La verità è 
che, ancora una volta, non sono riu¬ 
sciti a sfondare né punti cruciali del¬ 
la Campania. Al primo turno i citta¬ 
dini hanno espresso la loro protes- 
sta anche rispetto alla sinistra e al 
modo di fare politica dei partiti, ma 
al secondo turno, quando si ètratta- 
todi sceglieretraduecandidati, han¬ 
no scéto con maggiore libertà». 

Per il Polo sono scesi in cam¬ 
po pezzi da novanta, un mini¬ 
stro, un sottosegretario e in 
città è arrivato anche Antonio 
Gava.... 

«Se pensavano di vincere resu¬ 
scitando Gava stavano freschi. La cit¬ 


tà ècambiata. H anno fatto una cam¬ 
pagna squallida, al di là del ritorno 
di Gava, c'erano personaggi in città 
veramente inquiéanti. M a adesso vi 
lascio, tra poco andremo in piazza a 
fare un manifestazione per dire gra¬ 
zie alla città. A tutta Castellamma¬ 
re». e.f. 


Salvo Fallica 


CATANIA In Siciliai risultati dé bal¬ 
lottaggi sono lontani dal cappotto 
dé 61 a zero, ed il centro-sinistra 
riesce ad espugnare roccaforti dé 
centro-destra e città dove alle ulti¬ 


me nazionali il Polo aveva superato 
il 60%. Il centro-sinistra sfiora la 
vittoria a Géa, dove il candidato 
dél'Ulivo Rosario Crocéta perde 
per uno 0,5%, poco più di 106 voti, 
ma vince a sorpresa a Caltagirone, 
dove il Polo unito raggi unge percen¬ 
tuali al proporzionaledé 60%. Né¬ 
la patria di Don Luigi Sturzo, più di 
45.000 abitanti, roccaforte modera¬ 
ta, Franco Pignataro, diessino, vice¬ 
si ndaco déla giunta guidata da M a- 
ri lena Samperi, è ri uscito nél'impre- 
sadi recuperare 11 punti al candida¬ 
to dé centro destra e batterlo. Con 
un risultato sorprendente che ha 
stupito gli stessi addéti ai lavori. 
51,3% per Franco Pignataro contro 
il 48,7% di Carullo. La città è in 
festa, come se avesse conquistato 
una promozione calcistica, la gente 
è scesa in piazza , cantando : «Chi 
non salta Berlusconi è». Il calatino, 
in provincia di Catania, diventa 
unapiccolaEmiliasiciliana. L'ex de¬ 
putato nazionale dé Ds Michée 
Cappéla, chiarisce che è mutato il 
vento. «Tra il primo turno ed il se¬ 
condo turno, il centro-sinistra ha 
conquistato più comuni che né 
'98. N e ha strappato due al Polo, ed 
ha riconfermato l'importante cen¬ 
tro agricolo di Scordia. Il calatino 
così come Vittoria ed il ragusano 
sono le zone più rosse déla Sicilia, 
dovei Ds viaggiano su percentuali 
alte, da leader». Il nuovo sindaco 
Franco Pignataro non nasconde la 
sua gioia: « M i hanno votato tanti 
moderati, credo anche éettori di 
AN per scegliere un sindaco di ga¬ 
ranzia. La città ha di mostrato di ave¬ 
re la schiena dritta, non piegandosi 
ai vari potentati catanesi ed affer¬ 
mando la piena autonomia dé no¬ 
stro glorioso municipalismo». 


A Géa, (provincia di Caltanis- 
séta). Crocetta si dice fiero di aver 
portato a percentuali alte una coali¬ 
zione di centro-sinistra che i son¬ 
daggi non davano oltreil 30%. Cro¬ 
cetta denuncia: «Ho avuto contro i 
potentati déla città e non solo». Ed 
ancora: «Vi sono stati alcuni préi 
che hanno fatto oméie contro di 
me durante la céebrazione déla 
messa». Ed aggiunge che farà ricor¬ 
so per la differenza di trattamento 
sulle schede annullate con il candi¬ 
dato dé Polo Giovanni Scaglione, 
nuovo sindaco déla città dé Pérol- 
chimico. Crocetta conclude :« Riten¬ 
go scandalosa la posizione di Rifon- 
dazioneComunista, che ha sostenu¬ 
to Scaglione, il candidato dé Polo, 
dopo aver giocato suH'ambiguità di 
aver lasciato liberi i propri éettori». 
La provincia di Catania, in questo 
secondo turno è quéla che ha riser¬ 
vato i colpi di scena più succulenti. 
A Brente, roccaforte dé centro-de¬ 
stra, nota per lesue industrietessili, 
il candidato dé potente senatore Pi¬ 
no Firrarélo e dé vicepresidente 
déla Regione Giuseppe Castiglio¬ 
ne, N unzio Calanna è stato clamo¬ 
rosamente battuto, dal candidato 
dé centro-sinistra Salvatore Lean- 
za, che al secondo turno ha ottenu¬ 
to quasi 25 punti, passando dal 30, 
4% al 54,8%. Una spaccatura inter¬ 
na a Forza Italia, die ha portato al 
disimpegno la corrente degli azzur¬ 
ri, guidata da Franco Catania, che 
ha smentito il suo appoggio al cen¬ 
tro-sinistra, ma ha dichiarato: «È 
stata punita l'arroganza di chi ha 
voluto imporre dall'alto lacandida- 
turadi Calanna». 

Iniziano ad emergere le prime 
spaccature né Polo, che diventano 
vere e proprie crepe. 11 centro-sini¬ 


stra espugna anche un'altra rocca¬ 
forte ènea dé Polo Sant'Agata Li 
Battiati. Il diessino Augusto Motta, 
è stato éetto con il 59,5%; il suo 
avversario, il deputato regionale di 
Forza Italia , si è fermato al 40,5%, 
19punti diéro. Non èriuscito inve¬ 
ce il miracolo a Paterno all'avvoca¬ 
to SalvatoreAsero, il candidato dé¬ 
le sinistre. A sero ha recuperato ben 
20 punti al ballottaggio, passando 
dal 27% al 47,8%, forte anche dé- 
l'appoggio dél'indipendente di 
area socialista, Turi La M anna. M a 
l'impresa era quasi impossibile. Il 
candidato dé centro-destra Pippo 
Failla, indicato evoluto da Ignazio 
La Russa, aveva ottenuto al primo 
turno quasi il 48%, ed adesso è di¬ 
ventato sindaco con il 52,2%. Il lea¬ 
der dé DS Pasquale Pappalardo, 
spiega: «La sinistra a Paterno era 
scomparsa ed è rinata, con un pro¬ 
getto social-democratico, di stam¬ 
po fassiniano». Vi è da aggiungere, 
che non vi è stato l'apparentamento 
tecnico con laM argherita, il cui can¬ 
didato M immo Galvagno aveva ot¬ 
tenuto più dé 23%. Dati sui quali i 
leader regionali e nazionali dovreb¬ 
bero riflétere. A favore di Failla, ha 
giocato l'appoggio dé democristia¬ 
ni che in passato hanno giocato un 
brutto scherzo al fratello di 
'Gnazio, Vincenzo la Russa, non vo¬ 
tandolo al Senato e facendo éegge- 
re il candidato dél'Ulivo. Questa 
volta hanno appoggiato l'ex popola¬ 
re, democristiano doc Salvo Torrisi, 
che andrà a fare il vicesindaco. Se¬ 
gno evidente che in Sicilia il centro 
èdéerminante. L'Ulivo fa il pieno¬ 
ne nél'agrigentino, vincendo a Fa¬ 
vara con Lorenzo Airò, a Naro, ed a 
Racalmuto, la patria di Leonardo 
Sciascia. 
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“La salvaguardia e il rilancio del sistema pubblico 
di alta formazione e ricerca” 
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Univ. Roma 3), G. Girone (Rettore Univ. Bari), L. Modica (Presidente 
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Saccà (Coordinatrice A.D.I.), A. Serra (Coordinatore Naz.le UdU), G. 
Silvestri (Rettore Univ. Messina), M. Stefanelli (Univ. Pavia) 
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Andrea Ranieri - Segretario Generale F.F.R. CgiI 
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Toni Fontana 


ROMA Una lunga giornata, ricca di 
avvenimenti, può essere riassunta 
con un dato aritmetico: da 182 paesi 
del pianeta sono venuti a Roma solo 
34 capi di Stato e di governo e di 
questi venti provengono dall'Africa. 
Se si considera che Berlusconi non 
poteva mancare perchè il summit si 
tiene in Italia e che Aznar è venuto 
controvoglia solo perchè la Spagna 
guida l'Unione Europea, si può dire 
solo Romano Prodi ha rappresentato 
il mondo industrializzato in una riu¬ 
nione disertata 



Ciampi: cancellare 
il 100% dei debiti 
Prodi: PEuropa ha aperto 
i suoi mercati 
Berlusconi punta su 
commercio e privati 



Solo 34 capi di stato e di 
governo presenti al summit 
di Roma. Saltano tutte le 
conferenze stampa dei Vip 
Americani, europei e 
giapponesi disertano 


55 


da tutti gli altri 
leader europei e 
soprattutto dai 
ricchi, americani 
in testa. Il sum¬ 
mit della Fao sul¬ 
la fame nel mon¬ 
do, aperto ieri da 
un intervento 
del presidente 
della Repubblica 
Ciampi, è dun¬ 
que una fotogra¬ 
fia molto nitida di come vanno le 
cose nel mondo. Americani, canadesi 
e giapponesi snobbano l'avvenimen¬ 
to, Washington rivela una crescente 
insofferenza per legrandi agenziedel- 
rOnu checonsidera una costoso far¬ 
dello, gli europei si dimostrano di¬ 
stratti e un grande folla di paesi, so¬ 
prattutto africani, chiedeascolto eaf- 
fida le proprie speranze a leader co¬ 
me il sudafricamoThabo M beki, che 
sanno interpretarle. Quello di Roma 
è insomma il vertice dei poveri e de¬ 
gli esclusi. Sia Ciampi che Kofi An- 
nan non potevano dunque che parti¬ 
re dal l'analisi dei ritardi, o peggio dei 
fallimenti, dallepromessenon mante¬ 
nute. Dal presidentedella Repubblica 
è venuto un forte richiamo alla con¬ 
cretezza: «Questo vertice - ha detto 
Ciampi - nasce dalla preoccupazione 
di mancare gli obiettivi fissati» nel 
1996 e quindi «potrà dirsi riuscito 
solo se porrà in primo piano il rispet- 


Vertice Fao, i poveri accusano i Grandi 

Il sudafricano MbeM: falliti gli obiettivi nella lotta alla fame. Annan: ora servono i fatti 





to di quegli impegni, setraccerà un 
percorso chiaro indicando le risorse, 
gli strumenti egli interventi necessa¬ 
ri». E Ciampi indica una misura ur¬ 
gente e necessaria: «La cancellazione 
bilaterale del 100% del debito estero» 
anche attraverso inizitive straordina¬ 
rie in presenza di gravi crisi. 

Tocca a Kofi Annan mettere il 
dito sulla piaga. Sei anni fa venne 
indicata la data del 2015perdimezza- 
regli affamati del pianeta, che calano 
però al ritmo di 6 milioni all'anno, 
mentre gli abitanti della terra cresco¬ 
no di numero e sarebbe necessario 
uno sforzo triplo per mantenere le 
promesse. «E'passato un terzo del 
tempo ei progressi sono troppo len¬ 
ti». Annan punta il dito accusatore: 
«Laproduzioneindustrialedel piane¬ 
ta - dice il segretario dell'Qnu - è 
sufficiente per rispondere alleesigen- 
ze alimentari di ogni abitante della 
terra, ma alcuni paesi producono più 


di quanto necessitano, mentre altri 
non possono permettersi di importa¬ 
re il cibo di cui hanno bisogno». Un 
riferimento forse al «farm bill», la ri¬ 
forma della politica agricola introdot¬ 
ta dall'amministrazione Bush che in¬ 
troduce forti sussidi. Di certo a que¬ 
sto si riferisce Romano Prodi che 
esprime«viva preoccupazione» per la 
riforma americana «un esempio del 
tipo di misure che tutti desideriamo 
ridurre». Al protezionismo il presi¬ 
dente della commissione europea 
contrappone «il messaggio che arriva 
dai leader dei paesi in via di sviluppo: 
«apriteci le porte dei vostri mercati». 
Prodi ricorda chel'Unione, da sola, è 
di gran lunga «la maggioreimportari- 
cedi prodotti agricoli dei paesi in via 
di sviluppo». In quanto agli obiettivi 
il presidente Ueconferma che «entro 
il 2006» l'Europa «intendeportaregli 
aiuti pubblici allo sviluppo ad un li¬ 
vello globale dello 0,39% del Pii. Si 


tratta - conclude - solo di una tappa 
verso l'obiettivo finale dello 0,7% a 
cui restiamo fedeli». Anche Berlusco¬ 
ni ricorda che i 15 si sono impegnati 
per elevarei loro impegni all'0,39% e 
indica «il traguardo» dell'1%. Una 
promessa che però non trova riscon¬ 
tro sulla stampa internazionale che 
(Le M onde) indica l'Italia tra i paesi 
europei (con Spagna e Germania) 
che non ritengono realistico neppure 
un rapporto aiuti-PiI chesi attesti tra 
l'attuale misero 0,33% e l'obiettivo 
indicato al vertice Ue di Bercellona 
dello 0,39%. Il premier però non spie¬ 
ga, elenca la sua ricetta che prevede 
computer e aiuti «sponsorizzati» per 
tutti i poveri del pianeta, si diletta 
con una barzelletta su Marx, guarda 
l'orologioenon trovanulladi meglio 
che invitare tutti a pranzo augurando 
"buon appetito" perchè a quell'ora si 
ha "fame". 

In assenza di mattatori del cali¬ 


bro di Fidel Castro eGheddafi, prota¬ 
gonisti della scena nei recenti vertici 
nord-sud, è toccato al successore di 
Mandela, Thabo Mbeki, rappresen¬ 
tante le ragioni degli esclusi. Il presi¬ 
dente sudafricano ha però scelto la 
moderazione, ha ricordato che per 
raggiungere l'obiettivo di dimezzare 
la fame entro il 2015 i poveri doveva¬ 
no diminuiredi 22 milioni all'anno, 
ma ha poi messo l'accento sulla Ne- 
pad, la nuova politica di partenariato 
che tra Africa ed Europa. Poi sfilano 
altri africani dall'ugandese M usevani 
al discusso M ugabe che rivendica la 
«riforma» attuata nello Zimbabwe e 
quindi anche le 
violenze contro i 
bianchi che han¬ 
no isolato il suo 
paese internazio¬ 
nalmente. Agli 
africani (e al¬ 
l'America Lati¬ 
na) si è rivolto il 
sindaco di Roma 
Veltroni che ha 
ribadito la propo¬ 
sta di allargare il 
G8 a questi conti¬ 
nenti. Nè Berlusconi, nè Prodi, nè 
Annan e nè Aznar hanno tenuto le 
previste conferenze stampa e ciò ha 
accresciuto il sospetto che imbarazzi 
eritardi di fronte ai mali del pianeta 
rendano più difficile il dialogo tra i 
Grandi etra questi eil resto del mon¬ 
do. La delegazione Usa, guidata dal 
sottosegretario all'Agricoltura Ann 
Veneman ha difeso in un incontro 
con la starna il cibi transgenici ai qua¬ 
li si accenna nella Dichiarazioni adot¬ 
tata ieri, ma che molti intervenuti 
hanno però contestato. 


clicca su 


www.fao.org 


www.forumfoodsovereignty.org 


www.farm ingsolutions.org 


www.accnetwork.net 


Circo Massimo 
traffico e molti disagi 
a residenti e negozianti 

Nessuna «zona rossa» per il Vertice 
mondiale dell’alimentazione alla 
Fao, ma i disagi per i romani sono 
stati ugualmentetanti eil traffico 
sulla Cristoforo Colombo e intorno 
aiia Piramideè letteralmente 
impazzito fin dalle prime ore del 
mattino. I più penalizzati sono stati i 
residenti ei negozianti deli'area 
intorno San Saba, le Terme di 
Caracalla e l'A ventino, le aree 
protette da un fitto sdiieramento di 
forze dell'ordine e interdette perfino 
ai pedoni ss non muniti di apposito 
«pass». Tranne per quelli che 
usa vano dalla fermata della 
mdtropolitana, che per un disguido 
potevano arrivare indisturbati 
davanti alla Fao, almeno fino a md:à 
mattina. Lemisuredi sicurezza sono 
talmente ferree che anche la maggior 
parte dei giornalisti accreditati al 
vertice sulla fame net mondo sono 
stati costruì a fare diversi chilomdiri 
a piedi per raggiungere la Fao. 


L’aula plenaria 
della Fao durante 
il vertice 
sull'alimentazione 
Maurizio Di Loreti 


Axum 





Il premier etiopico Zenawi: 
l’Italia deve restituire l’obelisco 


ROMA Nel bel mezzo del vertice 
mondiale sull'alimentazione, è 
scoppiata la grana dell'obelisco di 
Axum il monumento trafugato da 
M ussolini nel 1936 e da allora in 
mostra a porta Capena a Roma 
proprio davanti all'organizzazione 
dell'Qnu che ha promosso il sum¬ 
mit. Il premier etiope, Meles Ze¬ 
nawi, ha approfittato della vetrina 
internazionaleper chiedere nuova¬ 
mente all'Italia di restituire l'obeli¬ 
sco, portato via dai «fascisti di M us¬ 
solini» e di porre fine al suo «esilio 
forzato». Il capo del governo di Ad¬ 
dis Abeba ha ricordato che l'obeli¬ 
sco si trova proprio di fronte alla 
sededella Fao, esposto - ha accusa¬ 
to - all'«inquinamento» e «non 
protetto in alcun modo ha comin¬ 
ciato a perire». «Da cinquantacin- 
queanni, l'Etiopia viene portata in 


giro, con una scusa dietro l'altra. 
Sono sicuro - ha detto ancora il 
premier Zenawi - che sarete d'ac¬ 
cordo nel pensare che è una vergo¬ 
gna». L'obelisco era tornato prepo¬ 
tentemente alla ribalta nei giorni 
scorsi, perchè, durante un violento 
temporale, era stato colpito da un 
fulmine e, dalla parte superiore, 
era caduto a terra un enormefram- 
mento. Ieri il primo ministro etio¬ 
pe ha scelto di chiudere il proprio 
intervento ai lavori della Fao con 
una dura requisitoria contro l'Ita¬ 
lia per la mancata restituzione dell' 
obelisco. 

«N ei 19481 'I tal ia si è detta d'ac¬ 
cordo nel restituire l'obelisco. Da 
allora due altri accordi sono stati 
firmati e l'ultimo - ha ricordato 
Zenawi - è stato raggiunto nel 
1997.1 diversi Governi italiani de¬ 


gli ultimi 55anni ci hanno preso in 
giro e con diverse scuse non si è 
dato seguito a questi accordi». 

Tornando sul tema del danneg¬ 
giamento della stele Zenawi ha ri¬ 
petuto che senza nessuna protezio¬ 
ne dagli elementi esterni l'obelisco 
ha iniziato a rovinarsi di fronte al 
personaledella Fao, eciò èsotto gli 
occhi di tutti, del mondo. Sono si¬ 
curo che voi sarete d'accordo con 
me - ha proseguito rivolto ai dele¬ 
gati - che tutto ciò non si può chia¬ 
mare in altro modo che vergo¬ 
gna». Zenawi ha spiegato che inten¬ 
deva lanciare un appello al Gover¬ 
no italiano affinchè rispetti gli im¬ 
pegni e restituisca l'obelisco «im¬ 
mediatamente». «M i appello al Par¬ 
lamento italiano, agli italiani affin¬ 
chè si ponga fine all'esilio forzato 
dell'obelisco evenga restituito subi¬ 
to: mi appello - ha concluso - a 
tutti gli amici dell'Etiopiaedell'lta- 
lia affinchè facciano il possibile per 
chiudere questa storia cosi triste». 

Della questione dell'obelisco 
di Axum si discute infatti da molti 
anni. La stele, realizzata nell'anti¬ 
chità dai axumiti, secondo latradi- 


zione raffigura il poteredegli impe¬ 
ratori dell'Etiopia, rappresenta la 
legittimazione dei capi. 

Nel 1936 M ussolini decise per¬ 
sonalmente di trafugare l'obelisco 
che venne posto in possimità del¬ 
l'edificio cheallora ospitava il mini¬ 
stero dellecolonieed oggi appunto 
ospitagli uffici elesaledellaFaoin 
questi giorni sede del summit sulla 
fame nel mondo. La restituzione 
all'Etiopia è prevista dai trattati in¬ 
ternazionali (anchecon l'Qnu) fir¬ 
mati dall'Italia dopo la seconda 
guerra mondiale. Contro la sua re 
stituzione si è più volte espresso il 
sottosegretario ai beni culturali 
Sgarbi, mentre a favore si èdichia- 
ratoil ministro Urbani. In numero¬ 
se occasioni il parlamento ed il go¬ 
verno di AddisAbeba hanno chie 
sto a gran voce la restituzione. 
L'Italia ha più volte risposto affer¬ 
mativamente e la consegna è stata 
promessa anche negli anni scorsi 
dal presidente della Repubblica 
Scalfaro. N umerosi intellettuali ita¬ 
liani estranieri si sono impegmna- 
ti per sostenere la restituzione del¬ 
la stele. 


Tutti i delitti del «riso d’oro» 

La scienziata indiana Vandana Shiva racconta la sua guerra al biotech 


in sintesi 


Non è una porta 
spalancata, comunque 
segna un’apertura. Al 
Forum delle 

organizzazioni non governative non è piaciuta 
la disponibilità registrata in sede Fao a 
prendere in considerazione il ricorso agli Ogm 
e alle biotecnologie, nelle strategie alimentari 
del pianeta. E proprio gli organismi 
geneticamente modificati sono stati il tema più 
importante della giornata di ieri al Palazzo dei 
congressi, argomento parallelo ai workshop 
sull’accesso alle risorse, terra e acqua in primo 
piano. Per i rappresentanti delle 
organizzazioni non governative arrivate da 
tutto il mondo non è ammissìbile nessuna 
tolleranza nei confronti degli organismi 
geneticamente modificati, considerati una 


minaccia per le risorse genetiche sia vegetali 
che animali. Non sono solo le specie vedali a 
correre rischi, il cileno J uan Carlos Cadena ha 
parlato di sperimentazione avanzata nella 
manipolazione di 20 varietà di pesci, e dei 
salmoni in modo particolare. Secondo uno 
studio americano basterebbe la fuga 
nell’ambiente di soli 60 esemplari - manipolati 
con ormoni, super-resistenti, più grandi della 
media - per distruggere nell’arco di 20 anni le 
varietà presenti in natura. «Anche in Europa 
rischiamo una contaminazione da ogm, le 
sementi modificate introdotte subdolamente 
sono la chiave per creare fatti compiuti e 
superare così la resistenza dell’opinione 
pubblica che vuole sapere che cosa si trova nel 
piatto», ha detto Luca Colombo, 
di Greeenpeace. 


Marina Mastroluca 


ROMA Sequalcuno gli avesse chie¬ 
sto di spiegare che cosa sono gli 
ogm, Manupalli Saraiah non 
avrebbe saputo rispondere. Sape¬ 
va altre cose. Che i suoi due acri 
di terra non bastavano più, che i 
semi di tabacco che doveva com¬ 
prare erano troppo cari, chei pe¬ 
sticidi per evitarechelefoglieve- 
nisero divorate dalle muffe pri¬ 
ma di arrivare alla raccolta erano 
un veleno anche per la sua fami¬ 
glia, stremata dai debiti. 

Questo sapeva. E sapeva che 
ancheammazzandosi di fatica co- 
megiàfaceva, non sarebbe riusci¬ 
to a liberarsi dalla trappola in cui 
era finito, non avrebbe potuto sfa¬ 
mare i figli ancora tanto piccoli: 
un maschietto di un anno e mez¬ 
zo, una bimba di pochi mesi. Co¬ 
sì ora il suo nome compare in 
cima alla lista, un elenco lungo 
pagine e pagine. Manupalli Sara¬ 
iah è il primo contadino indiano 
suicida per debiti nel registro di 
Navdanya, il movimento che si 
batte per garantire un’agricoltura 
rispettosa dell'ambienteedell'uo- 


mo. 

«Dal '97 abbiamo contato 
20.000 suicidi, duemila solo nello 
scorso anno. Sono contadini im¬ 
poveriti trascinati allafameealla 
miseria dalle multinazionali che 
controllano i semi ei fitofarma¬ 
ci», diceVandana Shiva, fondatri¬ 
ce della Research Foundation for 
Science, Technology and N aturai 
Resource policy, a Roma per par- 
tecipareal Forum delleorganizza- 
zioni non governative per la so¬ 
vranità alimentare. E per l'India 
che dopo l'era colonialesta cono¬ 
scendo oggi una nuova colonizza¬ 
zionearrivata in sacchi apparente- 
menteinnocenti di semi, sovrani¬ 
tà alimentare è la chiave per libe¬ 
rare dalla schiavitù - invisibile, 
non ufficiale- milioni di agricol¬ 
tori. 

«Il suicidio è l'ultima via di 
uscita che lascia la disperazione, 
quando ormai non rimane più 
niente, quando sono stati venduti 
anche figli e mogli per pagare i 
debiti». Vandana Shiva parla di 
un nuovo potere feudale emerso 
nellecampagnedel suo paese, gra¬ 
zie - dice - alla globalizzazione. 
In Indiasi muore di fame e, pri¬ 


ma ancora, di umiliazione. Ed è 
per questo che non considera un 
luso sostenere la tutela della bio¬ 
diversità e l'agricoltura biologica 
quando si discute delle strategie 
per sconfiggere la fame. «La pri¬ 
ma ragioneper respingerei! ricor¬ 
so agli organismi geneticamente 
modificati è che la biodiversità è 
la risorsa base per garantire il ci¬ 
bo per tutti. Un sistema di produ¬ 
zionebiologico chevalorizzi leri- 


sorse native costa meno e produ- 
cedi più». I contadini si espongo¬ 
no in misura minore al rischio di 
indebitarsi, non devono compra¬ 
re semi, fertilizzanti e pesticidi, 
tuttevoci di spesa in un'agricoltu¬ 
ra convenzionale. Producono pro¬ 
dotti diversi, per Vandana Shiva 
«un'asicurazione alimentare»: 
un'annata cattiva per il riso non 
lo sarà magari per la soia, ci sarà 
da mangiare comunque. 


Il paradosso della fame è nei 
magazzini dove il riso viene stoc¬ 
cato, «milioni di tonnellate» in 
grandi sacchi di iuta accatastati 
comecapita. Ancheall'aperto, do¬ 
ve quel riso -che solo in teoria 
non c'è - viene attaccato dai topi 
e dalle muffe. In India - malgra¬ 
do i luoghi comuni a cui siamo 
abituati - non è il cibo che man¬ 
ca. Manca la possibilità di com¬ 
prarlo, e prima di tutti manca ai 


contadini che hanno progressiva¬ 
mente perso la loro capacità di 
acquisto e di autosussistenza. 

Eppure la promessa della li¬ 
bertà dalla fame è approdata nel 
subcontinente asiatico con un no¬ 
me gonfio di aspettative. Golden 
rice, si chiama così, il riso «inge- 
gnerizzato», prodotto di laborato¬ 
rio che avrebbe dovuto sconfigge¬ 
re la penuria di cibo. Vandana 
Shiva mostra cartelle e cartelle 
che dicono che le cose non sono 
andate così. Il «riso d'oro» oltre al 
nomeoffrepoco altro. Lerese so¬ 
no più bassedi quelledellevarie- 
tàtradizionali el'impattoambien- 
taleèmolto più alto. Il riso brevet¬ 
tato è stato un buon affare solo 
per le multinazionali da' semi. 

«M onsanto quit I ndia», M on- 
santo vattene. La campagna lan¬ 
ciata da diverse organizzazioni 
ecologista e associazioni di agri¬ 
coltori indiani fa nomi e cogno¬ 
mi dei responsabili della miseria. 

L'elenco delledoglianzeha so¬ 
lo trapunti, per i contadini india¬ 
ni è l'abc dell'indebitamento: la 
«tecnologia terminator», che dai 
semi ingegneri zzati genera piante 
sterili, dalle quali gli agricoltori 


non possono procurarsi nuovese- 
menze; la soia resistente al 
Round-up, un diserbante, per cui 
gli agricoltori devono comprare il 
pacchetto completo ai prezzi sta¬ 
biliti dalla multinazionale; il coto¬ 
ne Bt, ingegnerizzato con il gene 
del Bacillusthuringensis, che pro¬ 
duce una tossi naietale per un pa¬ 
rassita della pianta, ma anche per 
insetti assolutamenteinnocui, uti¬ 
li ad altre colture. 

«Siamo quello che mangia¬ 
mo», recita Vandana Shiva, men¬ 
tre difende il diritto a difendersi 
dallemultinazionali edallabiopi- 
rateria, la tendenza ad etichettare 
la vita sul pianeta con il numero 
di un brevetto intestato a qualche 
grossa società, mentre ricorda 
che tra le buone ragioni per non 
violentare l'ambiente c'è anche la 
bellezza. «Siamo quello che man¬ 
giamo», dice. Sarà per questo che 
gli agricoltori affamati del suo pa¬ 
ese non sono nulla, i suicidi un 
incidente di percorso sulla strada 
del progresso. Dove hanno trova¬ 
to solo il veleno per tirarsi fuori 
dal gioco: la maggior parte dei 
contadini indiani si toglie la vita 
ingoiando i pesticidi. 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI In rue Solferino, sede della 
direzione socialista, l'incubo portava 
un numero: 1993. Era stato l'anno 
peggioredal 1981, daquando Frango- 
isM itterrand aveva conquistato l'Eli- 
seoeimpostoal paeselaregoladell'al- 
ternanza. Nel '93 il presidente era già 
malato, e si vedeva. Il Partito sociali¬ 
sta, che governava con Pierre Bérégo- 
voy, era in caduta libera: questione 
morale, congiuntura economica, riva¬ 
litàinterne. Le legislative di aprilefu- 
rono senza pietà: i socialisti restarono 
con 53 deputati. 


Stanco della 
wW coabitazione un terzo 
degli elettori del Ps è rimasto 
a casa o ha votato destra così 
come aveva fatto il 5 maggio 
scegliendo Chirac contro Le Pen 
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rischiano di non avere più 
gruppo parlamentare 
Ma non è andata bene neanehe 
ai verdi ehe miravano 
a sealzare Hue 


poco più di una 
pattuglia. Que¬ 
st'anno temeva¬ 
no qualcosadi si¬ 
mile, sull'onda 
assassina di quel 
misero 16 per 
cento (sul 70 per 
cento degli aven¬ 
ti diritto al voto) 
raccolto da Jo- 
spinal primo tur¬ 
no delle presiden¬ 
ziali. Invece no: i deputati socialisti 
saranno almeno 150, e potrebbero an¬ 
che sfiorare i duecento domenica 
prossima. 11 partito ha confermato la 
percentuale che ottenne cinque anni 
fa, di poco superiore al 25 per cento. 
Insomma all'Assemblea ci sarà un'op¬ 
posizione visibile, capace di interlo¬ 
quire e mettere paletti allo strapotere 
della destra. E soprattutto un partito 
sconfitto ma in piedi, che conserva le 
sue cellule di rigenerazione. 

Per questo l'aria in rue Solferino, 
ieri mattina, non era funerea come si 
poteva pensare. FrangoisHollandeè 
arrivato con un sorriso chenon pare¬ 
va artefatto ad uso e consumo dei 
giornalisti e delle telecamere, ma di 
autentico sollievo. FI a tuttavia misu¬ 
rato le parole: «So che ci siamo spes¬ 
so imposti a danno dei nostri alleati. 
Voglio rassicurarli: al secondo turno 
saremo leali, ed ritireremo làdoveil 
favorito èun comunistao un ecologi¬ 
sta». L'aveva già detto domenica sera, 
l'ha ripetuto ieri, lo ripeterà in setti¬ 
mana. È infatti consapevole del ri¬ 
schio egemonico checorreil suo par¬ 
tito, e nel contempo della necessità 
assoluta di preservare lo spirito della 
coalizione. N on si chiamerà più «gau¬ 
che plurielle», ma dovrà continuare 
ad esistere. 

La sinistra francese da domenica 


Francia, socialisti battuti ma in piedi 

Nel ‘93 presero una batosta peggiore. Ora stanno al 25 per cento come cinque anni fa 


è praticamente orfana del partito che 
fu, il Partito comunista. Ancora nel 
'97 aveva ottenuto il 9,9 per cento dei 
voti, quest'anno si è fermato al 4,7. 
Meno della metà. Il segnale è inequi¬ 
vocabile, ed èun segnale di agonia. A 
nulla è servito, per cinque anni, stare 
al governo per introdurvi una costan¬ 
te tonalità tutta incentrata sul sociale. 
Il pur simpatico (almeno per chi ri¬ 


corda la mutria brezneviana di Geor¬ 
ges M archais, il suo predecessore) Ro¬ 
bert H ue, a lungo andare, è apparso 
tribunizio, demagogico, inefficace. 
Parlava agli operai con linguaggio 
operaista, ma gli operai erano già al¬ 
trove, magari nella rete di Le Pen, o 
in quella più radicaledei trotzkisti, o 
a casa, disinteressati. Si era assunto il 
ruolo di cane da guardia di Jospin, 


per impedire derive blairiste, ma non 
gli ha creduto nessuno, o poche ani¬ 
mefedeli. Del resto l'estremismo pa¬ 
rolaio non ha pagato neanche alla si¬ 
nistra del Pcf: trotzkisti e operaisti 
superano a malapena il due per cen¬ 
to, un quinto di quanto raccolsero il 
21 aprile. Sarà molto dura per i comu¬ 
nisti ottenere i 20 deputati necessari 
per costituì re un gruppo parlamenta¬ 


re. Rischia anche Robert H ue nel suo 
collegio, tallonato da un rivale di de¬ 
stra. Quanto ai verdi, si fermano al 
4,3 per cento. Non avranno i sette 
deputati cheavevano nella scorsa legi¬ 
slatura, forse tre 0 quattro. Volevano 
diventare la seconda forza della sini¬ 
stra, rimpiazzare il Pcf: niente da fa¬ 
re, l'elettorato ha voglia di hi polariz¬ 
zazione. 


Secondo Roland Cayrol, diretto¬ 
re del Csa, uno dei primi istituti di 
sondaggio francesi, «un quarto, forse 
un terzo degli elettori socialisti ha det¬ 
to: ma sì, che governi la destra, è il 
suo turno». Sono quindi rimasti a ca¬ 
sa, 0 addirittura hanno votato per la 
destra. Del resto l'avevano già fatto il 
5 maggio, eleggendo Chirac. Quel 
giorno è caduto un tabù: in Francia 


oramai si può, nell'interesse generale 
del paese, votareper l'avversario stori¬ 
co. E poi c'èuna regola quasi fisiologi¬ 
ca dall'81 in poi: ad ogni legislativa i 
francesi chiedono un ricambio. Ac¬ 
cadde nell'86, e fu la prima coabita- 
zionetraM itterrand presidenteeChi- 
rac primo ministro. Di nuovo nel- 
r88, quando M itterrand rieletto sciol- 
selecamereenominò Rocard a M ati- 
gnon. Ancora nel '93, come abbiamo 
visto, quando Mitterrand dovette 
condividere l'esecutivo con Edouard 
Balladur. E ancora nel '97, quando 
Chirac si ritrovò Jospin primo mini¬ 
stro al posto di Alain Juppé. L'alter¬ 
nanza, immessa 
nella circolazio¬ 
nesanguigna del 
paese, sdramma¬ 
tizza le sconfitte. 
Accade ancheog- 
gi con i socialisti, 
battuti ma perfet¬ 
tamente in gra¬ 
do di preparare 
la rivincita. 

Si parla già 
di congresso, tra 
l'autunno e la 
primavera prossimi. Sbarazzati del¬ 
l'urgenza della gestione, i socialisti 
possono dedicarsi alla riflessione e al¬ 
l'analisi. E soprattutto alla ricerca di 
un leader nuoyo, lucido etrascinante 
al contempo. È un profilo che non è 
ancora apparso all'orizzonte, ma 
vent'anni di cultura di governo han¬ 
no prodotto un buon vivaio, per 
quanto imbrigliato dallelotteal verti¬ 
ce. Il vecchio Pierre Mauroy, che ha 
visto il suo nord industriale resistere 
piuttosto bene all'onda della destra e 
rimettere al suo posto Jean Marie Le 
Pen, si dicefiducioso persino a brevis¬ 
simo termine: «In questa settimana si 
potrà finalmente parlare dei proble¬ 
mi del paese, cosa che non si è potuta 
fare dal 5 maggio ad oggi». Mauroy 
conta di riequilibrare i rapporti di 
forza all'Assemblea nazionale facen¬ 
do appello agli astensionisti, e nello 
stesso tempo si felicita per la quasi 
scomparsa delle formazioni di estre¬ 
masinistra: «Gli elettori hanno scelto 
di rafforzare le due grandi formazio¬ 
ni del paesaggio politico, ribadendo 
così che destra e sinistra non sono la 
stessa cosa». Non vede con favore 
l'idea di precipitarsi in una fase con¬ 
gressuale: «Diamoci il tempo per spie¬ 
garci tra militanti etra dirigenti, per 
poter ripartire, venuto il momento, 
nelle migliori condizioni». 


Parla lo storico inglese Donald Sassoon: il premier laburista non ha rivali a sinistra 

«La forza di Blair è il bipartitismo» 


Parla il politologo Marc Lazar: la tenuta dei socialisti permette di ripensarne Pidentità 

«Il Ps è restato a metà del guado» 


DALL'INVIATO 


PARIGI II professor Donald Sas¬ 
soon è uno storico della sinistra 
nonchénoto politologo eanali- 
sta. Chiediamo anchea lui qual¬ 
che indicazione per il futuro, 
alla luce dei voto francese e del 
seminario tra Blair, Clinton, Ru¬ 
telli, Amato e altri leader della 
sinistra mondiale svoltosi nello 
scorso weekend in Gran Breta¬ 
gna. Diceil professor Sassoon: 

«A questo punto Tony Blair 
è l'unico che sopravvive al go¬ 
verno, èquindi naturale che sia 
l'ospite di certe iniziative. Ma 
vorrei di re che 
non ha messo 
in opera politi¬ 
che sostanzial¬ 
mente diverse 
da quelle dei 
governi Pro- 
di-D'Ale- 
ma-Amato in 
Italia, ojospin 
in Francia, o 
Wim Kok in 
Olanda». 

E allora 
perché lui continua a vin¬ 
cere? 

«Si potrebbe dire che gode 
di un'immaginediversa, piij ra¬ 
dicale e volitiva. Mala ragione 
vera ècheT ony Blair, contraria¬ 
mente ai suoi omologhi conti¬ 
nentali, può spostarsi a destra 
quanto gli pare senza crearsi ne¬ 
mici a sinistra». 

La debolezza della sinistra 
starebbe dunque nel suo 
obbligo di coalizione? 
«Beh, pensiamo a Jospin. 
Era l'ala destra di uno schiera¬ 
mento partitico. Ogni passo do¬ 
veva esser m i su rato su 11 e esi gen - 
ze della coalizione. Tutto que¬ 
sto non esiste in Gran Bretagna, 
ed èun enorme vantaggio. Sen¬ 
to dire in Italia e in Francia che 
"bisogna fare come Blair". M a 


Le difficoltà della 
gauche amplificate 
da un sistema in cui 
il vincolo di coalizione 
può risultare 
paralizzante 



sia ru livo chela "gauchepluri el¬ 
le" sono meccanismi esattamen¬ 
te contrari a quello sul quale si 
regge Tony Blair. In Italia e in 
Francia i governanti di sinistra 
sono costantemente costretti a 
fare in modo di non offendere 
nessuno degli alleati, e nel con¬ 
tempo a cercare di ridurli all'im¬ 
potenza. È un'operazione mol¬ 
to difficile. Ci riuscì solo M itter¬ 
rand con i comunisti, creando 
le condizioni della loro fine». 
Vuol dire che la sinistra go¬ 
vernerà solo in una situa¬ 
zione di perfetto bipartiti¬ 
smo? 

«Vo0io dire che il sistema 
bipartitico implica l'accettazio¬ 
ne della sua logica: due partiti. 
La destra l'ha capito prima del¬ 
la sinistra. Per questo Jacques 
Chirac ha voluto subito dopo il 
5 maggio il "partito del presi¬ 
dente", anche incattivendosi 
con Bayrou e con chi lo intral¬ 
ciava. Citerei anche Berlusconi: 
cos'ha fatto con Bossi, se non 
imbarcarlo al governo per steri¬ 
lizzarlo nelle urne? In buona 
parte c'è riuscito, mi pare. E ha 
vinto» 

Non sarà anche che il rifor¬ 
mismo di Tony Blair è più 
deciso di quello degli al¬ 
tri? 

«Sì, ma per le ragioni che 
dicevo. È evidente che in Fran¬ 
cia 0 in Italia la sinistra chego- 
verna è costretta a dare un col¬ 
po al cerchio e uno alla botte. 
Jospin ha fatto così per cinque 
anni. Chi lo voleva attaccare, co¬ 
sì cornei governi dell'Ulivo in 
Italia, trovava sempre una pez¬ 
za d'appoggio, da sinistra come 


dal centro. Questo dimostra 
cheavevano condotto una poli¬ 
tica giusta». 

E allora perché sono stati 
puniti? 

«Attenzione, perché il risul¬ 
tato del partito socialista france¬ 
se non è affatto malvagio. Per 
misurare il consenso bisogna 
guardare ai voti, non ai seggi. Il 
21 aprilescorso la sinistra fran¬ 
cese, compresi i trotzkisti eChe- 
venement, aveva totalizzato il 
42 percento. Si tenga forte: la 
stessa percentuale che realizzò 
Tony Blair nel giugno 2001, 
quando venne trionfalmente 
rieletto». 

11 partito unico, unica solu¬ 
zione? 

«lo so che un anno fa andò 
alle urne il 59 percento dei bri¬ 
tannici. Di quei 59 percento 
Tony Blair ha avuto il 42 per¬ 
cento. Nel senso più stretto dei 
termine, è il governo meno "po¬ 
polare" della storia del paese. E 
nei contempo quello con la 
maggioranza parlamentare più 
schiacciante. Ci sarà pure una 
lezione da trarre, non trova?». 
Insomma stiamo a perder 
tempo, quando parliamo 
di politiche più o meno di 
sinistra e ci sbraniamo tra 
riformisti e movimentisti. 
«Certo che no. Però è bene 
sapere che in tutta Europa la 
sinistra è sempre là, tra il 40 e il 
45 per cento. E cheli 21aprilea 
Jospin sarebbero bastati 210mi- 
la voti per andare al secondo 
turno, che avrebbe potuto vin¬ 
cere. Se oggi fosse presidente, 
saremmo tutti là a chiederci 
quale sia il suo fantastico segre¬ 
to: le privatizzazioni o le 35 
ore? L'assistenza sanitaria uni¬ 
versale 0 la stretta sull'ordine 
pubblico? E tutti a pendere dal¬ 
ie sue labbra. Per favore: tenia¬ 
mo i piedi per terra, e organiz¬ 
ziamoci di conseguenza». 

g.m. 


DALL'INVIATO 


Jospin sconfitto 
anche perché 
non ha valorizzato 
a sufficienza le sue 
seelte di governo 
riformatriei 


PARIGI M are Lazar èdirettoredei 
dottorati alla facoltà di Scienze 
Politi chedella rueSaintGuillau- 
mea Parigi, oltre che storico del¬ 
la sinistra, francese e italiana in 
particolare. 

Professor Lazar, cosa legge 
in filigrana dietro il voto di 
domenica? 

«Salta agli occhi la percentua¬ 
le degli astensionisti: enorme. 
Vuol dire che niente è risolto 
per la democrazia francese. Che 
il malessere esploso in modo co¬ 
sì virulento il 21 aprile è ancora 
presente, an¬ 
che se i sinto¬ 
mi si presenta¬ 
no in forma di¬ 
versa. Potreb¬ 
be esserci un 
sussulto al se¬ 
condo turno: 
vedremo». 

Il presi¬ 
dente Chi¬ 
rac pare 
in una bot¬ 
te di fer- 


55 


ro... 

«Assolutamentesì, il risulta¬ 
to del suo nuoyo partito, l'Ump, 
è eccellente. È quasi egemone 
nel suo campo, non avrà nean¬ 
che bisogno deirudf di Francois 
Bayrou. Chiracèstato eletto pre¬ 
sidente nel '95, ma nel '97 ha 
dovuto cedere il governo ai so¬ 
cialisti: è adesso che per lui co¬ 
minciano i veri problemi. Dovrà 
dimostrare final mente le sue ve- 
recapacitàdi governo. Dovrà de¬ 
cidere su questioni essenziali: la 
compatibilità tra le promesse 
elettorali ei parametri europei, 
l'allargamento a est... Alla fin fi¬ 
ne con due mandati avrà fatto 
un settennato: i due anni dal '95 
al '97 e i cinque anni appena 
comi nei at». 

Come spiega il rallenta¬ 


mento brutale del Fronte 

nazionale di Le Pen? 

«Le legislative per loro sono 
semprepiù complicate, mancan¬ 
do il richiamo carismatico eserci¬ 
tato dal leader. Credo che parte 
di quelli che l'avevano premiato 
allepresidenziali domenica si sia¬ 
no astenuti, soddisfatti della 
sberla inflitta il 21 aprile al siste¬ 
ma dal quale si sentono puniti. 
E che altri abbiano voluto puni- 
relasinistravotando utile,quin¬ 
di per l'Ump di Chirac. Una pre¬ 
senza diffusa di candidati lepeni- 
sti al secondo turno avrebbe in¬ 
fatti favorito i socialisti. Credo 
inoltre che la grande agitazione 
"securitaria" di cui ha dato pro¬ 
va il governo in questo meseab- 
biaconvinto qualche elettore le- 
penista a premiare la destra clas¬ 
sica. Il nuovo ministro degli In¬ 
terni Sarkozy è senz'altro tra gli 
artefici del successo della sua 
parte». 

La sinistra: disfatta o scon¬ 
fitta? 

«Direi robusta sconfitta. I 
Verdi non decollano, restano fer¬ 
mi al palo. Quanto ai comunisti, 
sono morti e sepolti. Non era 
certo un mistero eh e fossero agli 
sgoccioli: ma il risultato del pri¬ 
mo turno delle presidenziali, un 
tragico 3,3 per cento per Robert 
Flue, e quello di domenica che 
non arriva al cinquesuonano co¬ 
me un necrologio. Paradosal- 
mente, al partito socialista si of¬ 
fre un'occasione storica: ha resi¬ 
stito piuttosto bene, affermando¬ 
si ancora di più come il principa¬ 
le partito della gauche. Significa 
che può veramente ripensare al¬ 
la sua strategia e alla sua identi¬ 


tà, a come essere finalmente il 
partito checoprel'area della sini¬ 
stra ma anche quella del centro- 
sinistra». 

Ha seguito l'incontro della 
sinistra mondiale voluto 
da Tony Blair nel corso del 
weekend? 

«Sì, è giusto e urgente che si 
parli ora del futuro della sini¬ 
stra. Non c'è dubbio che Tony 
Blair sarà un attore importante 
della sua ricomposizione: se 
Schròder dovesse perdere, 
com'è probabile, resterà l'unico 
al governo». 

C'è chi dice che la sinistra 
perde perché poco di sini¬ 
stra, e chi dice che perde 
perché troppo timidamen¬ 
te riformista. 

«È un gioco di sintesi diffi¬ 
cile, ma è l'unica soluzione: 
affermare il riformismo come 
valore, enei contempo rinno¬ 
vare un legame stretto con le 
categoriepopolari. L'alternati¬ 
va può essere una grande mo¬ 
bilitazione della piazza, ma 
un fallimento sul piano politi¬ 
co: è un po' quello che succe¬ 
de in Italia, no? Ai socialisti 
francesi tocca adesso il compi¬ 
to di analizzare la società nel¬ 
la quale operano, lavoro che 
era passato in secondo piano 
negli anni del governo». 
Perché hanno perso in mo¬ 
do così eclatante e i m previ - 
sto? 

«Credo chejospin non abbia 
rivendicato con sufficiente co¬ 
raggio le proprie scelte. Quando 
privatizzava, lo faceva quasi di 
nascosto. Quando parlava dell' 
Europa, lo faceva quasi con ver¬ 
gogna. Eppure il suo governo ha 
privatizzato a fondo, come la de¬ 
stra non aveva fatto. E non ha 
certo dato prova di euroscettici- 
smo. M a ha avuto paura di dirlo 
forte, restando a metà del gua¬ 
do». 

g.m. 
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l’ultimo padrino 

Il boss dei Gambino era da mesi in gravi condizioni 


Amava i riflettori, gli abiti eleganti e la 
sensazione di inviricibilità che lo ha cir¬ 
condato per anni. È morto solo e malato 
in un carcere federale nel Missouri, dieci 
anni dopo aver perso la guerra contro Fbi 
e magistrati. La scomparsa a 61 anni di 
John Gotti, l'ultimo grande «padrino» di 
NewYork, chiude una pagina importan¬ 
te nella storia di Cosa Nostra. 

«Speriamo che Dio lo aiuti a morire 
senza soffrire troppo. Il mio John se lo 
merita. Almeno questo». Victoria Gotti, 
lo diceva spesso al poliziotto in divisa di 
guardia ai piedi del letto, dove il marito 
agonizzava sotto gli occhi gelidi di tre 
uomini dell'Fbi. Vistosa, formosa, sem¬ 
pre adeguata ai momenti e al le circostan¬ 
ze, Victoria Gotti, da tempo non usava 
più un filo di trucco, vestiva di nero e 
passava ore e ore accanto al suo uomo. 
Lui, il marito, respiradal tubo dell'ossige¬ 
no esiccomenon era in grado di mangia¬ 
re, lo aiutavano con un paio di flebo: una 
di liquido fisiologico e l'altra di acqua e 
zucchero. Il boss dei boss di «Cosa no¬ 
stra», il capo della «famiglia Gambino» 
conosciuto anche come «Tefion don» (a 
lui, spiegavano i suoi, comeallepadelledi 
teflon, non rimaneva attaccato niente alle 
mani e la giustizia non lo avrebbe mai 
preso in castagna) è arrivato alla fine. Al¬ 
l'ultima e definitiva sconfitta, insomma. 
L'altra era arrivata come una mazzolata 
in piena faccia, qualchetempo fa, quan¬ 
do i giudici lo avevano condannato all'er¬ 
gastolo in base alle dettagliate testimo¬ 
nianze del suo numero due. Salvatore 
Gravano, detto «Sally il toro»epoi, dopo 
ladeposizionedavanti ai giudici, ribattez¬ 
zato «Sally il topo», da tutti gli uomini 
dellamaladi NeyYorkcheloaccusavano 
di essere un Giuda. Ma Gotti era stato 
messo nei pasticci anche dalla sua chiac¬ 
chiera, da quel suo modo strafottente di 
trattare gli amici e i «picciotti». Le sue 
battute erano state regi strate i ntegral men¬ 
te dal l'Fbi che era ri uscito a pi azzare tutta 
una serie di microfoni nel suo quartier 
generale dentro Little Italy. A Gotti, il 
giudice Leo Glasser del tribunalefederale 
di Brooklyn, lo aveva detto con assoluta e 
cristallina chiarezza: «Badi che di prove 


contro di lei, i giudici nehanno più chea 
sufficienza e quindi la smàta di fare il 
gradasso e si sieda». Gotti, invece, era 
rimasto in piedi, in atto di sfida, con le 
braccia conserte. Aveva addosso uno dei 
suoi soliti vestiti da duemila dollari, con 
calze di seta, cravatta dipinta a mano, e 
fazzoletto nel taschino, sempre dipinto a 
mano. In quei giorni, nel 1992, aveva 52 
anni e molte, moltissime donne andava¬ 
no pazze per lui. E John, diceva alla mo- 
glie:« Che ci posso fare io. M i vengono 
dietro anche per la strada e mi scrivono. 
Non essere gel osa, ti prego». 

Nei giorni del processo, in aula, si 
erano seduti, per seguire il dibattimento, 
il vecchio leoneAnthonyQuinn che vole¬ 
va fare un film su Gotti, M ickey Rourke, 
l'attore televisivo J ohn Amos e i I cantante 
Jay Black. Il procuratoredi Brooklyn An¬ 
drew M alone, sempre in aula, si era mes¬ 
so a ridere nello scoprire tante celebrità 
tra il pubblico. Poi, rivolto ai giornalisti, 
aveva detto: «E noi faremo venire Glint 
Eastwood, il braccio violento della legge». 
Gravano ava/a deposto per nove lunghis¬ 
simi giorni e aveva spiegato alla giuria 
come Gotti avesse fatto uccidere, nel 
1985, John Castellano, allora capo della 
famiglia Gambino, per prenderne il po¬ 
sto. Le accuse, comunque, riguardavano, 
inoltre, una lunga serie di reati. Più volte 
Gotti, si era alzato e aveva detto al giudice 
e alla giuria: «Voi sapete che sono inno- 
centeechenel mio quartieremi vogliono 
tutti bene. Non c'è una volta, nel giorno 
della festa dell'Indipendenza, che io non 
abbia dato da mangiare gratis a qualche 
centinaio di persone. Poi, la festa si con¬ 
cludeva con i soliti fuochi d'artificio. Lo 
possono raccontare in tanti. Chiedete, 
chiedete in giro». Alla domanda sul suo 
lavoro e sulla sua ricchezza, lui aveva 
risposto: «Signor giudice faccio il rappre¬ 
sentante di una d itta chefabbri ca tu batu- 
re per l'acqua, le garantisco che, da anni, 
facciamo affari d'oro». Il giorno dopo, la 
signoraGotti aveva scritto ad un giornale 
precisando: «Noi siamo ricchi perché io 
ho avuto un milione di dollari in eredità 
da mia madre. Tutto il resto sono solo 
chiacchiere». 


Gotti sembrava sempre uno dei per¬ 
sonaggi di tanto cinemasullamafia italoa- 
mericana. Un po' il mafioso de «L'onore 
dei Prizzi» o «Il Padrino» interpretato da 
Brando. Lui, uomo tutto istinto, ma non 
certo stupido, lo sapeva e giocava proprio 
a vestirsi e comportarsi da boss. Certo, 
poi ammazzava sul serio. Anzi faceva am¬ 
mazzare. Era pignolo, playboydastrapaz- 
zo, ma, per esempio, non era appassiona¬ 
to d'opera. Controllava di persona come 
i suoi ordini venissero eseguiti. Una vol¬ 
ta, aveva raccontato al processo il suo ex 
braccio destro, aveva fatto ammazzare 
uno dei suoi uomini che era arrivato tar¬ 
di ad un appuntamento. 

Ora per John Gotti è arrivata la fine. 
Lapoliziael'Fbi dicono chelasua eredità 
toccherà a V i ncent G i gante che ha 73 an¬ 
ni, detto «Chin» (mento) che si trova nel 
penitenziario di massima sicurezza di 
FortWorth, in Texas, da dove non uscirà 
prima del 2007. Naturalmente, tutti si 
pongono la domanda se scoppierà una 
guerra tra levariefamigliemafi ose, dopo 
la morte di Gotti. La verità è che, ormai 
da anni, la mafia italoamericana, per for¬ 
tuna, ha perduto smalto, forza e «solda¬ 
ti». Le mafie più forti di New York, sono, 
ora, quellesudamericane, quella russa, le 
triadi cinesi e la yakuza giapponese. Cer¬ 
to, Cosa Nostra, ancora controlla parte 
del traffico di dro^, parte della prostitu¬ 
zione e delle rapine, oltre ad incassare 
centinaia di migliaia di dollari imponen¬ 
do il «pizzo» ad un gran numero di risto¬ 
ranti, locali notturni, negozi e grossisti 
dei mercati generali. Ma gli altri stanno 
facendo di meglio. Nato nel '40 come 
quinto figlio, il ragazzinojohn, si era subi¬ 
to fatto conoscere perché le suonava a 
tutti. Poi aveva cominciato a frequentare 
i «offee ^op» che erano sempre pieni di 
italoamericani. Quindi, era passato ai 
club privati dove si ritrovavano tutti i 
mafiosi. Gotti, qui, si fece conoscere, con 
qualche piccolo «servizietto», da Carmi¬ 
ne Fatico che era della «famiglia» di Al¬ 
bert Anastasia e Aniello Dellacroce, della 
«famiglia» Gambino. A 16 anni lasciò la 
scuola e a 17 era già schedato dalla poli¬ 
zia. w.s. 


John Gotti 
morto ieri 
nel carcere 
federale 
di Springfield 
nel Missouri 
a 61 anni 


Sale a due il bilancio dei morti negli scontri dopo la sconfitta al Mondiale. Il premier msso denuncia un oscuro disegno politico 

Mosca, pilotate le violenze degli hooligan russi 


Viktor Gayduk 


MOSCA II primo ministro russo Kas- 
yanov non esclude che i disordini di 
massa a M osca siano stati pianificati e 
programmati molto in anticipo. «Atti 
di violenza», enfatizza Kasyanov, «so¬ 
no cominciati, molto tempo prima 
del gol fatale, segnato dalla squadra 
giapponese che ha sconfitto la nazio¬ 
nale russa». 

«I n una momento in cui si svolgo¬ 
no molti summit internazionali e il 
presidente Putin si trova a San Pietro¬ 
burgo, lontano dal Cremlino, qualcu- 
n 0 raccogl i e I a fo 11 a, senza preoccu par¬ 
si delle minime misure di sicurezza, e 
fa trasmettere poi nelle Tv di tutto il 
mondo il fumo sopra il Cremlino», 


ha detto Kasyanov che si trova an¬ 
ch'egli a San Pietroburgo, per i| verti¬ 
ce dei paesi del mar Baltico. «È il se¬ 
gnale peggiore che si possa mandare 
all'Occidente», dice il primo ministro 
di Putin. 

L'assistente del presidente della 
Federazione Russa, Sergei Yastrzem- 
bsky, èancor più severo nel denuncia¬ 
re la motivazione politica delle «forze 
oscure» che potrebbero nascondersi 
dietro lo spargimento di sangue sulla 
piazza antistante la Duma eia Piazza 
Rossa: «I simboli dello Stato da un 
lato eia barbarie dall'altro, non han¬ 
no nessun rapporto tra loro». 

Gleb Paviovsky, il potente capo 
della Fep, «Fondazione per la politica 
efficace», e «spin doctor» di Putin, 
che ha orchestrato con successo l'ulti¬ 


ma campagna presidenziale commen¬ 
ta ledichiarazioni del primo ministro 
in un'intervista. Secondo il politolo¬ 
go, gli atti di violenza al centro M osca 
potrebbero avere conseguenze d'ordi¬ 
ne politico: «Nessuno può escludere 
la traccia politica. Mentre tentativi di 
capire chi neèil burattinaio non pos¬ 
sono seminare se non l'incertezza, av¬ 
velenando la situazione politica gene¬ 
rale e costruendo pretesti per le accu¬ 
se politiche in un clima di sospetto». 

Il politologo del Cremlino sostie- 
nechegli incidenti indicano la presen¬ 
za di gravi problemi nella vita politica 
del paese N essuna organizzazione po¬ 
litica russa sarebbe più capacedi lavo¬ 
rare con le nuove generazioni. «Men¬ 
tre cresce la domanda del patriotti¬ 
smo», continua Paviovsky, «i giovani 


non avendo nessuna prospettiva poli¬ 
tica, girano su per le strade delle città 
deserte, diventando preda del teppi¬ 
smo da football». «Assistiamo a un 
fenomeno pericoloso della degenera- 
zioneedeirimbarbarimentoddla gio¬ 
ventù cheèil risultato del nostro siste¬ 
ma politico che respinge i giovani», 
afferma Paviovsky, «incentivandoli so¬ 
lo ad arricchirsi e farsi strada, con un 
sistema scolastico a pezzi». 

Gli atti di violenza cominciano 
domenica pomeriggio, a un centinaio 
di metri dal Cremlino, mentre dieci¬ 
mila giovani tifosi scalmanati guarda¬ 
no la loro squadra perderecol Giappo¬ 
ne. Qualche migliaia dei fans stavano 
guardando la partita disastrosa su 
uno schermo gigante messo su sulla 
Piazza di Maneggio. 


Tra i clan mafiosi americani ancora aperta la lotta per la successione 

Morto John Gotti 



Non passa dove ci sono progetti per lo sviluppo dell'agricoltura e dell'allevamento. 

Non passa quando, con il contributo di tutti, i paesi in via di sviluppo sono in grado di soddisfare il fabbisogno giornaliero di cibo delle loro popolazioni. 

L'obiettivo del "Vertice mondiale sull'alimentazione: cinque anni dopo", convocato dalla FAO, è di dimezzare, entro il 2015, il numero di persone attualmente sottoalimentate. 

Perché quando la solidarietà avanza, la fame non passa. Nutriamo la speranza. 


VHRTICE MONDIALE 
SOll'ALIMENTAZIONE 
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l’Unità 


pianeta 


martedì 11 giugno 2002 


Umberto De Giovannangeli 


«Il va'ti ce dei no»si conclude mentre 
a Ramallah i carri armati con la stella 
di David tornano ad assediareil quar- 
tier generale di Arafat. Le ruspe del¬ 
l'esercito israeliano che ostruiscono 
con calcinacci ecarcassedi automobi¬ 
li gli accessi al «Muqata» rispecchia¬ 
no sul campo (di battaglia) lo scettici¬ 
smo che permea l'incontro (il sesto) 
alla Casa Bianca tra George W.Bush e 
Ariel Sharon. N essuna novità, nessun 
passo in avanti. Il premier israeliano 
ribadisce quanto più volte sostenuto 
alla vigilia: «Non abbiamo un part¬ 
ner» per discutere di pace. Una cosa è 
certa, incalza Sharon: nessuna trattati¬ 
va sarà mai possibilefinchèa guidare 
i palestinesi sarà l'«inaffidabile», «irri¬ 
levante», «irresponsabile» Arafat. Le 
considerazioni dell'alleato israelaino 
portano il presidente U sa a constata- 
reche: «N on ci sono ancora lecondi- 
zioni» per convocareuna Conferenza 
internazionale di pace. La ragione è 
molto semplice e desolante: «Nessu¬ 
no - sottolinea Bush - ha fiducia nel 
governo palestinese che si va deline¬ 
ando. Dunque, bisogna fare prima le 
cosedi assoluta priorità: creareleisti- 


Dal vertice alla Casa Bianca un freno alla Conferenza di pace. I carri armati israeliani cingono d’assedio gli uffici del leader palestinese 

Sharon e Bush d’accordo sul «problema Arafat» 



tuzioni necessarie per dare speranza 
ai palestinesi e per dare fiducia agli 
israeliani di potere trattare con il go¬ 
verno palestinese». Nel breve incon¬ 
tro con i giornalisti al termine del 
colloquio con Sharon, GeorgeW.Bu¬ 
sh sembra non voler scoprire le carte 
e non risponde alla domanda se «il 
problemaèArafat», eil suo infaticabi¬ 
le portavoce. Ari Fleischer, si affretta 
apuntualizzareche«il problema non 
èunapersona». Mala«questioneAra- 
fat»èormai forte: anche gli arabi lo 
avvertono, se è vero che gli egiziani 
ipotizzano un ruolo simbolico per il 
leader palestinese. 

A Washington giunge l'eco della 
nuova operazione militare in atto a 
Ramallah. Un'operazione che non 
trova ostacoli nell'Amministrazione 
Bush: «Per quanto ne sappiamo, 
l'operazione a Ramallah è limitata 
nel tempo e riguarda obiettivi legati 
al terrorismo», dichiara ancora Ari 


Fleischer. «Detto questo - prosegue il 
portavoce di Bush - gli Stati Uniti 
ripetono oggi quanto già detto in più 
occasioni ecioècheisraelehail dirit¬ 
to di difendersi ma gli Usa seguiran¬ 
no da vicino cosa fa e ricordano a 
Israelequanto sia importante valuta¬ 
re beneiepossibili ripercussioni delle 
sueazioni sul grandeobiettivo di rag- 
giungerela pace domani». 

Sharon entra nello Studio Ovale 
mentre Tsahal, l'esercito dello Stato 
ebraico, tormna a occupare Ramal¬ 
lah, circondando il quartier generale 
dell'anziano «rai9>. L'ennesima incur¬ 
sione nel capoluogo della Cisgiorda- 
nia, assicura il ministro della Difesa 
Benyamin Ben Eliezer, si concluderà 
«in un giorno o due». Mail rinnova¬ 
to assedio al M uqata, ha intanto pro¬ 
vocato il rinvio della prima riunione 
del nuovo governo dell'Anp, convoca¬ 
ta all'indomani del rimpasto deciso 
dallo stesso Arafat. «Qauesta opera¬ 


zione militare è la risposta di I sraele 
alla politica di riforme dell'Autorità 
nazionalepalestinese«, afferma il neo¬ 
confermato ministro Saeb Erekat. 
L'obiettivo di Sharon, denuncia 
Erekat, è quello «di ucci dere Arafat e 
distruggerei! processo di pace». Ben 
Eliezer ha però ribattuto che l'incur¬ 
sione a Ramallah è stata decisa in ba¬ 
se alla strategia di «operazioni pun¬ 
tuali» nellezoneautonomepalestine- 
si (ogni qualvolta Israele disponga di 
«solide informazioni» sulla minaccia 
di nuovi attentati suicidi) e ha negato 
qualsiasi «intenzione» di penetrare 
nel M uqata, il cui accesso èstato bloc¬ 
cato in serata con carcassed'auto am- 
mucchiatedai bulldozer corazzati del 
genio israeliano. Il blitz scatta poco 
prima dell'alba, quando una ventina 
tra carri armati emezzi blindati israe¬ 
liani penetrano a Ramallah, circon¬ 
dando il quartier generale di Arafat e 
imponendo il coprifuoco in diversi 


quartieri della città. I soldati hanno 
poi isolato lasededi «VocedellaPale¬ 
stina» (la radio dell'Anp), l'edificio 
cheospitaalcunetelevisioni straniere 
e i due ospedali del capoluogo della 
Cisgiordania, avviando rastrella¬ 
menti alla ricerca di «sospetti milizia¬ 
ni» palestinesi. In tutto, nesono stati 
catturati 27, tra i quali il capo locale 
dellaj ihad islamica, cheha rivendica¬ 
to l'attentato suicida di mercoledì 
scorso a nord di Tel Aviv (17 israelia¬ 
ni uccisi) e due aspiranti kamikaze 
pronti a entrare in azione. Scontri a 
fuoco sono avvenuti nel campo pro¬ 
fughi di Ai-Amari, alla periferia di 
Ramallah: sul terreno resta il corpo 
senza vita di un poliziotto palestine¬ 
se, mentre altri due palestinesi sono 
rimasti feriti con due soldati israelia¬ 
ni. Ed è in questo scenario di guerra 
che s'innestano le critiche mosse ad 
Arafat da esponenti del suo movi¬ 
mento, Al-Fatah: «Volevamo che ac¬ 
canto al presidenteArafat fossenomi¬ 
nato un primo ministro con poteri 
esecutivi, in grado di mantenere un 
dialogo costante col Parlamento, ma 
questa richiesta èstata completamen¬ 
te disattesa», dichiara Flatem Abdel 
Khader, uno dei capi di Al-Fatah a 
Gerusalemme Est. 


Ashcroft: sventato attentato con bomba radioattiva 


«Arrestato terrorista di Al Qaeda. Cercava la strage a Washington». L annuncio in diretta tv. Affiorano dubbi 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Un piano per far esplodere un 
ordigno radioattivo negli Stati Uniti èstato 
sventato grazieall'arresto di un cittadino ame¬ 
ricano legato all'organizzazioneterroristicadi 
Osama bin Laden», ha annunciato ieri matti¬ 
na il segretario alla Giustizia John Aschroft, 
apparso sugli schermi della Cnn in diretta da 
Mosca, I fatti risalgono all'8 maggio scorso, 
quando all'aeroporto di Chicago èstato fer¬ 
mato José Padilla, un pregiudicato per reati 
comuni che negli anni '90 si è convertito al¬ 
l'IsIam cambiando il proprio nomein Abdul- 
lah Al M ujahir, Gli investigatori sono convin¬ 
ti che fosse appena rientrato da un corso di 
addestramento sull'uso degli splosivi in Paki¬ 
stan e che stesse preparando un attentato con 
una cosiddetta "bomba sporca", confezionata 
con un miscela di esplosivo tradizionale e 
materiale radioattivo, 

«Ho il piaceredi annunciarecheun indi¬ 
viduo che rappresenta un pericolo per la na- 
zioneèsotto custodia delle autorità militari», 
ha dichiarato il presidente George W, Bush 
che- nella notte fra domenica e lunedì - ha 
firmato un ordinedi trasferimento che mette 
il sospetto sotto la tutela diretta del diparti¬ 
mento alla Difesa, una misura prevista dalle 
nuove leggi speciali antiterrorismo. Nessun 
capo d'imputazione è stato formalizzato al 
momento, ma la definizionecheèstata attri- 
buitaaPadilIaèquelladi «combattentenemi¬ 
co», per la quale non previsti i normali diritti 
dell'imputato, comequello di poter conferire 
con il proprio legale, «È un oltraggio che il 
segretario alla Giustizia», ha detto Stan¬ 
is Cohen, principedei foro, «si presen¬ 
ti in televisione a dire "questo è un de¬ 
linquente, lo mettiamo sotto custodia 
da' militari", lo non conosco il caso di 
Padilla, ma sono certo che se esistesse 
un straccio di prova a suo carico, que¬ 
sta doveva essere presentata in un tribu¬ 
nale penale». 

George Tenet, direttore generale 
dellaCia, hafatto sapere che «multiple, 
indipendenti esostanziali fonti d'infor¬ 
mazione» hanno fatto mettere in rela- 
zioneil nomedi Padilla con l'organizza¬ 
zione di un attentato e che «il disegno 
criminaleè stato bloccato nella fase ini- 
zialedd preparativi». L'obiettivo da col¬ 
pire,secondo leindiscrezioni degli inve¬ 
stigatori, sarebbe stata Washington, la 
capitale. 

I servizi americani sospettano da 
tempo che bin Laden abbia tentato di 
procurarsi materiale radioattivo, come 


plutonio 0 cesio 137, da far brillare in¬ 
sieme al Tnt, ma non sono mai riusciti 
a capire se sia riuscito nel suo intento. 
Documenti con le istruzioni per confe¬ 
zionare una bomba sporca erano stati 
trovati in un rifugio di al Qaeda in Af¬ 
ghanistan nel novembre scorso e ieri 
fonti dei servizi britannici hanno defini¬ 
to quelle carte «attendibili». Nessuno 
potuto sinora dimostrare che al Qaeda 
sia effettivamente riuscita a procurarsi 
materialeradioattivo egli esperti sottoli¬ 
neano chela messaa punto di una bom¬ 
ba sporca è solo un'ipotesi teorica, poi¬ 
ché non si ha notizia cheun ordigno di 
questo tipo sia mai stato realizzato né 
tantomeno fatto esplodere. 

La notizia dell'arresto di Padilla, dif¬ 
fusa con oltre un mese di ritardo, è 
stata comunicata con grandeenfasi del¬ 
l'amministrazione Bush e citata come 
esempio di fruttuosa collaborazione tra 
i servizi d'intelligencedegli Stati Uniti, 
da settimane sotto inchiesta per essersi 
lasciati sfuggire sotto il naso particolari 
che forse avrebbero potuto evitare la 
tragedia dell'll settembre. Errori che 
non verranno più ripetuti, aveva assicu¬ 
rato il presidente Bush, che ora deve 
riuscir afar approvaredal Congresso la 
sua proposta di riunire sotto un'unica 
agenzia per la sicurezza tutti i principali 
uffici federali, un progetto che sta tro¬ 
vando opposizione particolarmente tra 
le burocrazie direttamente interessate. 
La Casa Bianca, per la prima volta in 
crisi di popolarità,èattentaachenessu- 
natracciavengasottovalutataenon lesi¬ 
na segnali di allerta alla popolazionesul 
terrorismo. Durante il fine settimana 
l'allarme è scattato - su segnalazione 
della guardia costiera - per gli scali ma¬ 
rittimi e lunedì l'Fbi ha ribadito il ri¬ 
schio di un attacco al sistema di traspor¬ 
to aereo, particolarmente per quanto 
riguarda i velivoli cargo. Wall Street ha 


Di nazionalità Usa è 
stato bollato come 
combattente nemico 
e sarà giudicato 
da un tribunale 
militare 






Il ministro della Giustizia statunitense John Ashcroft 

Ansa 


L’ordigno radioattivo 
facile ^ costruire 
e danni da effetto «domino» 

Una «bomba sporca» o bomba radiologica è un ordigno con 
esplosivo, cornala dinamite e imbottito di isotopi radioattivi 
obesi disperdono nell'aria al momento dell'esplosione 
contaminando aree potenzialmentevaie. Il potere 
diiruttivo dipendedalla quantità epotenza ddi'esplodvo 
utilizzato. Quanto a effetti psicologici, /'«atomica dei poveri» 
non ha eguali: il panico causato elemisuredi evacuazione 
per sgombrare aree urbane densamente popolate rischiano di 
métterein ginocchio grandi città e provocare ricadute di 
terrore a «domino» in un intero paese L'area oolpita 
dovrebbe inoltre essere decontaminata e resterebbe «off 
Iimit9> per parecchi md: l'economia della zona sarebbe 
paralizzata, gli abitanti diffidenti sulleprospdtivedi un 
ritorno a cas. Finora solo l'Irak, secondo un rapporto Onu, 
sperimentò nel 1987 una bomba radiologica, ma abbandonò 
successivamente il pirogetto perchénon sufficientemente 
mortale. Per costruì re una bomba radiologica posano essre 
usati materiali radioattivi con applicazioni militari, mediche 
0 industriali. Uranio, plutonioocombuttibileatomico 
provenienteda centrali atomichesono gli ingredienti più 
Idali. Di semplice acceso sono il radio o certi isotopi del 
cesio usati in medicina. L'a^zia Internazionale per 
l'Energia Atomica (Alea) di Vienna ha documentato quasi 
400 casi di traffico di materiali radiologici dal 1993. Una 
squadra dell'Alea ha cominciato proprio ieri in Georgia 
occidentale le ricerche di due batterie nucleari alimentatea 
stronzio 90, dellequali si sono perse le tracce. 


registrato una brusca caduta da princi¬ 
pali indici non appenaAschroftècom- 
parso in televisione per annunciare lo 
sventato complotto, ma in pochi minu¬ 
ti le borse hanno ripreso l'andamento 
positivo imboccato all'apertura delle 
contrattazioni. Nuove rivelazioni sono 
emerse nel frattempo sui rapporti del 
governo americano eil deposto regime 
dei talibani in Afghanistan. Il Mullah 
Mohammed Khaksar, ex responsabile 
da servizi segreti di Kabul, hafatto sapa 
rechenel 1999chiesel'aiuto di Washin¬ 
gton per rovesciareil M ullah Qmar, lea¬ 
der supremo dei talibani, il cui legamea 
doppio filo con bin Laden era consida 
rato foriero di sventure per il paese. 
Khaksar avrebbe incontrato in Pakistan 
due diplomatici americani, Gregory 
M archese e Peter Mclllwain, eavràbe 
loro espresso chiaramente le sue preoc¬ 
cupazioni per la pervasiva influenza del 


network terroristico di al Qaeda nella 
vita politica del paese, influenza com¬ 
prata da bin Laden con valigie piene di 
dollari in contanti. 

I due diplomatici riferirono al di¬ 
partimento di Stato che - a giudicare 
dalla successiva corrispondenza con 
Khaksar - non fu per nulla interessato a 
immischiarsi nella faccenda. È emerso 
così che tre anni or sono Washington 
non voleva prendereposizionenellelot- 
te che da sempre dividono le fazioni 
afghaneeringraziò per il suggerimento, 
ma non mosse un dito per aiutare gli 
afghani a sbarazzarsi del Mullah Qmar. 
Il dipartimento di Stato Usa ieri si è 
rifiutato di commentare le dichiarazio¬ 
ni di Khaksar all'Associated Press. Il 
M ullah Qmar, sfuggito alla cattura du¬ 
rante la campagna d'Afghanistan, è in 
cima alla lista dei terroristi super ricer¬ 
cati dalle polizie di tutto il mondo. 


Af^anistan 

Loya Jirga slitta a oggi 
Liti sul molo del re 

La Loya Jirga inizierà oggi. Forse. Il Gran Consiglio 
tribale afghano, cui è affidato il compito di eleggere il 
nuovo presidente e il governo, per portare il paese alle 
elezioni generali nel 2004, è già stato rinviato ieri. Per 
«problemi logistici». 11.660 delegati tra dirigenti politici, 
religiosi e militari provenienti da tutto l'Afghanistan, 
non sono tutti a Kabul. Alla cerimonia inaugurale si 
sono però presentateoltreduemila persone. È stata com¬ 
pilata una nuova lista, aggornata e verificata, che com¬ 
prende circa 1700 delegati. Ma il problema vero sarebbe 
il ruolo dell'ex reZahir Shah nel futuro dell'Afghanistan. 
Era corsa la voce, in mattinata, della candidatura di 


Zahir Shah a capo dello Stato. M a in molti sono ostili a 
un ruolo attivo del quasi novantenne re. Hamid Karzai, 
capo del governo provvisorio, aveva già chiesto per sé la 
carica. E nei mesi rarsi, aveva lavorato per essereconfer- 
mato presidente. È sostenuto dagli Stati Uniti, che han¬ 
no fatto sapere, per bocca del rappresentante speciale a 
Kabul, ZaImayKhalizdad, che «non gradiscono la confu¬ 
sione». Così, Zahir Shah si èaffrettato a smentire le voci 
sulla sua candidatura, ha ribadito di appoggiare Karzai e 
di non voler restaurare una monarchia. L'importanza di 
Ahmid Karzai è data dal suo ruolo di garante degli aiuti 
provenienti dall'occidente e del precario equilibrio tra le 
diverse etnie afghane: quella pashtun, di cui fa parte, che 
rappresenta il 40 per cento della popolazione, è infatti 
sottorappresentata nell'attuale governo, dominato dai 
tagiki dell'Alleanza del Nord, uscita vittoriosa dalla guer¬ 
ra. 

r. a. 


Assassinio in stile mafioso 
per Buha, ex capo della polizia 
a Belgrado sotto Milosevic 

È stato assassinato l'altra notte a colpi d'arma da fuoco il 
generale serbo Bosko Buha, ex capo della polizia di 
Belgrado ai tempi del regime di M ilosa/ic L'esecuzione è 
avvenuta nel parcheggio di un albergo alla periferia della 
capitale Nonostante la carica ricoperta nell'era MÌIo^ìq 
B uha fu chiamato al ministero dell'Interno con l'avvento 
del riformisti nell'ottobre del 2000 dopo una vertiginosa 
conversione. Non è ancora chiara la matrice di un 
omicidio eseguito in stile mafioso, ma per il ministro degli 
Eierijugoslavo, Goran Svilanovic, evidenzia cheesiste 
una minaccia alla sicurezza costituita dai legami tra 
criminalità organizzata e personalità al potere nei Balcani. 
«I profitti del traffico illegale di armi, droga, alcol, 
sigarette, e anche esseri umani sono molto più alti di 
quanto avremmo potuto pensare», sottolinea il capo della 
diplomazia jugodava invitando i governi monteneg'ino e 
serbo a intensfìcaregli sforzi nella lotta alle mafie 


Ogni giorno giornali e televisioni informano di nuovi rischi molto più gravi rispetto aU’ 11 settembre. Aumentano i ricoveri in ospedale per ansia e stress 

Usa, il tam tam dei media su nuovi attacchi avvelena le giornate 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Da una parte è impressionante 
sapere che i terroristi potrebbero attaccare 
i'Americacon armi nucleari, dali'aitra è assolu¬ 
tamente prevedibile». Queste parole sono Di 
Aiexander Stiile ali'Unità. «La natura di questa 
gente è quelia di persone che hanno intenzione 
di usare tali armi. Prima le armi nucieari erano 
in grado di costruirle solo legrandi potenze, ora 
attraverso internet tutti possono conoscere le 
formule e sapere come crearle. È dail'll settem¬ 
bre che temiamo un nuovo attacco. Oraèstato 
sventato e di questo siamo grati a chi è riuscito a 
fario, ma prima o poi quaiche cosa di terribiie 
accadrà, è in programma, è ciò che ci aspettia¬ 
mo. Non èfaciiepensarechel'inteliigence ame¬ 


ricana riesca a prevenireo sventareogni attenta¬ 
to perché questi uomini sono decisi evogiiono 
farlo a tutti i costi». Come vivono gii americani 
questo momento, domandiamo ai dottor Stiiie. 
«in modo schizofrenico, assoiutamentedoppio, 
da una parte ia vita continua, ma dali'aitra sap¬ 
piamo che esiste questo timore, e stiamo male. 
Dei miei cari amici newyorkesi mi hanno detto 
che bisogna andare via daiia città. Ora si pensa 
sempre più frequentemente a questa soluzione, 
io avrei pensato di andarmene, ma non si può 
fare a meno di non valutare questa eventualità». 

Un commento allarmato arriva anche da 
una delie penne più autorevoli del settimanale 
Time, M ichael Wqsskopf. Ciò che sta accaden¬ 
do rappresenta un vero e proprio incubo per 
l'America. Nessuno, dico nessuno era pronto a 
subire attacchi terroristi o a vivere con la paura 


di attentati. L'America era abituata allacrimina- 
iità nella strada, a quel tipo di pericolo. Ora si 
parla di attacchi con armi nucleari, ciò vuol dire 
delle stragi. Che accadesse una cosa del genere 
in un altro paese, era impensabile, un incubo 
ecco come si vive. I terroristi stanno mdtendo 
in chiaro cosa intendono fare, la loro posizione 
politica non èpiù un mistero». 

Quando il presidente Bush ha annunciato 
l'intenzione di formare un nuovo ministero la 
cui quartadivisionesarebbestataquelladi inter- 
céitare eventuali attacchi biologici o nucleari, 
gli americani non hanno avuto più dubbi. L'at¬ 
tentato che tutti temono possa accadere, non 
sarà un autobomba o un kamikaze. Qui ii timo¬ 
re ora è di una strage, di un qualche cosa di 
grosso che faccia dimenticare l'il settembre e 
che soddisfi la rabbia dei terroristi. Julliette 


Kayymen, esperta di terrorismo delia Harvard 
University, ha dichi arato che lo sventato atten¬ 
tato atomico che il terrorista Abdullah Al M uja- 
ir, nelle prigioni statunitensi dal 9 maggio, stava 
orchestrando èstato un successo dell'intelligen- 
ce americana. Molti telespettatori domenica se¬ 
ra, sono andati adormirecon una notizia riferi¬ 
ta dalla televisione Nbc secondo cui su interni 
il portavocedi Ai Quaeda, Sulaiman bu Ghaith, 
avrebbedichiarato chei terroristi hanno il dirit¬ 
to, dopo tutti i soprusi che gli Stati Uniti gli 
hanno fatto subire, di uccidere4 milioni di ame¬ 
ricani, tra questi almeno un milione di bambini. 
Il settimaneNewsweek rivelachei terroristi usa¬ 
no le paginedi interni: per scambiare messaggi 
medianti simboli e frasi in codice. I militari 
statunitensi hanno trovato tracce di gas nervino 
nella basi militari dell'Uzbekistan. In molte ca¬ 


verne dei terroristi in Afghanistan e nella casa 
dell'esperto nucleare di Osama Bin Laden sono 
state scoperte centinaia di paginedi documenti 
che provano il lavoro di decinedi scienziati per 
la costruzionedi «durty bomb», la bomba detta 
«cattiva» perché in grado di provocare stragi 
umane oltre a danni irreversibili. Ai cittadini di 
New York in questi giorni è stato detto che un 
attentato con gas nervino potrebbe avvenire nel¬ 
le metropolitane delle città. La gente non ha 
smesso di usarle, ma la paura è tanta. D i giorno 
in giorno aumentano lepersonechehanno biso¬ 
gno di cure per l'ansia, lo stress, ia paura, gli 
attacchi di panico. Solo i farmaci sono in grado 
di aiutare questa popolazione perché tutte le 
notizie che si ricevono a valanghe dai media 
non aiutano di certo a raggiungere una certa 
stabilità. 
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Posto di blocco 
dei carabinieri 
all’ingresso 
di Corleone 


Segue dalla prima 

«Non ci sono più iecondizioni per 
una coiiadorazione con i' attuaie 
amministrazione comunaie, spe- 
ciaimente da quando Antonio Di 
Lorenzo, difensore di Riina è stato 
nominato assessore aiia cuitura di 
Corieone dai neo-sindaco Nicoiò 
N icoiosi» ha spiegato ii socioiogo. 
Paroieche, evidentemente, hanno 
costretto ii sindaco deiia giunta di 
centro-destra N icoiosi a tornare 
sui suoi passi tanto da chiedere ai 
neo assessore Di Lorenzo di sc^iie- 
retraii continuare ad essere ii di- 
fensoredi Giovanni Riinaeii rico¬ 
pri rei'incari co di assessore. L'avvo¬ 
cato Di Lorenzo, a quel punto si è 
dimesso spiegando di «preferirela 
sua professione, chesi èconquista- 
to con molti sacrifici e che rappre¬ 
senta la sua unica fonte di guada¬ 
gno» aggiungendo che «con sor¬ 
presa e dispiacere» prendeva atto 
«di comesi fosse voluto confonde¬ 
re e mistificare la sua storia perso¬ 
nale e professionale, per una bieca 
strumentalizzazione politica o per 
faziose speculazioni». 

Ma la partita è tutt'altro che 
chiusa. I risvolti che l'hanno carat¬ 
terizzata restano ancora imprigio¬ 
nati tralepieghedi comportamen¬ 
ti, quantomeno, poco chiari. Que¬ 
sta la spiegazionedel sindaco Nico¬ 
losi: «L'Udc, aveva espresso il no¬ 
me di Di Lorenzo,capolista di 
"Democrazia Corleonese" comeas- 
sessore. L'ho accettato non sapen¬ 
do che difendesse il figlio di Riina 
assieme all'avvocato M ormino in 
quanto non sono di Corleone. 
Unavoltaeletto sindaco non pote¬ 
vo che nominarlo in quanto, ap¬ 
punto, indicatomi da uno dei parti¬ 
ti durante la campagna elettorale. 
Poi ci ho riflettuto ed ho capito 
che la sua presenza nella giunta 
avrebbe creato seri problemi di im¬ 
magine all'amministrazione in 
quanto il Comunevuolecontinua- 
re ad essere parte ci vi le nei proces¬ 
si a carico dei Riina. Sarebbe stato 
spi acevoi e, i nfatti, vedere i n T ri bu- 
nale un suo assessore seduto dal¬ 
l'altra parte del la barricata nella ve¬ 
ste di difensore dei Riina. Così ho 
chiesto all'avvocato Di Lorenzo di 
scegliere proprio per non contra¬ 
stare con la sua presenza la forte 
azioneantimafiacheil Comunedi 


Nella giunta appena 
eletta era stato 
nominato Antonio Di 
Lorenzo, awoeato del 
boss. Ieri le proteste e 
le dimissioni 



Depositate le perizie 
sulla morte di Giuliani 
La procura prende tempo 

GENOVA Ci vorranno ancora died-quindid giorni per 
ricostruire nd dettagii gf/ u iti mi momenti ddia morte di 
Cario Giuiiani, ii govaneucciso ii20iugiioscorso, in 
piazza AH monda, durante ii G8, da un coipo di pistoia 
sparato dai carabiniereM ario Piacanica. E questo ii 
termine chiesto dai coiiegio da quattro periti dd pm 
savio Franz, dopo /' incontro in procura con ii 
magistrato e gii aitri consuienti. I periti dd pm, Paoio 
Romanini, Pietro Benedetti, Cario TorreeNdio 
Baiossino, hanno intanto depositato ieioro condudoni, 
anticipate vi a fax ai pm iunedì scorso, contenute in tre 
faidoni, 10 cd, 3 cassetteVhse2 dvd, ora a disposzione 
anche ddie parti. 

li pm inoltre dopo /' incontro, ha in pratica «seaetato» i 
contenuti ddia «discussione tecnica», fatta dai vari periti. 
All' incontro erano infatti presenti oltre ai consulenti d' 
ufficio anche qudii nominati dalla difesa di Piacanica e 
dalla famiglia Giuliani, parte offesa nd procedimento. 
«Dalla visonedi alcuni documenti sono emerse solo ddie 
considerazioni che vanno leggermaite approfondite», ha 
spiegato Paolo Romanini, il perito dd pm firmatario 
ddleconclusoni antidpate via fax nd giorni scorsi in 
Procura. 


«Forzisti» eccellenti per la difesa di Riina jr 

Tra i legali, Mormino, vice della commissione Giustizia e l’assessore alla cultura di Corleone che si è dimesso ieri 


Corleone intende proseguire». Poi 
con disarmante stupore per le rea¬ 
zioni seguite allanomina dell'avvo¬ 
cato Di Lorenzo ha affermato: 
«Avrei, comunque preferito toni 
più misurati». Certo è che anche 
di fronte a toni misurati, i fatti di 
per sé gridano. L'avvocato Di Lo¬ 
renzo si èdimessodaassessorealla 
cultura, su invito del sindaco che 
lo aveva nominato. Inoltreè il lega- 
ledi Giovanni Riina, assieme al l'av¬ 
vocato M ormino, che è vicepresi¬ 
dente della Commissione Giusti¬ 
zia della Camera dei Deputati. Se, 
come sostiene il sindaco, «era inop¬ 
portuno che Di Lorenzo restasse 
nella sua doppia veste di assessore 


alla cultura e di difensore dei Rii¬ 
na, rischiando di compromettere 
l'azioneantimafia dell'amministra¬ 
zione comunaledi Corleone», ci si 
chiede come mai, la presenza del¬ 
l'avvocato M ormino, difensoredel- 
lo stesso Riina e di altri boss, non 
sia ugual mente inopportuna e non 
rischi di compromettere l'azione 
antimafia del Governo. «Sono gra¬ 
to all'avvocato Di Lorenzo della 
sua decisione di rassegnare le di¬ 
missioni. In questo modo hadimo- 
strato di avere gran de sensibilità», 
ha, infine, affermato il sindaco Ni- 
colosi. Chissà se anche l'avvocato 
M ormino dimostrerà la stessa sen¬ 
sibilità istituzionale del suo giova¬ 


ne collega nel rassegnare le dimis¬ 
sioni da vicepresidentedella Com¬ 
missione Giustizia. «Avevo infor¬ 
mato il candidato sindaco Nicolo¬ 
si durante la campagna elettorale 
che l'avvocato Di Lorenzo era il 
legaledei ri ina» afferma il sindaco 
Ds uscente Giuseppe Cipriani. 
«Non ho avuto alcuna risposta fi¬ 
no a ieri. Ora apprendo con favore 
la richiesta del sindaco delledimis- 
sioni dell'assessore che contribui¬ 
sce a ri portare serenità nei rappor¬ 
ti». 

Mentre l'onorevole dsGiusep- 
peLumia, componentedellaCom- 
missione Parlamentare Antimafia, 
usa toni più duri: «Siamo messi 
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il discorso d'insediamento 

n sindaco di Corleone: difenderò 
idiritti dei figli dei boss 


Ecco il testo ddia dichiarazione 
rilasciata all'agenzia Ansa dal 
sindaco Nicolò NIcolos, subito 
dopo esser Stato dddo. 

«Nulla sarà concesso ai fa¬ 
miliari da' mafiosi se non dovu¬ 
to, ma i loro diritti non saran¬ 
no negati». Eletto sindaco di 
Corleone con il 65% dei voti, 
Nicolò Nicolosi, parlamentare 
nazionale di Nuova Sicilia, ere¬ 
dita un contenzioso tra la prece¬ 
dente amministrazione e i pa¬ 
renti di Totò Riina e Bernardo 
Provenzano. 

I familiari da due boss si 
sono visti revocare le licenze 
commerciali, «Finora conosco 


la vicenda dallenotiziedi stam¬ 
pa- sostiene Nicolosi - non in¬ 
tendo dare concessioni a chi è 
fuori dalla legge, anche se sono 
convinto chetutti i soggetti che 
vogliono rientrare nella legalità 
vanno recuperati secondo un 
criterio cheècristiano ed evan¬ 
gelico ma anche laico». 

Il neo sindaco della Cdl, ex 
assessore al Bilancio della Re¬ 
gione, dice che si aspettava un 
risultato così importante: «il 
centrosinistra commettel' erro¬ 
re di ritenere che chiunque si 
muova al di fuori del suo schie¬ 
ramento è da considerare sog¬ 
giacente alla mafia ealletangen- 


ti. La gente ha capito che l'azio¬ 
ne positiva di denuncia del cri- 
minenon basta a creare svilup¬ 
po e lavoro». 

«È mia intenzione lavorare 
per consolidare l'immagine di 
Corleone come comune anti¬ 
mafia, ma occorre andare oltre, 
per esempio riorganizzare la 
macchina amministrativa, che 
oggi conta 80 dipendenti e 160 
precari, venti da quali inseriti 
nelleultimesettimana>. Per Ni¬ 
colosi il centrosinistra a Corleo¬ 
ne, guidato dal sindaco diessi¬ 
no GiuseppeCipriani, «ha com¬ 
messo I' errore di agevolare il 
precariato per tamponare le 
emergenze, così comeaveva fat¬ 
to Leoluca Orlando a Paler¬ 
mo». È chiaro - ha concluso il 
neo sindaco - che questa logica 
non crea sviluppo: negli ultimi 
quattro mesi 300 persone sono 
emigrate per cercare lavoro al¬ 
trove». ANSA 28 MAGGIO 2002 


proprio bene a Corleone con un 
sindaco chenon conoscala sua co¬ 
munità e che si trova a selezionare 
la classe dirigente sotto la sua pri¬ 
ma ed esclusiva responsabilità». 
«Per prima cosa quando è stato 
eletto ha detto di mettere in conto 
anche la tutela dei diritti dei figli 
dei boss. Mentrei fatti hanno di¬ 
mostrato cheli più giovane dei Ri i¬ 
na è inserito a pieno titolo in Cosa 
Nostra con un ruolo non indiffe¬ 
rente sul territorio nel controllo 
degli appalti e nel rapporto ma¬ 
fia-politica. Dalle intercettazioni 
sono emerseanchevalutazioni pre¬ 
occupanti sull'ex sindaco Cipriani 
a cui va tutta la nostra solidarietà 
eppure quella del neo sindaco è 
arrivata in ritardo mentre andava 
espressa in tempo e con nettezza», 
continua l'on Lumia «Il Centro de¬ 
stra può benissimo governareCor- 
leonevisto che! cittadini gli han¬ 
no dato questo mandato. 11 proble¬ 
ma è che Corleone ha conosciuto 
in questi anni la l^alitàelo svilup¬ 
po e in questi giorni si decide se 
continuare su questa strada oppu¬ 
re se tornareindietro. I segnali so¬ 
no estremamente preoccupanti. 
Noi faremo di tutto perché questa 
comunità non perda i gradi di li¬ 
bertà raggiunti con fatica e con im¬ 
pegno in questi anni». 

Sandra Amurri 


La protesta del 
direttore del eentro 
documentazione 
Impastato: «Non posso 
lavorare con questi 
assessori» 
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Le intercettazioni: «Tanto 
risolve tutto T avvocato» 


CORLEONE Originario di Termini Ime- 
rese l'avvocato NinoMormino,haere- 
ditato lo studio del padre Salvatore: 
uno dei più antichi. Difensoredi molti 
boss nel maxiprocesso. Di Leoluca Ba- 
garellachepoi èpassato al figlio, l'avvo¬ 
cato Sai M ormino. Del figlio di Ciccio 
Madonia di Resuttana, imputato del¬ 
l'omicidio del capitano Basile. Di Gio¬ 
vanni Riina: èstatasual'arringaal pro¬ 
cesso che si è concluso con la condan¬ 
na all'ergastolo per il figlio di Totò Rii- 
na, arringasullaqualei Riina riponeva¬ 
no le loro speranze, come risulta dalle 
intercettazioni. Dell'ex presidente del¬ 
la Provincia Francesco Musotto. Del¬ 
l'imprenditore Cataldo Farinella di 
Ganci, arrestato con Angelo Si ino nel¬ 
l'inchiesta mafia-appalti cheda lati tan¬ 
te si costituì perché malato e morì in 
carcere. Di tutta una serie di piccoli 
mafiosi legati al clan dei corleonesi e 
del palermitano. Di mafiosi legati alla 
cosca di Giuffrèdi Caccamo. ExPresi- 
dentedellaCamera Penaledi Palermo. 
Lacandidatura a Forza Italia, nelle ulti¬ 
me elezioni politichesi ètintadi gial¬ 
lo: aliavi giliadellapresentazioneil suo 
nome è stato escluso. In sua difesa è 
sceso in campo il 90% dei penalisti 
palermitani, tra cui molti difensori di 
mafiosi, per inviare una lettera ai re 
sponsabili di FI chiedendo con forza la 
riammissione della candidatura di 
M ormino. Richiesta accettata. L'avvo¬ 
cato è stato eletto nel collegio di Ce 
falù-M adonie. Nominato vicepresiden¬ 
te della Commissione Giustizia della 


Camera dei Deputati. Da allora l'aw, 
On, Mormino si divide tra Roma, in 
Parlamento, dove svolge un ruolo pri¬ 
mario nella formazione delle leggi in 
materia di giustizia, e Palermo, in Tri¬ 
bunale, dove con la toga addosso, ne 
chiede poi l'applicazione. Con quali ef¬ 
fetti sull'obbi etti vita dellafunzionelegi- 
slativa e sulla cura degli Jnteressi di 
tutti, èfacileimmaginarlo. È suo il dise¬ 
gno di legge per la modifica dell'art. 
192 del codicedi procedura penale che 
di fatto comporterebbe il rischio del¬ 
l'azzeramento di anni di elaborazione 
giurisprudenziale dell'insegnamento 
di Falcone: una pietra tombale sui col- 
laboratori di giustizia. Art 192 checon- 
sentedi riconoscere l'efficacia di prova 
alle chiamate di correo ed ammette 
che le stesse possano essere riscontrate 
da un'altra chiamata di correo. Se un 
pentito dichiara una cosa e un altro 
pentito, raccontando la sua versione, 
la conferma, si può ritenere come pro¬ 
vato il fatto stesso. Dal 1989 ad oggi, 
ha consentito una vera e propria svolta 
nell'azione di contrasto a Cosa Nostra 
facendo venir meno il mito dell'impu¬ 
nibilità: sua vera forza. Ed è proprio 
questo chel'On.Ieaw. Mormino vuo- 
leimpediresostenendo cheli riscontro 
debba essere costituito da un documen¬ 
to odallatestimonianzadi un soggetto 
estraneo. Da una prova, quindi, diver¬ 
sa, per sua natura,da quella provenien¬ 
te dai collaboratori di giustizia. Quin¬ 
di, da nessuna prova. 

s.a. 


Fiction sul bar Mandara al processo Sme 

Il perito di Berlusconi ha prodotto un fdm, protagonisti Squillante e i poliziotti che lo intercettavano 


LEjyiONDE 

diplomatique 


Susanna Ripamonti 


MILANO Effetti speciali al processo 
Sme. U n po' noiosi, ma messi in sce¬ 
na senza badarea spese, purdi dimo¬ 
strare che la r^istrazione del bar 
Mandara, ormai più famosa di un 
successo di Sanremo «non è origina¬ 
le ma è stata manipolata». Dopo lo 
spettacolare sequestro di venerdì 
scorso, la scena dell'incontro in que¬ 
sto baretto romano tra i due magi¬ 
strati-imputati Renato Squillante e 
Francesco M isiani, avvenuta il 2 mar¬ 
zo del '96, ieri è stata rappresentata 
in aulagrazieallafiction. La ricostru¬ 
zione è stata fatta da Giovanbattista 
JudicaCordiglia, perito di fama mon¬ 
diale, studioso della Sindone. 11 tutto 
sponsorizzato, finanziato e prodotto 
dall'imputato Silvio Berlusconi. 11 pe¬ 
rito si qualifica partendo da lontano. 
A 16 anni captò i segnali del primo 
sputnik lanciato nello spazio dal- 
rUrss, poi continuò a tenere d'oc¬ 


chio gli esperimenti spaziali dell'ex 
Unione sovietica lavorando per il 
controspionaggio italiano e per gli 
Usa. E prima che in aula snoccioli 
tutta la sua autobiografia la presi den¬ 
te Luisa Ponti lo stoppa, pregandolo 
di arrivare al dunque. Il dunque è 
questo filmato, girato con tanto di 
attori (due che interpretano i magi¬ 
strati, altri due nei panni degli ispet¬ 
tori dello Sco M assimo RagoneeDa- 
rio Vardeu che effettuarono l'appo¬ 
stamento e ora sono imputati a Peru¬ 
gia per falso). Non è stato possibile 
effettuare le ri prese nel vero bar M an- 
daraperchèi titolari si sono rifiutati: 
«non ne possiamo più di questa sto¬ 
ria». Si èquindi optato per un teatro 
di posa dove si era ricreata l'atmosfe¬ 
ra un po' squallida di questo localedi 
piazza Cavour, a Roma, proprio a 
due passi dal Palazzaccio e dove si 
incontravano abituai mente magi stra¬ 
ti eawocati. Ciack, esi vedono i due 
magistrati che parlano amabilmente, 
l'espressionedell'attoreche interpre¬ 


ta Squillante a volte è un po' tesa, 
p reoccu pata. A11 e su e spai I e I ' i spetto¬ 
ra Vardeu prende appunti, telefona, 
allerta Ragone che arriva dentro ai 
bar con un registratori no tascabile 
camuffato sotto al cappotto appeso 
al braccio. I dueagenti di polizia par¬ 
lano, il registratore capta più Ieioro 
parole che quelle dei destinatari del- 
i'intercettazione. Ma Vardeu ha pre¬ 
so appunti.Poi Ragoneinfilaunami- 
crospia in un pacchetto di sigarette, 
esce, si apposta in un auto, dovrebbe 
col legarsi per continuarea registrare 
la conversazione, ma sbaglia a inseri¬ 
re lo spinotto, lo infila nella presa per 
le cuffie anziché in quella per il mi¬ 
crofono e invece di registrare Squil¬ 
lante e M isiani registra se stesso. Poi 
corregge il tiro ma sbaglia ancora, 
infila e toglie lo spinotto almeno tre 
volte. Alla fineregistra una conver sa- 
zionetra lui eVardeu. I ncomprensi- 
bile il video, ancora più criptico il 
sonoro che dovrebbe essere la famo¬ 
sa bobina, filtrata e ripulita, ma co¬ 


munque indecifrabile. Si colgono 
con chiarezza i rumori di fondo, au¬ 
to che passano, motorini che ronza¬ 
no, clakson e sirene. Ma le uniche 
voci comprensibili sono quelle di 
Vardeu e Ragone, registrati per sba¬ 
glio, che riferiscono quello che han¬ 
no sentito: dicono che i due magistra¬ 
ti sono preoccupati per leindagini in 
corso. Parlano in romanesco, dicono 
che i due «stanno a parlà de II- 
da»(Boccassini). 

Seia ricostruzione fatta da Judi- 
ca Cordiglia interpreta fedelmente i 
fatti, bisogna concludere che i due 
espertissimi ispettori dello Sco (che 
parteciparono all'arresto di Totò Rii¬ 
na) quel sabato di marzo erano stan¬ 
chi edistratti perchèsecondo l'ipote¬ 
si del perito hanno fatto una lunga 
serie di errori producendo una regi¬ 
strazione sostanzialmente inutilizza¬ 
bile. Ne erano consapevoli e infatti 
Vardeu integrò il servizio di ascolto 
coi suoi appunti personali e sono 
quelli chefin qui hanno fatto testo e 


sono stati utilizzati come elemento 
di prova.Allafineil tecnico ha spiega¬ 
to quello che era desumibile anche 
senza il deprimente filmato sul gene¬ 
re spaghetti-spy story. Cordiglia, co¬ 
me già è emerso a Perugia, sostiene 
chesicuramente la bobina non èori- 
ginale perchè la registrazionefu fatta 
con un registratore mono mentre la 
copia depositata è stata riversata con 
registratore stereo. Altro problema: 
il registratore disponeva di un time 
code, in pratica un orologio, che ha 
marcato i tempi della registrazione. 
All'appello mancano 5,40 minuti, 
che a parere del tecnico sono stati 
tarlati. In alternativa in quei 5 minu¬ 
ti il registratore era spento. Il nastro 
dura23minuti elaregistrazioneèdi 
30, come è possibile? Ora il punto è 
questo: se la cassetta è stata mano¬ 
messa, di chi è questa responsabilità? 
U n nodo che dovrà sciogliere Peru¬ 
gia, dove si svolge il processo in cui 
Vardeu e Ragone sono accusati di 
falso. 


nel numero di giugne 2002 

■ MEDIORIENTE II cancro delle colonie israeliane 

MARWAN BISHARA 

■ GEOPOLITICA II peso del petrolio in Medioriente 

NICOLAS SARKIS 

■ BALCANI L’infinita transizione deU’Albania 

NIELS ANDERSSON 

■ ZIMBABWE La lotta per le terre 

COLETTE BRAECKMAN 

■ IMMIGRAZIONE Alla fontiera di Schengen, 

i marocchini sognano l’Europa bierre vermeren 

■ VATICANO Giovanni Paolo II, bilancio 

di un pontificato controverso franpois houtart 

■ SPORT La cloaca maliosa del calcio mondiale 

PATRICK VASSORT 

In edicola il 16 giugno con il manifesto e 1,55 euro 


















14 


l’Unità 


Italia 


martedì 11 giugno 2002 


Sarà ora il Tribunale di Torino, con nuovi giudici, ad esaminare il ricorso. La procura di Aosta: «Un punto a favore della verità». I Franzoni: «È innocente» 


Cogne, un errore la scarcerazione 

La Cassazione annulla la sentenza del riesame. La mamma di Samuele resta comunque libera 


Maristella lervasi 


ROM A Tutto da rifare: annullata la scar- 
cerazionedi Anna M aria Franzoni, 31 
anni, unica indagata e madre del pic¬ 
colo Samuele ucciso nella villetta di 
Cogne il 30 gennaio scorso. La Cassa¬ 
zione ha accolto con rinvio la richie¬ 
sta del procuratore generaledella pro¬ 
cura di Aosta. 

Sarà adesso un nuovo collegio di 
magistrati del tribunale del Riesame 
di Torino afissareunanuovaudienza 
pronunciandosi sullemotivazioni del¬ 
l'Alta Corte nonché sull'impugnazio¬ 
ne dell'avvocato Grosso (legale dei 
Franzoni) contro l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare emessa dal Gip Gandini. 
La mamma di Samuele resta comun- 
quein libertàepotrebbetornareeven- 
tualmentein carcere soltanto se il Rie¬ 
same confermasse la custodia cautela¬ 
re emessa dal Gip e la stessa corte di 
Cassazione, con giudizio definitivo, ri¬ 
gettasse l'eventuale impugnazione del¬ 
la difesa. M a a quel punto potrebbero 
essere già cessate le esigenze cautelari 
descritte dal gip nel provvedimento 
d'arresto. 

Tre ore di Camera di Consiglio 
peri giudici della Prima sezione pena¬ 
le, un'ora e mezza l'arringa del legale 
della Franzoni, Carlo Federico Gros¬ 
so, che ha liquidato con gli aggettivi 
«infondato e inammissibile» il ricorso 
della procura di Aosta in Cassazione 
allegando una memoria di 50 pagine. 
Anna Maria Franzoni ha atteso nella 
casa dei genitori, a Monteacuto di Vai- 
lese, nel bolognese, la decisione della 
Cassazione, insieme al marito Stefano 
Lorenzi e all'altro figlio più grande, 
Davide. Il verdetto è arrivato alle alle 
18di ieri (sconosciuteancoralemoti- 
vazioni della sentenza). 

Cauta la soddisfazione della Procu¬ 
ra di Aosta: «Speriamo chesiaun pun¬ 
to a favore della verità», ha detto il 
procuratore capo M aria Del Savio Bo- 
naudo, che ha aggiunto: «Per noi que¬ 
sta vicenda non è una partita nè un 
gioco». «Ci fa piacere vedere che il 
nostro lavoro èstato considerato posi¬ 
tivamente»- ha detto latitolaredell'in- 
chiesta, il sostituto procuratore Stefa¬ 
nia Cugge, precisando: «Il termine 
soddisfazione è fuori luogo in queste 
tragiche vicende». 

Mentre Chiara Franzoni, la mam¬ 
ma di Anna M aria, esterrefatta ha sus¬ 
surrato: «Non hanno giudizio, la sen- 



Stefania Cugge: «Ci fa piacere 
vedere il nostro lavoro 
considerato positivamente, 
anchesein queste tragedie il 
termine soddisfazione è 
inappropriato». 
Il procuratore generale di 
Aosta M aria dé Savio 
Bonaudo: «Soddisfazione 
morale soprattutto per il pm» 



Carlo Federico Grosso, 

avvocato della famiglia 
Lorenzi: «Anna Maria resta 
libera, l'ho spiegato alla 
famiglia. La decisione della 
Cassazione è un punto 
intermedio che riapre la 
discussione ma non ci dà 
torto. E non intacca in modo 
vistoso le chance della difesa». 



Osvaldo Ruffier, sindaco di 
Cogne: «Sulla comunità resta 
l'ombra pesante del sospetto. 

Questo verdetto non ci 
restituisce certo la tranquillità 
che ormai abbiamo perso dal 
lontano 30 gennaio. Per noi 
non cambia assolutamente 
nulla, senza un colpevole non 
troveremo pace». 




lenza poteva essere diversa, ma noi 
sappiamo la verità: mia fi0ia è inno¬ 
cente. Tutto questo è terrificante». E 
Grosso dice: «Le chance della difesa 
restano intatte. La Cassazione deve 
aver ravvisato qualche vizio di forma. 

10 sono convinto - ha sottolineato il 
legale - che la sentenza del Riesame di 
Tori no fosse una sentenza otti ma, mo¬ 
tivata molto accuratamente». 

Anna M aria Franzoni fu arrestata 

11 14 marzo scorso dai carabinieri su 


un'ordinanza del Gip Fabrizio Gandi¬ 
ni, ma tornò in libertà il 30 marzo 
scorso in seguito alla decisionedei giu¬ 
dici del riesamedi Torino cheannulla- 
rono il provvedimento del Gip. 

La procura di Aosta puntò tutto 
sulla madre e descrisse in nove punti 
il perché del ricorso, la struttura por¬ 
tante dell'inchiesta sul delitto di Co¬ 
gne. I rilievi del pm Cugge accolti ieri 
dalla Cassazione riguardano il pigia¬ 
ma, gli zoccoli, le dichiarazioni della 


psichiatra Ada Satragni, il momento 
della morte del bambino, l'arma del 
delitto, i tempi dell'omicidio e del dei 
soccorsi, gli alibi dei vicini eia manca¬ 
ta reazione di Samuele: «conosceva 
l'assassina», spiegò l'accusa. 

Tutti elementi cheli Tribunaledel- 
la libertà di Torino aveva indicato 
«non gravi indizi di colpevolezza», 
scarcerando quindi la mamma del pic¬ 
colo Samuele dopo due settimane di 
detenzione. 


Orali «caso» ritorna nelle mani di 
un nuovo collegio di giudici piemon¬ 
tesi. «Mi dispiace» è questo lo stato 
d'animo che il giudice Giorgio Baie- 
stretti, estensore del l'ordi nanza an nu I- 
lata dalla Cassazione, ha espresso ai 
suoi colleghi al palazzo di giustizia di 
Torino. 

«La sentenza va rispettata - spiega 
-. Solo leggendo le motivazioni si po¬ 
tranno comprenderei motivi dellade- 
cisione. M a non voglio parlare». 


rissa al ^etto 

Agnoletto, solidarietà 
di Lemer e Veltroni 

ROMA «Per me è stato uno shock forte. Non fa piacere 
essere individuato come fascista e terrorista, oltretutto 
vuol dire che non viene lasciato spazio ad una posizione 
che non è quella di Sharon, ma certamente nemmeno 
quella del kamikaze». All'Indomani dell'episodio che lo ha 
visto bersaglio di un'aggressione nel cuore del Ghetto di 
Roma, Vittorio Agnoletto è ancora molto colpito sul pla¬ 
no psicologico. CIÒ nonostante, getta acqua sul fuoco e 
aggiunge: dopo II lancio di pletreedi Insulti, «ho ricevuto 
delle testimonianze che proprio non mi aspettavo. MI 
hanno telefonato una decina di ebrei di Roma e di altre 
città manifestandomi la loro solidarietà e ben due Inviti a 
pranzo, nello stesso ristorante al Ghetto». U no del glornall- 
staGad temer, secondo cui è«lnaccettabllecheairinterno 
della comunità ebraica si verifichino episodi che anche 
solo lontanamente possano somigliare allo squadrismo». 

temer non èstato l'unico a esprimere la suasolldarle- 
tà ad Agnoletto. Secondo l'esponente della Comunità 
ebraica VIktor Maglar, l'aggressione del portavoce del 
no-globai rappresenta «un fatto grave», che «danneggia 
l'Immagine della Comunità ebraica, facendo percepire II 
Ghetto come un quartiere chiuso». Per M aglar II tutto è 
nato «dalla Inconsapevolezza degli organizzatori che non 
si sono resi conto ddl'lmpllcazlone della scelta di andare a 
mangi are lì ». «N el nostro quarti ere c'è u na tensi one emoti¬ 
va altissima, slamo continuamente sotto pressione, lestra- 
de sono quasi sempre blindate». In un'atmosfera simile, 
dice M aglar, la «passeggiata» di Agnoletto hafatto degene¬ 
rare le cose, trasformando dò che era «una discussione da 
toni un po'forti». In una vera e propria aggressione. Una 
provocazione, quindi di Agnoletto? «Più che altro una 
trovata pubblicitaria», dice Maglar. DI parere opposto. 
Agnoletto, che a quest'accusa non cl sta. «lo non ho detto 
una parola. Non sono contro Israele, ho solo una posizio¬ 
ne diversa dal governo Sharon. Era una pausa pranzo, ma 
quale provocazione..Non ho nulla contro nessun popolo, 
tanto meno contro gli ebrei con tutto quello che hanno 
passato In questi anni», racconta II portavoce del no-glo- 
bal. Per Agnoletto, l'aggressione è stata opera di «gruppo 
di persone Intolleranti, con qualcuno che II aizzava, ma 
che non coinvolge assolutamente la comunità ebraica o 
tutta la popolazione del Ghetto». Del resto, lo dimostrano 
ItantI messaggi di solidarietà da partedi molti ebrei giunti 
ad Agnoletto. Che Insiste sul confronto: «Vogliamo rilan¬ 
ci arell dialogo, per questo stiamo lavorando ad una lettera 
aperta alla comunità», ha dichiarato Ieri al termlnedell'ln- 
contro avuto con II sindaco di Roma Veltroni. Che ha 
espresso la propria solidarietà al leader del no globai, riba¬ 
dendo l'Importanza di difendere I principi di tolleranza e 
convivenza civile. 


Una sola indagata per le maratone in Tv 

ORESTE PIVETTA 


Peggio dell'alluvione, aveva commentato il 
bonario ma rattristato sindaco di Cogne, 
0a/aldo Ruffier, il andaco più intervistato 
d’Italia, paziente interlocutore di qualsiasi 
«Porta a porta», pronto a difendere il buon 
nome l'ospitalità, la cordialità epersino l'in¬ 
nocenza da suoi amministrati, inaemecon il 
turismo nella valle. Peggio dell'alluvione la 
morte dei piccolo Samude e la conseguente 
tradmozione per l'asfalto ddia stretta e tor¬ 
tuosa strada provinciale di macchi ne da pra 
sa e di giornalisti. Peggio ddi'alluvione qua 
sta sorta di verità sospesa in attesa di giudi¬ 
zio, che ha mescolato le carte i nomi, le 
presunteresponsabilità in una cacda al colpa 
vole cui ha partedpato mezza Italia, mag- 
strati, avvocati difensori e candidati detective 
in cerca di incarichi, tdecronisti come fossero 
al Giro d'Italia e mamme in ansia, padri 
protettivi e nonne pronte a giurare il falso, 
cheai tempi loro doèquestecosenon succeda 
vano. 

Una normaleinchiesta gudiziaria, diffi¬ 
cile e penosa davanti al corpicino martoriato 
di Samude, èdiventata il teatrino per l'esibi¬ 
zione di bdioneda talk show, che esordivano 
semprecon unadichiarazionedi incompeten¬ 
za, «io di questa cosa, io di giustizia non 


capisco nienta>, non se ne stavano a casa e 
non risparmiavano la loro opinione, metten¬ 
do a tacere i pochi competenti tirati in ballo 
(peraltro incompetenti di fronte alla riserva¬ 
tezza dd le indagini). 

L'ordinanza di custodia cautdareper An¬ 
na M aria Franzoni in Lorenzi era stata consi¬ 
derata come una dichiarazionedi colpevolez¬ 
za, come non doveva essere perchè il carcere 
per chiunque in attesa di giudizio e per qual¬ 
siasi codice non è una sentenza. La sentenza 
invece dd tribunale dd riesame di Torino, 
chiamato soltanto a verificare i fondamenti 
di qudia ordinanza dopo il ricorso di un 
luminare dd diritto penale come l'avvocato 
Carlo Federico Grosso, vicino di villa Lorenzi 
a Cogne e nominato difensore ai funerali di 
Samude, è diventata invece una assoluzione 
da usare come un mazzo di fiori per l'indaga¬ 
ta, che ndia villa paterna di Monteacuto 


Vailese provincia di Bologna, aveva final¬ 
mente ritrovato il sorriso, ecomeuna manna¬ 
ia brandita dai vari Fdtri eBdpietro contro i 
giudici di Aosta: anche questa per i nostri 
direttori era stata un'occasioncdia per s/illa- 
neggiare qualche magstrato. Che importa se 
Strania Cugge, il pubblico ministero, il pro¬ 
curatore capo Dd Savio Bonaudo, il giudice 
per l'indagne prdiminare Fabrizio Gandini 
non avevano mai neppure sfiorato i conti 
esteri di Pre/iti, ma avevano solo cercato di 
ricostruire i minuti di un dditto atroce, i 
quindid o didassette colpi che avevano in¬ 
franto il corpidno di Samude, i gesti ddi'as 
sassi no e soprattutto i suoi passi, una traoda 
fondamentale per risalire anche al volto. 

Qudia sentenza dd tribunale dd riesa¬ 
me, che non era d'assoluzione e non poteva 
esserla, era stata preceduta, dopo tanto com- 
prensibiiesiienzio, da un effluvio verbale pro¬ 


tagonisti l'indagata e via via parenti e amid, 
in un sequenza di intervistetdecomandatee 
di comunicati letti che para/a appartenere 
più a una stratega militare che al dolore di 
una famiglia, con tanto di fudieria contro i 
gudid di Aosta, che avrebbero agito sulla 
basedi un pr^udizio, che avrebbero indaga¬ 
to a senso unico (sarebbe bastato leggere l'or¬ 
dinanza dd gip per ricavarneun 'impressione 
opposta), mentre! colpe/oli autentid sarebbe 
ro stati fdicemente liberi, lasdati magari a 
vendere prose!utto e salame dietro un bance 
ne di commestibili frutta e verdura. Perchè si 
gunseanchea questo: a indicarelealternati- 
ve, la vicina violenta che prendeva a schi affé 
ni il figlio piuttodo che la pizzi cagnaia invi¬ 
diosa. 0s/aldo Ruffier, il sindaco, aveva qual¬ 
che ragone a dire die era andata peggio che 
con l'alluvione. 

Il tribunale dd riesame, acco^iendo il 


ricorso ddia difesa, aveva stabilito che la si¬ 
gierà Anna M aria poteva lasciare il carcere, 
rimanendo l'unica inda^ta. La Cassazione 
ha respinto quella dedsone, ma la signora 
Anna M aria non tornerà in carcere (baderà 
un nuovo ricorso ddia difesa e comunque si 
dovrebbe attendere il nuovo verdetto e co¬ 
munque potrebbero per allora essere decadu¬ 
te le ragoni cautdari per cui l'arredo era 
dato ridiiedo), redando l'unica indagata. 
Evidentementepercapireleragoni ddIaCas 
sazione a dovranno attendere le motivazio¬ 
ni. La verità comunque l'anticipa il solito 
avvocato Taormina, appasaonatoa al caso 
Cogne dopo il licenziamento di Berlusconi: 
ha già definito «copertura corporativa alla 
Procura d'Aoda», il verdetto della Cassazio¬ 
ne La magidratura, al solito... 

Invece nessuna verità è data sjitta anco¬ 
ra. Leindagini continueranno: intanto la pe¬ 


rizia pdchiatricaepoi, dopo l'edate, un nuo¬ 
vo interrogatorio. Nessuno ancora può dire 
se vi sarà un rinvio a giudizio. La speranza è 
che un 'indegne e un eventuale processo pos 
sano procedere per la loro drada normale, 
che non è uno dalom nd salotto di Vespa o 
tra le gambe di miss Lazio. 

Nd frattempo s'è scoperto, mese dopo 
mese, che molte madri ava/ano ucdso i loro 
fi^i. Una bambina di pochi mesi era addirit¬ 
tura finita ndia lavatrice e poche settimane 
dopo in un'altra lavatrice s'ora trovato il ca¬ 
daverino di una neonata. In quedi casi vi 
furono subito una dichiarazione e un 'ammis 
sono di colpevolezza. La famiglia è un'orgia 
di dditti orrendi eia letteratura, anchesden- 
tifica, è vasta. Quando la vittima è un bambi¬ 
no, 3 può davvero dire che tutto può accade 
re, che non ci sono limiti al male, che è 
sempretra noi, vidnissmo. Lenonne in real¬ 
tà, lo sanno benissimo. L'unico augurio, sem¬ 
pre, è che il colpa/ole d confesd predo. Lo 
chiede da med, dal 31 gennaio ddia morte di 
Samuele, il dndaco Ruffier per il turismo di 
Cogne Lo chiederemmo tutti, per il rispètto 
che dovremmo al piccolo Samuele la vitti¬ 
ma. Anche lui giorni fa ha lasdato Cogne 
verso il dmitero di M onteacuto. 
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Federazione DS Fresinone esprime 
cordogiio scomparsa 

GUERINO MASTROSANTI 

esempiarefiguramiiitantedi partito. 
Ferentino, 11 gugno 2002 

La Federazione torinese dei Demo¬ 
cratici di Sinistra ricorda 
GIUSEPPE GARELLI 
ed il suo ruolo di amministratore e 
di dirigente politico appassionato, 
generoso, infaticabile. 

Torino,!! giugio2002 


I compagni elecompagnedel Grup¬ 
po Regionaleedell'UnioneRegiona- 
ie Democratici di Sinistra dd Pie¬ 
monte esprimono il più profondo 
cordoglio per la scomparsa dd com¬ 
pagno 

GIUSEPPE GARELLI 

e ricordano il suo impegno e la sua 
passione politica. 

Torino, 11 giugio2002 


Giorgio Ardito, Beppe Borgogno, 
Sergio Contini, Giancarlo Gondia, 
Carlo Greghi, Rocco Larizza, Rober¬ 
to Placido, Mariagrazia Sestero, 
Claudio Stacchini ricordano il com¬ 
pagno 

GIUSEPPE GARELLI 

perlasuanobilestoria, il suo grande 
lavoro e il suo infati cabile impegno. 
Torino, 11 giugno 2002 

1998 2002 

ERCOLE GOLINELLI 

La famiglia lo ricorda con infinito 
affetto su l'Unità. 

Bagnacavallo (Pa), 11 giugno 2002 


Al nomedi 

RENATO CAPELLI 

che riunisce nd nostro cuore emo¬ 
zioni affettiveeideali dedichiamo le 
parole sulla Resistenza pronunciate 
il 25 aprile dal presidente Ciampi. 


I Democratici di Sinistra ddia IX 
Unione di Roma ricordano con 
commozione 

ANNA MARIA 
e MARIO 

prematuramente scomparsi, com¬ 
pagni di battaglie politiche ecivili 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Pochi giorni fa ia Corte dei Conti aveva promosso ie Regioni dei centrosinistra suiia spesa 

Sanità, la vendetta di Sirchia 
«Tagli all’Emilia troppo ricca» 

Il ministro: fanno i primi della classe. Errani: spero non ci penalizzi 


Andrea Carugati 


BOLOGNA II governo, spalleggiato da 
Formigoni, attacca la sanità pubblica. 
E rEmilia Romagna risponde. Numeri 
alla mano. Dimostrando che «il siste¬ 
ma pubblico, non solo è sostenibile dal 
punto di vista finanziario, ma lo è più 
di altri». Parola del presidentedell'Emi- 
lia Romagna Vasco Errani, che ieri ha 
parlato della promozione ricevuta dal¬ 
la sua regione da parte della Corte dei 
conti per lagestionedellaspesasanita¬ 
ria. L'Emilia, infatti, nel periodo 
1998-2001, ha avuto un tasso di au¬ 
mento annuo della spesa del 4,8%, con¬ 
tro il 6.7% a livello nazionale E soprat¬ 
tutto contro i dati superiori alla media 
di Lombardia (6,9%) e Lazio (7%). 
Un primato, quello emiliano, che pare 
aver irritato il ministro dellaSaluteGi- 
rolamo Sirchia: «È ora che qualcuno la 
smetta di fare il primo della classe- ha 
detto domenica il ministro-. La Puglia 
prende 1100 miliardi l'anno in meno 
dell'Emilia Romagna, pur avendo lo 
stesso numero di cittadini». Ma Sir- 
chiaèandato oltre: «Vanno ridisegnati 
i criteri di riparto dei finanziamenti 
statali». Una strada su cui ha trovato 
rapidamente un alleato nel presidente 
della Lombardia Roberto Formigoni: 
«I criteri attuali - ha detto Formigoni- 
sono fatti con l'intento preciso di dare 
di più ad alcune regioni e meno ad 
altre. Per questo devono cambiare». 

Pronta la replica di Errani: «Il no¬ 
stro obiettivo non è metterci lo scudet¬ 
to al petto 0 fare i primi della classe, 
ma dimostrare che il servizio sanitario 
pubblico funziona e meglio di altri. 
Quello di Sirchiaèun modo sciocco di 
affrontare il problema. Laponderazio- 


neèuna scelta che abbiamo fatto insie¬ 
me e metterla in discussione sarebbe 
un grave errore Sirchiadovrebbesape 
re molto più di altri che un anziano 
costa molto più di un giovanedal pun¬ 
to di vista sanitario». 

M a in cosa consiste questa ponde 
razione?La ripartizionedei fondi stata¬ 
li, attualmente, si basa sia sul numero 
di abitanti che sul numero di persone 
oltre i 65 anni. E l'Emilia Romagna ha 
una percentuale di anziani del 22% 
contro una media nazionale del 17%. 
M a c'è di più: «I miliardi che l'Emilia 
Romagna riceve in più graziealla pon¬ 
derazione- ha spiegato l'assessore re¬ 
gionale alla sanità Giovanni Bissoni - 
sono 400, non 1100. Il resto sono rim¬ 
borsi per le cure che la regione offre ai 
cittadini di altre regioni ed entrate pro¬ 
prie». «Spero che nessuno voglia pena¬ 
lizzarci - hadetto Errani-. Sarebbe stra¬ 
no se un'esperienza virtuosa (così l'ha 
definita la Cortedei Conti) fosse pena¬ 
lizzata per una visibilità chenon abbia¬ 
mo cercato». I numeri però sono chia¬ 
ri. Ed è altrettanto comprensibile che 
irritino i pasdaran delle assicurazioni 
private. Per fare un confronto, ha spie¬ 
gato Bissoni, bisogna prendere in con- 

Formigoni tira l’acqua 
al suo mulino e 
spalleggia il ministro: 
bisogna ridisegnare i 
eriteri di finanziamento 


Blitz contro la mafia mssa 
50 arresti 300 indagati 
Riciclaggio sulla riviera adriatica 

ROMA Leindagni ddia Direzionegenerale antimafia 
hanno condotto alla acoperta di una edesa banda di 
persone che riddava il denaro sporco ddia mafia 
russa. Fra gli arrestati sia italiani che russi, tutti 
residmti sulla riviera adriatica. Uno degli arcuati è 
stato messo in manette nd suo appartamento presso 
il Grand Hotd di Rimini, altri arrestati vivevano a 
Cesenatico. Attività commerdaii di import-erport 
coprivano le operazioni di riddaggio. Proprio la 
natura internazionale dd traffico ha imposto 
controlli che riguardano sia l'Italia chela Russia, per 
questo è stata necessaria la collaborazione de^i 
investigatori russi. Sostiene, infatti, il procuratore 
generale antimafia Vigna chetale collaborazione, che 
consenta di ricomporrei! puzzleddleintercettazioni 
in diverse lingue e dd viaggi di copertuira, è 
indispensabileper scoprirei rapporti nuovi ^abilitisi 
fra i gruppi di aiminalità organizzata operanti nd 
diversi paesi. 



55 


siderazione regioni con una composi¬ 
zione demografica simile. Come la 
Lombardia e il Piemonte, ad esempio, 
entrambe governate dal centrodestra. 
Nel 2001 il disavanzo totale è stato di 
401 miliardi in Piemonte, 540 in Lom¬ 
bardia e solo 101 in Emilia. M entre il 
disavanzo prò capite è di circa 93.800 
lireperii Piemonte, 59.171 lirein Lom- 
bardiae25.300in Emilia Romagna. La 
promozione dell'Emilia da parte della 
Corte dei conti, del resto, avviene in 
un quadro nazionale assai meno rassi¬ 
curante, con un disavanzo di oltre 


5600 miliardi di lire. Tanto che la stes¬ 
sa Corte ha parlato dell'emergere «di 
un ulteriore lievitazione del disavanzo 
nazionale 2001, taledarimetterein di- 
scussionegli obiettivi di stabilità perse¬ 
guiti con l'accordo Governo- Regioni 
dell'agosto 2001». Ma Formigoni non 
ci sta e se la prende con i giornalisti: 
«Negli ultimi giorni sui giornali si è 
parlato di buco della sanità, ma non 
c'è nessun buco: è stato regolarmente 
coperto con le quote I rpef». «La stam¬ 
pa- ha proseguito- deve smetterlacon 
ia cattiva abitudine di dare notizie che 


non corrispondono alla verità». 

Un nervosismo, quello di Formi- 
goni, che ha spinto Errani a replicare 
con un filo di ironia: «Non èun dram¬ 
ma se, per una volta, si prendono per 
buone le affermazioni della Corte dei 
conti. Un po' di equilibrio e serenità 
aiutano a guardare meglio le cose». 

Per il presidente Errani, però, il 
vero problema èun altro: «Sento sem- 
prepiù spesso parlaredi tagli allaspesa 
sanitaria, già dalla prossima finanzia¬ 
ria -ha detto-. Il governo annuncia di 
voler diminuire le tasse poi scarica le 


spese sulle regioni. Al contrario noi 
chiediamo al governo di portare la spe¬ 
sa sanitaria dal 5,8% del Pii al 6% en¬ 
tro il 2003». Una richiestachesarà pre¬ 
sentata al ministro Sirchia nell'incon¬ 
tro di giovedì prossimo con tutti gli 
assessori regionali alla Sanità. Ma 
l'Emilia Romagna ha in mente anche 
un altro modo per difendere la sanità 
pubblica: «Non siamo disposti a fare 
marcia indietro sui Livelli essenziali di 
assistenza (Lea) da offrire ai cittadini - 
ha spiegato Errani-. E siamo anche 
pronti a legiferare sull'esclusività del 


rapporto tra medici e aziende, nel caso 
in cui il governo intenda modificare 
questa norma». 

Una risposta è arrivata anche al 
presidente di Confindustria Antonio 
D'A mato che aveva attri buito al federa- 
lismo la responsabilità per l'aumento 
della spesa sanitaria: «Il federalismo e 
la riforma del Titolo V della Costituzio¬ 
ne- ha precisato il presidente dell'Emi¬ 
lia Romagna - non hanno prodotto 
alcuna modifica sul sistema sanitario. 
D'Amato dice una cosa chenon corri¬ 
sponde alla sostanza dei fatti». 


La maggioranza vorrebbe approvare le norme in tre giorni ma il testo divide le eoseienze e risehia di avere effetti devastanti sulla vita di molte persone e sulla rieerea mediea 

Da oggi in aula lo scontro sulla fecondazione assistita 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Riprende oggi alla Camera il 
dibattito sulla fecondazione assistita. 
M a è bastato il breve debutto a fine 
marzo, durato lo spazio di una gior¬ 
nata, per capireil livello dello scontro 
innescato dalla proposta di legge re¬ 
datta dal centro-destra, che mette al 
primo posto, nero su bianco all'arti¬ 
colo 1, i «diritti dell'embrione». E 
non a caso il movimento per la vita, 
cheècontrario a qualsiasi «tecnica di 
fecondazioneartificiale», si èdato ap¬ 
puntamento oggi davanti a M onteci- 
torio «perché questa legge venga ap¬ 
provata senza alcuna modifica». Gli 
anti-abortisti incassano il successo di 
una proposta che sposa alcune delle 
loro posizioni e preparano lebarrica- 
tea difesa dell'articolo uno: «La legge 
assicurai diritti di tutti i soggetti coin¬ 
volti, in parti colar modo del concepi¬ 
to», spiega l'appello del movimento, 
che in questi giorni sta inondando di 
e-mail i parlamentari perchévotino a 
favore e si astengano dal proporre 
emendamenti. Finora ci ha pensato 
la maggioranza a chiudere ogni spa¬ 
zio di opposizione, bloccando la di- 
scussionein Commissioneprimaan- 


corachetutti gli emendamenti propo¬ 
sti fossero votati e mandando in aula 
un testo sostanzialmente blindato, 
cheinsiemeai «diritti del nascituro», 
introduce l'adottabilità dell'embrio¬ 
ne, diceno alla fecondazione eterolo¬ 
ga, restringe fortementel'accesso an- 
cheallafecondazioneomologa, pre/e- 
desanzioni pesanti (datreasei anni), 
per i medici che in futuro violeranno 
la legge. 

«Si tratta di una legge ideologica 
che si articola in unaseriedi divieti», 
ribatte Elena M ontecchi, che è vice- 
presidente del gruppo ds alla Came¬ 
ra: «Ci sono migliaia di coppie che 
attendono di accàerealletecnichedi 
fecondazioneassistitain una situazio¬ 
ne che attualmente è da far west. La 
risposta del centro-destra alle loro 
istanzeè una legge manifesto, ideolo¬ 
gica, a tratti anche fanatica che mette 
in discussione il rapporto tra le rego¬ 
le dello Stato e le libertà dei cittadi¬ 
ni». E aggiunge: «L'aula smentirà le 
posizioni espresse dalla relatrice». La 
proposta illustrata il 27 marzo da Do¬ 
rina Bianchi dell'U de, ha già raccolto 
dissensi all'interno della stessa mag¬ 
gioranza. «Rifiutiamo l'idea di una 
legge etica che contiene elementi di¬ 
scriminatori e un pericoloso tentati¬ 


vo di modificare la legge 194», hanno 
già dichiarato Chiara Moroni eBobo 
Craxi, che fanno appello alla «libertà 
dei parlamentari». Al «no»del Nuo¬ 
vo Psi, si affiancano dichiarazioni 
sparse all'interno della maggioranza, 
specie tra le fila di Forza Italia (vedi 
l'onorevole Fabrizio Cicchitto che ha 
detto esplicitamente di non condivi¬ 
dere alcune parti della legge. Mentre 
lo stesso Elio Vito, durante i lavori di 
Commissione, si èattivato per ricom¬ 
pattare i "liberal" del partito). E dagli 
scranni di Alleanza Nazionale Ales¬ 
sandra Mussolini hagiàalzato lebar- 
ricate. MentrePedrizzi, responsabile 
della famiglia per il suo partito, cerca, 
d'accordo con la Lega, di spostare a 
destra la legge e di proibire alle cop¬ 
pie non sposate, anche se conviventi 
da più di cinque anni, l'accesso alla 
fecondazioneassistita. I nsomma, il te¬ 
sto sarà pure blindato ma la maggio¬ 
ranza potrebbe essere tutt'altro che 
compatta. E d'altra parte il testo di 
legge ha ricevuto il parere negativo 
anche dalla Commissione Affari Co¬ 
stituzionali, che ha costretto già il re¬ 
latore ad attenuare l'articolo 1. Di 
fronte a questi segnali, la relatrice 
Bianchi preferisce strizzare l'occhio 
allepossibili «divisioni all'interno del¬ 


l'U livo». «Per l'opposizione- ammet¬ 
te Pierluigi Castagnetti, capogruppo 
della M argherita alla Camera - quello 
sulla fecondazione eterologa sarà un 
passaggio difficile». Il punto che più 
divideèquello sulla fecondazioneete¬ 
rologa: prevalentemente favorevoli i 
ds, in maggioranza contrari i cattolici 
della Margherita. «Ci sono posizioni 
diverse tra noi emi sembra chesene 
dovrebbe serenamente prendere at¬ 
to», suggerisce Rosi Bindi, contraria 
alla fecondazione eterologa. 

«Certo, è normale che ci siano 
delle divisioni», risponde serena Ele¬ 
na M ontecchi, «anche se- aggiunge- 
sarebbero state più attenuate, se co- 
meavevamo suggerito si fosse seguita 
la linea di una legge snella, senza in¬ 
trodurre il tema dei diritti dell'em¬ 
brione». Al centro della riflessione 
dei ds, «il diritto allasaluteriprodutti¬ 
va della donna, dell'uomo edella cop¬ 
pia» e la difesa della «laicità dello Sta¬ 
to». «Il punto - spiega Marida Bolo¬ 
gnesi, co-autrice del documento Ds- 
non è vietare è offrire una serire di 
regole e opportunità che investono 
direttamente la responsabilità delle 
persone». Davanti a M ontecitorio, og¬ 
gi alle 15, un sit-in per dire no alla 
legge della destra 


il dibattito,,, 

I punti della legge 
ala base dello scontro 

II testo unificato che approda oggi alla 
Camera (Norme in materia di procrea¬ 
zione medicalmente assistita) rischia di 
crearedivisioni trasversali amaggiorna- 
za e opposizione. Particolarmente in¬ 
fuocato si preannuncia infatti il dibatti¬ 
to su alcuni articoli particolarmente 
controversi della legge. L'articolo uno 
riconosceil diritto a nascere dei conce¬ 
pito, principio checonfliggecon quello 
della donna all'autodeterminazione e 
cheimponeanche, attraverso il ddl, che 
non più di tre embrioni possano essere 
impiantati. Difficile da sciogliere sarà 
anche il nodo relativo all'articolo 4, che 
al comma 3 vieta «ii ricorso a tecniche 
di procreazione di tipo eteroiogo», ov¬ 
vero con il dono dei seme da parte di 
una terza persona. Rifondazionecomu- 
nistasi batteanche(articolo 5) per l'ac¬ 
cesso alletecnichedi procreazione artifi¬ 
ciale per le coppie gay e per i single. 


il documento,,. 

La Quercia, l’ideologia 
dela destra dietro al testo 

Il comitato direttivo dei Ds, in risposta 
al testo di legge che approda oggi alla 
Camera, lo scorso 16 maggio ha appro¬ 
vato un documento in cui denuncia 
l’approccio ideologico del centrode¬ 
stra che, secondo il documento, «pre¬ 
tende di imporre a maggioranza una 
leggesullafecondazioneassistita ideolo¬ 
gica e discriminatoria, ostile alla libertà 
e alla responsabilità delle persone». «I 
Democratici di sinistra- prosegueil do¬ 
cumento - contrasteranno con forza la 
proposta della maggioranza e lo faran¬ 
no a partireda un bagaglio di principi e 
posizioni ampiamente condivisi che 
non escludono, anzi si avvalgono delle 
diverse sensibilità presenti nel partito e 
nella coalizione, con la quale intendono 
costruire un percorso comune che non 
nasconda anzi valorizzi le differenze su 
un tema che mette in gioco le profonde 
convinzioni di ciascuno». 


Ulivo diviso,,. 

La Margherita: no al’uso dei 
gameti esterni alla coppia 

Schieramenti trasversali all'interno di 
maggioranza ed opposizione sul testo 
presentato oggi alla camera. Favorevoli 
alle proposte contenute nella legge, in¬ 
fatti, alcuni esponenti della Margherita 
che già in sede di commissione hanno 
espresso il proprio favore aiieformula- 
zionidellamaggioranzachehannosbar- 
rato la strada alla possibilitàdi feconda- 
zioneartificialeeterologa. Di questo av¬ 
viso, infatti, Dario Franceschini ed Ales¬ 
sandro De Franciscis, che ha commen¬ 
tato: «M olte cose possono non essere 
condivise, ma è il momento di sceglie¬ 
re». «Per l'opposizione, quello sulla fe¬ 
condazioneeterologa sarà un passaggio 
difficile - ha commentato Pierluigi Ca¬ 
stagnetti - l'orientamento maggiorita¬ 
rio ècontrario alla possibilità di utilizza¬ 
re gameti estranei. Sappiamo che così 
nonèasinistraquindièlogico aspettar¬ 
si posizioni e voti differenziati». 


Interrogato, il generale Orlando rivela: «Fu Cossiga a presentarmi il banchiere come un ragazzo sveglio. Iniziai a frequentarlo per vedere se potevo reclutarlo» 

Tangenti sugli appalti a Potenza: Calza era un agente dei servizi 


DALL' INVIATA Maura Gualco 


POTENZA Fu Cossiga a presentarmi Clau¬ 
dio Calza dicendomi che era un ragazzo 
sveglio e intelligente. E visto che nel Sisde- 
di cui io ero responsabiledel reparto opera¬ 
tivo - avevamo bisogno di una fonte nel¬ 
l'ambito economico efinanziario, iniziai a 
frequentarlo: volevo verificare se potevo 
reclutarlo. 

Inizia così il racconto del generale dei 
servizi segreti civili, Stefano Orlando nel- 
l'aulaCrocedel Palazzo di Giustiziadi Po¬ 
tenza, dove ieri è cominciata la prima 
udienza del tribunaledel Riesamechedeve 
esaminare! ricorsi di otto del le venti perso¬ 
ne arrestate nell'ambito dell'inchiesta sulle 


tangenti Inali. Già da alcuni giorni aveva 
annunciato di volere una volta per tutte 
poter dare la sua versione dei fatti. E così il 
generale Orlando, accusato dal pubblico 
ministero HenryJohnWoodcockdi rivela¬ 
zioni di segreti di ufficio e favoreggiamen¬ 
to per aver informato il banchiere Claudio 
Calzadelleindagini in corso sul suo conto, 
è stato di parola. 

Completo blue, cravatta a pois e un 
fascicolo serrato tra lemani. Livido in viso, 
il militaresi èseduto al posto degli imputa¬ 
ti e ha preso la parola. H o taciuto fino ad 
ora ma avendo letto le dichiarazioni di 
Calza sul settimanale «Panorama» non mi 
sento più vincolato all'obbligo di riserva¬ 
tezza. Il militaresi riferiscea un'affermazio¬ 
ne di Calza tanto breve quanto inquietan¬ 


te, quella in cui il banchiere chiude il di¬ 
scorso su Orlando dicendo: «I miei rappor¬ 
ti con il generai e sono coperti da riservatez¬ 
za, in quanto si tratta di relazioni istituzio¬ 
nali». 11 generale vuole, dunque, far luce su 
quella frase e così inizia a raccontare la 
genesi dei suoi rapporti con il banchiere, 
attualmentein carcerecon l'accusadi asso¬ 
ciazione per delinquere e concorso in cor¬ 
ruzione. Calza mi fu presentato da Cossiga 
che me ne parlò bene. Abbiamo varie mo¬ 
dalità di acquisire notizie e il fattore uma¬ 
no è una di quelle. 

Inizia a sondare il terreno con Calza, 
quindi, per capire se poteva diventare un 
informatore su questioni di natura finan¬ 
ziaria. Un giorno mi parlò di uno strano 
furto di candelabri che aveva subito e poco 


dopo mi disse di avere la sensazione di 
essere ^uito da un'autovettura. Così mi 
accertai al Pubblico registro Automobilisti¬ 
co (Pra) egli riferii chesi trattavadi un’au¬ 
tovettura «civile» nel senso che non era 
appartenente alle forze dell'ordine e dalla 
targa non risultava essere una macchina 
rubata. 

E in questo modo il generale del Sisde 
giustifica quell'intercettazioneche per l'ac¬ 
cusa sarebbe abbondantemente eloquente 
del ruolo di copertura svolto da Orlando. 
E allo stesso tempo fa da sponda a quella 
che dopo pochi minuti sarà l'arringa del 
suo difensore Franco Coppi. Smontare le 
due affermazioni dette durante un collo- 
quiotraOrlandoeCalzaecheinchiodereb- 
bero Orlando, è stato ieri mattina lo scopo 


di Coppi. Quella in cui Orlando rassicure¬ 
rebbe Calza che «quella macchina è di un 
civile». E l'altra, quella in cui il banchiere 
avrebbe chiesto di verificare se il cellulare 
fosse sotto controllo o meno. Ricevendo 
dal militare una semplice risposta: «assolu¬ 
tamente». «L'accusa ha proceduto ad una 
moltiplicazione dei pani e dei pesci delle 
ipotesi criminose» ha detto il penalista di 
talento per il quale non è stato difficile 
trovare argomenti convincenti. Primo non 
si può trattare di rivelazioni di segreto poi- 
chési rivelerebbeil segreto d'ufficio soltan¬ 
to qualora si venisse a conoscenza di fatti 
segreti in ragionedel proprio ufficio. Circo¬ 
stanza che a suo dire cadrebbe visto che 
Orlando non lavora in procura. Secondo 
cadrebbeil favoreggiamento visto chechie- 


dereun accertamento al Pra sarebbe lecito. 
E infine, l'aver detto «assolutamente» non 
voleva dire necessariamente rassicurare 
Calza cheli controllo allaTim sarebbe sta¬ 
to eseguito, visto che il termine assoluta- 
mente può essere interpretato in vari mo¬ 
di: positivi 0 negativi. E se ancora non 
fosse chiara l'estraneità del generale, il lega¬ 
le, di argomenti ne ha degli altri. Per l'arti¬ 
colo 51, infatti, non si può punire chi agi¬ 
sce nell'adempimento di un proprio dove- 
reed essendo l'attività di contatto con Cal¬ 
za, finalizzata all'esame di un possibile re¬ 
clutamento del banchierenel Sisde, il gene¬ 
rale sarebbe innocente. M a per sapere se 
ciò è vero o quantomeno verosimile biso¬ 
gnerà attendere domani la decisione del 
Tribunaledel Riesame. 


























16 


l’Unità 


martedì 11 giugno 2002 



Londra 



Prodi, gB impegni sui conti pubbUci vanno rispettati 



MILANO «E essenziale proseguire sul cammino del defi¬ 
nitivo risanamento dei conti pubblici nel pieno rispetto 
dei programmi delineati e degli impegni assunti». Lo 
ha detto il presidente della commissione U e, Romano 
Prodi, intervenuto allacommemorazionedi M arco Bia- 
gi al enei. 

Per Prodi i conti in equilibrio possono consentire 
margini di manovra per intervenire nei momenti di 
difficoltà. Si tratta dei margini di manovra, ha spiegato 
il presidente della Commissione Ue, che l'Europa ha 
già potuto mettere a frutto dopo l'il di settembre. 
«Grazie all'operare automatico, e proprio per questo 
silenzioso, degli strumenti e dei meccanismi di finanza 
pubblica previsti e permessi dal patto di stabilità e di 
crescita - ha aggiunto il presidente dell'esecutivo di 
Bruxelles - i Paesi europei hanno potuto offrire un 


sostegno all'economia comparabile a quello messo in 
atto con decisioni ad hocdall'amministrazioneamerica- 
na. Sostenuta in modo decisivo dall'operaredegli stabi¬ 
lizzatori automatici, l'economia europea si è ripresa, 
dopo l'il settembre, più velocemente del previsto. La 
ripresa, per altro, si sta consolidando con maggiori 
difficoltà e più lentamente di quanto indicassero le 
previsioni». 

Per Prodi «governare in modo tale da assicurare la 
stabilità sul lungo periodo delle finanze pubbliche, le 
politiche economiche dei Paesi europei debbono essere 
meglio ordinate tra di loro. È un passaggio indispensa¬ 
bile se vogliamo trarre tutti i benefici dd mercato unico 
e ddia moneta unica. Se vogliamo avere la sicurezza di 
esserepronti in futuro afronteggiareal meglio possibili 
crisi». 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 



rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 


Fiat, le banche licenziano Cantarella 

A Fresco, per ora, i poteri dell ’amministratore delegato. Agnelli: sono dispiaciuto 



debiti 

Italenergia, domani l’assemblea 
Ridotta la quota del Lingotto 


Massimo Burzio 


TORINO L'amministratore delegato 
della Fiat, Paolo Cantarella, si è di¬ 
messo ieri, dopo un incontro con 
Giovanni Agnelli e Paolo Fresco. 
Cantardia non verrà, per ora, sosti¬ 
tuito ma sarà lo stesso Fresco ad 
assumere la carica di amministrato¬ 
re ddegato abbinandola a quella di 
presidente della Fiat. 

La notizia, subito applaudita dal¬ 
la Borsa ( La Fiat ha guadagnato il 
3%) dell'uscita di Cantardlaèarriva- 
tain serata con un comunicato ddia 
Fiat in cui si dice che era stato lui 
stesso a "comunicare l'intenzione di 
dimettersi dal proprio incarico e da 
consigliere ddia società con effetto 
immediato". La nota prosegue poi 
con: "L'Avvocato Agnelli e l'Avvoca¬ 
to Fresco, dopo aver a lungo discus¬ 
so con l'ing.Cantareila, hanno accol¬ 
to con profondo rammarico le sue 
dimissioni" e con i ringraziamenti 
per i "25 anni di collaborazione". 

Cantareila ha affidato ad una no¬ 
ta le proprie dichiarazioni: "Dopo 
aver meditato a lungo ho ritenuto 
che in questi momenti complessi 
per il Gruppo e per la Fiat Auto in 
particolare, fosse necessario dare un 
s^naledi forte discontinuità. Quin¬ 
di, con grande emozione perché alla 
Fiat ho trascorso 25 meravigliosi an¬ 
ni deilamia vita, ho deciso di dimet¬ 
termi affinchéil presi dente e gli azio¬ 
nisti possano decidere di agire nel 
modo che riterranno più utile per 
l'azienda". 

AncheGiovanni Agnelli hafatto 
diramareunadichiarazione: "La sua 
decisionemi addolora perchéaCan- 
tarellasono legati alcuni dei momen¬ 
ti più belli della nostra azienda nel¬ 
l'ultimo decennio. A lui è legato il 
rilancio della Fiat Auto dopo lediffi- 
coltàdei primi anni novanta. A lui è 
legata l'espansione dell'azienda nel 
mondo". L'Avvocato, poi, ha ag¬ 
gi u nto che I 'essersi fatto da parte " i n 
un momento di profondo cambia¬ 
mento" fa onore a Cantarella. 
"Profondamente dispiaciuto" si è 
detto anche Paolo Fresco: "Nei quat¬ 
tro anni di lavoro insieme, Cantarei¬ 
la ha guidato con intelligenza un te¬ 


am di prim'ordine". 

Al di làdeileparole, va detto che 
ledimissioni di Cantareila non sono 
certo una novità inaspettata. Se ne 
parlava, infatti, da mesi e più volte 
Agnelli e Fresco erano intervenuti 
per smentire queila che era più di 
una voce. Al contrario, peraltro, 
Umberto Agnelli alla recente assem¬ 
blea dell'lfi si era ben guardato dal 
citare Cantarella quando gli era sta¬ 
to chiesto di "di re qualcosa" sui ma¬ 
nager Fiat e aveva ribadito soltanto 
una grande fiducia a Boschetti. M a 
quel che più conta (e di cui L'U nità 
aveva già scritto tempo fa) è che 


sono state le banche partecipanti al¬ 
l'operazione di rinegoziazione dei 
debiti Fiat a chiedere un marcato 
segnale di cambio di responsabilità. 

Se ne va Tultimo 
manager legato a 
Romiti. Le dimissioni 
aeeolte eon un forte 
rialzo del titolo 
in Borsa 


Serviva, quindi, a Fiat e ai banchieri 
un altro segnale importante anche 
perché Cantarella era stato conside¬ 
rato, a torto 0 a ragione, come il 
principale responsabile di uno scar¬ 
so controllo sulla situazione debito¬ 
ria della Fiat. Né Cantarella, dopo 
Roberto Testo re, poteva essere 
"assolto", per la crisi della Fiat Auto. 
Una situazione, quella del settore 
un tempo trainante per Fiat, sempre 
più difficile 

Se ne va dalla Fiat anche l'ulti¬ 
mo degli uomini di Cesare Romiti. 
Era stato proprio Romiti a volere 
Cantarella alla Fiat Auto dopo le 


esperienze in Comau e l'uscita di 
Vittorio Ghidella. E queili erano sta¬ 
ti anni di successi come testimonia 
la prima edizione della Punto ma 
anche di qualche errore Poi, dal 
1996, la guida deila Fiat Spa, quindi 
l'arrivo di Fresco e ledimissioni. 

Finisce sicuramente un'epoca 
per la Fiat e forse è quella di 
un'azienda che per forza di cose ri¬ 
schia di non essere più autocentrica. 
Intanto, quasi contemporaneamen¬ 
te alledimissioni di Cantareila, Stan¬ 
dard & Poor's ha giudicato Fiat Spa 
con un rating A-3 e cioè di 
"stabilità". 


Marco Ventimiglia 


MILANO Sulle dimissioni di Paolo 
Cantarella se ne possono di re mol¬ 
te, ma non certo che si tratti di un 
fulmine a del sereno. Semmai, 
l'uscita di scena deH'amministrato- 
redelegatogiungeduranteunadel- 
le più intense bufere nella storia 
della Fiat, con l'azienda impegnata 
ormai da varie settimane in 
un'estenuante trattativa con leban- 
che nella quale i termini del con¬ 
tendere sono ormai chiari. Da un 
lato c'è il Lingotto alla disperata 
ricerca di risorse finanziarie che 
consentano di ri strutto rare il debi¬ 
to ed impostare una nuova strate¬ 
gia industriale, dall'altro lato sta¬ 
zionano gli istituti bancari ma^ 
giormente esposti con Torino, di¬ 
sposti amettereancoralemani nel 
portafoglio soltanto a precise con¬ 
dizioni, fralequali decisioni di for¬ 
te significato simbolico come, ap¬ 
punto, l'esautorazione di un uo¬ 
mo, Cantarella. 

L'abbandono dell'amministra¬ 
tore delegato non è stato affatto 
l'unica notizia della giornata. Previ¬ 
sta per ieri, per unanime decisione 
dei soci l'assemblea di Italenergia 
si terrà invece domani in seconda 
convocazione. La spiegazione uffi¬ 
ciale è che c'è bisogno di tempo 
ulterioreper metterea punto i det¬ 
tagli dell'operazione che porterà 
Fiatacedereunaquotapari acirca 
il 14% della holding che controlla 
Edison allebanche. M achesi tratti 
realmente di limare soltanto qual- 
chedettaglio lo credono in pochi. 

Intanto, oggi si riunirà il Comi¬ 
tato esecutivo di I ntesaBci per deci¬ 
dere l'adesione al piano di soste¬ 


gno a Fiat che prevede, tra l'altro, 
proprio la presa in carico da parte 
delle banche azioniste di Italenergia 
(oltre a I ntesaBci, Banca di Roma e 
SanPaolo Imi) di una parte delle 
azioni detenute da Fiat. 

I vertici delle altre due banche 
azioniste, SanPaolo Imi e Banca di 
Roma, avrebbero invece già in ma¬ 
no il mandato per sottoscrivere l'ac¬ 
cordo, senza dover quindi passare 
dalla fase deliberatoria del consiglio 
d'amministrazione. Al termine del¬ 
l'operazione Fiat dovrebbe pertanto 
scendere al 24,6% (dall'attuale 
38,6%) di Italenergia. E domani tut¬ 
ti i soci della holding ener^tica do¬ 
vranno varare la ricapitalizzazione 
gratuita (da 906,5 milioni a 1,63 mi¬ 
liardi di euro) e la delega al eda per 
la partea pagamento della ricapita- 
lizzazionedi Edison. Tutto ciò con¬ 
sentirà ad Italenergia di fondersi 
con Edison. 

Sul piatto restano però due no¬ 
di da sciogliere. In primo luogo, la 
possibilità per il Lingotto di recupe¬ 
rare la posizione di primo azionista 
nella compagine Italenergia una vol¬ 
ta risolto il problema del cumulo 
dei debiti. In secondo luogo il ruolo 
della francese Edf e dell'alleato Ro- 
main Zaieski. 

La soluzione che sembra profi¬ 
larsi passa per l'emissione di un 
bond convertibile da 1 miliardo di 
euro che consentirebbe il manteni¬ 
mento degli attuali equilibri aziona¬ 
ri. Soltanto dopo il 2004, a privatiz- 
zazioneEdfawiatafperorail colos¬ 
so francese vede limitato al 2% il 
proprio diritto di voto in Italener- 
gia proprio perché soggetto pubbli¬ 
co), il gruppo elettrico transalpino 
potrebbe recuperare terreno grazie 
ad opzioni cali sui warrant. 



La città deir auto si interroga sul futuro. Stacchini (Fiom): «Ora c’è bisogno di chiarezza». Il sindaco Chiamparino: «Mantenere qui il radicamento dell’azienda» 

Paura a Torino: una decisione che crea nuova incertezza 


Angelo Faccinetto 


MILANO Arriva come un botto, mentre a Torino 
fabbriche e uffici - anche quelii del sindacato - 
stanno chiudendo, ia notizia delie dimissioni di 
Paoio Cantarelia dai vertici del Lingotto. Ed è 
una notizia che aggiunge incertezza a incertezza, 
aiia vigiiia di quelie che si preannunciano come 
giornatedi scelte decisive. In gioco, con ii futuro 
deli'azienda, ci sono migiiaia di posti di iavori - 
circa 12miia, tra Fiat e indotto - e io stesso desti¬ 
no di Torino come città deli'auto. E non soio. 

Di queste preoccupazioni, sui frontesindaca- 
ie, si fa interprete Ciaudio Stacchini, segretario 
delia Quinta Lega Fiom, quelia di Mirafiori. «È 
unadecisionecheaccentuai nostri dubbi»- dice. 
Ricorda, Stacchini, come, nel recente passato, il 


L i ngotto abbi a sem pre respi nto I e rei terate ri chi e- 
stedi ricambio dei gruppi dirigenti provenienti 
dall'esterno, specie dal mondo finanziario. Per¬ 
ché allora questo cambio di rotta? E, soprattutto, 
perché proprio adesso, dopo aver fatto l'accordo 
con le banche per la ristrutturazione del debito? 
«Mi chiedo quale attendibilità abbiano le cose 
che ci sono state dette finora dalla Fiat- afferma 
-. Spero che ci sia al più presto un intervento 
delle istituzioni e del governo. Per fare chiarez¬ 
za». Naturalmente senza nulla togliere al fatto 
che Cantarella «è uno dei principali responsabili 
delle difficoltà i cui è precipitata la Fiat». Anche 
se, come dice il numero due della CgiI, Gugliel¬ 
mo Epifani, forse non è l'unico responsabile. 

M a a Torino, ad essere preoccupato, non è 
solo il sindacato. «Mi augurocheledimissioni di 
Cantarella non indeboliscano la torinesità della 


Fiat»- diceil sindacao, Sergio Chiamparino. «So¬ 
no molto dispiaciuto delle dimissioni di Paolo 
Cantarella - aggiunge - perché in questi anni, 
pri ma ancora che diventassi si ndaco, si era stabi I i- 
to fra noi un un rapporto di confronto che era 
diventato consuetudine». Ma l'obiettivo, ora, è 
quello di mantenere il radicamento torinese del¬ 
l'azienda. 

Equi stali punto. Ledimissioni dell'ammini¬ 
stratore delegato del gruppo torinese, secondo il 
segretario nazionale della Fiom, Giorgio Crema- 
schi, infatti, dimostrano «che la crisi Fiatèancora 
totalmente in alto mare e che è sacrosanta la 
nostra richiesta di avereun vero piano industria¬ 
le». 

Mail colpo di scena del Lingotto non preoc¬ 
cupa solo Tori no. «È un altro segno dell'instabili¬ 
tà del gruppo» - commenta il leader della CgiI, 


Sergio Cofferati. Anche perché, come sottolinea 
il responsabile lavoro dei Ds, Cesare Damiano, 
torinesee profondo conoscitoredi cose Fiat, l'ad¬ 
dio di Cantarella giunge pochi mesi dopo quelle 
di Roberto Testore. «Adesso - dice - si tratta di 
arrivare rapidamente ad una determinazione sul¬ 
l'assetto del gruppo dirigente, le politiche indu¬ 
striali, gli investimenti e l'occupazione. Deve es¬ 
serci un confronto che coinvolga le parti sociali, 
ma anche il governo e gli enti locali interessati: 
l'auto è un problema nazionale». 

Più ottimisti, per tornare al fronte sindacale, 
sembrano invece i responsabili di Firn e Uilm, 
Giorgio Caprioli eTonino Ragazzi. «La trattativa 
sugli esuberi non cambia granché dopo queste 
dimissioni - dice Caprioli -. Abbiamo chiesto 
maggiore chiarezza sul piano industriale, il qua¬ 
dro ancora non è completo e a chiunque sostitui¬ 


rà Cantarella chiederemo le stesse cose». «Spero 
non ci sia una fase di incertezza che comunque 
non vedo - afferma Ragazzi -. Il settore auto si è 
dato un nuovo amministratore delegato, ora do¬ 
vrà fare la stessa cosa il gruppo Fiat». L'augurio, 
per l'esponente Uilm, è che comunque possano 
migliorare le relazioni sindacali. Che negli ultimi 
tempi hanno lasciato a desiderare. 

Dunque?«Questedimissioni probabilmente 
sono state date con l'intenzione di diminuire la 
pressionedi ambienti finanziari sulla Fiat- com¬ 
menta l'ex ministro dell'l ndustria, Pierluigi Bersa- 
ni -. Ma possono rivelarsi anche foriere di un 
altro significato e cioè di una strategia che porti a 
non focalizzare un problema industriale intorno 
a Fiat Auto. Questo lo si vedrà nello sviluppo 
degli avvenimenti: andranno lette alla luce dei 
prossimi fatti». 


Via Casalegno, 1 
40026 Imola (BO) 
tei. 0542.621111 
fax 0542.43170 

Azienda Multiservizi Imolese 

Esito gara 

L'A.M.I. comunica di avere aggiudicato ii 
pubblico incanto per i'esecuzione dei iavori 
inerenti la preparazione deii'area di deposito, 
li iotto, deila discarica "li Pago" di Firenzuoia 
(FI), ai sensi deii'art. 21, comma 1, ietterà 
c) delia L. 109/94 e s.m., aiia Ali Bianchini 
Costruzioni S.r.i. di Rivara di San Felice sul 
Panaro (MO) (capogruppo) e LISA S.r.l. di 
Modena (mandante). Criteri per 
l'aggiudicazione: massimo ribasso 
percentuale ai sensi deii'art. 21 commi 1 e 
1-bis della L. 109/94 e s.m. Flanno 
presentato offerta n. 30 ditte. 

Imola, 30.05.2002 

IL DIRETTORE GENERALE 
Lorenzi dott. ing. Loris 
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Pezzetta e Angeletti al governo: la riforma della previdenza è già fatta 

Cgil, sciopero generale f 
anche per le pensioni 

Fiori e applausi per «l’ultimo attivo» di Cofferati a Milano 


Angelo Faccinetto 


MILANOMicafadlefar finta chesiaun norma¬ 
le attivo dei delegati. E che sia un giorno 
normale. C'è uno sciopero generaleterritoria¬ 
le - che interesserà tutta la Lombardia - da 
preparare per il 20 giugno. Sciopero procla¬ 
mato dalla sola Cgil, per di più. come non 
accadeva da quasi vent'anni. E c'èSergio Cof¬ 
ferati, soprattutto. È la sua ultima volta, da 
segretario generale, alla Camera del lavoro di 
M ilano - la «sua» Camera del lavoro. 

È un'impresa anche solo riuscire ad en¬ 
trare nella«Di Vittorio», il salonedelle riunio¬ 
ni. N on c'è neppure un posto in piedi. Gente 
dappertutto. Sta seduta per terra, si accalca 
lungo i muri, agli ingressi, sotto il palco. Oc¬ 
cupa le scale di accesso, le salette adiacenti 
coilegate via audio, i corridoi. All'esterno, 
invade persino il «sagrato» che dà su corso di 
Porta Vittoria. Saranno almeno 2mila perso¬ 
ne. 

Per salutare il segretario che lascia e che 
in questi otto anni ha saputo diventare leader 
amato. E per attrezzarsi alla battaglia più diffi¬ 
cile. Che comincia adesso. 

Così, nella lunga mattinata, c'è posto per 
un gran mazzo di fiori - rose, gigli e pervin¬ 
che. C'è posto per gli autografi - ne firmerà 
senza sosta per 25 minuti prima di correre 
all'aeroporto. Per qualche battuta sul suo ri¬ 
torno, ad ottobre, in Pirelli: «M a cosa ci torni 
a fare»? - chiede una delegata. «A lavorare - 
rispondeCofferati- non credo siano disponi¬ 
bili a tenermi per una ragione diversa». Per 
un saluto: «Ho fatto quello che dova/o e 
senza il vostro contributo non sarebbe stato 
possibile. Insieme abbiamo saputo stimolare 
un'idea forte di appartenenza». E c'è posto 
per una standing ovation che dura cinque 
minuti e sembra non finire mai. E anche per 


qualche lacrima. Ma soprattutto c'è posto 
per i temi sindacali. Affrontati con il lucido 
rigore di sempre. Come fosse una riunione 
tra le tante Cofferati parla di scuola, di pen¬ 
sioni, di sanità, di diritti, di fisco. Parla di 
articolo 18. Ripercorre le tappe che hanno 
portato la maggiore delle confederazioni a 
rompere con il governo e ad imboccare una 
strada divergente rispetto a CisI e Uil. Parla 
di referendum, di unità. «Siamo preoccupati 
- sottolinea - anche per i processi che posso¬ 
no portare a cambiamenti nella natura stessa 
del sindacato con una sorta di bipolarismo». 
Poi torna di di nuovo sul tema sciopero. 

«Domani (oggi per chi legge, ndr) al di¬ 
rettivo - dice - discuteremo dell'intero pro¬ 
gramma di iniziative e nelle iniziative di lotta 
sarà contenuta anche un'ipotesi di sciopero 
generale a conclusione del percorso di lotte 
che abbiamo già deciso a livello territoriale e 
regionale». Uno sciopero che- ricorda anche 
Guglielmo Epifani - «sarà contro governo e 
Confindustria, non contro gli altri sindaca¬ 
ti». 

M aèal tema previdenza cheSergio Coffe¬ 
rati dedica la parte centrale del suo interven¬ 
to. Per ripetere le cose note. E per mettere in 
guardia chi - leggi Confindustria (e qualche 
ministro) - torna a parlare con insistenza 
sospetta della necessità di rimetter mano alla 
riforma Dini. «La delega previdenziale che il 
governo ha presentato in Parlamento - dice il 
leader della Cgil - se approvata e attuata por¬ 
terebbe alla crisi del sistema previdenziale 
italiano con danni enormi per i più giovani e 
anche peri pensionati che avrebbero,! primi, 
una pensione inferiore al 40 per cento dell'ul¬ 
timo stipendio, gli altri, fra quattro o cinque 
anni, una pensione pari al valore di adesso 
perché verrebbero a mancare le risorse neces¬ 
sarie per adeguarle al costo della vita». 

Ed è proprio sulle pensioni - oltre che 


sulla difesa dell'articolo 18 e più in generale, 
dei diritti - che sarà incentrato lo sciopero. 
Un punto, questo, di possi bile riawidnamen- 
to con CisI eUil, visto che, di fronte al l'ipote¬ 
si, anche Pezzetta e Angeletti fanno quadra¬ 
to? «La riforma l'abbiamo già fatta e non c'è 
nulla da cambiare» - dice il segretario della 
Uil. «Leposizioni non si da/ono toccare pun¬ 
to e a capo» - ribadisce il numero uno della 
CisI. 

Per ora, come ha detto il segretario della 
Camera del lavoro, Antonio Panzeri, «è tem¬ 
po di agire e di far pesare la nostra forza». 
Cioè tocca alla Cgil. 





Sergio Cofferati abbracciato da una delegata Cgil ieri a Milano 


Dal Zennaro/Ansa 


Istat conferma: fl miracolo economico è un pii a crescita zero 


M ILANO L'Istat conferma: siamo alla crescita zero, o 
quasi. Di certo, al dato più basso registrato dall'ini¬ 
zio del '97. E il miracolo economico di Berlusconi è 
sempre più lontano. Nel primo trimestre2002 il Pii 
è aumentato dello 0,2% rispetto al trimestre prece¬ 
dente edello 0,1% su base annua, con l'unica «atte 
nuante» che si è lavorato una giornata in meno 
considerando lo stesso periodo dell'anno scorso. 

I dati Istat arrivano aconfermadellestimepreli- 
minari diffuse poco meno di un mesefa, e proiettati 
sui prossimi mesi gelano la propaganda del governo 
insieme alle speranze di ripresa: non sarà facile, 
infatti, raggiungere la crescita deiri,4% prevista en¬ 
tro fine 2002 da Fondo monetario ed Unione euro¬ 
pea, con la conferma deirufficio studi di Confindu¬ 
stria. Ma, tanto più, sarà impossibile arrivare al 
2,3% promesso daTremonti. 

Mentre il presidente di Confeommerdo, Sergio 
Billè, sollecita il governo a «faresubito qualcosa per 
stimolare la produzione di ricchezza», il ministro 


alleAttività produttive Antonio M arzano tenta una 
difesa che è solo uno scaricabarile: «Ormai la con¬ 
giuntura è decisa al di fuori dei confini nazionali - 
dice - la politica monetaria è decisa da un'altra 
parte il bilancio pubblico in funzione di correzioni 
della congiuntura non è più praticabile perchè ci 
sono paletti fissati». Possibile, comunque, che in 
vista di una revisione degli obiettivi del governo 
sulla crescita del Paese, il Dpef in arrivo entro giu¬ 
gno conterrà una non meglio precisata «forchetta». 

Nel primo trimestre, sottolinea ancora l'Istitu¬ 
to, si rilevano andamenti congiunturali positivi per 
il settore agricolo (-1-1%), per il complesso degli 
altri servizi (-F 0,4%), per credito, assicurazioni, atti¬ 
vità immobiliari (-F 0,3%) e per l'industria in senso 
stretto (-F 0,2%). 11 settore che raggruppa le attività 
del commercio, alberghi epubblici esercizi, traspor¬ 
ti e comunicazioni, ha invece subito una contrazio¬ 
ne dello 0,6%: per il settore delle costruzioni si 
registra una diminuzione dello 0,3%. la.ma. 



Sono disponibili* i volumi dulia collana 

I Grandi Maestri deii'arte 


Por Gompleiaro la vostra raccolta basta onetuiaro un versamento di Euro 3,85 per ciascun volumo 
sul G.C.P. IL 48440010 Intestato a N.I.L SpA via lue Macelli, 23 - 00187 - Roma 
Snodile la conia dall'awenuto pagamento con i numeri rìchiesn alfaic 06/69646469 
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Sono lo 0,66% della popolazione italiana tra i 7 e i 14 anni. Sempre alto il numero degli infortuni. Cresee la violazione delle norme di tutela 

Otte 3 Imita i minori costretti a lavorare 


MILANO Lo sfruttamento del lavoro mino¬ 
rile? Per vederlo non occorre andare mol¬ 
to lontano, nelle periferie delle grandi cit¬ 
tà dell’Estremo oriente o nelle «favelas» 
sudamericane. Lo si trova nelle piccole e 
piccolissime aziende Italiane (e con per¬ 
centuali In aumento) oppure mascherato 
come attività di aiuto nelle Imprese fami¬ 
gliar!. E spesso, quando un minorenne va 
a lavorare, restano lettera morta tuttequel- 
le norme che ne dovrebbero tutelare la 
sua attività. 

Il quadro del lavoro minorile In Italia 
ètracclato In una ricerca realizzata In colla¬ 
borazione dairistat e dal Ministero del 
W elfare che sarà presentata domani a Ro¬ 
ma In occasione della prima Giornata 
mondiale contro II lavoro minorile. La ri¬ 
cerca denuncia che sono circa 31.500, pari 
allo 0,66% della popolazione glovanlletra 
I 7 e I 14 anni, I ragazzi che nel nostro 
Paese svolgono attività lavorative corri¬ 
spondenti a forme di sfruttamento. E di 
questi, 12.300 svolgono un lavoro conti¬ 


nuativo (per almeno due ore In una gior¬ 
nata e una volta a settimana), mentre 
19.200 hanno un'occupazione non conti¬ 
nuativa. 

In quantità ben maggiore (almeno 
144mlla) sono Imvecel minori al di sotto 
del 15 anni, che sono coinvolti a vario 
titolo In attività di aiuto alla famiglia. I 
dati evidenziano una diffusione capillare 
del fenomeno su tutto II territorio naziona¬ 
le, con particolari concentrazioni però nel 
Sud e nelle Isole. Degli 83 mila adolescen¬ 
ti, di età compresa tra 115 e 118 anni, che 
dichiarano di aver avuto qualche esperien¬ 
za lavorativa prima del 15 anni, 37 mila si 
trovano nel Mezzogiorno, 18.600 nel 
Nord Ovest, 17.600 nel Nord Est e 10 mila 
al Centro. Secondo l'Istat neir87% del casi 
si è trattato di esperienze lavorative conci¬ 
liabili con l’obbligo scolastico. 

L’essere minorenni non garantisce pe¬ 
rò una maggiore protezione e tutela sul 
luoghi di lavoro. Anche se In diminuzio¬ 
ne, continuano Infatti a essere troppi gli 


Infortuni denunciati all'lnall. 

GII Incidenti sul lavoro nel 2000occor¬ 
si a minori di 17 anni sono stati 27.400, 
contro I 31.500 del 1999. Nè fungono da 
deterrente le normative In materia di visi¬ 
te mediche periodiche, lavori pericolosi, 
riposi e orari di lavoro, che continuano 
largamente ad essere disattese Nel 2000 
sono state 2.525 le Infrazioni accertate 
presso le 16.700 aziende l^ezlonate dall' 
Inali, con un 17.6% di minori Irregolari 
nel 2000. E nel primo semestre del 2001 la 
percentuale è già salita al 25.5%. 

Secondo II rapporto «A worid without 
child labour» (un mondo senza lavoro mo¬ 
nodie) deirinternatlonal Labour Office, 
nel mondo lavorano circa 250 milioni di 
minori, ossia uno ogni sei minori trai 5el 
17 anni. DI questi 250 milioni di baby-la¬ 
voratori, 180milioni fanno lavori pericolo¬ 
si, senza protezione e(o forzati e8 milioni 
e mezzo sono vittime di vere forme di 
schiavitù (prostituzione, pornografia, re¬ 
clutamento coatto per conflitti armati). 



SU chi specula su Blu 


Elia Valori: vigilerò 

ROM A «D eve essere chiaro che 
vigilerò, come in passato per la 
privatizzazione di Auto^rade, 
sulla assoluta correttezza, 
trasparenza e legalità del delicato 
percorso in atto, anche in forza 
del sostegio a procedere In questa 
direzione da parte degli azionisti 
di Blu e delle competenti 
Istituzioni nazionali e 
comunitarie E chiederò 
l'Intervento delle autorità per 
persegui re ogni tentativo di 
Intollerabile speculazione e 
sciacallaggio». È quanto afferma 
In una nota II presidente di Blu, 
Giancarlo Ella Valori In merito al 
problema dell'Impiego di capitali 
di dubbia provenienza. «In questi 
gorni -ha sottoiineato- abbiamo 
appreso, con vivo stupore, che nei 
processo in corso pa trovare una 
soiuzioneefficaceai probiemi di 
Biu si affacciano. In aggunta a 
proposte eh lare, responsabili e 
rigorose, propioste caratteri zzate 
da finanza di dubbia 


provenienza, con Inquinanti 
legami Internazionali». 

Per quanto riguarda l'Impiego di 
capitali, «personalmente-ha 
osservato Valori- ho sempre 
Insistito sull'eagenza di adottare 
tutte le cautde necessari e, affinché 
l'alienazionedi pacchetti azionari 
non diventi ii momento 
priviiegiato per coiiocare risorse di 
non agevoiecoiiocazione, in 
ragone delia ioro provenienza». E 
Vaiori ricorda che ha già «avuto 
modo di inàSteresu taie pericoio, 
arca dieci anni addietro, nel 
momento in cui prendeva l'avvio 
il grande processo di dismissione 
dellesocietà a partecipazione 
pubblica». 

PeriipreàdentediBlu, il 
problema di rdmpiego dà 
capitali di dubbia provenienza 
«non può essere affi dato al solo 
mercato e, ancora meno, a coloro 
che rivestono cariche sociali 
all'interno delle strutture 
economiche». 


Pirelli mette le mani sul mattone 

Reai Estate in Borsa: dalla Bicoeea alla Torre Velasea,fmo alla Edilnord di Berlusconi 


Ryanair 

Annunciati utili 
in crescita del 44% 


retribuzioni 


Puri Negri, un manager 
dallo stipendio d’oro 


MILANO Che fosse bravo non c’erano dubbi. Lui è 
Carlo Alessandro Puri Negri, ammlnlstratoredelega- 
to e vicepresidente di Pirelli & C. Reai Estate. Bravo 
perchè è stato lui a Ideare la struttura societaria di 
Reai Estate. Un modello complesso dovei patrimoni 
Immobiliari acquistati sono Inseriti In società 
"veicolo" di cui II gruppo di via Negri possiede una 
quota variabile tra II 25 e II 30%, mentre quello che 
resta(ecloèll 70-75%) fa capo a fondi Internazionali 
specializzati. In pratica, per acqui stare un patrimonio 
chevalelOO, Pirelli tira fuori di tasca sua5dl capitale. 
Il resto viene dalle banche. 

M a oltre ad essere bravo, anzi proprio per questo. 
Puri Negri è anche ben pagato. Dal prospetto Infor¬ 
mativo si legge che II suo compenso per l’anno 2001 
si è aggirato attorno al nove milioni euro più euro 
meno, composto In questo modo: 1.075.943 di euro 
come compenso totalefisso e8.337.293dl euro come 
compenso variabile. Quest’ultimo sarebbe pari, sem¬ 
pre secondo II prospetto, al 5% del risultato netto 
consolidato dell’esercizio chiuso al 31 dicembredello 
scorso anno. I noltre, sempredal prospetto Informati¬ 
vo, si nota che nel corso del 2000 e 2001 alcuni 
dirigenti della società, tra cui II vlc^resldenteeam- 
mlnlstratoredelegato (Puri Negri) el direttori genera¬ 
li, hanno acquistato 2 milioni eselcento azioni ad un 
prezzo per azione pari a 11,3 euro. Nel maggio di 
quest’anno le azioni di cui sopra sono state acquistate 
"dall’azionista venditore" ad un prezzo pari al prezzo 
d’offerta. Prezzo d’offerta che varia tra I 26 e I 31 
euro. Quasi II triplo rispetto agli 11 euro Iniziali. Un 
fenomeno. 



Marco Tronchetti Proverà presidente della Pirelli 


Guatelli/Ansa 


Roberto Rossi 


MILANO Poca gomma, meno Industria 
ma molta finanza, borsa, affari. Sotto la 
guldadi M arco Tronchetti Proverà, Pirel¬ 
li si sta trasformando sempre più In una 
holding legata solo In parte alle vecchie 
radici, e sempre più orientata verso altri 
lidi comeletelecomunicazioni (Telecom 
Italia) 0 II solido mattone, cioè Pirelli & 
C. Reai Estate. 

E proprio quest’ultima farà II suo 
esordio a PlazzaAffarl entro II 25 giugno 
(l’offerta globale sarà di 14,15 milioni di 
titoli, di cui 3,5 milioni per l’Qpvs In 
calendario dal 17 al 19 giugno, con un 
flottante sarà pari al 40% del capitale). 
Ieri a M llano la sua presentazione (road 
show) davanti alla comunità finanziarla. 
Una presentazione senza tanti fronzoli, 
badando più al sodo che all’Immagine. 
Come un po’ la storia della società, nata 
dieci anni fa con II solo apporto di 11 
persone e che ora vale, secondo le stime, 
circa un miliardo di euro. 

Una realtà che ha Inglobato Immobi¬ 
li di enorme valore come la Torre'\/ela- 
sca e la vecchia Bicocca a M llano, le pro¬ 
prietà della Ras (per 1,7 miliardi di euro 
In accoppiata con M organ Stanley) a cui 
si può aggiunge l’acquisizione degli Im¬ 
mobili Toro (gruppo Fiat) per 240 milio¬ 
ni di euro. L’anno passato la società am¬ 
ministrata da Carlo Alessandro Puri Ne¬ 
gri aveva anche fatto sua la Edilnord, la 
società con la quale Silvio Berlusconi, Il 
costruttore, aveva mosso I suol primi pas¬ 
si. U n’acquisizlone, realizzata poco dopo 
laconquistadi Telecom, cheavevalascla- 
to qualche perplessità perchè si trattava 
di un’azienda Indebitata, In rosso, che 
Paolo Berlusconi non vedeva l’ora di di¬ 
sfarsi e che costò alla Pirelli circa 425 
miliardi di vecchie lire. 

Comunque, dopo le acquisizioni di 
quest’anno Pirelli & C. Reai Estate non 
ha Intenzione di fermarsi. Pensa a un 
ulteriore consolidamento delle attività, 
guardando con In ter esse al la catena degli 
alberghi CIgaeal patrimonio Immobllla- 
remllanesedel gruppo Snal, In particola¬ 
re all’area dell’ex galoppatolo Trenno. 
«Abbiamo chiesto ulteriori Informazioni 
aClgaeaglI advisor- ha detto II direttore 
centrale asset management della società, 
Umberto Vitiello - e verificheremo nelle 
prosslmesettlmaneseapprofondlrel’op- 
portunltà. Il portafoglio CIga è Interes¬ 
sante e c'è stata una manifestazione In 


questo senso». Non esclusa. Inoltre, la 
possibllltàdi una gestione degli Immobi¬ 
li, Il cui valorecomplessivo, secondo Indi¬ 
screzioni finanziarle, si aggirerebbe Intor¬ 
no a 1,8-2 miliardi di euro. Tuttavia, Pi¬ 
relli & C. Reai Estate Intende ampliare le 
proprie attività agli asset alberghieri. «CI 
muoviamo con molta prudenza - ha ag¬ 
giunto Vitiello - e abbiamo diversi dos¬ 
sier aperti». A tal proposito. Puri Negri, 
ha ricordato che «è stato Individuato un 
partner bancario Usa, con II quale non è 
stato ancora formalizzato un accordo, 
persvilupparealcuneiniziativenel setto¬ 


re alberghiero». 

Per quanto riguarda le aree dell’ex 
galoppatolo Trenno di proprietà della 
Snal, Il direttore generale asset manage¬ 
ment terziario e aree di Pirelli & C. Reai 
Estate, Emilio Biffi, ha sottolineato che 
«è stata presentata una manifestazione 
d'interesse su sollecitazione di unamer- 
chant bank. L’abblamo presentata - ha 
aggiunto - con una richiesta di esclusiva 
della durata di molti mesi, ma non abbia¬ 
mo ancora avuto risposta». 

Aspettando un cenno dalla Snal, la 
società pensa già aH'ampllamento delle 


proprie attività. Per quanto riguarda le 
prospettivedel 2002, si legge nel prospet¬ 
to Informativo, la società stima «una cre¬ 
scita significativa» deH’utlle dalle attività 
tipiche e, a fronte di un previsto calo 
deH’utlledelleattlvItànon tipiche, «èra¬ 
gionevole prevedere che II risultato netto 
consolidato totale dell'esercizio In corso 
si attesterà su un livello Inferiore rispetto 
al 2001». Punto di riferimento II mercato 
Italiano. 

«Questo - ha dichiarato Puri Negri - 
è uno del più Interessanti d'Europa, per¬ 
chè è uno di quelli dove II rialzo del 


prezzi degli Immobili è partito più tar¬ 
di», Fin qui I vertici della società, che Ieri 
hanno anche ricevuto un certo credito 
da parte della comunità finanziarla, pron¬ 
ta a salire su un carro che sembra ben 
fornito. I gestori parlano. Infatti, di offer- 
talnteressanteanchesenon si pronuncia¬ 
no sulla valutazione della società, che di 
fatto non ha comparabili, se non In Au¬ 
stralia. L’unico gruppo al mondo con lo 
stesso modello di business, l’australiana 
Westfleld Holdings, una società molto 
sviluppata e senza grosse possibilità di 
crescita. 


La compagnia aerea Irlandese Raynair, 
specializzata nel voli a basso costo, ha annunciato 
un rialzo del 44% del suol profitti annuali dopo le 
tasse e prevede una forte crescita nel futuro. GII 
utili prima delle tasse arriveranno a 172 milioni di 
euro nell'anno fiscale terminato a marzo eie 
entrate a 642 milioni di euro. 


Auto 

Volano in Europa 
le vendite Bmw 

viaggia In quinta la Bmw, che nel primi 5 mesi 
dell'anno ha segnato un progresso del 18,7% 
annualedellevenditea 449.286 unità con rialzi In 
Europa del 55% In Gran Bretagna a 54.532, del 
26% In Italia a quasi 27mllaunltàedel 29,2% In 
Francia a 18.475. Le vendite del la marca Bmw 
sono salite del 5,4% a 390.117. QuelledI mini si 
sono attestate a 75mlla dal lancio nel maggio 
2001. Per le moto vi è stato un rialzo del 7,7%. 


Datamat 

Accordo triennale 
con la Hyperwave 

Datamat ha firmato un accordo triennale con la 
società H yperwave per la distribuzione, 
Installazioneefornltura In esclusiva In Italia di 
prodotti e servizi Hyperwave nel knowledge 
management ed e-learning. L'accordo prevede la 
creazione di un'unità operativa Interna a Datamat 
che Hyperwave riacquisterà al termine del 3 anni 
ad un prezzo determinato In base alle vendite di 
periodo e del portafoglio ordini. 


Editoria 

Sabato arriva «Plus» 
tabloid finanziario 

Sarà In edicola da sabato «PLUS II Sole 24 Q re- 
La settimana di finanza e risparmio», settimanale 
di Informazione finanziarla In formato tabloid 
allegato gratuitamente a II Sole24Qre. Il progetto 
editoriale è stato curato dal vicedirettore Edoardo 
DeBlasI con Marco LIera, responsablleoperativo. 
Il dorso avrà 48 pagine e sarà strutturato In 
quattro sezioni: Storia di copertina; Attualità; 
Analisi & Approfondimenti; I ndicl & N umerl. 


Il presidente dell’Unione petrolifera prevede prezzi del greggio a 22-25 dollari al barile. Marzano: carbon tax da rivedere I lavoratori temono un impoverimento delle due emittenti e tagli occupazionali 

De Vita: bolletta energetica meno cara Nuove proteste a Tele+ e La7 


ROM A L'azi enda I tal i a potrebbe risparmi are quest'anno 
circa 1,1 miliardi di euro nella propria bolletta petrolife¬ 
ra, nella spesa cioè per l'approvvigionamento di greg¬ 
gio dall'estero. E, di conseguenza, la fattura energetica 
(l'intero esborso per lefonti di energia) potrebbe ridur¬ 
si del 3,3%, attestandosi intorno sui 27 miliardi di euro. 
Afareleprimestimeèil presidentedell'U nione Petroli¬ 
fera Pasquale DeVita, secondo il qualese- l'andamen¬ 
to dellequotazioni del greggio edel cambio euro-dolla¬ 
ro dovessero mantenersi sui livelli attuali - la bolletta 
petrolifera 2002 dovrebbe attestarsi a circa 15 miliardi 
di lire(-7% rispetto ai 16,087 miliardi 2001). 

Ospite all’assemblea annuale dell’Unione, il mini¬ 
stro delleAttività Produttive Antonio Marzano ha an¬ 
nunciato una revisione della carbon tax con un «tetto» 
dei diritti di emissione gratuita per tutti gli operatori e 
un’imposta per chi supera la soglia. Sugli scenari inter¬ 
nazionali,il presidenteDeVitaprevedeprezzi del petro¬ 


liostabili attorno ai 22-25dollari al barilee, «ameno di 
sconvolgenti sviluppi politici», lo scenario «non sem¬ 
bra presentarsi inquietante». DeVita ricorda a questo 
proposito che tra Paesi consumatori e paesi produttori 
«è cresciuta la consapevolezza della necessità di trovare 
vie intermedie che non siano penalizzanti per nessu¬ 
no». 

DeVita ha quindi ricordato che già l'anno scorso 
le fatture petroliere ed energetiche erano in flessione 
rispetto all'anno prima, quando si registrò il record 
degli ultimi 15 anni: l'anno scorso la bolletta petrolifera 
si è ri dotta del 13,7%, passan do dai ci rea 36 m i I a m i I i ar¬ 
di di liredel 2000 a31 mila miliardi di Iire(dal8,650a 
16,087 euro) mentre la fattura energetica ha avuto un 
calo di oltre2.200 miliardi di lire, attestandosi a 54mila 
miliardi di lire, pari al 2,5% del Pii. Quanto al gettito 
fiscaledei prodotti petroliferi, èsalito a33,3miliardi di 
euro nel 2001, con un «incremento dello 0,9%, più 


contenuto quindi del tasso di inflazione nel frattempo 
occorso». Sul fronte dei prezzi dei prodotti petroliferi si 
èinvece«riflessalariduzionedellequotazioni del greg¬ 
gio», con un calo dei prezzi industriali del 7,4edd 6,3 
per cento su benzina egas, rispetto all'anno prima. 

«Forte preoccupazione» invece per DeVita per le 
inizi ativedi imposizionefiscaleche al cune regioni stan¬ 
no attuando a livello energetico. «Sembra un ritorno 
all'Italia pre-unitaria», avverte allarmato DeVita nel 
suo intervento all'assembleaannualedell'Unionepetro- 
lifera, rilevando che questa tendenza «va in senso asso¬ 
lutamente contrario ai processi di libero scambio» e 
rischia di «affossare la nostra industria». 

DeVita fa riferimento, in particolare, alla decisio¬ 
ne della Regione Sicilia di istituì re una tassa ad hoc sul 
gasdotti e alla proposta di legge avanzata dalla Regione 
Friuli di imporreun contributo ambientalesui gasdotti 
e oleodotti che attraversano il suo territorio. 


MILANO Stato di agitazione con mi¬ 
nacce di sciopero del lavoratori di 
Telef edi La7. L'assemblea del gior¬ 
nalisti della tv a pagamentoni han¬ 
no espresso «sconcerto» per la sltua- 
zlonevenutasl acrearedopo l'accor¬ 
do per la vendita a M urdoch. 

«I nostri - èscitto In un comuni¬ 
cato deH’assemblea - sono stati un¬ 
dici anni di continui cambiamenti 
di strategie aziendali che hanno fini¬ 
to per disorientare I nostri abbona¬ 
ti. La lotta alla pirateria è stata con¬ 
dottalo modo tardivo e Insufficien¬ 
te. M a sono stati anche undici anni 
di Impegno del giornalisti edi tutti I 
lavoratori di Tele-F all'Insegna della 
qualità dell' Informazione, peraltro 


più volte riconosciuta dal massimi 
livelli del gruppo di riferimento. U n- 
dlcl anni che non possono essere 
liquidati In questo modo. Ma so¬ 
prattutto non possono essere consi¬ 
derati come merce di scambio nella 
salvaguardia di posizioni di pote¬ 
re». L'assemblea ha quindio delibe¬ 
rato all'unanimità lo stato di agita¬ 
zione permanente, con un pacchet¬ 
to di giorni di sciopero affidato al 
Cdr. 

Stato di agitazione anche tra I 
dipendenti di La7, giornalisti, opera¬ 
tori e personale vario. Cdr e Rsu 
che non escludono prossime azioni 
di sciopero contro «l'assolutaassen¬ 
za di progettualità che caratterizza 


l'attuale gestione aziendale». «Se¬ 
gnali evidenti - si legge In una lunga 
nota delle rappresentanze sindacali 
- dimostrano cheli managementSe- 
at-La7 non ha alcun progetto a me¬ 
dio 0 lungo termine ma naviga a 
vista con una pratica di tagli al costi 
fissi (personale e spese correnti) fi¬ 
nalizzata a semplici manovre conta¬ 
bi II». 

Tale logica - secondo I lavorato¬ 
ri - «contraddice gli obiettivi di ri¬ 
lancio annunciate dalle contrallanti 
Telecom-Seat e smentisce quel ruo¬ 
lo centrale nello sviluppo del com¬ 
parto multimediale assegnato alla 
televisione dalle strategie del Grup¬ 
po». 
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■ CAMBI 1 

1 euro 

0,9459 dollari +0,001 

1 euro 

117,9300 yen +0,370 

1 euro 

0,6473 sterline +0,001 

1 euro 

1,4725 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4361 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,6030 cor. ceca -0,019 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,4255 cor. norvegese -0,017 

1 euro 

9,2104 cor. svedese -0,014 

1 euro 

1,6583 dol. australiano +0,010 

1 euro 

1,4527 dol. canadese +0,005 

1 euro 1,9365 dol. neozelandese +0,010 

1 euro 241,6000 fior, ungherese +0,080 


1 euro 0,5807 lira cipriota -fO,000 


1 euro 225,8757 tallero sloveno 

+0,178 

1 euro 

3,8153 zloty poi. 

+0,021 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,69 

2,87 

Bota 12 mesi 

96,58 

CO 

co 

co 


Borsa 


Giornata positiva per ia 
Borsa vaiori di Miiano che 
- grazie soprattutto ai rim- 
baizo dei titoii teiefonici - 
si propone come ia migiio- 
red'Europa. La seduta, tut¬ 
ta ai riaizo, si è chiusa con 
ii Mibtei apiù 0,72percen¬ 
to. 

Nei corso deiia seduta si so¬ 
no distinti bancari e assicu¬ 
rativi, con Sai e Fondiaria, 
però, sempre in assesta¬ 
mento sui vaiori dei con¬ 
cambi. Contrastati gii ener¬ 
getici, mentre ia Fiat dopo 
una partenza decisa ha 
chiuso in iieve riaizo per 
spiccare poi ii voio neii'af- 
ter hour, dopo i'annuncio 
deiiedimissioni deii'ammi- 
nistratore deiegato, Paoio 
Cantareiia. 

Sono tornano gii acquisti 
anche sui nuovo mercato, 
con ii Numtei che ha chiu¬ 
so con un più 2,05%. 


Croff: si entra nel vivo per la verifiea dell’aggregazione. Un’ipotesi parla dell’useita di seena del Bilbao ehe eederebbe la sua quota ai senesi 

Tra Monte Paschi e Bnl prove di matrimonio 



Bianca Di Giovanni 


ROM A Si avvicina il matrimonio tra M ontepa- 
schi e Bnl. Almeno stando alle dichiarazioni 
di ieri dell'amministratore delegato dell'istitu¬ 
to romano Davide Croff, il quale per la pri¬ 
ma volta in tre anni di «rumors» sulla fusio¬ 
ne ha rivelato alla stampa che in settimana, 
forse già oggi, sono previsti «importanti in¬ 
contri negoziali tra i vertici dei due istituti». 
Insamma, i romani sembrano aver tolto il 
piededal pedaledel freno, dove l'hanno tenu¬ 
to per parecchi mesi. Viene da chiedersi: cosa 
è successo? 

Indiscrezioni di stampa dei giorni scorsi 
parlavano di due cose: una «via basca» e una 
verifica sui conti delle rispettive banche. La 
prima, smentita dai vertici del Bilbao - primo 
azionista di Bnl a oltre il 14% - prevedrebbe 
l'uscita del gruppo spagnolo da quello roma¬ 
no. L'ipotesi disegna poi due strade. Gli spa¬ 
gnoli lasciano l'Italia incassando «cash» il cor¬ 
rispettivo del 14,9% dai senesi, che in questo 


modo toccherebbero quasi il 20% dell'aziona¬ 
riato Bnl (giàdetengono il4,75%) piazzando¬ 
si sulla poltrona del primo azionista (generali 
e la Vicentina stanno rispettivamente al 7,25 
e al 3,75%) che stabilisce poi tempi e modi 
dell'aggregazionetraleduebanche L'alterna¬ 
tiva sarebbe che gli spagnoli accettino uno 
scambio con Siena, raggiungendo il 7-8% nel 
capitale dei toscani. Questa seconda soluzio¬ 
ne consentirebbe al Bilbao di restare in Italia 
in un gruppo molto più grande(Mpscapita- 
lizza il doppio di Bnl), ma senza avere alcun 
potere decisionale. Insamma, la sua presenza 
sarebbe soltanto di tipo finanziario. 

Come s'è detto, il Bilbao ha smentito. 
M a che sia «basca» o «tosco-laziale», sta di 
fatto che una via deve esserci, viste le rivela¬ 
zioni dei vertici. Tanto chelesolitevoci parla¬ 
no della richiesta dei senesi di una «due dili- 
gence» sui conti Bnl. E forse proprio di libri 
contabili si parlerà nell'incontro previsto in 
questa setti mana. Da Siena non arriva nessun 
commento, dopo che il presidente della ban¬ 
ca Pier Luigi Fabrizi ava/a ammonito a ripor¬ 


tare l'argomento nelle sedi proprie, cioè nei 
consigli d'amministrazione. Stessa cosa ha ri¬ 
badito Croff, aggiungendo che in operazioni 
così importanti «non ci può essere spazio per 
alcuna forma di personalismo». Intanto le 
voci arrivano in Borsa, dove ieri il titolo del¬ 
l'istituto romano è schizzato a + 2,5% dopo 
le esternazioni di Croff, mentre quello dei 
senesi perdeva I'1,85%. 

In ogni caso molto deve aver contribuito 
ad accelerare i colloqui l'ultima «uscita» del 
governatore di Banca d'Italia Antonio Fazio, 
il quale nelle considerazioni finali ha lasciato 
intendere che un ultimo tassello nel panora¬ 
ma bancario deve ancora essere sistemato. «II 
governatore l'ha i ndicata come una operazio¬ 
ne importante e possibile - ha commentato 
Croff - ed io ritengo che sia nostro dovere 
verificare a fondo questa possibilità. Lo stia¬ 
mo facendo su mandato del consiglio di am¬ 
ministrazione e lo vogliamo fare in tempi 
brevi. Lo spirito con cui Bnl affronta questo 
problemaèdi alto livello professionaleeaper- 
to a qualsiasi verifica». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3967 

2,05 

2,04 

0,99 

■30,42 

30 

2,02 

3,75 


106,55 

ACEA 

11997 

6,20 

6,07 

■2,15 

■18,03 

313 

6,18 

7,58 

0,0981 

1319,53 

ACEGAS 

11629 

6,01 

6,05 

0,05 

■10,98 

20 

6,01 

7,35 

0,3400 

213,68 

ACQ MARCIA 

532 

0,28 

0,28 

2,34 

0,18 

112 

0,25 

0,30 

0,0207 

106,30 

ACQ NICOLAY 

4812 

2,48 

2,48 

1,43 

19,18 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

33,35 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 

■2,10 

5,26 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

114,14 

ACSM 

3919 

2,02 

2,00 

■1,72 

■13,98 

9 

2,02 

2,57 

0,0500 

75,29 

ACTELIOS 

13422 

6,93 

6,80 

1,52 


67 

1,79 

9,26 


117,84 

ADF 

26269 

13,57 

13,50 

0,55 

1,50 

4 

13,18 

15,97 

0,2400 

122,57 

AEDES 

6943 

3,59 

3,60 

0,06 

■2,34 

26 

3,54 

4,45 

0,1400 

131,79 

AEDESRNC 

6709 

3,46 

3,43 

0,86 

18,48 

10 

2,92 

3,86 

0,1500 

14,55 

AEM 

2992 

1,54 

1,53 


■31,06 

1020 

1,53 

2,24 

0,0413 

2781,07 

AEMTO 

3904 

2,02 

2,02 

1,86 

12,69 

103 

1,78 

2,33 

0,0310 

698,15 

AIR DOLOMITI 

24916 

12,87 

12,94 

1,87 

39,93 

16 

9,20 

12,87 


107,13 

ALITALIA 

1354 

0,70 

0,70 

3,00 

■30,41 

1147 

0,68 

1,04 

0,0413 

1082,98 

ALLEANZA 

18615 

9,61 

9,62 

1,03 

■22,01 

2150 

9,38 

12,53 

0,1600 

8136,74 

AMGA 

1931 

1,00 

1,00 

0,19 

■11,21 

175 

0,95 

1,15 

0,0150 

325,06 

AMPLIFON 

46083 

23,80 

23,80 

0,08 

23,65 

3 

18,26 

24,05 

0,0500 

466,98 

ARCUATI 

2124 

1,10 

1,10 


8,08 

0 

0,97 

1,82 

0,0100 

26,93 

ASTALDI 

5848 

3,02 

3,06 

■0,65 


1107 

3,02 

3,05 



AUTO TOMI 

15484 

8,00 

7,98 

■1,00 

16,77 

44 

6,07 

8,56 

0,3600 

703,74 

AUTOGRILL 

23251 

12,01 

12,02 

■0,91 

15,36 

356 

10,41 

13,06 

0,0413 

3054,84 

AUTOSTRADE 

16503 

8,52 

8,52 

■0,22 

9,28 

3688 

7,58 

9,03 

0,2300 10084,02 

B AGR MANTOV 

18652 

9,63 

9,53 

■1,95 

-3,55 

22 

8,84 

10,47 

0,4600 

1293,73 

B ANTONVENET 

35726 

18,45 

18,55 

1,12 


207 

17,93 

21,63 

0,6000 

4293,31 

B BILBAO 

24804 

12,81 

12,81 

0,95 

■2,95 

0 

12,41 

14,25 

0,1280 40938,86 

BCARIGE 

3747 

1,94 

1,94 

0,05 

-0,62 

883 

1,87 

1,97 

0,0723 

1974,76 

B CHIAVARI 

8632 

4,46 

4,40 

■1,26 

4,70 

16 

3,93 

5,42 

0,2000 

312,06 

B DESIO-BR 

5166 

2,67 

2,64 

■1,16 

1,72 

50 

2,48 

2,91 

0,0680 

312,16 

BDESIO-BRR 

3857 

1,99 

1,99 

■0,60 

6,18 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,30 

B FIDEURAM 

13149 

6,79 

6,72 

0,54 

-25,10 

2729 

6,49 

9,55 

0,2300 

6174,75 

B LOMBARDA 

20296 

10,48 

10,48 

■1,51 

10,64 

21 

9,47 

11,63 

0,3300 

3004,69 

B NAPOLI RNC 

2171 

1,12 

1,15 


-8,34 

0 

1,10 

1,30 

0,0494 

143,57 

B PROFILO 

4016 

2,07 

2,08 

■0,19 

■20,78 

49 

2,07 

2,83 

0,0955 

251,52 

BROMA 

4603 

2,38 

2,40 

1,26 

7,51 

3027 

2,21 

3,13 

0,0500 

3266,19 

B SANTANDER 

16886 

8,72 

8,71 

■8,99 

■11,82 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 

41585,24 

B SARDEG RNC 

15968 

8,25 

8,30 

0,37 

•5,90 

5 

7,74 

9,88 

0,6200 

54,43 

B TOSCANA 

8326 

4,30 

4,29 

0,61 

7,18 

44 

3,70 

4,55 

0,1800 

1365,89 

BASICNET 

4204 

2,17 

2,30 

■14,76 

102,90 

598 

0,92 

2,42 

0,0930 

63,78 

BASTOGI 

294 

0,15 

0,15 

3,65 

2,92 

1288 

0,14 

0,18 


102,61 

BAYER 

65330 

33,74 

33,08 

■0,03 

-6,51 

21 

33,06 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

10491 

5,42 

5,41 

2,00 

-25,60 

14 

5,09 

7,43 

0,0800 

487,62 

BEGHELLI 

1476 

0,76 

0,76 

■2,54 

■15,11 

64 

0,76 

1,03 

0,0258 

152,46 

BENETTON 

24639 

12,72 

12,72 

■1,05 

1,73 

233 

12,50 

16,08 

0,4100 

2310,34 

BENI STABILI 

1131 

0,58 

0,58 

0,38 

10,04 

3550 

0,52 

0,63 

0,0150 

994,38 

BIESSE 

6924 

3,58 

3,59 

■0,14 

-23,59 

41 

3,31 

4,73 


97,96 

BIM 

8475 

4,38 

4,43 

0,91 

■4,54 

23 

4,32 

5,68 

0,1290 

546,65 

BIM 04 W 

645 

0,33 

0,36 

18,64 

-39,40 

446 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3048 

1,57 

1,57 

1,16 

■16,32 

8173 

1,36 

2,13 

0,0671 

3091,52 

BNL 

4082 

2,11 

2,15 

3,46 

■8,74 

16197 

2,06 

2,66 

0,0801 

4478,85 

BNLRNC 

3931 

2,03 

2,04 

0,74 

■7,85 

63 

2,01 

2,50 

0,0415 

47,09 

BOERO 

24784 

12,80 

12,80 


42,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

55,56 

BON FERRAR 

19481 

10,06 

10,10 

1,00 

4,15 

1 

9,40 

10,56 

0,1800 

50,30 

BONAPARTE 

1505 

0,78 

0,78 

0,13 

-5,55 

26 

0,72 

0,86 

0,0026 

70,79 

BONAPARTE R 

1607 

0,83 

0,83 

■2,24 

■9,78 

0 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,32 

BREMBO 

14373 

7,42 

7,40 

1,69 

-19,25 

93 

6,64 

9,19 

0,1100 

413,48 

BRIOSCHI 

484 

0,25 

0,25 

0,24 

27,98 

146 

0,17 

0,28 

0,0025 

120,56 

BRIOSCHIW 

76 

0,04 

0,04 


■9,07 

510 

0,04 

0,06 



BULGARI 

13974 

7,22 

7,32 

5,43 

■17,46 

1627 

6,87 

10,08 

0,0620 

2135,73 

BURANIF.G. 

13314 

6,88 

6,90 

■0,43 

•5,65 

12 

6,84 

7,45 

0,0550 

192,53 

BUZZI UNIC 

18036 

9,31 

9,24 

■0,47 

25,47 

87 

7,33 

9,71 

0,2300 

1184,95 

BUZZI UNIC R 

13738 

7,09 

7,11 


20,42 

14 

5,89 

8,18 

0,2540 

89,35 

CLATTE TO 

5553 

2,87 

2,84 

4,18 

12,47 

20 

2,53 

3,15 

0,0300 

28,68 

CALP 

5425 

2,80 

2,81 


9,20 

28 

2,56 

2,90 

0,1100 

78,28 

CALTAG EDIT 

13078 

6,75 

6,76 

■0,07 

•2,48 

10 

6,25 

7,98 

0,2500 

844,25 

CALTAGIRON R 

9027 

4,66 

4,68 


8,42 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,24 

CALTAGIRONE 

9102 

4,70 

4,75 


6,05 

4 

4,12 

5,17 

0,0500 

509,07 

CAMFIN 

7604 

3,93 

3,96 

■0,55 

6,42 

0 

3,69 

5,01 

0,0520 

382,52 

CAMPARI 

66027 

34,10 

34,11 

■1,84 

29,86 

22 

25,44 

37,89 

0,8800 

990,26 

CARRARO 

2540 

1,31 

1,33 

1,76 

■0,53 

26 

1,25 

1,82 

0,1540 

55,10 

CATTOLICA AS 

50769 

26,22 

26,33 

0,19 

9,16 

29 

23,65 

28,69 

1,0000 

1129,64 

CEMBRE 

4843 

2,50 

2,49 

0,56 

4,21 

1 

2,38 

2,85 

0,1000 

42,52 

CEMENTIR 

5772 

2,98 

2,96 

■2,05 

23,44 

34 

2,41 

3,11 

0,0600 

474,34 

CENTENAR ZIN 

2422 

1,25 

1,25 

■9,94 

■21,32 

7 

1,25 

1,62 

0,0361 

17,83 

CIR 

2356 

1,22 

1,21 

0,92 

31,82 

1304 

0,92 

1,38 

0,0413 

937,54 

CIRIO FIN 

546 

0,28 

0,28 

■1,25 

-9,27 

236 

0,28 

0,34 

0,0129 

104,45 

CLASS EDIT 

4591 

2,37 

2,38 

■0,17 

■33,53 

1942 

2,37 

4,06 

0,0440 

218,69 

CMI 

5946 

3,07 

3,05 

■0,75 

115,66 

106 

1,38 

3,43 

0,0207 

156,62 

COFIDE 

1117 

0,58 

0,58 

■0,86 

18,76 

586 

0,49 

0,69 

0,0155 

414,77 

CR ARTIGIANO 

6049 

3,12 

3,11 

0,42 

■12,54 

9 

3,11 

3,62 

0,1229 

352,76 

CR BERGAM 

28537 

14,74 

14,74 

2,92 

3,69 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

909,73 

CR FIRENZE 

2604 

1,35 

1,35 

■1,61 

16,05 

760 

1,14 

1,41 

0,0520 

1460,99 

CRVALTEL 

15726 

8,12 

8,12 


-9,36 

33 

8,12 

9,04 

0,3615 

407,06 

CREDEM 

12410 

6,41 

6,52 

3,26 

13,11 

137 

5,67 

7,45 

0,2000 

1746,69 

CREMONINI 

3003 

1,55 

1,55 

0,71 

-3,00 

27 

1,52 

1,83 

0,0230 

219,96 

CRESPI 

1936 

1,00 

1,00 

1,63 

-8,68 

8 

0,98 

1,22 

0,0671 

60,00 

CSP 

5569 

2,88 

2,90 

1,40 

3,34 

48 

2,54 

2,94 

0,0500 

70,46 

CUCIRINI 

1915 

0,99 

0,99 


-10,84 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,87 

DALMINE 

319 

0,17 

0,16 

0,37 

■19,51 

636 

0,16 

0,22 

0,0023 

190,85 

DANIELI 

5509 

2,85 

2,83 

1,50 

-6,20 

1 

2,64 

3,43 

0,0465 

116,30 

DANIELI RNC 

3294 

1,70 

1,70 

■0,76 

■3,57 

4 

1,61 

1,96 

0,0671 

68,76 

DANIELI W03 

190 

0,10 

0,10 

■7,77 

-35,63 

24 

0,10 

0,17 



DE FERRARI 

13322 

6,88 

6,88 


41,56 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

153,95 

DE FERRARIR 

5712 

2,95 

2,95 


-3,28 

0 

2,90 

3,29 

0,1120 

44,44 

DE'LONGHI 

10347 

5,34 

5,37 

1,57 

56,95 

39 

3,37 

5,62 

0,0330 

798,93 

DUCATI 

3538 

1,83 

1,81 

■1,31 

1,95 

65 

1,71 

2,04 


289,58 

EDISON 

4651 

2,40 

2,42 

1,09 

■7,12 

314 

2,08 

2,72 

0,0300 

6924,76 

EDISON R 

4124 

2,13 

2,13 

■0,93 

4,82 

19 

1,90 

2,23 

0,0600 

164,89 

EMAK 

4999 

2,58 

2,57 

■0,23 

9,87 

19 

2,30 

2,85 

0,1300 

71,40 

ENEL 

12036 

6,22 

6,19 

■1,04 

•0,86 

13748 

6,19 

6,80 

0,1301 

37688,08 

ENI 

30264 

15,63 

15,56 

■0,59 

12,53 

25788 

13,71 

17,15 

0,2117 62546,42 

EPLANETW02 

244 

0,13 

0,13 

7,20 

■75,15 

247 

0,12 

0,54 



EPLANETW03 

308 

0,16 

0,16 

10,48 

-61,66 

248 

0,14 

0,44 



EPLANETW04 

364 

0,19 

0,19 

11,66 

■53,81 

165 

0,17 

0,45 



ERG 

8442 

4,36 

4,39 

0,34 

8,16 

81 

3,82 

4,73 

0,2000 

700,48 

ERICSSON 

52996 

27,37 

27,37 

2,59 

1,94 

5 

23,12 

32,20 

0,2400 

704,50 

ESAOTE 

8020 

4,14 

4,12 

0,02 

21,82 

50 

3,21 

4,47 

0,0600 

193,17 

ESPRESSO 

7821 

4,04 

4,01 

0,25 

19,89 

979 

3,03 

4,84 

0,0850 

1739,38 

FERRETTI 

6942 

3,59 

3,58 

1,04 

-3,29 

128 

3,31 

4,11 

0,0300 

555,67 

FIAT 

24955 

12,89 

12,90 

0,73 

■27,21 

1331 

12,48 

18,16 

0,6200 

5583,35 

FIAT PRIV 

17610 

9,10 

9,23 

1,81 

-24,41 

21 

9,01 

12,28 

0,6200 

939,44 

FIAT RNC 

17359 

8,96 

8,97 

0,83 

-20,21 

74 

8,92 

11,55 

0,7750 

716,42 

FIAT W07 

909 

0,47 

0,47 

5,37 


114 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1989 

1,03 

1,03 


-13,26 

0 

1,02 

1,38 

0,0500 

10,94 

FIN PART 

1334 

0,69 

0,70 

2,15 

-33,54 

1885 

0,69 

1,08 

0,0168 

161,37 

FINPARTW 

81 

0,04 

0,04 

18,84 

■55,97 

1316 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2686 

1,39 

1,37 

■3,85 

■34,27 

27 

1,39 

2,21 

0,0362 

34,67 

FINCASA 

686 

0,35 

0,35 

0,77 

-5,97 

41 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,23 

FINMECCANICA 

1458 

0,75 

0,75 

2,73 

■21,56 

25166 

0,73 

1,04 

0,0723 

6342,74 

FONDASSIC 

8241 

4,26 

4,29 

3,28 

■27,32 

757 

4,04 

6,25 

0,1033 

1638,01 

FONDASSICR 

7096 

3,67 

3,65 

1,56 

■22,78 

3 

3,59 

5,02 

0,1239 

49,29 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GARETTI 

4457 

2,30 

2,31 

0,87 

13,23 

13 

1,91 

2,88 

0,0500 

73,66 


MILANO ASS R 

5398 

2,79 

2,79 

1,38 

■10,32 

46 

2,76 

3,35 

0,2300 

85.70 

GANDALF W04 

827 

0,43 

0,42 

2,88 


21 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10549 

5,45 

5,45 

■0,89 


11 

3,66 

5,69 

0,1800 

93,71 


GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


■0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 


MITTEL 

6390 

3,30 

3,30 


5,11 

1 

3,14 

3,63 

0,2000 

128,70 


GEFRAN 

7646 

3,95 

3,96 

1,72 

■8,01 

22 

3,91 

4,40 

0,2000 

56,87 


MONDADORI 

13753 

7,10 

7,13 

2,46 

1,89 

303 

6,28 

8,69 

0,6200 

1841,65 


GEMINA 

1827 

0,94 

0,95 

-0,43 

33,57 

82 

0,69 

1,07 

0,0100 

343,85 


MONDADORI R 

24482 

12,64 

13,03 

■1,07 

41,54 

1 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,91 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 


■9,50 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

4,52 


MONRIF 

1461 

0,75 

0,75 

■1,23 

■13,30 

25 

0,72 

1,03 

0,0258 

113,22 


GENERALI 

46451 

23,99 

23,95 

0,50 

•22,96 

2913 

23,81 

31,27 

0,2800 30594,03 


MONTE PASCHI 

6669 

3,44 

3,48 

0,52 

23.66 

7661 

2,73 

3,81 

0,1033 

8950,00 


GEWISS 

6581 

3,40 

3,40 

1,65 

■4,15 

78 

3,28 

4,78 

0,0500 

407,88 


MONTEFIBRE 

1234 

0,64 

0,64 

■1,55 

6,93 

41 

0,54 

0,70 

0,0300 

82,88 


GIACOMELLI 

4070 

2,10 

2,14 

1,90 

5,79 

24 

1,86 

2,43 


115,08 


MONTEFIBRER 

1228 

0,63 

0,63 

-0,68 

0,06 

40 

0,62 

0,76 

0,0500 

16,49 


GILDEMEISTER 

8682 

4,48 

4,48 

0,54 

11,82 

3 

4,01 

4,48 

0,1000 

130,08 

d 













GIM 

1910 

0,99 

0,98 

4,00 

16,02 

35 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,60 

NAV MONTAN 

2296 

1,19 

1,19 

0,42 

1,45 

22 

1,06 

1,29 

0,0500 

145,71 


GIM RNC 

2341 

1,21 

1,21 


0,17 

0 

1,13 

1,32 

0,0724 

16,52 


NECCHI 

239 

0,12 

0,12 

0,73 

-43,95 

450 

0,12 

0,23 

0,0516 

26,95 


GIUGIARO 

7706 

3,98 

3,97 

•0,25 

3,19 

12 

3,72 

4,42 

0,1376 

199,00 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


■9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3995 

2,06 

2,05 

1,43 

■7,61 

55 

2,03 

2,49 

0,0700 

134,10 


NECCHI W05 

187 

0,10 

0,10 

-2,03 

■32,14 

2 

0,10 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1334 

0,69 

0,69 

0,83 

11,91 

46 

0,60 

1,08 

0,0129 

31,00 


NEGRI BOSSI 

5150 

2,66 

2,66 

-2,56 

■6,73 

1 

2,18 

2,85 

0,0400 

58,52 


GRANITIFIAND 

15206 

7,85 

7,85 

•0,65 

11,28 

9 

6,29 

8,10 

0,0900 

289,48 














GRUPPO COIN 

12578 

6,50 

6,68 

5,61 

•28,60 

219 

6,24 

9,37 


426,21 

OLCESE 

912 

0,47 

0,47 

1,56 

4,69 

21 

0,43 

0,55 

0,0775 

28,32 














OLI EXTEC04W 

225 

0,12 

0,12 

0,95 

■51,87 

168 

0,11 

0,24 



m 

HDP 

5046 

2,61 

2,65 

1,81 

•23,04 

585 

2,56 

3,80 

0,0400 

1905,53 


OLIDATA 

4537 

2,34 

2,32 

■0,09 

-13,09 

8 

2,13 

2,97 

0,0909 

79,66 

HDPRNC 

3255 

1,68 

1,70 

2,91 

•20,48 

8 

1,68 

2,17 

0,0600 

49,34 


OLIVETTI 

2240 

1,16 

1,16 

2,48 

■19,26 

46358 

1,13 

1,48 

0,0350 10176,97 














OLIVETTI W 

1251 

0,65 

0,64 

2,20 

■35,71 

25 

0,63 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5497 

2,84 

2,83 


23,70 

8 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,78 


OLIVETTI W02 

80 

0,04 

0,04 

8,85 

■73,80 

1295 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

38996 

20,14 

20,23 

0,35 

-15,98 

21 

19,21 

25,33 

0,6300 

621,82 














IFIL 

9437 

4,87 

4,89 

0,43 

■6,00 

239 

4,47 

5,32 

0,1800 

1255,81 

u 

P BG-C VA 

39151 

20,22 

20,22 

0,80 

10,80 

95 

18,25 

22,51 

1,0000 

2730,26 


IFIL RNC 

7526 

3,89 

3,88 

0,41 

■2,48 

189 

3,64 

4,14 

0,2007 

715,53 


P BG-C VA W4 

854 

0,44 

0,44 

3,64 

7,77 

60 

0,37 

0,51 




IM LOMBW03 

25 

0,01 

0,01 


-16,45 

247 

0,01 

0,02 




PCOM IN 

16633 

8,59 

8,67 

0,59 

-14,94 

107 

8,49 

10,75 

0,6197 

837,45 


IM LOMBARDA 

299 

0,15 

0,15 

-0,13 

12,05 

66 

0,12 

0,19 


92,61 


PCOM INW 

184 

0,10 

0,10 


-30,86 

9 

0,09 

0,14 




IMA 

22579 

11,66 

11,70 

3,17 

33,87 

19 

8,40 

12,06 

0,3600 

420,96 


PCREMONA 

20960 

10,82 

10,90 

-0,82 

27,40 

43 

7,97 

11,85 

0,1700 

363,56 


IMMSI 

1541 

0,80 

0,80 

•0,62 

13,49 

119 

0,66 

0,91 


175,10 


P ETR-LAZIO 

22980 

11,87 

11,87 

0,48 

15,18 

17 

9,99 

12,19 

0,3700 

304,89 


IMPREGILRNC 

1206 

0,62 

0,62 


3,94 

0 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,06 


P INTRA 

24463 

12,63 

12,65 

0,40 

14,03 

16 

10,30 

13,11 

0,4000 

373,56 


IMPRFGII Wn't 

165 

0,09 

0,08 

-2,76 

1,55 

80 

0,08 

0,12 




PLODI 

20908 

10,80 

10,65 

■2,55 

25,28 

205 

8,16 

12,19 

0,1800 

1510,35 


IMPRFGII O 

1246 

0,64 

0,66 

3,29 

10,85 

1850 

0,51 

0,70 

0,0100 

464,63 


P MILANO 

8390 

4,33 

4,35 

0,53 

10,76 

562 

3,90 

4,89 

0,2272 

1665,12 


INTBCIW PUT 

5640 

2,91 

2,89 

-3,47 

•22,22 

71 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

11443 

5,91 

5,91 


5,20 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,34 


INTEK 

700 

0,36 

0,36 

•0,03 

-14,39 

27 

0,36 

0,44 

0,0155 

33,90 


P VER-NOV 

26473 

13,67 

13,74 

0,56 


949 

13,63 

13,82 


5057,11 


INTEK RNC 

731 

0,38 

0,38 

2,09 

■9,17 

10 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,84 


PAGNOSSIN 

4963 

2,56 

2,56 

-0,66 

■16,79 

19 

2,48 

3,08 

0,0250 

51,26 


INTERBANCA 

33132 

17,11 

17,05 

-1,08 

15,82 

12 

14,62 

19,92 

1,7500 

853,50 


PARMALAT 

5999 

3,10 

3,08 

■0,52 

2,11 

4999 

3,03 

3,99 


2483,39 


INTERPUMP 

8686 

4,49 

4,49 

0,90 

6,73 

78 

3,81 

4,70 

0,1000 

370,29 


PARMALATW03 

1712 

0,88 

0,89 

■0,65 

4,12 

45 

0,85 

1,32 




INTESABCI 

6359 

3,28 

3,31 

3,15 

19,51 

23992 

2,42 

3,70 

0,0450 19275,11 


PERLIER 

379 

0,20 

0,20 

1,82 

■0,76 

0 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,47 


INTESABCI R 

4771 

2,46 

2,49 

3,53 

24,70 

3390 

1,75 

2,76 

0,0800 

2070,27 


PERMASTEELIS 

38509 

19,89 

20,05 

1,78 

22,80 

33 

15,92 

21,99 

0,2000 

548,91 


INV IMM LOMB 

8456 

4,37 

4,37 

0,30 

39,61 

77 

2,92 

4,40 

0,0300 

207,43 


PININFAR RNC 

39055 

20,17 

20,17 


12,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7573 

3,91 

3,92 

0,26 

5,19 

9 

3,51 

4,19 

0,1800 

159,51 


PININFARINA 

37140 

19,18 

19,00 


2,24 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

177,45 


IRCE 

5141 

2,65 

2,67 

0,60 

■3,17 

6 

2,63 

3,12 

0,0700 

74,68 


PIRELLI 

2608 

1,35 

1,35 

2,97 

■31,31 

12793 

1,31 

2,10 

0-Q800 

2584,79 


IT HOLDING 

7656 

3,95 

3,84 

•6,84 

25,28 

126 

2,11 

4,31 

0,0258 

791,31 


PIRELLI R 

2842 

1,47 

1,50 

9,74 

-19,16 

133 

1,40 

1,90 

0,0904 

129,19 


ITALCEM 

19659 

10,15 

10,22 

0,53 

15,53 

310 

8,45 

10,62 

0,2400 

1798,27 


PIRELLI&CO 

4810 

2,48 

2,47 

0,65 

■9,97 

865 

2,44 

3,55 

0,0800 

1535,79 


ITALCEM RNC 

10483 

5,41 

5,45 

1,77 

25,76 

191 

4,22 

5,70 

0,2700 

570,81 


PIRELLI&CO R 

4769 

2,46 

2,44 

1,92 

-4,39 

1 

2,35 

3,05 

0,0904 

84,77 


ITALGAS 

20846 

10,77 

10,78 

0,66 

1,70 

832 

10,50 

11,23 

0,1800 

3752,09 


POL EDITOR 

2498 

1,29 

1,29 

-0,62 

25,00 

178 

0,90 

1,57 

0,0413 

170,28 


ITALMOBIL 

72300 

37,34 

37,60 

0,91 

9,82 

1 

34,00 

42,86 

0,9400 

828,30 


PREMAFIN 

3226 

1,67 

1,68 

1,88 

16,75 

62 

1,43 

1,70 

0,1033 

269,85 


ITALMOBILR 

42714 

22,06 

22,05 

0,27 

18,97 

29 

18,54 

24,73 

1,0180 

360,53 


PREMUDA 

2219 

1,15 

1,13 

0,72 

2,32 

74 

1,11 

1,41 


70,92 














PREMUDA R 

2866 

1,48 

1,48 


■7,79 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,32 

RI 

JOLLY HOTELS 

11682 

6,03 

6,01 

0,15 

20,08 

2 

4,80 

7,38 

0,1033 

120,39 














JOLLYRNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 

d 

R DEMEDICI 

2997 

1,55 

1,55 

■0,77 

17,81 

63 

1,25 

1,59 

0,0165 

209,45 


JUVENTUS FC 

4635 

2,39 

2,40 

0,46 

•32,62 

37 

2,39 

3,67 

0,0110 

289,51 


R DEMEDICI R 

2904 

1,50 

1,50 

2,60 

17,19 

3 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,97 














RAS 

25133 

12,98 

13,09 

3,53 

-0,64 

2208 

12,50 

15,32 

0,3700 

9339,13 

B 

LA DORIA 

4039 

2,09 

2,09 

•0,24 

-5,61 

18 

1,96 

2,21 

0,0279 

64,67 


RAS RNC 

23613 

12,20 

12,30 

2,01 

12,56 

10 

10,38 

14,32 

0,4100 

117,50 


LA GAIANA 

2457 

1,27 

1,27 


2,75 

0 

1,15 

1,40 

0,0400 

22,79 


RATTI 

1525 

0,79 

0,79 

3,95 

1,52 

10 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,58 


LAVORWASH 

5666 

2,93 

2,95 

5,02 

•30,61 

2 

2,84 

4,22 

0,1100 

39,02 


RECORDATI 

54990 

28,40 

28,43 

■0,28 

27,30 

14 

22,31 

28,50 

0,2500 

1417,61 


LAZIO 

2730 

1,41 

1,45 

-0,21 

-18,97 

79 

1,41 

1,76 


130,34 


RICCHETTI 

841 

0,43 

0,43 

0,32 

■16,56 

26 

0,43 

0,53 

0,0100 

93,03 


LINIFICIO 

2475 

1,28 

1,28 

-1,46 

-12,41 

1 

1,20 

1,46 

0,0200 

15,18 


RICHGINORI 

2475 

1,28 

1,27 

0,08 

■12,47 

16 

1,23 

1,47 

0,0530 

116,04 


LINIFICIO R 

2033 

1,05 

1,05 

-0,10 

-10,26 

8 

1,05 

1,23 

0,0500 

6,58 


RINASCENTE 

7257 

3,75 

3,74 

1,11 

■3,72 

139 

3,75 

4,34 

0,1033 

1120,37 


LOCAT 

1455 

0,75 

0,76 

•0,42 

4,27 

168 

0,69 

0,85 

0,0325 

406,30 


RINASCENTE P 

7093 

3,66 

3,69 

0,16 

-6,68 

2 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,52 


LOTTOMATICA 

16228 

8,38 

8,45 

0,68 

41,17 

68 

5,94 

10,01 

1,5000 

1477,26 


RINASCENTE R 

6823 

3,52 

3,51 

■1,43 

5,48 

4 

3,26 

3,73 

0,1343 

362,38 


LUXOTTICA 

39945 

20,63 

20,77 

-0,05 

12,61 

55 

18,22 

22,91 

0,1400 

9367,20 


RISANAMENTO 

3716 

1,92 

1,92 

■1,79 

■14,71 

35 

1,92 

2,35 

0,0504 

135,44 














ROLANDEUROP 

1975 

1,02 

1,04 

1,67 

16,70 

19 

0,78 

1,41 

0,0780 

22,44 

CEI 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 

•0,08 

0,73 

0 

1,22 

1,39 

0,0430 

37,20 


ROLO BANCA 

34121 

17,62 

17,74 

2,17 

1,53 

712 

15,93 

19,14 

0,0300 

8579,69 


MANULI RUB 

2188 

1,13 

1,13 


15,48 

11 

0,83 

1,27 

0,0260 

94,50 


RONCADIN 

1274 

0,66 

0,67 

4,68 

■1,73 

148 

0,54 

1,09 

0,0413 

26,70 


MARANGONI 

5344 

2,76 

2,75 

-0,61 

3,76 

22 

2,16 

2,80 

0,0516 

55,20 


ROTONDI EV 

6760 

3,49 

3,49 

1,16 

45,16 

15 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,12 


MARCOLIN 

2922 

1,51 

1,52 

0,53 

14,32 

8 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,48 














MARZOTTO 

16571 

8,56 

8,50 

-4,21 

■5,33 

68 

8,40 

10,81 

0,3200 

567,72 

d 

SABAF 

29497 

15,23 

15,27 

2,88 

19,92 

122 

11,99 

15,23 

0,3400 

172,65 


MARZOTTO RIS 

18240 

9,42 

9,42 


8,90 

0 

8,65 

11,06 

0,3400 

31,62 


SADI 

4421 

2,28 

2,31 

0,39 

■16,71 

1 

2,28 

2,75 

0,1500 

23,51 


MARZOTTO RNC 

15122 

7,81 

7,81 

1,43 

2,20 

0 

7,40 

8,73 

0,3800 

19,47 


SAECO 

6163 

3,18 

3,23 

1,74 

18,50 

142 

2,63 

3,48 

0,0300 

636,60 


MEDIASET 

16218 

8,38 

8,36 

•0,68 

3,33 

3763 

8,00 

10,38 

0,2100 

9893,96 


SAESGETT 

21330 

11,02 

10,96 

0,55 

-8,06 

2 

10,78 

12,91 

0,2500 

152,85 


MEDIOBANCA 

19185 

9,91 

9,93 

1,31 

-21,33 

1585 

9,81 

12,60 

0,1550 

7713,67 


SAESGETTR 

15271 

7,89 

7,90 

1,76 

■3,43 

4 

7,50 

8,69 

0,2650 

75,91 


MEDIOLANUM 

13966 

7,21 

7,14 

0,28 

-29,10 

5174 

6,82 

10,71 

0,1000 

5229,57 


SAI 

32775 

16,93 

17,00 

1,36 

19,43 

74 

14,17 

19,87 

0,4000 

1038,47 


MELIORBANCA 

9925 

5,13 

5,05 

-1,62 

3,49 

45 

4,59 

5,84 

0,2300 

376,10 


SAI RIS 

14530 

7,50 

7,47 

■0,35 

■5,51 

72 

7,44 

9,11 

0,4414 

272,94 


MERLONI 

19460 

10,05 

10,11 

0,42 

70,54 

33 

5,59 

10,72 

0,2200 

1078,80 


SAIAG 

6498 

3,36 

3,35 

0,39 

■11,87 

2 

3,31 

3,87 

0,0650 

58,42 


MERLONI RNC 

12299 

6,35 

6,40 

1,59 

51,45 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,90 


SAIAG RNC 

4558 

2,35 

2,36 

■3,44 

■6,74 

7 

2,24 

2,66 

0,0754 

22,93 


MILASSW05 

252 

0,13 

0,13 

9,70 

-17,93 

2 

0,13 

0,17 




SAIPEM 

14220 

7,34 

7,34 

0,58 

34,65 

1305 

5,45 

7,58 

0,1270 

3233,12 


MILANO ASS 

5633 

2,91 

2,91 

0,24 

-17,96 

188 

2,86 

3,72 

0,2100 

986,35 


SAIPEM RIS 

14328 

7,40 

7,40 

■7,27 

39,05 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,59 














SAV DEL BENE 

5425 

2,80 

2,83 

1,51 

31,61 

2 

2,13 

2,90 

0,0800 

102,86 














SCHIAPPAREL 

267 

0,14 

0,13 

-3,45 

-5,28 

532 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,62 














SEAT PG 

1572 

0,81 

0,81 

0,84 

-10,92 

24263 

0,75 

0,94 

0,1048 

9083,42 














SEAT PG RNC 

1164 

0,60 

0,60 

0,84 

-9,88 

162 

0,57 

0,68 

0,0013 

112,88 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7826 

4,04 

4,06 

1,30 


28 

3,75 

4,51 


355,70 














SIRTI 

2118 

1,09 

1,09 

0,92 

40,52 

362 

0,69 

1,56 

0,5000 

240,68 














SMI METAL R 

987 

0,51 

0,50 

■1,41 

■3,32 

102 

0,51 

0,59 

0,0232 

29,17 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

1000 

0,52 

0,52 


2,18 

413 

0,49 

0,60 

0,0180 

333,04 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SMURFITSISA 

1772 

0,92 

0,92 

1,67 

43,53 

10 

0,60 

0,93 

0,0100 

56,36 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

5497 

2,84 

2,83 

4,75 

■42,97 

165 

2,73 

5,04 

0,0387 

155,98 














SNAM GAS 

5818 

3,00 

3,01 

0,77 

2,35 

6374 

2,81 

3,21 

0,0936 

5874,77 


ACOTELGROUP 

47168 

24.36 

24.00 

1.57 

-19.97 

5 

22.68 

33.56 

0.4000 

101.58 


SNIA 

4033 

2,08 

2,09 

■0,62 

38,31 

308 

1,42 

2,17 

0,0650 

1045,10 


AlSOFTWARE 

10256 

5.30 

5.31 

3.03 

-36.12 

8 

5.17 

8.77 


36.18 


SNIA RIS 

3964 

2,05 

2,08 

1,27 

40,01 

7 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,74 


ALGOL 

8218 

4.24 

4.31 

2.45 

•41.90 

5 

4.07 

7.49 


14.93 


SNIA RNC 

3865 

2,00 

2,00 

1,01 

42,27 

3 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,30 


ART'E' 

52357 

27.04 

27.01 

1.31 

■9.11 

1 

23.78 

30.17 

0.4000 

77.88 


SOGEFI 

4326 

2,23 

2,25 

■0,09 

9,35 

6 

1,90 

2,37 

0,1240 

243,05 


BB BIOTECH 

94626 

48.87 

48.88 

•0.99 

•40.83 

9 

48.39 

82.59 


1358.59 














BIOSEARCH IT 

23433 

12.10 

12.13 

4.62 

•26.68 

9 

11.48 

19.48 


147.17 


SOL 

4601 

2,38 

2,37 

1,37 

31,27 

35 

1,75 

2,60 

0,0543 

215,50 


CAD IT 

36491 

18.85 

18.77 

2.15 

-25.98 

2 

18.51 

25.60 

0.6500 

169.24 


SOPAF 

514 

0,27 

0,27 

2,78 

■10,54 

223 

0,25 

0,39 

0,0620 

31,06 


CAIRO COMMUN 

42482 

21.94 

22.00 

-1.35 

-20.10 

7 

21.94 

29.33 

0.4000 

170.03 


SOPAFRNC 

505 

0,26 

0,26 

-1,90 

10,84 

42 

0,22 

0,36 

0,0723 

10,61 


CARDNETGR 

8479 

4.38 

4.41 

2.77 

-34.56 

11 

4.26 

7.04 


22.64 


SPAOLO IMI 

19581 

10,11 

10,13 

1,14 

■16,30 

4367 

9,98 

13,77 

0,5700 14652,04 


CDB WEB TECH 

4934 

2.55 

2.55 

4.38 

-31.87 

57 

2.44 

3.83 


256.84 


STAYER 

833 

0,43 

0,43 

0,23 

■3,37 

31 

0,30 

0,45 

0,0258 

9,24 


CDC 

17144 

8.85 

8.96 

7.87 

•22.95 

21 

8.23 

11.96 


108.56 


STEFANEL 

3725 

1,92 

1,92 

■2,78 

■6,87 

13 

1,92 

2,14 

0,0600 

103,99 


CHL 

6008 

3.10 

3.13 

6,44 

-51.02 

70 

2.93 

6.34 


31.80 


STEFANEL RNC 

4918 

2,54 

2,54 

■2,31 

-8,99 

0 

2,54 

3,60 


0,25 


CTO 

9432 

4.87 

4.88 

1.41 

-55.75 

15 

4.73 

11.11 

0.2453 

48.71 


STMICROEL 

48504 

25,05 

25,04 

2,79 

■31,31 

7526 

24,39 

39,10 

0.0450 22522.43 


DADA 

15184 

7.84 

7.89 

4,77 

-32.07 

8 

7.54 

12.93 


99.41 














DATA SERVICE 

92050 

47.54 

47.50 

-1.08 

■5.97 

7 

47.54 

54.19 

0.5200 

238.59 














DATALOGIC 

19851 

10.25 

10.34 

0.35 

-15.27 

2 

10.25 

12.15 

0.0500 

122.03 

n 

TARGETTI 

6107 

3,15 

3,15 

0,32 

9,51 

1 

2,71 

3,36 

0,0830 

55,83 


DATAMAT 

12590 

6.50 

6.47 

2.33 

•18.09 

9 

6.39 

8.56 


174.48 


TECNODIFW04 

2385 

1,23 

1,22 

8,93 

-35,09 

32 

1,12 

2,07 




DIGITAL BROS 

7517 

3.88 

3.86 

1.58 

•41.20 

8 

3.79 

6.79 


50.08 


TELECOM IT 

15773 

8,15 

8,12 

1,17 

■15,77 

15088 

8,00 

9,89 

0,3125 42869,26 


DMAIL GROUP 

6721 

3.47 

3.43 

1.06 

-63.44 

14 

3.42 

9.89 

0.0200 

22.39 


TELECOM ITR 

10386 

5,36 

5,37 

1,99 

-9,65 

6620 

5,23 

6,36 

0,3237 11012,95 


E.BISCOM 

69899 

36.10 

36.15 

3.26 

•29.23 

27 

34.52 

52.73 


1749.05 


TERME ACQR 

484 

0,25 

0,25 

■0,24 

8,97 

8 

0,21 

0,30 

0,0100 

13,62 


ELEN. 

22414 

11.58 

11.59 

2.50 

0.67 

2 

10.67 

15.85 

0.2000 

53.25 


TERME ACQUI 

702 

0,36 

0,36 

■0,22 

11,24 

56 

0,30 

0,42 

0,0060 

29,58 


ENGINEERING 

40158 

20.74 

20.79 

•0.24 

-34.12 

7 

20.61 

31.48 

0.2510 

259.25 


TIM 

8334 

4,30 

4,29 

1,71 

-30,99 

78605 

4,15 

6,42 

0.2342 36299.96 


EPLANET 

1750 

0.90 

0.90 

4,83 

-46.11 

1019 

0.85 

1.82 


98.28 


TIM RNC 

7368 

3,81 

3,80 

1,25 

■11,01 

565 

3,69 

4,64 

0,2462 

502,52 











0.5000 

70.58 














EUPHON 

38359 

19.81 

19.63 

2.08 

■7.77 

6 

19.58 

25.53 

0.6000 

94.30 


TOD’S 

98343 

50,79 

50,96 

1,76 

10,82 

38 

44,03 

57,69 

0-3500 

1536,40 


FIDIA 

16629 

8.59 

8.40 

2.28 

-15.19 

7 

8.26 

10.73 

0.1400 

40.36 


TREVI FIN 

2999 

1,55 

1,54 

1,99 

■14,23 

14 

1,40 

1,92 

0,0150 

99,14 











0.0258 

543.07 















16675 

8.61 

8.64 

1.16 

•26.54 

12 

8.31 

13.30 


124.11 


UNtCREDIT 

9002 

4,65 

4,69 

2,36 

3,52 

40069 

4,12 

5,25 

0,1410 23753,57 


GANDALF 

7766 

4.01 

3.99 

2.07 

-34.93 

28 

3.90 

9.65 


23.02 


UNICREDITR 

7776 

4,02 

4,03 

1,20 

11,00 

14 

3,59 

4,57 

0,1560 

87,17 


I.NET 

108354 

55.96 

56.49 

3.29 

-35.62 

1 

55.58 

88.66 


229.44 


UNIMED 

3532 

1,82 

1,81 

■0,55 

32,17 

8 

1,38 

1,99 

0,0800 

158,46 



23024 

11.89 

11.95 

2.84 

-37.83 

12 

10.89 

19.45 


82.70 


UNIPOL 

7879 

4,07 

4,07 

0,02 

5,44 

208 

3,83 

4,13 

0,0950 

1298,60 


ITWAY 

12886 

6.66 

6.74 

5.05 

•45.52 

1 

6.44 

12.23 

0.1300 

29.40 


UNIPOLP 

3377 

1,74 

1,74 

0,52 

2,83 

169 

1,67 

2,04 

0,1002 

321,61 


MONDO TV 

63064 

32.57 

32.54 

•0.06 

-4.40 

10 

30,60 

37.98 

0.3000 

124.42 


UNIPOL PW05 

231 

0,12 

0,12 

1,62 

12,02 

232 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

55300 

28.56 

28.65 

2.28 

•14.80 

1 

28.47 

35.66 


187.53 


UNIPOL W05 

346 

0,18 

0,18 

■2,27 

19,04 

547 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

48445 

25.02 

25.12 

•0.16 

-19.50 

0 

24.22 

32.17 


64.61 














OPENGATEGR 

19359 

10.00 

9.97 

3,37 

•42.21 

29 

9.45 

18.04 

0.2066 

89.17 

Q 













POLIGRAFSF 

66182 

34.18 

34.01 

2.90 

•18.83 

0 

32.18 

42.36 

0.3615 

30.76 

V VENTAGLIO 

5354 

2,77 

2,81 

■0,88 

58,91 

43 

1,71 

3,36 

0,0700 

89,86 


PRIMA INDUST 

17423 

9.00 

8.91 

2.87 

-29.70 

1 

8.74 

13.05 


37.34 


VEMER SIBER 

726 

0,37 

0,37 

3,00 

■71,27 

451 

0,37 

1,35 

0,0516 

20,06 


REPLY 

25359 

13.10 

13.24 

2.67 

-27.05 

2 

12,87 

18.01 


106.90 


VIANINIIND 

4304 

2,22 

2,25 

3,21 

-4,63 

10 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,92 


TAS 

53731 

27.75 

28.00 

1.71 

-32.51 

0 

27.05 

42.24 

1.0000 

48.14 


VIANINI LAV 

9281 

4,79 

4,79 

1,05 

2,24 

2 

4,22 

5,05 

0,1000 

209,92 


TC SISTEMA 

45812 

23.66 

23.40 

4.93 

■6.07 

5 

23.32 

26.37 


102.21 


VITTORIA ASS 

8003 

4,13 

4,15 

2,95 

■1,15 

3 

3,92 

4,34 

0,1100 

123,99 


TECNODIFFUS 

26693 

13.79 

13.84 

6.01 

•36.62 

106 

12.92 

22.18 


68.04 


VOLKSWAGEN 

106417 

54,96 

54,52 

0,68 

6,12 

2 

49,05 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

14197 

7.33 

7.38 

3.86 

-27.87 

2915 

7.11 

10.78 


2632.78 














TXT 

44786 

23.13 

23.81 

8.33 

-39.08 

3 

21.88 

40.29 


57.83 


ZIGNAGO 

28637 

14,79 

14,81 

■1,52 

24,69 

4 

11,70 

15,94 

0,5500 

369,75 


VITAMINIC 

27325 

14,11 

14,07 

3,66 

-35,15 

12 

13,79 

22,37 


97,52 


ZUCCHI 

8481 

4,38 

4,38 


■2,67 

3 

4,01 

4,50 

0,2500 

106,77 














ZUCCHI RNC 

8107 

4.19 

4.18 


■1.25 

0 

3.95 

4.88 

0.2800 

14.35 



















































































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 11 giugno 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

99,950 

100,160 

BTP GE 93/03 

104,150 

104,180 

BTP MZ 01/06 

100,370 

100,460 

BTP ST 97/02 

100,550 

100,570 

CCT LG 98/05 

100,590 

100,990 

BTP AG 02/17 

97,220 

97,560 

BTP GE 94/04 

106,470 

106,540 

BTP MZ 01/07 

98,740 

98,840 

BTP ST 99/02 

100,050 

100,050 

CCT MG 96/03 

100,520 

100,520 

BTP AG 93/03 

106,580 

106,610 

BTP GE 95/05 

111,760 

111,880 

BTP MZ 02/05 

98,870 

99,000 

CCT AG 00/07 

100,760 

100,750 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,600 

BTP AG 94/04 

108,090 

108,160 

BTP GN 00/03 

101,080 

101,090 

BTP MZ 93/03 

105,110 

105,130 

CCT AG 95/02 

100,040 

100,060 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,770 

BTP AP 00/03 

100,770 

100,780 

BTP GN 93/03 

106,450 

106,510 

BTP NV 93/23 

141,120 

141,800 

CCT AP 01/08 

100,720 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,550 







BTP AP 94/04 

107,280 

107,340 

BTP GN 99/02 

0,000 

99,970 

BTP NV 96/06 

111,650 

111,800 

CCTAP 02/09 

100,700 

100,710 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,660 

CCTAP 96/03 

100,530 

100,530 

CCT NV 95/02 

100,180 

100,180 

BTP AP 95/05 

115,450 

115,550 

BTP LG 00/05 

100,710 

100,780 

BTP NV 96/26 

120,350 

120,740 

CCT DC 93/03 


101,960 

CCTNV 96/03 

100,370 

100,370 

BTP AP 99/04 

98,400 


BTP LG 01/04 

100,440 

100,500 

BTP NV 97/07 

105,230 

105,300 

0,000 

JU,4UU 

CCT DC 95/02 

100,280 


CCT OT 95/02 

100,170 

100,170 

BTP DC 00/05 

102,080 

102,170 

BTP LG 02/05 

98,520 

98,610 

BTP NV 97/27 

110,650 

111,090 

100,290 

CCT DC 99/06 

100,740 

100,740 

CCT OT 98/05 

100,840 

100,840 

BTP DC 93/03 

110,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,690 

114,800 

BTP NV 98/29 

94,060 

94,500 

CCT FB 96/03 

100,380 


CCTST01/08 

100,740 

100,730 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,390 

108,600 

BTP NV 99/09 

94,610 

94,780 

IUU,woU 

CCT GE 95/03 

100,290 


CCT ST 96/03 

100,700 

100,710 

BTP FB 01/04 

101,300 

101,390 

BTP LG 98/03 

100,600 

100,630 

BTP NV 99/10 

101,930 

102,140 


CCT GE 96/06 

103,400 

104,340 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,580 










BTP FB 01/12 

97,890 

98,060 

BTP LG 99/04 

99,560 

99,630 

BTP OT 00/03 

101,570 

101,630 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,500 

CTZ DC 01/02 

98,084 

98,070 

BTP FB 02/33 

101,400 

101,790 

BTP MG 02/05 

100,020 

100,110 

BTP OT 01/04 

99,330 

99,400 

CCT GE 97/07 

102,090 

102,100 

CTZ DC 02/03 

93,878 


BTP FB 96/06 

116,050 

116,160 

BTP MG 98/03 

100,780 

100,800 

BTP OT 02/07 

100,520 

100,690 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,990 

CTZ GN 01/03 

96,215 

96,257 

BTP FB 97/07 

108,000 

108,180 

BTP MG 98/08 

100,380 

100,470 

BTP OT 93/03 

106,230 

106,270 

CCT LG 00/07 

101,000 

100,940 

CTZ LG 00/02 

99,704 

99,695 

BTP FB 98/03 

100,810 

100,830 

BTP MG 98/09 

96,730 

96,880 

BTP OT 98/03 

100,050 

100,080 

CCT LG 01/08 

100,690 

100,700 

CTZ MZ 01/03 

97,078 

97,105 

BTP FB 99/04 

98,640 

98,700 

BTP MG 99/31 

104,470 

105,000 

BTP ST 92/02 

101,370 

101,390 

CCT LG 02/09 

100,680 

100,700 

CTZ MZ 02/04 

92,786 

92,830 

BTP GE 00/03 

100,470 

100,480 

BTP MZ 01/04 

100,550 

100,570 

BTP ST 95/05 

117,510 

117,610 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,610 

CTZST01/03 

95,086 

95,180 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,640 

99,660 

CENTROB 96/06 ZC 

80,400 

79,110 

MED CENT/leREV FL 

71,840 

71,540 

OPERE 93/00 31 IND 

100,100 

100,100 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,250 

99,300 

COMIT/08 TV2 

98,130 

98,010 

MS) CENT/05 DJEU 

93,830 

93,950 

OPBtE94/04 SIND 

103,900 

103,940 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,590 

99,570 

COMIT 97/02 IND 

99,850 

99,840 

MS)L0M /OS 18 

93,560 

93,470 

P COM IND/03 46 

101,300 

101,300 

BCAROMA/09 SUB 

101,190 

101,150 

COMIT 97/03 IND 

99,800 

99,800 

MSILOM /18RFC75 

67,200 

67,110 

P LODI/04 IND DC 

93,810 

94,140 

BCAROMA03 277IND 

99,870 

99,940 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,050 

99,170 

MS)L0M /193RFC 

62,520 

63,970 

P LODI/06 IND DC 

92,230 

92,530 

BCAROMA08 261 ZC 

72,800 

73,030 

COMIT 97/27 ZC 

19,990 

19,630 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

88,700 

88,300 

PAN EURO BONDS/09 

29,800 

29,990 

BCA SELLA TV AG03 

99,940 

100,050 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,970 

98,180 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

69,940 

68,500 

PARMALATF/07 7,25% 

97,800 

97,930 

BEI 96/03 ZC 

95,500 

95,510 

COMIT 98/28 ZC 

18,700 

18,670 

MS)ICV06TRI OPZ 

94,300 

94,810 

PARMALATFIN/03 IND 

99,810 

99,900 

BEI 97/02 IND TAO 

134,320 

134,380 

CR BO 98/08 341 TV 

99,670 

99,670 

MS)ICe/04MIB30 

96,000 

0,000 

POPBG CV/06TV 

98,500 

98,010 

BlOP /16REV FL 

75,000 

75,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,110 

99,070 

MS)IOB/05 CUM PREIND 

96,090 

96,080 

POPBG CV/08TV 

100,000 

100,250 

BIPOP 07EUR010IND 

99,300 

98.300 

CREDIOP/05 TMT9 

94.550 

95,100 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

95.450 

95.340 

RCOLOMBIA/05 

103.500 

104.000 

BIRS 97/04 IND 

100.000 

99.930 

CREDIOP/14FECMS 

94.500 

94.400 

MS)I08 94/04 

100.520 

100.420 

REPARGENT/04 BOND10% 

28,450 

28.480 

BNL/04NIKKEI FLOOR^ 

95,760 

96,260 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,020 

100,130 

MS)IOB96/037% 

100,130 

0,000 

REP GRECA 97/04 

103,050 

103,350 

BNL 97/04 7,35% 

106,090 

104,250 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

96,440 

98,000 

MS)IOS 96/06 DMZC 

80,060 

80,050 

SPAOLO/05CONC 

87,500 

87,500 

BNy03 OOP CEN 3 

95,110 

95,350 

ENI 93/03 IND 

107,220 

107,210 

MS)IOB 96/06 ZC 

82,350 

82,490 

SPAOLO/05IBON18 

87,300 

87,100 

BNU04DOPC£N3 

97,550 

97.960 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106.700 

106.700 

MS)I08 96/11 ZC 

58.790 

58.840 

SPAOLO/06 7 

98.000 

98.000 

BNUOS DOP CEN 5 

95.750 

95,750 

FIATSTEP UP/11 

86.610 

86,330 

MS)I08 97/04 IND 

100.640 

100.630 

SPAOLO/13ST DOWN 

83,800 

83.700 

BNUOe BIS OICR 

88.770 

89.090 

FIN PMIT 98/05 6.45% 

100.760 

100.760 

MS)IOB 97/07 IND 

100.580 

100.560 

SPAOLO/16FIXRVIII 

78.000 

77.900 

BNU06 DOP CEN 5 

98.180 

98.630 

GRANAROLO/03TV 

99.800 

99,800 

MS)IOS 98/08 ONE COUPON OPZ 

109.930 

0.000 

SPAOLO/19SWEURO 

81,490 

81.210 

CENTROB/03flFL RATE TV 

99,080 

99,070 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,050 

107,550 

MS)IOB98/O8n 

96,640 

96,550 

SPAOLO 96/10111 IND 

96,550 

96,550 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,140 

100,130 

IMI 98/03 VII 

102,570 

102,990 

MEDIOCRa03 INDMIB 

112,650 

112,650 

SPAOLO/08SL25 

100,060 

100,770 

CENTROB/14RF 

74,300 

74,400 

INTBCt 01/04 DC 

96,300 

96,690 

MSIIOCR m3FLC66EM 

81,750 

81,720 

SPAOLO/08SL30 

97,650 

98,500 

CENTROB/15RFC 

72,480 

72,200 

INTER8/04 384 

103,700 

103,650 

MPASCMI/0315A4,65% 

100,480 

100,410 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,500 

98,200 

CENTROB/19SDEG 

63.000 

62.250 

IRFIS 97/04 525,70% 

101.020 

101,070 

MPASCMI /08 7AS.35% 

102.000 

101.800 

UNICR/10IND 

81,220 

81.000 

CENTROB/19SDITSE 

73,960 

73,840 

MED CENT/04EOL 

98,250 

99,750 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,030 

100,020 

UNICR/10S-U 

100,100 

100,010 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6 666 6 106 16663 .16 661 


7157 nanq .75 755 

APULIA AZIONARIO 



16.060 lO.OM 36712 -IT.SO? 

ARTIG. AZIONIITALIA 


AUREO PREVIDENZA 

17.980 18.108 34814 -19.681 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.2* 21.495 41235 .20.596 

BIMAZION.ITALIA 


BIPIELLE F.ITALIA 

2T873 22Ì026 42352 -IsImS 

BIPIELLE F-SMALLCAP 

1l'sq4 ÌTtas 3344q .33 3qq 

BIPIEMME ITALIA 

14.410 14,497 27902 -13,344 

BN AZIONI ITALIA 

11.623 11.716 22505 -16.381 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.622 4.641 8949 0.000 

BPB TIZIANO 


BPVI AZ. ITALIA 

^1247 ^4!276 ^8223 -IZS?? 

C.S. AZ. ITALIA 

11.382 11.488 22039 -20.716 

CAPITALO. ITALIA 

16.072 16.191 31120 -21.231 

CENTRALE ITALIA 

13.303 13.432 25758 -19.165 

r^i<;Ai PiMniuniPF OAHàd .9d7nfi 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.528 12.629 24258 -18.128 

EFFE AZ. ITALIA 

6.013 6.062 11643 -18.984 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.501 11.603 22269 -21.047 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.962 4.006 7672 -14.037 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.530 10.601 20389 -20.130 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.782 20.934 40240 -21.062 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.837 19.994 38410 -17.176 

F&F LAGEST ITALIA 

3.665 3.694 7096 -19.715 

F&F SELECT ITALIA 

11.841 11.93.5 22927 -17.426 

FONDERSEL ITALIA 

17.593 17.716 34065 -16.067 

FONDERRELP.M.I. 

13.053 13.179 25274 -10.004 

GEPOCAPITAL 

16.014 16.122 31007 -15,413 

GE.STIELLE ITALIA 13.64.'! 36426 .31.161 

GERTIFONDI AZ.IT. 

13.232 13.336 25621 -17.716 

GESTNORDP.AFFARI 

10.050 10.116 19460 -18.794 

GRIFOGLOBAL 

11.180 11.254 21647 -16.066 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.606 4.651 8918 0.000 

IMI ITALY 

19.042 19.209 36870 -18.662 

ING AZIONARIO 

21.024 21.177 40708 -16.508 

INVESTIRE AZION. 

18.122 18.273 35089 -18.384 

ITALY STOCK MAN. 

12.558 12.650 24316 -15.542 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.890 7.955 15277 -16.675 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.795 7.850 15093 -18.317 

MIDA AZIONARIO 

0.000 18.577 0 0.000 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 


NEXTRA AZ.ITALIA 

Tu72 1T476 22ÒÌ9"'1Ì9745 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.317 16.453 31594 -16.822 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


NEXTRA ITALIA INDEX 

3.925 3.957 7600 -20.449 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 


OASIAZ. ITALIA 

10.956 11.023 21214 -17.667 



OASIITAL EOUITYRISK 

16 064 16158 31104 -16 628 

OLTREMARE AZIONARIO 12010 12122 23255 -20236 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5338-5386 10336 ' 0000 

PADANO INDICE ITALIA 

1o!504 1o! 602 20339 -2o!998 

PRIME ITALY 

16.680 16.842 32297 -20,586 

PRIMECAPITAL 

45.211 45.650 87541 -20.340 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.591 5.637 10826 -16.862 

RAQrAPITAI 36 431 36 666 30641 .16 337 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.448 8.517 16358 -17.996 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.961 15.066 28969 -15.407 

ROLOITALY 

11.289 11.358 21859 -16.147 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

27.723 27,944 53679 -18,064 

ROMAGEST SC ITALY 

3.963 4.005 7673 -9.931 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3.816 3.845 7389 -15.873 

RAI ITALIA 

17.463 17.577 33813 -16.448 

SANPAOLO AZIONI ITA.- 

26.100 26.331 50537 -21.753 

SANPAOLO OPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.957 13.043 25088 -15.940 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.894 12.979 24966 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.995 16.092 30971 -15.276 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,943 16,040 30870 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

10.304 10.411 19951 -23.611 

ZETA AZIONARIO 

17,816 17,934 34497 -17,046 

I AZ. AREA EURO 


De.5cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

BPB PRl)M.AZ..llSA 

4.338 

4.357 

8400 

0.000 



FAF LAZIONI AMERICA 

4.533 

4.568 

8777 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

12.641 

12.720 

24476 

-23.494 

FONDERSEL AMERICA 

13.494 

13.590 

26128 

-21.923 

FS BEST.OF.AM. 

4,372 


8465 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.293 

3.293 


-22 261 

GEPOAMERICA 




-27 717 

GESTIELLE AMERICA 

14.837 

14.843 

28728 

-21 729 

GFSTNORD AMERICA 



30467 

-26 540 

IIS TRADING AZ AMER 

4.184 

4.203 

ftini 

n fino 

IMIWERT 

19.950 

19.982 

38629 -25.548 

ING AMERICA 

17.615 

17.799 

34107 

-25.599 

INVESTIRE AMERICA 

18.547 

18.586 

35912 

.24 20(1 




«373 

nnoD 






NEXTRA AZ.NAM.LTE 

7174 

7185 

13891 

-25 627 


NEXTRAAZ.NORDAI 

NEXTRAAZ.PMIAM. 


OPEN FUNDAZ AMERICA 


OPTIMA AMERICHE 


EFUNDSAMERI 


PUTNAM USSMCVAL 


PUTNAM USSMCVALS 


PUTNAM USAEQ-$ 


PUTNAM USA EQUITY 

6.685 6.709 12944 -26.067 


5 736 5 699 0 -30 081 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.069 6.072 11751 -30.072 



PUTNAM USAV.EURO 

4.559 4.569 8827 -14.029 

RAS AMERICA FUND 

16.308 16.324 31577 -29.524 



12446 12528 24099 25 584 




UNICREDIT-AZ.AM-A_1090_9,158 17601 -26.125 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


ARCA AZFAI 


AZIONIORIENTE 


PACIFICO 


3,447 3,467 6674 -18.2! 


AZIMUT PACIFICO 


CAPITALO. PACIFICO 


EFFE AZ. PACIFICO 


EPTASELEZ. PACIFIC 


3,120 


)JAPANESE EQUITY 


PACIFICO 


ILE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORDFAREAST 
IIS TRADING AZ.GIAP. 

Il east 


8,744 8,753 16! 


6,754 6,821 

4,994 5,041 


INGASIA 


6,271 6,309 12142 -21.4 


INVESTIRE PACIFICO 


AGORA EUROSTOXX 


ALPI AZ.AREAEURO 


4,469 8496 0.000 


INVESTITORI FAR EAST 


8.465 8.597 16391 -24.9' 


NEXTRAAZ.ASIALTE 


ALTO AZIONARIO 


BIPIELLE F EURO 


BIPIELLE F MEDITERAN 


BPB PRUM.AZ.EURO 


BSI AZIONARIO EURO 


CAPGES FF EUR SECT 



NEXTRAAZ.EMER.ASIA 


NEXTRAAZ.GIAPPONE 


CISALPINO AZIONARIO 


CISALPINO EURO VALUE 


EPSILON QEQUITY 


5,177 5,21 


EUROM. EURO EQUITY 


4,102 4,136 


KAIROS PARTNERS S C 


MIDA AZIONARIO EUF 



OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.355 

3.390 

6496 

-18.745 







7,847 

7,905 

-S" 

-15.849 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.214 

14,332 

27522 

-21 028 

PRIME JAPAN_ 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.102 

4.372 

3.130 

4.368 

6006 -24.562 
0 -16.823 







ROLOORIENTE 

5 279 

5 318 

10222 

-19 649 


ROMAGESTAZ.PACIFICQ 

SAI PACIFICO 


4.934 4.974 

3.425 3.454 


NEXTRAAZ.EURODIN. 


SANPAOLO PACIFIC 


NEXTRA EUROPA INDI 


4,012 7621 -23,824 


UNICREDIT-AZ,GIAP-A 


UNICREDIT-AZ,GIAP-B 


E EURO INNOVA- 


SANPAOLO EURO 


2,561 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


15.416 15.661 29850 -25.945 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


8.587 8.704 16627 0.000 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


8.561 8.678 16576 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 


4,810 4,896 9313 0,000 


VEGAGESTAZ.ASIA 

5,361 

5,409 

10380 

0,000 

AZ PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 



10326 -18.105 

F&F SELECT GERMANIA 

9,555 

9,663 

1B501 

•22,228 


6,134 6,190 11877 -20,728 GE?TIELLE EAST EURQP 


ARCAAZEUROPA 


3.809 3.862 7375 -27.654 


OASI FRANCOFORTE 


9.641 9.763 18668 -21.355 


OASI LONDRA 


10.615 



AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


4,848 4,869 


AZIMUT EMERGING 
BIPIELLE H.AMER.LAT. 
BIPIELLE H.PAESI EM 


4,186 4,212 8105 •13.0 


EPTASELEZ EUROPA 


EUROCONSULT AZ EUR 

5.325 

5.399 

10311 

-23.204 

EUROM. EUROPE E.F. 

15.377 

15Ì96 

29774 

•20.082 



16,240 31166 -16,475 


21,477 21,746 41585 -20,005 


6,169 6.247 11945 -24,017 



17,769 17,91 


7005 -20,762 


LEONARDO EMMKTS 


NEXTRA AZ,EMER,AMER. 


7,348 7,338 14228 -23.8 







GEO EUROPEAN EQUITY 

3.934 

3.934 

7617 

-12.265 

GFPnFIIROPA 





GESTIELLE EUROPA 

11.990 

12,114 

23216 


GF.STNORD FIIROPA 

8.842 

8.960 

17120 

-21.924 

GESTNORD NEW MARKET 

4.308 

4.392 

8341 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.987 

5.023 

9656 -11.499 

IIS TRADING AZ EUR 

4.539 

4.587 

8789 

0.000 

IMI EUROPE 

17.593 

17,794 

34065 -19,681 

ING EUROPA 

17.617 

17.869 

34111 

-19.740 

ING SELEZIONE EUROPA 

11.988 

12.119 

23212 

-19.930 

INVE.STIRE EUROPA 

11.450 

11.582 

22170 

-21.186 

INVESTITORI EUROPA 

4.582 

4.635 

8872 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.501 

3.546 

6779 

-21.113 

MC EU-AZ EUROPA 

UiL. 

3.666 

7000 

•23.942 


NEXTRA AZ,PAESI EMER 


PRIME EMERGING MKT 


PUTNAM EMER,MARK.-$ 


PUTNAM EMERG,MARK. 


4,104 


RASEMERG.MKTEQ.F. 


ROLOEMERGENTI 


6,154 6,211 11916 -A-O. 


SANPAOLO ECON. EMER, 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


5,537 5,5' 


10721 •6.6. 


UNICREDIT-AM.LAT-B 




5,487 1 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

In lire Anno 

EFFE AZ. GLOBALE 

3.258 

3.297 

6308 -26.999 

FFFF A7 Topino 




EFFE UN. AGGRESSIVA 

4nS7 

4.105 

7875 -21.698 

FPTA CARIGF FOIIITY 




EPTA EXECUTIVE RED 

4.177 

4.218 


EPTAINTERNATIONAL 

11.680 

11.737 

22616 -27.749 

EUROCONS TECNOL 

4.247 

4.373 

8223 0 000 

EUROCONSULT AZ INT 

6.057 

6.142 

11728 -31.170 

EUROM BLUE CHIPS 

13.022 

13.170 

25214 -24.356 

EUROM. GROWTH E.F. 


7.885 


F&FGF.STIONF INTFRN 



28937 -21 347 

F&F LAGEST AZ.INTER. 


12.100 

23193 -21.119 

F&FTOP 50 

« «70 



FIDEURAM AZIONE 

—isr 

13.361 

25741 -23.632 

GFN Al 1 SFRV COM A 




OPOORI ilRCHIPC; 

5.514 

5.562 

10677 -25.747 


21.391 21,545 41419 -25.049 



11.176 

11.283 

21640 -23.915 

GFSTNORD C A7 H RISK 

4.667 

4.711 



GESTNORD INT EQUITY 

2.987 

3.012 

5784 

-24.379 






ING INDICE GLOBALE 





INC WSFCIORAIF 





ING WSF TEMATICO 


4.122 

7884 

-18.787 







9.969 

10.027 

19303 

-22.534 

1 FONARDO FOIIITY 

1!I15 




MC KW-AZ SET FINANZ 

4.023 

4.069 

7790 

-16.776 

MGRFCIAA7 





MIDAAZ INTERNAZ 

—BT 

3.304 

0 

0.000 

MI MSFRIFS FOilITlFS 



8798 


MULTIFONDOC D10/90 

4.692 

4 71R 

9085 0 000 

NEXTAM P AZINTERNAZ 

4..508 

4..547 

8729 

n.non 

NEXTRA PORT MUL EQ 

3.915 

3.952 

7580 

-22.613 

NEXTRA AZ.ARIETE 

11.750 

Il «IR 

22751 

-23.592 









Imi 


NEXTRA AZ.INTER.LTE 

6.388 

6.422 

12369 



UBRO 




NEXTRA BLUE CHIPS! 

21.069 

21.177 

40795 

-24.034 






OLTREMARE STOCK 

8077 

8118 

15639 

-28 363 


OPENFUNDAZGLC 


3.351 3.3' 


4,512 8651 0,000 


PADANO EQUITY INTER 


3.706 3.742 7176 -17.036 


6,468 6,485 12524 -9.928 


3,633 3,660 7034 -6.002 

4,532 8704 -17.097 


4,946 4,987 9577 0,000 


3,445 3,484 6670 -27,701 


4,381 4,400 8483 -10,133 

3.594 3.628 6959 -23.254 


•17.453 


6,728 6,793 13027 -16,078 


3,473 3,505 6725 -21.139 


18352 -11,029 
14017 -12.751 


5,344 5,393 10347 0,000 


3.102 3.102 6006 -24.653 


3,626 3,664 7021 -21,786 


10175 -24,917 


13078 -18.948 

9670 0,000 


4,756 4,785 9209 -15.086 


6,062 6,100 11738 -23,265 


4,897 4,933 9482 0,000 


3.972 3.997 7691 -16.739 


6,489 6,536 12564 -5.587 


4,090 4,123 7919 -24.259 


5,437 5,471 10527 -19.713 


PARITALIAO.AZ.INT.L 

81.359 

82.449 

157533 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.974 

4.008 

7695 

-20.312 

PRIME GLOBAL 

14.096 

14.250 

27294 

-24.551 

PRIME WORLD TOP 50 

3.396 

3.441 

6576 

-30.395 

PUTNAM GL .SMC CORE.IÌ 

5.639 

5.626 


0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

~iiòr 

5.372 

o~ 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 


5.994 

11552 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.722 

5.723 

11079 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

4.065 

4.071 


-17.885 

PUTNAM GL.VAL.EURO 


4.337 

3323 

-17.872 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

6.975 

6.966 

Q 

-22.814 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.379 

7.422 

14288 

-22.821 

RAS BLUE CHIPS 


3.910 

7530 

-25.398 

RAS GLOBAL FUND 

11191 




RAS MULTIPARTNER90 

RAS RESEARCH 


4^074 

3.591 

6914 -24.262 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

12.993 

iSr 

25158 

-24.203 

RISPARMIO IT.BORSEI. 


16.897 

32564 -21.348 

ROLOTREND 



19132 

-25 566 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9^005 

1158 

17552 -23.778 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3]490 


6769 -23517 

SAI GLOBALE 

11.140 

11Ì223 

2^070 

-23.614 

SANPAOLO INTERNAT. 

12.750 

12.839 

24687 

-25.897 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.834 

4.893 

9360 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.978 

6.028 

11575 

-20.821 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.682 

3.714 

7129 

-25.025 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

13.999 

14.119 

27106 

-25.449 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

13.950 

14.071 

27011 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.103 

3.128 

6008 

-24.739 

ZETASTOCK 

13,618 

13,729 

26368 

-24,729 

AZ SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4033 

4.721 

H 1 

Bnn 

AUREO FINANZA 

4339 


8498 -19.215 

AUREO MATERIE PRIME 

4332 

4‘357 

9356 -12.968 

AUREOPHARMA 

4I337 

4.407 

8494 -20.163 

AUREO TECNOLOGIA 

1.972 

UÈ: 

3818 

-37.217 


9554 -19.733 

6632 -10.621 


5.259 5.302 10183 -20.438 


5.279 5.310 10222 -24.293 


5.302 5.336 10266 0.000 


4.419 4.473 8556 0.000 


9.219 9.331 17850 0.000 


AZIMUT ENERGY 

4.811 

4.808 

9315 

-14.864 

AZIMUT GENERATION 

5.584 

5.606 

10812 

-18.754 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.141 

3.166 

6082 -37,430 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.417 

5.421 



RIPIFMMF RFNFSSFRF 





BIPIEMME FINANZA 

4.370 

4.388 

8461 

-16.347 

RIPIFMMF INNOVAZICNF 

7.782 

7.945 



BIPIEMME RIS BASE 

5.029 

5.036 

9738 

-10.864 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.651 

4.673 

9006 

0.000 

BNCOMMODITIES 

10.550 

10.694 

20428 

-6.950 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.830 

9.875 

19034 

-17.664 

BN FASHION 

10.855 

10.954 

21018 

-5.345 

BNFOOD 

11.502 

11.568 

22271 

-1.818 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.677 

9.722 

18737 

-11.309 

CAPITALO. C. GOODS 

14.025 

14.115 

27156 

-17.090 

CAPITALO. H.TECH 


1 qRQ 

3749 

-40.740 

nilCATn HICHTFCH 


3 325 



DUCATO WEB 

1.676 

1.693 

3245 

-44.668 

EFFEAZ.B.SECTOR 

2i21 

2.865 

5462 



EPTAFINANCEF 


EPTATECHNOLOGYFUND 

2.113 

2.142 

4091 

-36.143 








10.372 

20019 

-20.475 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.001 

12.282 

23237 

•40.391 


3245 -10 385 


3.989 4.052 7724 -12.941 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 6,705 6,759 12983 -2,458 


4,741 4,778 9180 -7,690 


3.942 7528 -6.560 


6,264 6,324 12129 -10,064 


•7.604 



4.679 

4.702 

9904 -6.915 

9060 -15.373 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.625 

1.660 

3146 -37.810 

F&F.SELECTN FINANZA 

4.392 

4.434 

8504 -16.022 

FS INFO TECNOLOG. 

4.088 

4.189 

7S.B a.m 

GEPOHIGH TECH 

1.849 

1.901 

3580 -39.811 

GEPOALIMENT/FARMAC. 








GEPOENERGIA 

5.187 

5.209 

10043 .21:4» 





GESTIELLE PHARMATECH 

3.184 

3.187 

6165 -29.526 

GESTIELLE W.CONSUMER 


5.107 






GESTIELLE WORLD FIN 

4.497 

4.517 

8707 -15.644 

GESTIELLE WORLD NET 

1,522 

1.535 

2947 -42.674 

GESTNORD AMBIENTE 

7.040 

7.120 

8444 -20,245 
13631 -15.799 

GESTNORD BANKING 

10441 

10.565 

20317 -13.223 

GFSTNORn RIOTFCH 




GESTNORD EDILIZIA 

4.991 

5.019 

9664 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.879 

4.891 

9447 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.193 

4.202 

8119 n.non 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1.262 

1.297 

2444 -43.382 




GESTNORD TEMPO LIB. 

4.241 

4279 

8212 -27.243 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.787 

1000 

7333 0.000 

ING COM TECH 

1094 

1.114 

2118 -58 068 


5,248 5,310 10162 -4,408 


6,297 12138 -19.213 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


5.423 5,478 10500 0.000 


4,703 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


6,767 6,880 13103 0,000 NEXTRA AZ.FINANZA 


ING REALESTATEFUND 

5.129 

5.158 

9931 -6.762 





MC HW-AZ SET.BENINV 

3.376 

3.437 






NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.685 

7.737 

14880 -16.239 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.056 

7.074 



6,731 6,842 13( 


0,000 


NEXTRA AZIMMOB 


3A DIN 

17.972 

18.201 

34799 

-21,061 

3A GRQ 

2.969 

2.997 

5749 

-22.782 

’A LTE 

~ai99 

11i345 

21684 

•18,718 


NEXTRA AZ.EUROTOP 


3.851 7362 -20,576 


NEXTRA AZ PMI EUROPA 


1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

4.739 

4.829 

9176 

-25.051 

ANIMA FONDO TRADING 

11.402 

11.462 

22077 

-14.102 

APULIA INTERNAZ. 

7.069 

7.128 

13687 

-25.282 

ARCA 27 

12.923 

12.991 

25022 

-22.907 

ARCA 5STELLE E 

37^ 

3,791 

7255 

•19.158 


NEXTRA AZ.INDUST. 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 


5.675 5,61 


NEXTRA AZ TEC AVAN 


7.268 7.278 14073 -16.6; 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


NEXTRA AZ WEB 


OPTIMA TECNOLOGIA 


OPEN FUND AZ EUROPA 


ME EUROPA 


3.152 3,198 


3.952 


PUTNAM EUROPE EQI 


QUADRIFOGLIO AZ.E 


RAS EUROPEFUND 


14.771 14,937 





.SAI EUROPA 

10.152 





UNICREDIT-AZ.EU-A 

15.685 




15 849 30279 0 000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.492 

A e7H qqqi n nnn 

7FTA FUROSTOCK 4 521 4 585 8754 -22 252 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


AMERICA 2000 




ARCAAZAMERICA 




ARTIG AZIGNIAMFRICA 

3.880 

3.889 

7513 -24.129 

AUREO AMERICHE 

3.633 

3.662 


AZIMUT AMERICA 

11.400 

11,389 

22073 -24,463 

BIPIEMME AMERICHE 

8.699 

9.910 

8.724 

9.926 

16844 -24.794 
19188 -27.595 

BN AZIONI AMERICA 

7,709 

7,764 

14927 -23,407 



PRIME FIN. EUROPA 


PRIME HEL. EUROPA 


PRIMETMT EUROPA 


3.973 4,01 


PRIME UTIL EUROPA 


RAS ADVANCED SERVIC 


RAS CONSUMER GOODS 


RAS ENERGY 


7.062 7,0' 


RAS FINANCIAL SERV 


RAS HIGH TECH 


RAS INDIVID. CARE 


RAS LUXURY 


RAS MULTIMEDIA 

5.061 

5.153 

9799 

-39.352 

SANPAOLO FINANCE 

25.589 

25.723 

49547 

-18.136 

SANPAOLO HIGHTECH 

4.623 

4.747 

8951 

-41.451 

SANPAOLOINDUSTRIAL 

11.285 

11.353 

21851 

-26.853 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

16.907 

16.910 

32737 

-22.238 

SPAZIO EURO.NM 

1.644 

1.683 

3183 

-44.290 

ZENIT INTERNETFUND 

1,669 

1,709 

3232 

-45,368 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


CENTRALE GLOBAL 
CONSULTINVEST GLOBAL 


3,927 3,953 7604 -20,344 


DUCATO GLOBAL EQUITY 

DUCATO IMM. AniVO 


22,813 23,003 44172 -24,093 


DUCATO MEGATRENDS 


7,473 


7623 -21.714 

14414 -1,534 


3,952 4,017 7652 -22.509 


ARCA AZALTA CRESCITA 

^mwrm 


8113 -25.098 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3005 

1099 

7096 -17.454 

AUREO MULTIAZIONI 

7.886 

7.970 

15269 -21769 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.451 


8618 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.541 

4Ì561 

8793 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.704 

4.738 

9108 n.non 

BNNEW LISTINO 



12669 -14.381 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

1287 

1333 



Uitimo Prec. Uitimo Rend. 


Ultimo Prec, Uitimo Rend. 


in lire Anno 


DUCATO AMBIENTE 


DUCATO COMMODITY 
DUCATO FINANZA 


3.914 3.962 7579 -21.720 AZIMUT SOLIDITY 


4.474 4,521 


6.757 6.758 13( 


DUCATO INDUSTRIA 


DUCATO PIC.MEDIEIN 
DUCATO SMALLCAPS 


MS AZIONI GROWTH 


28.781 


5.547 5.541 10740 


MIDAAZ. MID CAPITA 


ML MSERIES SP.EQUIT. 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


PARITALIAO.MEG.L 


PARITALIAO.MEGATR.C 


PRIME SPECIAL 


9.143 


PUTNAM INTER OPP -S 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


UNICREDIT-PH-A 

11526 

11571 

26190 -20.636 

UNICREDIT-PH-B 

11451 

11495 


IINICRFniT-RISN-A 




UNICREDIT-RISN-B 

5.179 

5.197 

10028 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

13 472 


26085 -25,101 


ZETA MEDIUM CAP 


6488 -24.577 
10018 •28.8;-- 


4,317 4,340 8359 -24,143 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

■13,900 

11963 


ARCA5STELLEB 

4 020 

4.642 

8946 -7.894 

ARCA.5STELLEC 

4374 


8469 -11.079 

ARCABB 

23,259 

21350 

54717 -10.496 

ARCAMULTFIFONDOD 

4 JO0 ' 

4.748 

9112 0.000 

ARTIG. MIX 

4I350 ' 


8434 -12.371 


22 345 

22 450 

4^66 -12441 

AZIMUT BIL. 

18.161 

18.296 

35165 -1244 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.291 


12181 -9.128 

BIM BILANCIATO 


11205 


BIPIELLE FONOICRIBI 

■!■] 525 ' 

11.559 

22316 -137Ì5 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4539 



BIPIEMME INTERNAZ. 

■|■]]095 ' 

11732 

22645 -14Ì796 

BN BILANCIATO 

7.691 

7.734 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.174 

4.199 

^8082 -11^ 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.775 


7309 -14.650 

BNL SKIPPER 3 


4'503 


BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4J1S 

4.742 

9130 Ò!o5Ò 

CAPITALO. BILANC. 

11613 

18.709 

36040 -17.297 

CISALPINO BILANCIATO 

17.156 

17.296 

3 21 -15195 

DUCATO BIL. GLOBALE 


4.732 

4114 .1535B 

DUCATO BILEUROPA 

4^907 ' 


9617 -1660 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4403 ' 

4428 


DUCATO EQUITY 50 

44^0 

4435 

8539 -12!^ 

EFFE UN. DINAMICA 

4,373 

4,402 

8467 -14,656 

EPSILON LONG RIIN 


4,509 

8707 -6.468 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4^537 ' 

4]570 

8785 Ò!o5Ò 

EPTACAPITAL 

11277 

13.336 

25708 -1858 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,671 


10981 -16,969 

EUROM. CAPITALFIT 

27.272 

27Ì423 



19.866 

19.974 

38466 -71951 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.074 

5.104 

9825 -13,531 


51.156 

51,363 


FIGFIIRAM PERFORMANCE 

11.717 

11.749 

22687 -14.242 

FONDERSEL 

41.119 

41.252 

79617 -10.676 




17316 -14.421 

FONDO CENTRALE 

■11000 ' 

18.068 

34864 -13.169 

GEN ALL SERV COM C 

4409 ' 



GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,169 

4^169 

8072 -1L523 

GEPOREINVEST 

15.199 

■] 5,253 

29429 -7.868 

GEPOWORLD 

9.786 

9.846 

18948 -17.424 

GESTIELLE BIL 70 

11.441 


22153 -11,447 

GRIFOCAPITAL 

16.261 

11341 

31486 -8,794 

IMI CAPITAL 

28.425 

21512 


ING PORTFOLIO 

29.439 


57002 -1T938 

ING WSF MODERATO 

4.319 

41^3 


INVESTIRE BIL. 

11080 

13,126 

25326 -11,555 

MIIITIFONDOC R50/50 

4.812 

4328 

9317 0.000 

NAGRACAPITAL 

17.762 

17.826 

34392 -12,151 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.856 



NEXTRA BIL INTER. 

1988 

1018 

17403 -11982 

NEXTRA BILANCIATO 

27.982 


5418Ì -le^A 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.841 

29Ì951 


NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.344 


8411 -1725 

NORDCAPITAL 

12.801 

■jioos 

24786 -12.081 

NORDMIX 

12.105 

12.167 

23439 -13.971 

OASI FINANZA P.25 

4.639 



OPEN FUND BILANCIATO 

4.269 

4I303 

8266 -l^liio 

OPEN RINOGNF MULTIF 

4.212 

4.234 

8156 -14.215 

PARITALIAO. ADAGIOC 

92.685 

93.096 

179463 0.000 

PARITALIAO.ADAGIOL 

92.501 

92.919 


PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.520 

4.543 

8752 -9,527 

PRIMEREND 

23.232 

23.336 

44983 -15.963 

PUTNAM GL BAL 

4.759 

4.772 


PUTNAM GL BAL-S 

4.498 

4.479 

0 -1851 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.116 

9.157 

17651 -14.572 

RAS BILANCIATO 

23.577 

23.643 

45651 -12.596 

RAS MULTI FUND 

11.350 

11.353 

21977 -13.066 

RAS MULTIPARTNERSn 

4.531 

4.540 

8773 -10.081 

ROLOINTERNATIONAL 

11.825 

11.893 

22896 -16.342 

ROLOMIX 

11.589 

11.664 

22439 -13.340 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.085 

5.110 

9846 -12.493 

SAI BILANCIATO 

3730 

3 809 

7331 -14.978 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5403 

5.477 

10588 -1023 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21143 

23.204 

44811 -10.985 

SGVENT.STR.BILANC. 




SPAZIO BILANC.ITALIA 

1023 ' 

5.644 

10888 -19M 

UNICREDIT-BI.EII-A 

20454 


39604 Ò!q5Ò 

UNICREDIT-BI.EU-B 

20,397 

21532 

39494 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.127 

14.208 

27354 -11521 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 


14.157 

27255 Ò!q0Ò 

ZETA BILANCIATO 

16.780 

11875 

32491 -14.085 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,935 

3,977 

7619 -14,753 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLED 


ARCAMULTFIFONDOE 


AUREO FF DINAMICO 


BIPIEMME COMPARTO 70 


4.460 4.489 


BIPIEMME VALORE 


BN INIZIATIVA SUO 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 



NEXTRA PORTFDIAMANTE 


ioii 


Jg PARITALIAO.ALLEG.L 


PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.204 

4.234 

8140 

-15,582 

RAS MULTIPARTNER70 

4.300 

4.312 

8326 

-15.019 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.532 

4.564 

8775 

-21.740 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

11356 

11440 

37478 

-16.156 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,727 

7,776 

14962 

-21,497 


BIL OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 


5,148 5,178 9968 -11,954 


2,419 4572 -38,913 


AUREO FF PONDERATO 

4 588 

4,603 

8884 -6.842 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.439 

6.451 

12468 -1.257 


7 423 



BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 925 

4417 

9536 1000 

RIPIFMMF COMPARTO 30 

4 726 

4,735 

9151 0,000 

BIPIEMME MIX 

4918 

4,925 

9523 -1,482 

RIPIFMMF VISCONTFO 

27 244 



BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 581 

4444 



5,007 

5.016 

9695 -1 378 

BNL SKIPPER 2 

4 771 

4.786 

9238 -6.230 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4 896 

4.912 

9480 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4 868 

4.883 

9426 0.000 

BPC STRADIVARI 

4 793 

4.810 

9281 .5.370 


4 541 



DUCATO REDDITO GLOB. 

5 031 

5.052 

9741 -11.503 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4 635 

4.648 

8975 -7.392 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.695 

4.720 



““4È“ 

4.976 

9633 -1 270 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

1 476 

4.486 

8667 -1165 


5B17 



GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.812 

4.824 

9317 -1702 

GESTIELLE BIL 40_11,693 11.717 22641 -6,954 


PARITALIAO.PIANOL 

90737 

9097Q 

187406 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4'303 

4*379 

9426 -2 795 

RAS MULTIPARTNER20 

4,906 

4.910 

9499 

•2,387 

ROMAGEST PROF.MODER. 

11356 

11377 

20052 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 



11527 

•1251 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1216 

1221 

12036 

•2,692 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,953 

4,966 


0,000 

1 OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,829 

6.818 

13223 

2.123 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.561 

14.564 

28194 

•6.934 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.639 

6.647 

12855 

0.682 


4,954 4,974 9592 -1.823 


8,334 8,346 16137 -3.9, 


4,304 4,362 8334 -16.150 


ME PLUS 


9.467 18327 2,0. 


5,133 5,133 


L362 


55728 -20.216 


4.726 4.739 9151 Q.OQO 


4.729 4.750 9157 0.000 


18.319 18.487 35471 -21.737 


4.544 4.564 8798 0.000 


81.172 82.224 157171 0.000 


81.592 82.642 157984 0.000 






BNLPERTELETHON 

5.005 

5.007 

9691 

-1.204 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.939 

4.944 

9563 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.993 

7.000 

13540 

0.531 














DUCATO EURO PLUS 

17.559 

17.571 

33999 -2.341 


5.172 

5.173 

10014 

1,670 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.094 

5.095 

9863 0 255 






GEPO CORPORATE BOND 

5.339 

5.351 

10338 -0.336 


5.305 

5.305 

10272 

0.645 

GESTIELLE OBB. 20 

7.609 

7.618 

14733 

1.318 






GRIFOBOND 

6 588 

6 619 

12756 

-2 066 


4,860 4,925 9410 -13,783 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.017 

19.029 

36822 

-0.689 






M G OBBLIG DIN 

4.872 

4.874 

9434 

0 non 

NAGRARFND 



16220 

-0 569 

NEXTAM POBBL MI 

4.987 

4.987 

9656 

0 000 

NFXTRA RONDCONV INT 



8355 

•11974 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,285 

7,299 

14106 

•7.656 

NEXTRA RENDITA 



12051 

n 200 

NEXTRA RISPARMIO 


4.864 

9391 

•0.377 

NORDFONDO ETICO 

5,407 

5.413 

10469 

•0.295 

OASI RENDIMENTO 

5.054 

5.053 

9786 

0.099 

PADANO EQUILIBRIO 

5.301 

5.312 

10264 

•8.016 







7 467 

7 499 

14458 

•11 022 

RAS LONG TERM BOND F 

5 498 

5 494 

10646 

.0 398 


15 400 













ROMAGEST VALORE PR90 

5.054 

5.058 

9786 0.218 





SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,498 

5,502 

10646 

0,567 

TEODORICO MISTO INT. 

5.024 

5.029 

9728 

-2.692 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.411 

7.421 

14350 

•0.616 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.401 

7.411 

14330 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,690 

6,687 

12954 

-0,535 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


4.054 4.091 7850 -15.170 


4.638 4.686 8980 0.000 


3.763 3.791 7286 -15.552 


4.453 4.480 8622 -10.940 


11,326 11,373 21930 -11,646 


ALTO MONETARIO 

6.078 

6.076 

11769 

2.825 

ARCA BT 

7.569 

7.568 

14656 

1133 

ARCAMM 

11.983 

11.977 

23202 

3.381 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,315 

5,312 

10291 

3.284 

ASTESE MONETARIO 

5.344 

5.342 

10347 

1156 

AUREO MONETARIO 

5.603 

5.601 

10849 

1.904 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.141 

5.139 

9954 

2.676 

BIM OBBLIG.BT 

5.446 

5.444 

10545 

3.007 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.282 

12.280 

23781 

2.495 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

0 Q90 

3 094 

15676 -0.577 

BIPIEMME MONETARIO 

10.198 

10.196 

19746 

3.208 

RIPIFMMF TF‘=;ORFRIA 


5.785 


3.859 

BN EURO MONETARIO 

10.518 

~ifei2 

20366 3.168 

BN REDDITO 

1134 

1134 

11877 

2.997 

BPB PRUM.EURO B.T. 




~10ÒÒ 

BPVI BREVE TERMINE 

g|237 

g|235 

mun 

3 376 

C.S.MON. ITALIA 

0754 

0753 

13078 2.910 

CAPITALO. BOND BT 

8I333 

8|830 

17113 

1103 

CARIGE MON. 

9,739 

9.735 

18857 

2.981 

CENTRALE CA.SH EURO 

7I574 


14665 

3.061 

CISALPINO CASH 

7,668 

7.666 

14847 

2.760 

CR CENTO VALORE 

5.819 


11267 

1192 

DUCATO OBBL. EURO BT 


5I286 

10243 

1,730 

DUCATO OBBL. TV 

5I250 

5I250 

10177 

2.496 

EFFEOB. EURO BT 

5 330 

5333 

10332 2.793 


5I307 

5I300 

10276 

3.269 

EPTA CARIGE CASH 

5339 

5333 

10435 

1^ 

EPTA TV 

0IO35 

0IO35 


2.828 


7I43O 

7.428 

14386 3.280 

EUROM. CONTOVIVO 

^0 535 


20399 2.911 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

0 233 

^0'23o 

12069 Ilio 


7.136 

7.133 

13817 

3.450 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,107 

7,104 

13761 

-iis 

FAF MONETA 

6.143 

6.141 

11895 3.400 

F&F RISERVA EURO 


7.200 

—s 

FIDEURAM SECIIRITY 

8478 


16416 

2 763 

FONDERSEL REDDITO 

11.880 

11.871 

23003 3.313 




10661 

3.906 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5 525 

5I525 

10698 


GEO EUROPA ST BONO 3 

5.513 

5.513 

10675 


GEO EUROPA ST BOND 4 


5.504 

10657 4.163 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.518 

-iiTT 

10684 4.054 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.523 


10694 

3.933 

GEPOCASH 

6,256 

6.254 

12113 

2.979 

GESTIELLE BTEURO 

6.374 

6.373 

12342 

2.492 

GERTIFONDI MONET. 

8.612 

8,610 

16675 

2.903 

GRIFOCASH 

5.938 

5.940 

11498 

3.003 

IMI 2000 

15.010 

15.008 

29063 

2.674 

ING EUROBOND 

7.645 

7.643 

14803 

2.893 

INVESTIRE EURO BT 

6,146 

1143 

11900 

3,034 

LAURIN MONEY 

5 333 


11391 

2.527 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5454 

5I453 

10560 2.905 

MGRECMON. 

3I201 

1198 

15879 3.183 

NEXTRA BREVE T. 

6,507 


12599 

3.236 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.737 

6Ì735 

13045 

3.233 

NEXTRA EURO BT 

11.440 

11.435 

22151 

3,361 

NEXTRA EURO MON. 




3.232 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

^6*063 

^0'o02 

11740 

3.059 

NORDFONDOCASH 

7I000 

7.659 

14832 2.612 

OASI FAMIGLIA 

6 425 


12441 

2.684 


3I239 

3I237 

16050 



6,947 

6,941 

s- 

“iS 

OPTIMA REDDITO 



10839 2.961 


1171 

1169 

11949 

2,987 

PASSADORE MONETARIO 

5.969 

5.967 

11558 

3.020 

PFR<;FnRFMniTA « Q60 «067 11««8 8 484 


14.032 

14.024 

27170 

3.237 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.742 

5.742 

11118 

0,666 

RAS CASH 


5.901 

11434 

iSi 

RAS MONETARIO 

13.415 

13.407 

25975 



6779 -19,350 


RISPARMIO IT.CORR. 
ROLOMONEY 

11620 

9.470 

11.615 

9.468 

22499 

18336 

1114 

2.823 











SAI EUROMONETARIO 

14.054 

14.054 

27212 

1.840 





















SPAZIO MONETARIO 

5.824 

5.821 

11277 

2.933 

TEODORICO MONETARIO 

1190 

1188 

11986 

1115 

UNICREDIT-MON-A 

11.033 

11.026 

21363 

2.881 

UNICREDIT-MON-B 

11.019 

11.012 

21336 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.069 

5.068 

9815 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.375 

6.375 

12344 

2.723 

ZETA MONETARIO 

7,196 

7,194 

13933 

1168 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 



BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.580 

12.578 

24358 

2 234 

RIPIFMMF GV ROND FI IR 



10808 

3 658 

BN OBB.EUROPA 

6.080 

“W" 

11773 

3 401 




9757 

n non 

BPVI OBBL. EURO 

5.251 

5.2.50 

10167 

3 980 



4(164 

9817 

n.nno 

C.S. OBBL. ITALIA 

7(110 

6.996 

13573 

3.959 

CAPITALO BOND EUR 

8.517 

8.504 

16491 

3.587 






CFNTRAI FRFnniTn 





CISALPINO CEDOLA 

5.385 

5.374 

10427 

3.850 

CCNSUI TINVFSTRFnniT 





DUCATO OBBL EUROMT 

5.930 

5.927 

11482 

1.506 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.041 

6.031 

11697 

3.975 

EPSILON OINCOME 

5.417 

5.412 

10489 

4.353 

FPTA CARIGF ROND 





EPTA LT 

6.753 

6.749 

13076 

4.068 

EPTA MT 

6.316 

6.311 

12229 

3.813 

EPTABOND 

17.963 

17.957 

34781 

3.742 

EUROM EUROLONGTERM 

6.507 

6.503 

12599 

4.329 

F1IROM RFnniTG 





F&F CORPOR EUROBOND 

5.920 

5.916 

11463 

•5.401 

F&F FIIRORFCniTO 





F&FI AGFRTORRI 




FONDERSEL EURO 

1114 

1101 

11838 

3,521 

GFPORFND 

5.684 

5.676 

11006 

3.5.58 

GESTIELLE LT EURO 

5.906 

5.905 

11436 

1.985 






GESTNORD C E BOND 

4.975 

4.973 

9633 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

4.996 

9681 

0.000 

HSRCCI IIR R RGNn FI IR 





IMIREND 

8 474 

8 463 

16408 

3 654 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

ITALMONEY 

6.668 6.661 12911 3.256 

ITALY B. MANAGEMENT 


LEONARDO OBBL. 

5..583 5..577 10810 1503 

MCQL-QBBLUNG.TERM. 

5.472 5.450 10595 1.994 

MCQM-OBB MED.TERM. 


MIDA OBBLIGAZ. 

1000 14.616 0 0.000 

NEXTRA BORDALA 

8.361 8.359 16189 3.362 

NEXTRA BONDEURO 

5.813 5.810 11256 3.213 

NEXTRA LONG BOND E 

6.962 6.962 13480 3.508 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.524 5.521 10696 4.069 

NORDFONDO 

11653 11647 26436 2.800 

OASI EURO RISK 

11679 11672 20677 4.012 

ÒASI OBBL. EURO 

5.660 5.655 10959 1.306 

OASI OBBL. ITALIA 

11.299 11.296 21878 2.970 

OLTREMARE OBBLIGAI 

7.244 7.239 14026 3.530 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.465 5.460 10582 2.725 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.994 7.992 15479 3.562 

PRIME BONO EURO 

7.693 7.682 14896 3.945 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11372 11367 25892 2.068 

RAS OBBLIGAZ. 

24.622 24.578 47675 3.042 

ROLORENDITA 

5.490 5.482 10630 3.098 

ROMAG EIIROBB MT 

5.102 5.098 9879 0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.446 7.443 14417 3.044 

SAI EUROBBLIG. 

11102 11097 19560 3.071 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.405 11389 20147 3.914 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.023 6.010 11662 4.693 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.311 6.30n 12220 2.986 

TEODORICO OB. EURO 

5.318 5.316 10297 2.703 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.375 6.366 12344 3.205 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.366 6.357 12326 0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.513 14.492 28101 3.886 

ZETA REDDITO 

6,367 6,359 12328 3,545 

1 OB. AREA EUROPA I 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGE.STSEL.BOND 

5.183 

5.196 

10036 

-1.818 



6.515 6.533 12615 -2.732 


5.278 5.286 10220 -2.313 


13,857 13,876 26831 -2,139 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.516 

14.515 

28107 

1419 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.563 

4.568 

8835 

•5.898 

ARCA BOND CORPORATE 

5,328 

5.329 

10316 

4.819 

AUREO GESTIOBB 

8.872 

8.887 

17179 

-2.516 

AZIMUT FLOATING RATE 


0 032 

12938 2.406 

AZIMUT TREND TASSI 

T3Ì8~ 

7.319 

14170 

3.830 

BIPIELLE H.COR.BOND 



8332 -9.142 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5I5O2 

5.501 

10653 1.813 

BIPIEMME PREMIUM 

5 I 238 


10239 3.301 

BIPIEMME RLSPARMIO 

7,129 

7.119 

13804 

3.483 

BNOBBLIG.ALTI REND. 




•1.823 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11078 

11146 

0 

-2.911 

BNL BUSS.FDFGHY 



9199 

•9.280 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4I94] 

4^955 

9567 

1000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5|q23 

5*037 

9726 

1000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5430 

5438 

10622 

2.618 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4940 

4.942 

9577 

•3.942 

EFFE OB. CORPORATE 

5 I 220 


10107 

1,794 

EUROM. RISK BOND 

4.866 


9422 

•6.995 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.007 

5.007 

9695 

1000 


GEO GLOBALBQNDTR1 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 

11587 

11581 

24372 3.528 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.211 

6.211 


CAPITALO B EUROPA 

8.369 

8.354 

16205 2 687 

CISALPINO REDDITO 

17 744 

17 774 

23706 3 948 

FPTA FIIRGPA 




EUROM EUROPEBOND 

5.381 

5.377 

10419 3.680 

FIIROMONFY 

6.851 

6.842 


F&FBONDEUROPA 

8.017 

8.011 

15523 3.981 

NFXTRA RONDA FIIRGPA 

6.784 

6.782 

13136 1525 

NEXTRA BONDCONV.EURO 



11825 -0.956 

NORDFONDO EUROPA 

6.948 

6.943 

13453 2.918 

OASIGRRI FIIRGPA 




PUTNAM EURO SH T LIT 

5.702 

5.704 

11041 1W4 

lINICRFniT-GR Fll-A 

5.462 

5.455 



GEO GLOBALBQNDTR2 

GESTIELLE CORP. BOND 


5.407 5.407 10469 3.483 


5.390 5.390 

5.158 5.157 


10436 3.514 

9987 2.708 


GESTIELLE GLOB.CQNV. 


GESTIELLE H.R. BOND 


5.957 5.973 11534 -3.561 


MGRECIAOBB 


3.938 3.942 7625 -15.384 


6.273 6.273 12146 0.319 


MIDAOBBL.EURO RAT. 


NEXTRA BQNDAniVO 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


15.942 15.945 30868 0.018 


5.062 5.072 9801 -3.599 


NEXTRA BQNDCORP.EURQ 5.362 5.361 10382 3.593 

NEXTRA BQNDHY EUROPA 4.773 4.771 9242 -10.045 

NEXTRA CORP BOND - 


UNICREDIT-QB.EU-B 


NGRDFGNDG C RGND 



NORDFGNDO CONV. BOND 
NORDFONDO HIGH YIELD 

4.690 

4.706 9 

OASI FINANZA P.CASH 

7.042 

7.041 13 

PRIMFCONV R FIIRGPA 

182fi 

4.844_9 


VEGAGEST OBBLEURO 

5,008 

4,999 

9697 

0,000 

1 OB. AREA DOLLARO 1 




17093 -1339 

ARTIG. AREADOLLARO 

5554 

5503 

10754 -5.221 

AUREO DOLLARO 

5.981 

0]029 

11581 

•5.213 


6.207 

6.224 

12018 

-3.946 


7.967 

7.979 

15426 4.621 

RIPIFMMF IIS RGND 

4.947 

4.954 

9579 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.819 

"tseT 

9331 

li 

CAPITALO. BONO-S 

7.381 

7.443 

14292 -5.444 


9.191 

9.194 

17796 

■7.086 

COLUMBUS !nT B0N0-$ 

8.687 


0 

-7.094 



4I953 

9542 -7.298 


7.620 

7,695 

14754 

.0,766 

EFFE OB. DOLLARO 

5.844 


11316 

•1960 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.175 

9]246 

17765 

-jgl 

F&FRIS.DOLLARIS 




4.106 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

1652 

7.690 

14816 

•4.098 


PRIME CORP.BOND EURO 


10014 3.027 


PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-S 


5.220 5.231 10107 -4.272 


4.934 4.910 


0 -4.281 


GEOU 


dollaro 

STBOND1 


GEO USA ST BOND 2 


5.720 5,720 


GESTIELLE BOND-$ 


DND USD 

4.686 

4.711 



4.683 

4.694 


RGND 





8431 

8453 

16 



NEXTRA BONDDOLLARO 

8.783 

8.806 

17006 -5.903 

NFXTRA RGNDDGI 1 ARO-S 

8.302 

8.322 

0 -5.897 

NEXTRA CASHDOLLARO 

“ifw 

14.553 

28163 -5.869 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.748 

14 744 

0 -5.871 

NORDFONDG ARFA DGI 1 

14.428 

14.534 


PRIMF RGND DGI 1 ARI 

6.884 

6.925 

14931 4.353 

PUTNAM USA BOND-$ 

RAS IIS RGNn RI IND 

6.370 

6.387 

0 •0Ì545 

12334 -5.363 

SANPAOLO BONDS DOL. 7.247 7.265 14032 4.944 


SYMPH.SOB.A.EUROP 

7,075 

7,065 

13699 

4,028 

.SYMPH.SPAT.GL.RED 

6,030 

1037 

11676 

1.174 

SYMPH.SPAT.GLOB. 

4.924 

4,942 

9534 

-10,602 

SYMPH.S. FORTISSIMO 

2,600 

2,626 

5034 

-19,254 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


ARTIG LIQUIDITÀ' 


5.403 5.401 10462 3.485 


10142 2847 


AZIMUT GARANZIA 


BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 


10,866 10,81 


21040 2771 


13529 3 068 


6,115 6.114 11840 2,963 


19,268 19,21 


37308 2 724 


UNICREDIT-OB,AM-B 


6,317 6,365 12231 


CAPITALO. LIQUID. 


1 OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.785 

4.795 

9265 

•10.827 

CAPITALO. BONO YEN 

5.543 

5.558 

10733 

•11.184 

EUROM. YEN BOND 

9.123 

9.153 

17665 

•11114 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.928 

4.936 

9542 

•11.952 

OASI YEN 

4.766 

4.780 

9228 

•10,949 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,296 

6,304 

12191 

•11,473 


CASH ROMAGEST 


6.251 6.250 12104 3.117 


5.421 5.420 10497 2.962 


8.742 8.742 16927 2.822 


EFFE LIQ. AREA EURO 


5,837 11304 2,51 


12,176 12,175 23576 3,116 


FIDEURAM MONETA 


GB PAESI EMERGENTI 


L6! 


FQNDERSELCASH 


GESTIELLE CASH EURO 


ING EUROCASH 


6,125 6.124 118( 


5,749 5,748 11132 2,807 


AUREO ALTO REND. 


5.851 5.8' 


6.587 6,51 


11329 -6.0: 


12754 5,21 


NEXTAMP.LIQl 


DUCATO OBBLP.EMERG 
EFFE OB. PAESI EMERG 


6,823 13172 -3,407 


iXTRALIQl 


ir 


5.015 5.014 9710 O.Qi 


8.651 8.705 16751 -3.265 NEXTRATESQRE^ 


5,471 5,470 


5,022 9687 -5,799 NORDFQND? 


u 

12791 


F&F EMERG. MKT. BOND 

GEPOBONDP.EMERGENTI 


6.044 6.051 11703 -6.91 


OASI CRESCITA F 


5.356 5.356 10371 


GESTIELLE E.MKTSBND 


7.262 7.322 

6.671 6.724 


ING EMERGING MARKETS 

INVESTIRE EMERG.BONO 


7.213 7,213 l: 


12917 -3.834 OASITESOR. IMPRESE 

' ‘ ' /\nTiiflA ■tr\kir-i/ 


IMA MONEY 


7.151 7,150 1: 


3864 2,844 

-- 2i24 

M12 


14,665 14,786 

14,717 14,734 


PERSEO MONETARIO 


RISPARMIO IT.MON. 


5,353 5.353 10365 2,725 

L 

10522 2,752 


666 NEXTRA BQNDEM.V 


OASI OBBL. EMERG. 

5.012 

5 I 050 

9705 

•1670 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.189 

5.198 

10047 0000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 



13403 0.815 

UNICRED1T-O.M.EMER-B 

IsiT 

1937 

13358 

0,000 

OB INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.664 

5.678 

10967 

-0.649 


11.040 

11.051 

21376 

•2499 

ARCAMULTFIFONDOA 




iSi 

ARTIG. OBB. INTERNAI 

5,432 

5*430 

10518 

Ss 


7.109 

7.126 


•1150 

AUREO FF PRUDENTE 


5.094 

9854 

rii 


1154 


15788 0,691 

BIM OBBLIG GLOBALE 



10655 

•1.185 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,115 

11124 

19585 

•0.589 

BIPIEMME PIANETA 

7.710 

7.713 

14929 


BNOBBL. INTERN. 

8.391 


16247 -1217 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 


4Ì947 

9557 

0.000 

BPBREMBRANDT 

L50^ 

nk: 

14538 


BSI OBBLIG. INTER. 

5.144 

1148 

9S7 iSo 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.417 

7Ì435 

14361 -1817 

CAPITALO. GLOBAL B 


8.294 

16034 -4.077 

CENTRALE MONEY 

11008 

13.016 

25187 

-3.623 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.587 


8882 -9.024 

DUCATO GLOBAL BOND 


4.810 

9302 -1153 

DUCATO OBBL. INTER. 

1816 

7.836 

15134 

•5.967 

EFFE OB. GLOBALE 

5.313 

5.324 

10287 

•1316 

EPTA92 

11975 

10.992 

21251 

•4.415 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.613 

6.625 

12805 

•4.450 

EUROM. INTER. BOND 


8.721 

16838 -0.798 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.964 

11981 

21229 

•1.773 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.291 

7.305 

14117 

-1.870 

FONDERSEL INTERN. 

12.430 

12.470 

24068 

•2.202 

GEPOBOND 


7.651 

14778 


GESTIELLE BOND 

9Ì404 

9.410 

18209 

•4.942 


1537 

6.539 

12657 

•1.447 

GESTIELLE OBB. INTER 



10804 

•3.660 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7I945 

1961 

15384 

rii 

IMI BOND 

—issr 

13.814 

26744 

•3.412 

ING BOND 

14.313 

14.354 

27714 

•2.659 

INTERMONEY 

7.412 

7.413 


-2.924 


7.059 

7.075 

13668 -1 355 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.478 


16416 

•3.724 

LAURIN BOND 


5*^7 

10421 -1.626 


1115 

1129 

9904 -1.350 



11.225 

0 

0.000 


ROLOCASH 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 


7.267 

1294 

14073 

10251 

2.873 

3.237 

SAI LIQUIDITÀ’ 

9 530 


18464 2.936 

SANPAOLO LIO.CL B 

0*430 


12462 3.074 

SANPAGIG noi UDITA' 

1416 

1415 

12423 

1771 

UNICREDIT-LIQ-A 


7.213 

13966 

2.851 

UNICREDIT-LIQ-B 

ir 

7,203 

13949- 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.812 

4.838 

9317 

0.000 

ALARICO RE 

4.376 

4.490 

8473 

•13.875 

ANIMA FONDAHIVO 

11.739 

11,788 

22730 

•11,697 

ARIES FUND 

4.680 

4.710 

9062 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.740 

4.776 

9178 

-6.545 

AZIMUT TREND 

— 

17.371 

33519 -3.581 

AZIMUT TREND 1 

11053 

13.171 

25274 

•22.066 

BIM FLESSIBILE_ 

4.198 


8128 

•22,731 


BIPIELLE F.FREE 


BIPIELLE F.FREE50/50 


BN OPPORTUNA 



CAPITALO. RISK 

7.067 

7.121 

13684 









9304 

■3 qnn 

DUCATO SECURPAC 

11571 

isir 

20468 

-15 418 

DUCATO STRATEGY 

4 354 

4.380 

8431 

-13 492 


FORMULAI BALANCED 

5.835 

5.842 

11298 -1307 

FORMULA 1 CONSERVAT 





FORMULAI LOWRISK 

5.873 

5.876 

11372 1470 









FSTRENDGBL.OPP._4,521 4,601 8754 0,000 


GEO EUR EO TOTAL REI 



GESTIELLE FLESSIBILE 

12.632 

12.667 

24459 

-16 499 

GFSTIFI1 F T R AMFRIC 



9569 

0 onn 

GFSTIFI1 F T R GIAPP 



9895 

0 onn 

GESTNORD TR HIGH RIS 

4.820 


9333 

0 ono 

GFSTNGRD TRADING 



10409 

-16 093 

HSRC CI UR IT GPP 



9743 

0 onn 

US TRADING AZ FL GL 

5.205 

1221 

10078 

0 ono 

INVE.STITORI FLESS. 

1124 

5.143 

9921 

n.onn 

KAIROS PAR INCOMF 



10355 

4 Ani 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.227 

4.254 

8185 

-12 809 

1 FGNARDGFI FX 



4630 

-96 746 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,207 

1208 

10082 

1,958 

NEXTRA PORTFOLIO 2 


4.867 

9401 



1177 








NEXTRA OBIEHIVO RED 

6.976 

6.973 

13507 1134 

NEXTRATOPDYNAMIC_ 



11201 

•3.212 



7.312 

7.369 

14158 

-18.953 

3 

4 027 

4.058 

7797 

•21.623 








(5414 li 


4.947 

4.973 S 

RIO_ 

5447 

5.477 10 


9579 -26,797 


CAPITALG. SMALL CAP 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


5,541 5,562 10729 -2,567 INVESTIRE EURO BOND 


5,421 5,417 10497 3,751 ROMAGEST OBBLINTERN 
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Se gli azzurri passeranno agli ottavi 
dribleranno anche il tifone Noguri 

Badati dal sole, eccezionale in Giappone in que 
sto periodo, i mondiali di calcio 2002 si avvicina¬ 
no alla stagione monsonica delle piogge, con l'in- 
cognitadel tifoneNoguri chedovrebbeimperver- 
sare in queste ore lungo le coste Pacifiche del 
Giappone da sudovest a nord est, in direzione 
opposta al volo di oggi dell'Italia da Bendai a 
Gita, dove il 13 giugno affronterà il Messico. 
L'ente meteorologico non ha dubbi sul percorso 
del tifone e su Ila sua velocità. Il responso è confor¬ 


tante e le piogge torrenziali e i venti di Noguri 
saranno ormai spariti nel Pacifico quando gli 
azzurri scenderanno in campo contro i messicani 
per giocarsi la qualificazione agli ottavi. Il bel 
tempo è ormai finito per il Giappone. Oggi è 
prevista pioggia su tutto il paese, anchesullazona 
di Oitaedell'isoladel Kyushu perl'appunto dove 
atterrerà l'areo dei calciatori italiani. La notizia 
beneauguranteè che in Corea del sud, dove l'Ita¬ 
lia dovrebbe trasferirsi, nel caso di qualificazione 
agli ottavi, la stagione delle piogge comincia in 
ritardo rispetto alGiappone, verso la fine di giu¬ 
gno. Proprio quando la squadra del Trap, nella 
pi ù rosea delIe i potesi, dovrebbe n uovomente i m- 
barcarsi sull'aereo e fare rotta su Yokohama, lo 
stadio giapponese della finale del 30 giugno. 



Carraro: «Mediocri se non si vince» 
Maldini: «Pensiamo a restare uniti» 

È un momento particolareperM aldini: che si 
sente «al 100 per cento, comunque meglio 
che a Francia '98». Eppure stenta. È un mo¬ 
mento particolare, perchè dopo essere partiti 
bene gli azzurri rischiano seriamente l'elimi¬ 
nazione E qui viene fuori la pasta del capita¬ 
no. Che sul piano individuale non si scalda. 
M a come simbolo del gruppo azzurro, non ci 
pensa due volte a prendere posizione Anche 
andando in qualche modo controcorrente ri¬ 


spetto al presidentefederale. «Carraro ha det¬ 
to che se non passassimo dimostreremmo di 
essere squadra mediocre? No, mediocri pro¬ 
prio no. Diciamo che se non superassimo il 
Messico dimostreremmo di non meritare di 
andare avanti in questo mondiale». Sempre 
Carraro ha detto che ci sono stati degli errori 
della squadra, che la nazionale non ha gioca¬ 
to bene. «Lui non è contento? N eanche noi lo 
siamo. M a noi siamo la squadra, giochiamo e 
veniamo giudicati per quello: con la Croazia 
poteva andare in altra maniera: questo noi ed 
il et lo sappiamo. Comunqueèil momento di 
stare tutti assieme, e perlomeno noi siamo 
molto uniti. Lecosechevengono dall'esterno 
ci devono toccare poco». 
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IFA WORLD CUP 




Un 'iniezione di antidolorifico pronta per il difensore che non vuole mancare allo spareggio 


Congiuntivi 
IN Fuorigioco 

Luca Rottura 

Totò che visse due volte Bella intervista a Totò 
Schillaci durante "Sfide mondiali". Una curiosi¬ 
tà: i capelli dell'ex juventino e il campo di erba 
sintetica chefaceva da location perii collegamen¬ 
to erano dello stesso materiale. 

Che sfida! Il meccanismo di gioco del quiz 
"Sfide mondiali" è paradossale: uno spareggio 
ogni tre minuti, sempre basato sulla casualità. 
L'altra sera ha vinto una concorrente per lancio 
della monetina. Sarà stata anche quella di Ita- 
lia-lnghilterra degli Europei '66, ma si vedeva 
lontano un miglio che il concorrente sconfitto 
(filologicamente scorretto) l'avrebbe fatta volen¬ 
tieri inghiotti re a uno dei - pur bravi - autori. 
Congiuntivo tattico «Se io sarei l'allenatore del 
Portogallo, Rui Costa lo farei sempre giocare». 
(Dario Hubner, "Mondiale Sera") 

Senso unico «I n America va molto lo sport fem- 
minile, e il nostro ospite Franco Califano con lo 
sport femminile ci sa fare...». (Fabrizio Maffei, 
"Mondiale sera") 

Ancora tu Gli americani sono circa 274 milioni. 
In Italia ne vivono oltre centomila. EppurelaRai 

- a "Porta a porta" come a "Sciuscià", alla 
"Domenica sportiva" come a "M ondiale sera" - 
riesce a fare commentare le vicende degli Usa 
alla sola Clarissa Burt. "Sola" si può pronunciare 
con la "o" chiusa o aperta, a scelta del lettore. 

Neverending an- 
them Succede 
semprepiij di fre¬ 
quente: i coreani 
non hanno la mi¬ 
nima idea di 
quando cominci 
efiniscaun inno, 
e ne mandano da¬ 
gli altoparlanti 
una versione inte¬ 
graletroppo lun¬ 
ga. Ieri è toccato 
alla Polonia: ri¬ 
tornello ripetuto tre volte, giocatori increduli, 
allenatore che sghignazzava in panchina. Forse 
dovremmo essergli grati per il lavoro di depoten¬ 
ziamento retorico. 

Occupato! Aldo Biscardi ricorda Totò nel famo¬ 
so sketch del vagone letto, quando cercava sgan¬ 
gheratamente di far proprio ogni posto disponi¬ 
bile Un esempio: il Trap ha messo sul tavolo le 
proprie dimissioni, facendo riferimento a son¬ 
daggi che gli sono contrari. La sera prima le 
consultazioni popolari erano state due, in tv: al 
"Processo" " e a "Notti mondiali". "Pel di caro¬ 
ta" però ha smentito le agenzie in diretta: «Qui 
parlano di sondaggi, al plurale, ma il sondaggio 
cui faceva riferimento Trapattoni era quello del 
Processo...». Convinto lui... 

Bingo bongo Per l'intera durata di Tunisia-Bei- 
gio, M auro M attioli eGiacomo Bulgarelli hanno 
schernito i guardalinee- indiano e neozelandese 

- del match, chiedendosi in quali campionati 
potessero aver fatto esperienza, eccetera. I n veri¬ 
tà i collaboratori dell'arbitro australiano (lui si 
modesto) non hanno fatto grandi errori. E co¬ 
munque è noto che neH'europeissima Danimar¬ 
ca i guardalinee sono ineccepibili... 

Con le pinne, fucile ed occhiali È caccia aperta 
al titolo di "servizio più didascalico dei M ondia- 
li". Prima nomination: per iniziare il suo reporta¬ 
ge sulla Francia "che è arrivata all'ultima spia^ 
già", il popolare V arri al e s'è recato sulla sabbia 
in riva al mare di Dusan. Se la Francia perde e 
affoga, prepariamoci aVarrialechesi tuffa con 
muta e piombi. 

SEielea)mdndo§ydhoo.it 



Pino Bartali 


SENDAI Secondo Jorge Valdano, direttore generale del 
Reai M adrid. In circolazioneci sono almeno dieci giocato¬ 
ri che valgono Alessandro N està. Per questo ha smentito 
chelemerenguesvogliano comprarlo. L'itallaegll Italia¬ 
ni la pensano diversamente, e faranno I salti di gioia a 
sapere che pur se zoppicante II capitano della Lazio gio¬ 
cherà contro II Messico. Dopo due giorni di riposo II 
centraledifenslvo èdisposto afaredi tutto pur di giocare. 
Anche un'Infiltrazione di antidolorifico. «Sono fiducio¬ 
so. SI dovesse giocare oggi non ce la farei, ma per fortuna 
cl sono ancora tre giorni e I medici stanno curandomi, 
con macchinari Incredibili. Non ho mal subito questo 
tipo di Infortunio, non so dare percentuali: però spero di 
giocare, anzi credo proprio». Ancora brucia la serata di 
I baraki, tra la sfortuna dell'Infortunio chegll ha provoca¬ 


to una forte Infiammazione al metatarso, la rabbia per 
l'arbitraggio e la preoccupazione per gli svarioni difensi¬ 
vi. «Non mi sento Indispensabile», agglungeNestachedà 
la sua personale ricetta per la qualificazione: «Non si 
costruirà sulle certezze della difesa, ma sulla potenza del 
nostro attacco e su una partita coraggiosa. Contro la 
Croazia non èstata la mia assenza a determinare la scon¬ 
fitta, ma nove minuti di black out generale. Carraro dice 
che non bisogna pensare agli errori arbitrali? Certo, nes¬ 
sun alibi. Forse quella di sabato non è stata la migliore 
Italia, però abbiamo giocato: due gol II avevamo fatti ece 
Il hanno letteralmente tolti». 

Pensando che potrebbe essere II suo ultimo M ondla- 
le, pur se a 26 anni, e pur con 48 ore di terapia ghiaccio, 
termoterapia e «macchinari Incredibili»), l'ansia resta. 
«0 ra è sotto accusa I a d Ifesa. E ppu re I o no n credo si a così 
N estadI pendente: eri tl cate tanto M aldI n I, ma non ha fat¬ 
to nè più nè meno degli altri e per noi In campo II suo 


apporto è Incredibile». Nestà conclude poi con una nota 
di ottimismo. «L'Italia cl sta dando fiducia, lo dimostra¬ 
no I 22 milioni di spettatori per la partita con la Croazia: 
e noi slamo convinti di vincere, perchè quegli spettatori 
diventino 40 milioni: quanto a me, lo ho prenotato le 
vacanze dal 30 giugno... E comesi può pensare di antici¬ 
parle di due setti mane solo per una botta al piede?». 

Intanto dal raduno azzurro filtra la notizia di una 
specie di "patto di guerra". Dopo la cena con I pochi 
familiari presenti In Giappone, a uno a uno gli azzurri si 
sono radunati In una sala del Royal Park Fiotei, guidati 
dal senatori del gruppo e hanno discusso del rischio 
eliminazione. PresenteancheTrapattonI, èstata una riu¬ 
nione particolare, perchè frequente In ritiro ma stavolta 
assai diversa nel contenuti, nella quale I giocatori hanno 
preso l'Iniziativa di faregruppo. «Nessuno di noi crededi 
andare via da qui», ha detto poi Buffon facendosi porta¬ 
voce del sentimento azzurro dopo la riunione. «Non è 


stato un vero e proprio patto, però cl slamo visti e abbia¬ 
mo parlato: tiriamoci fuori da questa situazione», ha 
raccontato N està. «Credo che In passato siano state com¬ 
piute Imprese più erolchedi queste», l'Ironica osservazio¬ 
ne di Buffon. «Questa viglila è un pò come quella con 
l'Ecuador, e lo sento che non falliremo. SeVlerl dice che 
le possibilità tra noi e M essieo sono 50 e 50, lo dico 51 
per cento a noi». 

«Francamente se non slamo In grado di battere II 
Messico vuol dire che slamo una squadra mediocre - ha 
osservato Franco Carraro, che ha raggiunto gli azzurri - 
lo credo Invece che slamo In grado di vioncereedi fare 
bene». Carraro ha escluso che II suo arrivo sla legato alle 
polemiche del dopo-CroazIa: »Non ècosì, con la Federa¬ 
zione avevamo programmato II mio arrivo per la terza 
partita della prima fase, qualora fosse risultata decisiva, o 
direttamente In Corea per gli ottavi. Col Messico cl gio¬ 
chiamo tutto e quindi sono qua». 



Aguirre, il et del Messico 
«Non marchiamo a uomo 
Nemmeno lotti» 

«Non marcherò Tota a uomo», javier Aguirre, Ctdel 
Messicocheha iaposdbiiità di quaiificard mandando 
a casa ia «Tricampeon» è deciso: «Ho visto 
Itaiia-Croazia eia marcatura a uomoarTotti mi è 
sembrata una buona strategia. Però noi non iavoriamo 
con marcatureindividuaii. In 21 partite non ho mai 
marcato nessuno. Non vado a fario adesso». Un po’ 
piccato dai sentirà «snobbato» dai team italiano, il 
Mesàco reagisce con orgoglio. Sa di avereun'occaàone 
iorica: andare per la prima volta oltrelequalificazioni 
all'estero, a partei due mondi ali casalinghi, quando 
arrivò ai quarti, e battere per la prima volta l'Italia: in 
nove precedenti il M esàco ha collezionato tre pareggi e 
sà sconfitte. Famosa quella del 1970, nei quarti, 
quando gli azzurri vinsero 4 al. Altrdtanto famoso 
quello dé 1994, quando finì lal,^l di M asaro edi 
Bernal. La squadra, né ritiro di Mikuni, località che 
ha donato tre milioni di dollari alla séezioneper esa^e 
séta comesede, à prepara convinta non sio di 
passare il turno ma anchedi vincerela partita, di non 
accontentarà dé pareggio. Un obiéttivo chevarrebbe 
25 mila dollari di premio a testa. 

Sembra, il Ct, orientarà a ripéterela formazioneche 
ha battuto l'Ecuador. «Non s chi àa il giocatore più 
inàdios dèi'Italia - spiega -, s cheà tratta di una 
squadra pericolos, molto forte, che va in campo per 
vincere perchè non ha altre opzioni. M a anche noi 
vociamo vincereesperiamo cheàa una partita di bé 
calcio». 


Mai due nazionali africane promosse al 2 ° turno di una fase finale mondiale. I Leoni devono battere la Germania, la squadra di Metsu può pareggiare con l’Umguay 

Senegai e Camerun: l’Africa sogna la doppia impresa 


Marzio Cencioni 


SUWON II sogno calcistico dell'Africa, 
qualificare (almeno) due squadre per il 
2° turno del mondiale, potrebbe essere 
vicino. L'impresa non èmai riuscita, fino¬ 
ra la promozione c'è stata nelle ultime 4 
edizioni ma solo per una nazionale: il 
Marocco nell'BB: il Camerun nel '90; la 
Nigeria nel '94 e nel '98. Quest'anno su 
cinque africane iscritte alla fase finale, 
quattro sono ancora in corsa per un po¬ 
sto negli ottavi: Senegai, Sudafrica, Came¬ 
run e Tunisia. Solo la Nigeria è già arit¬ 
meticamente fuori. 

Oggi è il giorno della verità per Ca¬ 
merun eSenegal.Quest'ultima vittoriosa 


a sorpresa sui campioni del mondo della 
Francia nel match inaugurale, è guidata 
daEl Hadji Douf, eletto finora il miglior 
giocatore della competizione nel sondag¬ 
gio onlinede/'L/n/tà. Il Senegai, allenato 
dal francese M etsu, deve respingere l'at¬ 
tacco di un Uruguay costretto a vincere 
(con qualsiasi scarto) per passare il tur¬ 
no. Anchese, finora, l'unico gol realizza¬ 
to dalla «Celeste», da Rodriguez contro 
la Danimarca, è stato molto bello ma del 
tutto casuale. Senegai-Uruguay (ore8,30 
italiane, differita su Raiuno dalle 11,00) 
si giocaaSuwon. 

Nel girone E, tra gli ottavi di finale 
(molto probabilmente contro laSpagna) 
ed il Camerun c'è l'ostacolo tedesco e 
millebrutti pensieri. Il ricordo di ventan¬ 


ni fa, mondiali di Spagna del 1982 nel 
girone di '\/igo, è uno di questi: i Leoni 
furono eliminati dai mondiali senza per¬ 
dere contro Polonia, Perù e Italia. Tre 
gare e tre pareggi proprio cornagli azzur¬ 
ri ma l'Italia aveva realizzato un gol in 
più... Oggi peri campioni d'Africa la sto¬ 
ria potrebbe tristemente ripetersi: 1-1 
con l'Eire all'esordio, «solo» 1-0 all'Ara¬ 
bia Saudita nella seconda uscita e una 
differenza reti che piange ancora. Il ct 
Schàfer, per la prima volta un allenatore 
tedesco contro i tedeschi, non prova im¬ 
barazzo: «Ormai mi sento un leoneanch' 
io - ha spiegato - e voglio battere i miei 
avversari. Non mi interessa che di fronte 
avremo una squadra che, in qualche mo¬ 
do, mi rappresenta». Il Camerun deve 


vincere, un pareggio può non bastareper- 
ché è probabile che gli irlandesi non sa¬ 
ranno così «morbidi» con la cenerentola 
Arabia. Conti alla mano: se il Camerun 
fa 0-0 con la Germania, l'Eire si qualifica 
anche vincendo 1-0; se il Camerun fa 
1-1, l'Eirepassacon il 2-Oecosi via... 

La Germania dorme sonni relativa¬ 
mente tranquilli. «Mi piace la posizione 
in cui ci troviamo - ha detto Rudi Voeller 
-. Siamo messi meglio di moltealtre^ua- 
dre e siamo ancora imbattuti. Abbiamo 
molte ragioni per essere fiduciosi», l'ex 
tedesco volante della Roma sa che con 
un pareggio laqualificazioneèmatemati- 
ca (quasi certamente come vincitricedel 
gironeameno di un 9-OdeirEireairAra- 
bia...) e così tutto lo staff ha deciso di 


anticipare i tempi. Ieri mattina, infatti, 
dalla sededel ritiro della Germania sono 
state spedite due tonnellate e mezzo di 
bagagli ed altro materiale in una località 
ufficialmente sconosciuta: ma pare che 
quei pacchi siano arrivati nella zona di 
Seogwipo dove la prima del girone E af¬ 
fronterà sabato prossimo la seconda clas¬ 
sificata del gironeB... Di fronte alla Ger¬ 
mania che conferma la presenza di Klo- 
se, capocannoniere del mondiale, il Ca¬ 
merun schiera con il solito 3-5-2 con la 
coppia d'attacco M Boma-Eto'o (un gol a 
testa fin qui). 

Camerun-Germania (ore 13,30, di- 
rettasu Raiuno) si giocaaShizuoka. Ara¬ 
bia Saudita-Eire (ore 13,30, differita su 
Raiuno aiie 16,15) si gioca a Yokohama. 
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I vescovi ai tifosi messicani scatenati 
«Il calcio non è l’orgoglio nazionale» 


Saccheggi, atti di vandaiismo, risse con una 
decinadi feriti rappresentante ii biiancio, anco¬ 
ra provvisorio, dei proiungati festeggiamenti 
dei tifosi messicani per ia vittoria di domenica 
notte contro i'Ecuador ai M ondiaii in Giappo¬ 
ne. Gii incidenti hanno indotto i vescovi messi¬ 


cani a rivoigere un appeiio ai tifosi di caicio «a 
non scadere nei fanatismo sportivo» commet¬ 
tendo i'erroredi credereche«i'onorenazionaie 
si trovaneiiescarpettedei giocatori deiianazio- 
naie che partecipano ai Mondiaie». ii caicio è 
unosportin cui si mettonoin mostra destrezza 
e capacità «però mai, in nessun caso, i'orgogiio 
nazionaie», scrive ii settimanaie "Desde ia Fe", 
organodeiiadiocesi di Cittàdei Messico, iapiù 
importante dei paese. Nei io Stato settentriona- 
ie di N uevo Leon, aimeno 200 tifosi sono stati 
arrestati per aver danneggiato decinedi auto. 


I^REAJ^AN 




Scommesse, la Snai pronostica 
Italia, Francia e Inghilterra 


L'itaiianon dovrebbe avere probiemi avince¬ 
re contro ii M essico, eia stessa cosa, secondo 
i quotisti Snai, appare per ia Francia contro ia 
Danimarca e per i'i nghiiterra contro ai N ige- 
ria. Ma nei girone degii azzurri, vita fadie 
anche per ia Croazia opposta ai già eiiminato 


Ecuador. Queste ie uitime quote 1X2:1X2 
Dani marca-Francia 6,00 3,85 1,40 Sene- 
gai-U ruguay 2,75 2,90 2,35 Camerun-Germa- 
nia 3,65 2,95 1,90 Arabia Saudita-irianda 
10,0 5,80 1,15 Svezia-Argentina 5,50 3,00 
1,60 N igeria-i nghiiterra 10,0 3,40 1,34 Suda¬ 
frica-Spagna 7,50 2,501,65 Costa Rica-Brasi- 
ie6,55 2,75 1,60 M essico-ltaiia 7,50 3,751,35 
Ecuador-Croazia6,003,851,40Tunisia-Giap- 
pone 5,15 3,10 1,60 Beigio-Russia 2,50 2,90 
2,55 Portogaiio-Sud Corea 1,65 3,00 5,00 Po- 
ionia-Usa 4,00 2,75 1,90. 


GRUPPO A 


GIOCATE _ 

Francia ■ Senegai 0-1 

Uruguay ■ Danimarca 1-2 
Danimarca ■ Senegai 1 -1 
Francia ■ Uruguay 0-0 


Classifica 


P 

V 

N 

P 

Danimarca 

4 

1 

1 

0 

Senegai 

4 

1 

1 

0 

Uruguay 

1 

0 

1 

1 

Francia 

1 

0 

1 

1 


Partite da giocare 



I vincente A - seconda F 
I sabato 15/6 ore 13.30 


GRUPPO F 



GRUPPO C 


GIOCATE 

Brasile-Turchia 2-1 

Cina ■ Costa Rica 0-2 

Brasile ■ Cina _ 4-0 

Costa Rica ■ Turchia 1-1 


Classifica 


P 

V 

N 

p 

Brasiie 

6 

2 

0 

0 

Costarica 

4 

1 

1 

0 

Turchia 

1 

0 

1 

1 

Cina 

0 

0 

0 

2 


Partite da giocare 


giovedì 13/6 ore 8.30 

Costa Rica ■ Brasile 

giovedì 13/6 ore 8.30 

Turchia - Cina 


GRUPPO H 


GIOCATE _ 

Giappone ■ Belgio 2-2 

Russia ■ Tunisia 2-0 

Giappone ■ Russia 1-0 

Tunisia ■ Belgio 1-1 


Classifica 


P 

V 

N 

P 

Giappone 

4 

1 

1 

0 

Russia 

3 

1 

0 

1 

Beigio 

2 

0 

2 

0 

Tunisia 

1 

0 

1 

1 


Partite da giocare 


venerdì 14/6 ore 8.30 

Tunisia ■ Giappone 

venerdì 14/6 ore 8.30 

Belgio ■ Russia 



GRUPPO E 


GIOCATE _ 

Eire ■ Camerun_1-1 

Germania ■ Arabia S. 8-0 

Germania ■ Eire_1-1 

Camerun ■ Arabia S. 1-0 


Classifica 


P 

V 

N 

P 

Germania 

4 

1 

1 

0 

Camerun 

4 

1 

1 

0 

Eire 

2 

0 

2 

0 

Arabia S. 

0 

0 

0 

2 


Partite da giocare 


OGGìore 13.30 

Camerun ■ Germania 

OGGiore 13.30 

Arabia S. ■ Eire 


I vincente E - seconda B 
I sabato 15/6 ore 8.30 


GRUPPO B 


GIOCATE _ 

Paraguay ■ Sudafrica 2-2 
Spagna ■ Slovenia 3-1 

Spagna ■ Paraguay 3-1 
Sudafrica ■ Slovenia 1-0 


Classifica 


P 

V 

N 

p 

Spagna 

6 

2 

0 

0 

Sudafrica 

4 

1 

1 

0 

Paraguay 

1 

0 

1 

1 

Slovenia 

0 

0 

0 

2 


Partite da giocare 


DOMANiore 13.30 

Sudafrica ■ Spagna 

DOMANiore 13.30 

Slovenia ■ Paraguay 


vincente B - seconda E 
domenica 16/6 ore 13.30 


GRUPPO G 


GIOCATE 

Croazia ■ Messico 0-1 

Italia ■ Ecuador_2-0 

Italia ■ Croazia_^ 

Messico ■ Ecuador 2-1 


Classifica 


P 

V 

N 

p 

Messico 

6 

2 

0 

0 

italia 

3 

1 

0 

1 

Croazia 

3 

1 

0 

1 

Ecuador 

0 

0 

0 

2 


Partite da giocare 


giovedì 13/6 ore 13.30 

Messico ■ Italia 

giovedì 13/6 ore 13.30 

Ecuador ■ Croazia 


GRUPPO D 


GIOCATE 

Sud Corea ■ Polonia 2-0 
USA ■ Portogallo 3-2 
Sud Corea-USA 1-1 
Portogallo ■ Polonia 4-0 


Classifica 


P 

V 

N 

p 

Sud Corea 

4 

1 

1 

0 

USA 

4 

1 

1 

0 

Portogallo 

3 

1 

0 

1 

Polonia 

0 

0 

0 

2 


Partite da giocare 


venerdì 14/6 ore 13.30 

Portogallo ■ Sud Corea 

venerdì 14/6 ore 13.30 

Polonia ■ USA 



REGOLAMENTO. Si qualificano per gii ottavi ie prime due di ogni girone. In caso di parità valgono nell'ordine: migliore differenza reti; maggior numero di gol segnati; maggior numero di punti negli scontri diretti; 


miglior differenza reti negli scontri diretti; maggior numero di gol segnati negli scontri diretti; sorteggio 


Francia ultima chiamata, arriva Zizou 

Necessario battere la Danimarca con due gol di scarto (diretta tv alle 8,30 su Rail) 



Zinedine Zidane si allena per il rientro. La Francia punta su di lui per battere la Danimarca 


Senza vincitori Corea e Usa (1-1) 
Ahn segna e fa il «pattinatore» 
Tunisia-Belgio, inutile pareggio 

DAEGU Una partita blindata, con migliaia di poliziotti 
in tribuna e soldati fuori lo stadio, e perfino con lo 
spazio aereo interdetto (e missili anti-aerei pronti). 
Ma per fortuna tutto è filato liscio (solo alla periferia 
di Seul ci sono stati scontri fra 300 manifestanti e la 
polizia, durantealcuni funerali, con slogan anti-Usa), 
confair-play in campo (treammoniti) un'ecceziona¬ 
le cornice di pubblico ed entusiasmo. L'unico cenno 
polemico l'ha fornito Ahn che, dopo il gol del pareg¬ 
gio ha mimato l'atto di pattinarecon ovvio riferimen¬ 
to alle Olimpiadi Sai Lake City dove una medaglia 
d'oro fu tolta a un coreano per favorire un atleta 
statunitense. 

È finita 1-1. Gli Usa sono andati in vantaggio con 
24' pt M athis, hanno pareggiato nella ripresa, al 33', i 
coreani con il «perugino»Ahn. Forse avrebbero meri¬ 
tato qualcosa di più i coreani: hanno fallito ancheun 
rigore(il primo rigore fallito del mondiale). 

Il pareggio, uno a uno, tra Tunisia e Belgio (reti: 
al 12' pt Wilmots; 16' pt Bouzaiene) lascia entrambe 
leformazioni in difficoltà. 


Max Di Sante 


INCHEON Si giocatutto stasera la Francia, 
la speranza di poter continuare a difen¬ 
dere quel titolo mondialecheancora de¬ 
tiene, il prestigio di nazionale più forte, 
l'orgoglio. Lemerrehaun asso nella ma¬ 
nica, quello ZinedineZidanechetutti gli 
allenatori vorrebbero, ma il giocatore è 
ancora acci accato e i I et de/e destreggiar¬ 
si tra le pressioni per schierarlo in cam¬ 
po comunque(i suoi compagni ei tifosi, 
soprattutto) e quelle di farlo guarire 
completamente prima di schierarlo in 
campo (il Reai Madrid, club nel quale 
milita il fuoriclasse). Per passareil turno 
la Francia deve vincere con almeno due 
gol di scarto ma avrà di fronte la Dani¬ 
marca che è una squadra quadrata, ordi¬ 
nata, niente affatto intimidita e, soprat¬ 
tutto, una nazionale alla quale basta un 
pareggio (o una sconfitta per uno a ze¬ 
ro). 

«Decideremo all'ultimo», ha detto 
Lemerredopo il sopralluogo sotto il tem¬ 
porale allo stadio di ineheon, una cin¬ 
quantina di chilometri da Seul. In realtà 
sono giorni che Zizou si allena con i 
compagni, ma lo fa senza forzare, nel 
timore di una ricaduta fatale. È dal ma¬ 
tch di Glasgow, la finale di Champions 
League per lui trionfale, che Zizou non 
gioca, ma i compagni lo reclamano, rifiu¬ 
tano l'ipotesi che non ci sia anche lui ad 
accollarsi leresponsabilitàdi un'eventua¬ 
le eliminazione che capitan Desailly ha 
già definito «una tragedia». 


Se spetta a Zizou la decisione ulti¬ 
ma, le parole di Lemerre hanno dato il 
senso della pressione che l'ex juventino 
hasullespalie: «se il medico non lo vieta, 
non ci sono motivi per cui Zidane non 
scenda in campo. M a ho pensato anche 


alla possibilità di una sua nuova assen¬ 
za». E se gioca e si rifà male durante la 
partita? «Certo, non possiamo escluder¬ 
lo», ha ammesso Lemerre pronunciando 
parole difficili, che sanno di voglia di 
rischiare a tutti i costi. «In allenamento è 


ancora frenato - ha proseguito - perché 
c'è ancora tempo per la partita». Bixente 
Lizarazu è andato oltre: «se non ce la 
farà a correre, correremo noi per lui». 

Ma non è un buon momento per 
lui. Lo si capisce da tante cose, come 


l'asta di ieri quando una sua maglietta è 
stata venduta al la metà del prezzo previ¬ 
sto per le poche offerte ricevute. Segno 
che la sua stella è in decadenza? Difficile 
a dirsi visto che Zizou è un campione 
capace di risolvere con uno dei suoi col¬ 


pi di classe e soprattutto un punto di 
riferimento peri compagni. 

La Francia ha perso 1-0 in apertura 
contro il Senegai e pareggiato 0-0 nella 
seconda contro l'Uruguay, adesso deve 
vincere con due gol di scarto per passare 
agli ottavi; le potrebbe bastare il 3-2 sol¬ 
tanto se l'U ruguay battesse contempora¬ 
neamente per 1-0 il Senegai. In qualsiasi 
altro caso, la nazionale francese sarà eli¬ 
minata. «Finora non siamo stati fortuna¬ 
ti, abbiamo il capocannoniere inglese e 
quello italiano e siamo a zero gol - ha 
detto Lemerre - è difficile, ma per una 
volta la fortuna potrebbe tornare dalla 
nostra parte. M agari facciamo un gol e 
loro sono costretti a scoprirsi». 

«La Francia ultima del nostro giro- 
neèroba da non credere- ha dichiarato 
MortenOlsen, ctdanesechefail mode¬ 
sto ad ogni costo - loro erano i favoriti e 
lo sono ancora». 0 Isern usa la tattica dei 
toni bassi forsedopolepolemichechelo 
stanno coinvolgendo in casa, per una 
dichiarazione di stampa razzistico. 
Avrebbe criticato i giocatori africani ipo¬ 
tizzando una loro predisposizionegeneti¬ 
ca al gioco duro: «Abbiamo fatto male- 
avrebbedetto - ad insegnare loro a gioca- 
re a pallone». Dal parlamento danese è 
stato chiesto al et di scusarsi per «lestupi- 
daggi ni «dette. 

Formazione-tipo per la Danimarca, 
mentre i francesi schiereranno il loro 
classico 4-2-3-!, ma variando i protago¬ 
nisti a seconda della presenza di Zidane. 
Tutti l'hanno capito, il nodo principaleè 
lui. 


Non solo 
Mondiali 


- Udinese, Spalletti 

è il nuovo allenatore 

Luciano Spalletti è il nuovo alle¬ 
natore dell'Udinese. Spalletti, 
che ha sostituito Gianpiero Ven¬ 
tura, era stato alla guida della 
squadra friulana alla fine del 
campionato 2000-2001 quan¬ 
do aveva sostituito Luigi De Ca¬ 
nio. Poi non era stato conferma¬ 
to perché i Pozzo gli avevano 
preferito l'inglese Hodgson. 

- Basket, oggi seconda partita 
tra Benetton e Skipper 

Si gioca stasera al Palaverde di 
Treviso la seconda partita della 
finale scudetto tra Benetton e 
Skipper (palla a due ore 20.30, 
diretta RaiSportSat). I veneti so¬ 
no in vantaggio 1-0 dopo il suc¬ 
cesso al Paladozza (69-93) di 
sabato scorso. La terza partita 
è in programma sabato a Bolo- 
na (diretta del 2° tempo dalle 
8 su Rai2). Le eventuali parti¬ 
te successive si giocheranno 
mercoledì 19 (Palaverde) e sa¬ 
bato 22 (Paladozza). 

- Seedorf, accordo col Milan 
Pronto il contratto triennale 

Clarence Seedorf è del Milan. Il 
giocatore olandese hafinalmen- 
te trovato l'accordo con la so¬ 
cietà rossonera. L'accordo pre¬ 
vede un contratto triennale (fi¬ 
no al 30 giugno 2005), un anno 
in meno rispetto a quanto ave¬ 
va proposto il Milan. Molto pro¬ 
babilmente giovedì Seedorf so¬ 
sterrà le visite m ediche. La deci¬ 
sione di Seedorf lascia quindi 
via libera all'operazione di 
scambio fra Milan e Inter che 
prevede l'arrivo di Francesco 
Coco al club nerazzurro. 

- Tribunale: “Catalogna unita 
alia Spagna ai Giochi 2004’’ 

Il Tribunale Supremo spagnolo 
hadeciso con sentenzadefiniti¬ 
va che la Catalogna non potrà 
partecipare ai Giochi Olimpici 
con una rappresentanza auto¬ 
noma. Il verdetto dell'Alta Cor¬ 
te conferma la sentenza emes¬ 
sa nel 1996 da un tribunale ca¬ 
talano, che disponeva l'annulla¬ 
mento di due articoli dello statu¬ 
to autonomo che definivano la 
Regione come «paese sporti¬ 
vo» e prevedevano la costituzio¬ 
ne di una «propria rappresen¬ 
tanzaolimpionica». Il Supremo 
ha così confermato che le deci¬ 
sioni in merito alle rappresen¬ 
tanze olimpiche spettano 
«esclusivamente» al Comitato 
Olimpico Spagnolo. La Spagna 
si presenterà al prossimo ap¬ 
puntamento come ha sempre 
fatto, cioè come Stato unitario. 


Quattro gol a una spenta Polonia con tripletta dell’attaccante lusitano. Ora l’imperativo è battere la Corea. E secondo un certo «copione» può trovare l’Italia negli ottavi 

Pauleta dà la sveglia e il Portogallo esce dal letargo 


J EONJ U II Portogallo sommerge la Polo¬ 
nia per 4-0 e mantiene vive le speranze di 
qualificarsi per gli ottavi di finale. Per aver¬ 
ne la certezza, però, gli uomini di Olive!ra 
dovranno sconfiggerela Corea del Sud ve¬ 
nerdì prossimo.Dovessero farcela, potreb¬ 
bero ritrovarsi sulla strada dell'Italia, se a 
loro volta gli azzurri riusciranno ad avere 
la meglio sul M essico. A deciderela partita 
è una tripletta di Pauleta, che supera Du- 
dek al 14', al 65' e al 77'. Sigilla il match 
Rui Costa, che subentra a joao Finto al 
60', eva a ^no a quattro minuti dal tripli- 
cefi schio finale. Occhi puntati sul fantasio¬ 
so e sfavillante Luis Figo e sul «faro» per 
antonomasia Rui Costa ed ecco che spun¬ 
ta fuori lui, Pedro Pauleta. Centravanti di 
rapina, più Pablito Rossi e Gerd M uller 
che Lineker, seguro, tanto per far nomi 
che hanno segnato mondiali importanti. 


Più ghepardo cheariete, insomma. Non se 
l'aspettavano perchè l'opinione pubblica 
sottovaluta gente come lui chenon vivedi 
proclami ma parla coi gol. Nelle elimina¬ 
zioni era andato a rete otto volte, distri¬ 
buendo lezioni di football d'opportuni¬ 
smo sottorete ad Andorra, Cipro, Estonia 
e soprattutto all'Olanda, portabandiera 
del calcio atletico del bel tempo chefu. Ed 
ora, rieccolo sugli scudi con una tripletta 
alla Polonia. A riportare sugli scudi anche 
Figo e Rui Costa, in un Portogallo un pò 
appannato fin qui, mal inquadrato dai ri¬ 
flettori del Mondiale coreano-nipponico 
La Polonia non è un bau-bau attendibile. 
Il tiro a bersaglio è stato forse più da luna- 
park per bimbi cheda poligono per cecchi¬ 
ni. M a Pedro Pauleta, 29 anni compiuti il 
28 aprile scorso, ci ha tenuto a dire che 
nella classifica-goleador di questo Mondia- 


le può dire la sua, al fianco di Klose, To- 
masson. Vieni, Ronaldo, I namoto, M orien- 
tes and Co. Lui è uno che fa movimento, 
s'incunea, spazia, chiama il pallone e può 
insaccarlo di fino e di potenza, testa o 
piede. Sta in area, fa il gioco che per eredi¬ 
tà genetica ricevono nel DNA i punteros 
di razza. LaPolonia,s'è detto, è poca cosa. 
Chi ancora predicava un gran ritorno ai 
tempi di Gadocha eSzarmach edel super- 
goleador Lato, del compianto Deyna ful¬ 
cro del mezzocampo nel '74, può archivia¬ 
re! sogni di revival. Questa Polonia èteam 
muscolare ma ancora tutto da rodare, mal¬ 
grado l'estro del naturalizzato Olisadebe. 
Nel regno della fantasia portoghese inve¬ 
ce, il talento balistico di Pauleta è una 
freccia da tenere ben esposta in faretra e 
sfoggiare al momento buono. Fin dalla 
prossima gara di venerdì 14 con la Corea 


del sud, così spumeggiante stile Olanda 
anni 70 negli intenti. E il et portoghese 
Antonio Oliveira guarda già a venerdì 
prossimo. Vincere contro la Corea del 
Sud, dice, «non solo è possibile, ma vita¬ 
le». La certezza è una sola: «Dovremo fare 
tutto il possibile per ottenere i tre punti». 
Ma altrettanto sicuro, aggiunge il tecnico 
lusitano, èchegli asiatici «ci creeranno un 
sacco di problemi, soprattutto dal punto 
di vista fisico. Sono veloci e ben preparati. 
Avremo meno tempo di loro per recupera¬ 
re, ma credo che con questo ^irito e que¬ 
sto morale ce la faremo. Dobbiamo creder¬ 
ci». Ed è proprio sul diverso approccio alla 
garacheinsisteOliveira. «Quando giochia¬ 
mo come una squadra - osserva - è facile 
vincere le partite. La differenza oggi l'ha 
fatta proprio questo. FI a vinto il collettivo 
enon l'individualismo». 


Portogallo 

Polonia 


PORTOGALLO: Vitor Baia, Frechaut (19' st Be¬ 
lo), Jorge Costa, Couto, Rui Jorge, Petit, Paulo 
Bento, Conceigao (24' st Capucho), Joao Pinta 
(15' st Rui Costa), Figo, Pauleta 

POLONIA: Dudek, Kozminski, Waldoch, Flajto, 
Zewlakow (26'st Rzasa), Swierczewski, Kaluzny 
(16' pt Bak), Krzynowek, Olisadebe, Krysza- 
lowicz, Zurawski (11 ’ st Zewlakow) 

ARBITRO: Hugh Dallas (Sco) 

RETI: nel pt 14' Pauleta; nel st 20' e 32' Pauleta, 
42' Rui Costa 

NOTE: ammoniti Nuno Frechaut, Jorge Costa, 
Rui Jorge, Swierczewski e Bak 





























































































































































































































martedì 11 giugno 2002 


rUnità 


23 



INCASSI RECORD 

PER «QUELLO CHE CERCHI» 

L'uomo ragno sbanca il 
botteghino, ma Quello che cerchi 
tiene il passo. E Nanni Moretti 
esulta: «Ritengo sia un segnale 
molto positivo che il film abbia 
realizzato una media a copia 
seconda solo a Spiderman», 
commenta il regista de La stanza 
del figlio che ha accolto nel suo 
cinema, il Nuovo Sacher, il film di 
Marco Puccioni. Nel week end la 
pellicola ha registrato la seconda 
media per copia dopo L'uomo 
ragno: 4.969 euro contro 11.284 
euro del kolossal diretto da Sam 
Baimi che contava su quasi 600 
copie in tutta Italia. 


Dalle sardine alle Pellicole: l’avventurosa storia del festival di Setubal 


Umberto Rossi 

A Setubal le sardi ne hanno lassiato il posto alla pellico¬ 
la. La diciottesima edizione del Festival del dnema di 
Setubal ha confermato la tradizionedi questa manifesta¬ 
zione e rafforzato il suo radicamento nel tessuto sodale 
di questa dttadina portoghese un tempo «capi tale mon¬ 
di al e ddi'inscatolamento ddle ardine», oggi testa di 
ponte ddio sviluppo turistico di una ddle più bdle 
riserve naturali dd paese. 

Non è un caso, infatti, se il nuovo sndaco - detto ndia 
lista dd partito comunista portoghe^ in controtenden¬ 
za rispetto ad un cido dottorale segnato dalla vittoria 
ddia peggiore destra - non perde occasione per predsare 
come il festival dd dnema e, in modo più generale, la 
cultura el'ambientedano i punti di forza da cui partire 
per riiandareio s/iluppo economico ddia regione. 


Siamo ad una quarantina di chilometri a sud di Lisbo¬ 
na e qui da anni a danno appuntamento i paea che 
producono meno di 21 film l’anno, una comunità che, 
con la aia dd cinema, si allarga sempre più. Quest'an¬ 
no erano in cartdioneben 140 titoli, fra lunghi ecorto- 
mdiraggi, provenienti da una ventina di nazioni. Ci 
sono state anche alcune retrospMive (Fassbinder, Bigas 
Luna), varie sezioni collaterali (opae prime indipen¬ 
denti amaicani, cortometragg brasiliani, scuoledi dne 
ma, l'umore dell'est, il cinema portoghese ddi'anno) e 
un'importante rassegia di testimonianzesulleoondizio- 
ni politico - ambientali intitolata «L'uomo e la natu¬ 
ra». 

La giuria internazionale ha premiato Tutte le hostess 
vanno in cielo, una commedia dolceamara firmata 


dall’argentino Danid Burman. E la storia di duedispe 
razioni: un oftalmologo che decide di uccidersi non sop¬ 
portando il dolore per la morte ddia moglie e una 
hostess che non riesce a sopportare la monotonia ddia 
vita di tutti i giorni. Entrambi si ritrovano in un gdido 
ghiacdaio ddia Patagonia, impegnati in un awrdo 
tentativo di dare la morte marciando scalzi ndia neve. 
0 wio che da due dispaazioni nascerà un amore e che 
la vita iniziffà a sorridere ad entrambi. 

Il regista a era gà fatto notare per alcune opae non 
banali l'Un crisantemo esplode a Cincoesquinas 
Aspettando il messiaj che hanno come punto di forza 
una miscela di sotti le ironia emdanconia. 

Bigas Luna è stato fra gli ospiti della manifestazione e 
ha annundato il suo prossimo film, 4, le cui riprese 


iniziaanno ad agosto. L'opaa dovrebbe essere pronta 
pa dicembre, in tempo pa le selezioni di Baiino o 
Cannes. Nel corso della tradizionaleconfaenza stampa 
il regista spagnolo (L'immaginedé desiderio, Latetay 
la luna), ha sdorinato una saie di battute e aneddoti. 
Eccone alcune «Quando iniziai a girare, negli Stati 
Uniti, Rinascerecon DennisFloppalo vidi arrivaresul 
set, alle otto di mattina, con una bottiglidta di Coca 
Cola che sorseggiava in continuazione. Solo qualche 
giorno dopo venni a sapere che aa piena di rum». 
«Arrivai a Los Angeles convinto di immagami in una 
città piena di supabionde che guidavano Cadillac de 
cappottabili. B astarono poche ore pa scopri re che inve 
ce aa piena di managa che gravano in Toyota e, pa 
gunta, erano vegetariani». 
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LAUREE 


Renato Nicolini I ^ ^ 
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I Università di Boiogna ha concesso ia 
* iaurea honoris causa ai cantautore 
Francesco Guccini. li fatto in sé non 
sembra desti nato a provocare una sorpresa para- 
gonabiieaqueiiadi quando, soio pochi anni fa, 
un'Istituzionemoito più conservacicedeii'Uni- 
versità di Boiogna, i'Accademia Nobei, ha con¬ 
cesso ii premio Nobei per ia ietteraturaa Dario 
Fo. Queiio stesso Fo in precedenza considerato 
daii'opinione pubbiica in giacca e cravatta (e 
forse ancora oggi) un giuiiare, esempio di stiie 
«basso», agii antipodi dai i e vette ri servate ai poe¬ 
ti. 

La iaurea a Guccini potrebbe perciò sembrare 
una conferma di una iinea di diversa sensibiiità 
aiie forme non canoniche delia scrittura. Riser¬ 
vando tra i generi una particoiare attenzione 
aiia scrittura fatta per essere recitata (o cantata) 
di fronte ad un pubbiico. Si potrebbe a questo 
punto discutere sui differenti gradi di iibertà 
cheii genere canzone possiede rispetto ai genere 
teatro. Ai cantautore infatti non è possibiie se 
non in misura moito iimitata ed eccezionaie, ia 
vari azi 0 ne e i 'i mprowisazi one sui tema che so- 
no invece consentiti aii'attore. 

Una rimessione critica di questo genere sarebbe, 
per di più, urgente in un presente in cui anche 
iascrittura, cometutteieaitreformedi mentaii- 
tà, viene modificata daiia crescita degii spazi 
televisivi nelia nostra 
vita. Di fronte aii'ita- 
iiese ed ai romanese 
dei saiotti televisivi, o 
aii'incredibiieiinguag- 
gio (siamo in tempo 
di coppa del mondo) 
dei cronisti sportivi 
che si scambiano in 
continuazione battute 
comprensibiii soio a 
ioro, dimenticandosi 
quasi deiie partite in 
campo, potrebbe esse¬ 
re moito interessante 
ragionare sui decadi¬ 
mento dei iinguaggio 
pariate. E considera¬ 
re, di conseguenza, ie 
forme di iinguaggio 
più destinateaii'oraii- 
tà che aiiaiettura (co¬ 
me ii teatro e ia canzone) ia più immediata 
forma di resistenza contro ia piattezza, i'omoio- 
gazioneei'afasiaconciusivadei iinguaggio. 

M i accorgo di avere introdotto, con questa diva¬ 
gazione, ia vera ragione di sorpresa delia iaurea 
conferita a Guccini. Che non è stato insignito, 
(comeio stesso avevo pensato in un primo mo¬ 
mento, apprendendo ia notizia) delia iaurea in 
Lettere, ma delia iaurea in Scienze delia Forma¬ 
zione. La ragione deiia iaurea non è ia beliezza 
(comunqueveramentestraordinaria) di canzoni 
simboio, entrate neiia storia deiia nostra cuitu- 
ra, come La Locomotiva, ma quaicosa di più 
compiesse. Vaie a dire ia capacità di infrangere 
gii steccati discipiinari, unendo scrittura, musi¬ 
ca, attenzione ai fenomeni iinguistici, impegno 
come romanziere. 

Che evidentemente, peri'Universitàdi Boiogna, 
Modena e Reggio Emiiia, non è una peregrina¬ 
zionestravagante attraverso territori diversi, ma 
ia vera essenza del processo formativo. Guccini 
sarà, anche formai mente dai prossimo 20 otto¬ 
bre in cui ia iaurea gii verrà consegnata nei 
corsodi unasoiennecerimoniaai Teatro Comu- 
naiedi Reggio Emiiia, un pedagogista a tutti gii 
effetti. La pedagogia, per iaquaiegii viene rico¬ 
nosciuto questo titoio, non è però queiia ideaii- 
sti ca ( dei i a qu ai e abbi amo fatto esperi enze terri - 
biii in questo secoio) tutta protesa a definire 
concezioni e modelii di vitaead insegnare come 


Il prestigioso 
riconoscimento 
deirUniversità 
di Bologna 
Modena 
e Reggio Emilia 


Ha abbattuto steccati 
ha reinventato 
la lingua e nessuno 
come lui sa parlare 
alle nuove generazioni 
Laurea honoris causa 
ad un maestro. Vero 


ipse dixit 

«Sarebbe ora di smettere 
se parlassi solo ai reduei» 


Luca Baldazzi 


ero diplomato aiie magistrali, all'Istituto Cario Sigonio di M odena. 
Lo frequentava anche Pavarotti, faceva la quarta quando io entrai in 
prima. Lui però era ripetente... La laurea, poi, non l'ho mai presa. 
N ei 1970 avevo finito gii esami echiesto ia tesi ai professor Raimon¬ 
di, sui cantastorieneil'ltaliadel dopoguerra. Poi, però, ho preso altre 
strade. 

Da quarant'anni scriveecanta paroleche «bucano» legene- 
razioni osanno colpire l'immaginario dei giovani. Comesi 
fa? 

Per fortuna: se dovessi cantare solo per vecchi reduci con la 
barba bianca come me, sarebbeora di smettere. 11 spreto per supera¬ 
re le barrieregenerazionali, però, non lo so. lo scrivo i miei brani, li 
canto ebasta. Evidentemente pezzi come/tusc/im'tz, Dioèmorto, La 
locomotiva hanno ancora qualcosa da dire. Forse perché nei giovani 
ci sono stati d'animo e condizioni di base sempre uguali. Quando 
ho iniziato, dd resto, io, Fabrizio DeAndrèeaitri cantautori aveva¬ 
mo proprio questo in mente scrivere testi che potessero durare nd 
tempo. Ci ispiravamo ad autori epoeti noti comeJacquesBrd ePier 
Paolo Pasolini, ma anche sconosciuti ai più come il torinese Fausto 
Amodd. 

Come erano i ragazzi della sua generazione? 

Noi vivevamo ie cose ddia vita con contorni più netti. Col 
tempo impari che oltre ai bianco e ai nero esiste anche ii grigio, ia 


Cos’è la pedagogia 
in una società in cui 
domina l’italiese delle tv? 
Forse l’equilibrio tra 
la tradizione e la voglia 
di cambiamento AA 
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BOLOGNA «M ia madre non aveva poi sbagliato a dir che un laurea¬ 
to conta più di un cantante». Cosi cantava Francesco Guccini 
trentanni fa. Oggi forse non lo direbbe più. Comunque sia, il 
dilemma si è risolto da sé La laurea giida daranno quest'autunno, 
honoris causa, l'Università di Bologna e qudia di M odena e Reggio 
Emilia: una laurea in scienze ddia formazione, qudia che una volta 
si chiamava pedagogia, per i suoi studi sui linguaggi e per ia sua 
riconosciuta capacità di comunicare con le giovani generazioni. 
Cantautore, poeta, romanziere e giallista in coppia con Loriano 
M acchiavdii, linguista edialettologo: ora ancheeducatore, maestro. 

Comesi senteGuccini in questi nuovi panni? 

Con stupore e un po' di imbarazzo. M aestro lo sono stato, ma 
per pochissimo: ho fatto in tutto treoredi supplenza a Boiogna. M i 


sfumatura. Il che non significa, però, accettare compromessi. Oggi? 
M i sembra che ai giovani vengano spacciate come necessità tante 
cose di cui invece si può farea meno. Dicono cheormai èdiventato 
impossibileviveresenzaii telefonino: io mi rifiuto ancora di averlo, 
e da giovane sono stato tanto tempo senza telefono in casa. Anche 
senza acqua corrente, seè per questo. M iafiglia, cheha 23 anni, mi 
rimprovera perché sto in vacanza a Pavana quando potrei andare in 
giro perii mondo. Maa mesta bene cosi. 

Si parla di generazione Sms, vittime della cultura dell'appa- 

rire.Maci sono anche! noglobal... 

Ai miei concerti vedo giovanissimi chealzano ancora lebandie 
re di Che Guevara, un mito delia mia generazione. Certo non mi 
dispiace Con i no giobai sono abbastanza d'accordo, anche se non 
completamente. 

E nella musica? Perché l'impegno non va più di moda? 

Di cantautori impegnati senevalono in giro pochi. Tra i nuovi 
che hanno qualcosa da dire mi vengono in mente solo Samuele 
Bersani e Vinicio Capossda. M agari ce ne sono molti altri, ma il 
fatto è che le case discografiche non hanno il coraggio di sostenerli. 
Si preferiscono le canzoni ieggerine, adolescenziali, che sanno acca¬ 
rezzare! giovani parlando di Vespa, Nutellaegeiato. Sono graziose, 
hanno pieno diritto di esistere. Malanostragenerazionepuntava ad 
altro. 


Una laurea 


in Scienze 


della formazione 
per un cantautore 
che si è sempre 
rimesso in gioco 


Francesco Guccini 
Il cantautore 
riceverà 
in autunno 
la laurea 
honoris causa 
dall’Università 
di Bologna 
Modena 
e Reggio Emilia 


uniformarvisi. Guccini non viene iaureato co¬ 
me compagno o cantautore esempiare, ma co¬ 
me quaicuno che insegna ad infrangere gii stec¬ 
cati ed a ri mettersi in gioco. È questa ia pedago¬ 
gia dei futuro. Quaicosa che i nsegna a mantene¬ 
re una propria identità anche e soprattutto ac¬ 
cettando di misurarsi con ii diverso da sé. Un 
compito che può essere assoito, ovviamente, in 
modi moito diversi. Sia studiando ii diaietto 
deiie montagne deli'appennino tosco-emiiiano, 
pariate ormai da vecchi uitraottantenni, a ri¬ 
schio quindi di scomparsa come tante aitreiin- 
gue dei mondo che non sono riuscite a saivarsi 
di fronte aii'omoiogazione crescente (penso ad 
Autodafédi EiiasCanetti: ii professor Kien cono¬ 
sce a memoria tutti i iibri delia sua sterminata 
bibiiotecaedunque può portarne ia conoscenza 
con séanchequando neèaiiontanato fisicamen¬ 
te; 0 a Farenhdt 451 di Bradbury-Truffaut. M a 
ovviamente una iingua è quaicosa di diverso 
perché è un fatto di creazione continua, non 
soio di memoria. Incendiareunaiinguaèmoito 
più faciie di incendiare una bibiioteca o un ii- 
bro). Sia invitando, come neiia canzone deiia 
sua gioventù, così descrittiva deiia grande spe¬ 
ranza (ma anche deli'irreaiismo) dei sessantot¬ 
to, a caricarea testa bassa contro ia iocomotiva. 
U na partedi me ascoitandoia, ha sempre pensa¬ 
te che i'uomo è moito più forte deiia macchina, 
echeii risuitato non è affatto scontate. Sarà per 
questa ragione che Flemingway conciude Per 
dii suona la campana con ii protagonista ancora 
vivo, con ii fuciieimbracciato, in attesadeii'arri- 
vodelietruppe franchiste. 

Cosa può essere ia pedagogia in una società 
matura, evoiuta, come queiia in cui viviamo? 
Forse, più ancora deiia capacità di ascoitare ii 
diverso da sé, di non rinchiudersi neiia paranoia 
aureferenziaie deli'egotismo, visto che comun- 
queii séèmoito più presentedi ieri neiia nostra 
vita, neiia capacità di saper equi iibrareia passio¬ 
ne per ia conoscenza deiie nostre tradizioni, 
deiia nostra storia, deiie nostre iontane origini 
ormai quasi perdute(cosa è rimasto delia civiità 
contadina in Itaiia?), con ia passione per ia tra¬ 
sformazione, ia voglia di cambiamento, la capa¬ 
cità di immaginare e di sperare qualcosa di di¬ 
verso. I n questo senso, resistere resistere resiste¬ 
re, come da più parti si invoca, da Saverio Bor- 
relli aNanni Moretti, non è uno scivolare nella 
nostalgia o alzare barricate per non vedere i 
pessimi tempi in cui viviamo. Gli occhi bisogna 
sempre tenerli aperti. Sicuramente per consulta¬ 
re bene la lista delle vivande nelle osterie bolo¬ 
gnesi in cui tirar mattina, magari assieme a Lu¬ 
cio Dalla. Aperti però anche nella capacità di 
ricordareil passato edi immaginareil futuro. 
C'è qualche cosa che lega il tempo che è passato 
ed il tempo che verrà al tempo in cui viviamo. 
Qualche cosa di impalpabile, di difficileda defi¬ 
nire. 

È probabilmente questa l'essenza della nuova 
pedagogia di cui abbiamo bisogno, che deve 
insegnarci a trovare, ciascuno di noi, sottraendo- 
si alle ipotetiche della cultura di massa e del 
legametra massa e potere, questa relazionetrail 
grandeflusso della contemporaneità e la capaci- 
tàdi immaginareun futuro diverso dal presente 
quanto il presente è diverso dal passate. Si po¬ 
trebbe definire la qualità di questa pedagogia 
come la capacità di trovarsi ed incontrarsi con 
gli altri senza confondersi assieme a loro nella 
massa; ma trovando invece nelIa compagnia de- 
gli altri l'occasione per una maggiore consapevo¬ 
lezza dell'unicità di ciascun individuo. 

Questa folla di individui sovrani sarà capace di 
sentimenti di umanità e di solidarietà non me¬ 
no dellegrandi folleottocentescheedellegrandi 
masse politicizzate ed insieme ideologizzate del 
Novecento. Resta da scoprire come. M a credo 
di potere affermare con sicurezza che, se questa 
strada potrà essere trovata, il merito sarà di 
personelibereed anticonformiste come France¬ 
sco Guccini. 


Romanziere, poeta 

eantautore: 

una peregrinazione 

attraverso territori diversi 

per misurarsi eon 

il diverso da sé AA 
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Raidue 20,55 
SPIA E LASCIA SPIARE 

Regia di Rick Friedberg - con Lesile 
Nielsen, Nicolette Sheridan, Charles 
Durning. Usa 1996.81 minuti. Comi¬ 
co. 

L'imbranato agentesegre¬ 
to 0014 in uno scontro coi 
POI generai e Rancar del Kgb 

^ ^ perde i'amata coiiega e si 
^ " ritira dai servizio. M a, 20 
anni dopo, ii foiiesovieti¬ 
co ritorna, deciso a di¬ 
struggerei i mondo e/7 no¬ 
stro, insieme aiia beliisà- 
ma 3.14, dovrà rimboccar- 
a ie maniche 


Rete4 21,00 * 

LA STELLA DI LAHA 

Regia di Andrei V. McLagIen - con 
John Wayne, Gary Grimes, Neville 
Brand. Usa 1973. 103 minuti. We¬ 
stern. 

I due figii di uno sceriffo 
à fanno coinvoigere in ^ 
una rapina. Lo sceriffo > 
smaschera i veri coipevoii [ 
e ii insegue, mentre i ra¬ 
gazzi si recano aii'appun- 
tamento fissato coi fuori- 
ieggeper consegnareia re 
furtiva. Giunti sui posto 
vengono saivati dai pa¬ 
dre. 




La7 21,30 

UNA VITA AL MASSIMO 


ILMURODI GOMMA 


Rete4 1,15 


Regia di Tony Scott - con Christian 
Slater, Patricia Arquette, Dennis 
Hopper. Usa 1993.116 minuti. Thril¬ 
ler. 

Ciarence sposa una squii- 
io e per riscattaria daiia 
"vita" ne uccide ii protet¬ 
tore La coppia fugge con 
una vaiigia cheaedecon- 
tenere i propri dfetti per¬ 
sona// ma dieèinvecepie 
na di cocaina. I duespera- 
no di piazzare ia "merce 
che scotta". Sceneggiato 
da Quentin Tarantino. 


Regia di Marco Risi - con Corso Sala¬ 
ni, Angela Rnocchiaro, Ivo Garrani. 
Italia 1991. 120 minuti. Drammati¬ 
co. 

M arco Risi aiie prex con 
ii mistero di Ustica, i'ae 
reo civiie precipitato con 
81 passeggeri a bordo. Coi- 
pa di chi? Dei Ubici? Di 
aitri?Moito poco 3 è fatto 
per arrivare aiia verità e 
moito invece per nascon¬ 
dere quaicosa di impor¬ 
tante suiia infame trage¬ 
dia. 





da non perdere 

a 

da vedere 

MM 

COSÌ così 


a 

da evitare 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

6.30 TGt. Telegiornale 
6.45 UNO MAHINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. 

Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale 

3.15 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Danimarca ■ Francia. 

Da Incheon, Corea del Sud 
All’interno: 9.20 Tg 1. Telegiornale 
10.40 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Senegai - Uruguay. 

Da Suwon, Corea del Sud. (Sintesi) 
All’Interno: 11.50 Tg 1. Telegiornale 
13.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Camerun ■ Germania. 
Da Shizoua, Giappone 
All’Interno: 14.20 Tg 1. Telegiornale 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 
16.20 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Arabia Saudita - Ere 
Da 'y'okohama, Giappone. (Sintesi) 
All’Interno: 16.55 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
17.55 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy. 
Regia di Roberto Gambuti 

18.30 MONDIALE SERA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Maffei. 

Con Giorgio Tosalti, Carlo bonghi 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

“Panariello Story" 

20.55 L’ALTRA DONNA. Rim Tv giallo 
(Italia, 2001). Con Anita Caprioli, Alessio 
Boni, Filippo Timi, Edoardo Baietti. 

Regia di Anna Negri 
22.45 TG1. Telegiornale 
22.50 Noni MONDIALI. Rubrica di 
sport. Conducono Giampiero Galeazzi, 
Marco Mazzocchi, Luisa Corna 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
1.00 IL GRILLO. Rubrica 
1.25 AFORISMI. Rubrica. 

“Remo Bodei: L'arte e il brutto” 

1.40 SOTTOVOCE. “Alessia Tomba" 
2.10 MA CHE MODI!!! Varietà 



6.10 CHE FAI... RIDI? Varietà 

7.00 GO CART MATTINA Contenitore 

8.30 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

“Due segretarie per un direttore’ 

10.05 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Farmaci essenziali" 

10.30 TG210.30. Telegiornale 
10.35 TG2 MEDICINA33. Rubrica 
10.45 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: 

Costanza. Miniserie. Con Monica 
Guerrilore, Enzo DeCaro, Veronica 
Logan, Marina Ninchi. 1-parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 FRIENDS. Telefilm. 

“Un ospite scomodo". Con Lisa Kudrow 
17.00 FINALM ENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 NET. Telegiornale 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 WOLFF-UNPOLIZIOnOA 
BERLINO. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 SPIA E LASCIA SPIARE. 

Rim comico (USA, 1996). 

Con Lesile Nielsen, Nicolette Sheridan, 
Charles Durning, Marcia Gay Harden. 
Regia di Rick Friedberg 
22.25 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Incidente mortale”. 

Con George Clooney, Anthony Edwards, 
Eriq La Salle, Noah Wyle 
24.00 TG2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
Rubrica 

0.50 MOTORAMA. Rubrica 
1.20 BABYLON 5. Telefilm. 

“Ricercati speciali” 

2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica 



6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA SCIENZA 
DEL ‘900. Documenti. “Thomas Hunt 
Morgan". Regia di Enrico Agapito 

8.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono 

9.50 CONFERENZA PARLAMENTARE 
IN OCCASIONE DEL VERTICE SULL’ALI- 
M ENTAZIONE TRA I CAPI DI STATO E DI 
GOVERNO DEI PAESI ADERENTI ALLA 
FAO. Attualità 

11.00 STAZIONE TERMINI. Firn 
(Ilalia/USA, 1953). Con Jennifer Jones, 
Montgomery Clift, Gino Cervi, Richard 
Beymer. Regia di Vittorio De Sica 
12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio Roversi 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità ■ La 
Nazione in grigioverde” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG3. Telegiornale 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 RAI SPORT POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO. Contenitore. All’interno: Nuoto 
sincronizzato. Roma Sincro Open. 

17.10 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Un gigante opportunista" - “Alla ricerca 
del polo magnetico" ■ “Isole Rji - Yasawa” 
18.05 LASQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Luca Venantini 
19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE Rubrica di sport 
20.05 BLOB L’ORO DEL CALCIO. 

Attualità, 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. Conduce Daniela 
Poggi. Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Telegiornale. 

22.50 TG REGIONE Telegiornale. 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità, “Omicidio al cianuro: processo 
Daniela Stuto (2- parte)’ 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 AMOR ROMA. Rubrica 


cifte 

movia 

14.45 CIAO MARZIANO. Film comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco 

16.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

16.45 L'ARCANGELO. Film commedia 
(Italia, 1969), Con Vittorio Gassman. 
Regia di Giorgio Capitani 

18.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

19.15 RAY MASTER 
L’INAFFERRABILE Film drammatico 
(Italia, 1966), Con Felix Marten. 

Regia di Vittorio Sala 

21.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.30 IL PROVINCIALE Rim commedia 
(Italia, 1971). Con Gianni Morandi. 

Regia di Luciano Salce 

23.15 PER AMORE DI CESARINA. 

Film commedia (Italia, 1976). Con 
Walter Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 



15.00 LONDRA MI FA MORIRE 

Rim drammatico (GB, 1994). 

Con Brad Dourif. Regia di Hanif Kureishi 

16.50 RITORNO A CASA GORI. 

Rim grottesco (Italia, 1996). 

Con e di Alessandro Benvenuti 
18.35 ARRIVA LA BUFERA. 

Rim commedia (Italia, 1992), Con Diego 
Abatantuono. Regia di Daniele Luchetti 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 DICIASSEnEANNI. 

Rim drammatico (Cina/ltalia, 1999). 

Con Lin Liu. Regia di Zhang Yuan 
22.25 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
23.00 PRIMA CHE SIA NOHE. 

Rim (Spagna/USA, 2000). Con Javier 
Bardem. Regia di Julian Schnabel 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 I DETECTIVE DELUNATURA. 

Documentario. “La strage degli innocenti” 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario 
16.00 PERSONAGGI. Documentario. 
17.00 STORIE DALLA STORIA 
Documentario. “Perso nel Grand Canyon" 
18.00 AVVENTURA. Documentario 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
19.30 I DETECTIVE DELLA ANTURA 
Documentario. “La strage degli innocenti” 
20.00 AVVENTURA. Documentario, 
“Explorer" 

21.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario. 
“Un viaggio glaciale" 

22.00 PERSONAGGI. Documentario 
23.00 STORIE DALLA STORIA Doc, 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6 . 00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.20 - 10.30 
- 11 . 00 - 12 . 10 - 13.00 - 14.19 - 17.30 - 

18.30 - 19.00 - 21.00 - 22 . 00 - 23 . 00 - 24.00 
- 2 . 00 - 3.00 - 4.00 - 6.00 - 6.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.26 TUnO IL MONDIALE MINUTO PER 
MINUTO 

8.30 RADIOCRONACA 
10.22 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 RADIO ANCH’IO 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

13.15 GR PARLAMENTO 

13.30 TUnO IL MONDIALE. 

“Camerun - Germania” 

16.06 BAOBAB 

17.00 COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 
18.00 GR 1 BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GRAFFAR!-BORSA&AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: 

IL POLLICE D’ASCOLTO 

0.33 LA NOHE DEI MISTERI 
2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO? 

GR 2: 6 . 30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
14.19 - 15.30 - 17.30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

8.50 DYLANDOG 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.25 RAI DIRE GOL 

15.36 CATERSPORTMUNDIAL 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
17.59 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIO?: 
CATTIVI PENSIERI 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.46 - 13.45 - 16.45 - 
18.46 - 22.45 

9.01 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MAHINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 
INTERVISTEINCROCIATEA... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 VARIAZIONI DI CRONACA 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 2001/2002 
DELL’ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

22.00 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOHETRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.20 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 

“Primo amore". Con Ulrich Reinthaller 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Conduce Roberto 
Gervaso. A cura di Roberto Gervaso 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 RUOTA STORY. Quiz. Conducono 
Mike Bongiorno, MirianaTrevisan 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.00 UNO SCONOSCIUTO NELLA MIA 
VITA. Film (USA, 1959). Con Mary 
Astor, Sandra Dee, Charles Coburn 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Miss pericolo”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Rno all’ultima ripresa". Con 
Dick Van Dyke, Victoria Rowell, Barry 
Van Dike, Charlie Schlalter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo, 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.10 PROCESSO A UNA MADRE. Rim 
(USA, 1993). Con Lisa Hartman Black, 
Christopher Meloni, Cloris Leachman, 
David Ogden Stiers. Regia di Noel 
Nosseck. All’interno: Tgcom, Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Amico del nemico". 
Con Sean Price McConnell, Lindsay 
Peter, Richard Assad, Bart Braverman 

9.25 LEAVVENTUREDISINBAD. 
Telefilm. “Il principe fantasma". 

Con Zen Gesner, George Buza, 

Jacqueline Colien, Tim Progosh 

10.25 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il viaggio nel tempo”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.25 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm, 
“Due amici da salvare”. 

Con Sam J. Jones, Caryn Richman, 

David Lago, Tommy Devers 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La borsa di studio”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

14.35 DUE GEMELLE PER UN PAPÀ. 
Rim (USA, 1998). Con Mary-KateOlsen, 
Ashiey Olsen, Tom Amandes, Jessica 
Tuck. Regia di Alan Metter 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il ritorno 
di Ulisse”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. “Vacanze 
infernali” - “Matrimonio impossibile". 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Laureo Lane 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 DEL MAHINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7MAniNO. 

Rubrica di attualità 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica. 
“Collegamento con Class Rnancial 
Network" 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica. 
“Collegamento con Class Rnancial 
Network" 

12.35 MURPHYBROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
13.00 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.50 MISSION:IMPOSSIBLE. Telefilm 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone" 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LASTELUDILATTA 

Rim western (USA, 1973). Con John 
Wayne, George Kennedy, Gary Grimes, 
Neville Brand. Regia di Àndrew V. McLagIen 
22.55 IN PRINCIPIO ERANO LE 
MUTANDE. Film commedia (Italia, 1999). 
Con Teresa Saponangelo, Stefania 
Rocca, Bebo Storti, Filippo Timi. Regia di 
Anna Negri. All’interno: Tgfin. Rubrica 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.15 IL MURO DI GOMMA. 

Rim (Italia, 1991). Con Corso Salani, 

Ivo Garrani, Antonello Passati, 

Angela Rnocchiaro 

3.45 ICOLPEVOLI. Film (Italia, 1955). 
Con Isa Miranda, Carlo Ninchi, Vittorio 
De Sica, Etchika Choureau 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 VELINE. Show, Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 VOLO 762: CODICE ROSSO. 

Rim Tv thriller (USA, 2000). Con Jack 
Wagner, Christine Elise, James Sikking, 
Ernie Hudson. Regia di Armand 
Mastroianni. All’interno: Meteo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5N0nE/METE05 

1.31 VELINE. Show, (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Rnedel gioco” 


20.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Il club degli uomini”. Con Bill Cosby 
20.45 LEZIONI DI ANATOMIA. 

Rim commedia (USA, 1994). 

Con Melanie Griffith, Ed Harris, 

Michael Patrick Carter, Philip Bosco. 
Regia di Richard Benjamin 
22.55 LA MIA PEGGIORE AMICA. 

Rim drammatico (USA, 1992). 

Con Drew Barrymore, Tom Skerritf, 

Sara Gilbert, Leonardo DiCaprio. 

Regia di Katt Shea 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNATA. 

Telegiornale 

0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 COLLEGE. Telefilm 
2.10 APPARTAMENTO PER DUE. 

Sifuation Comedy 


20.20 SPORT?. News 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI- 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi. 

Con Maurizio Mosca 

21.30 UNA VITA AL MASSIMO. 

Rim (USA, 1993). Con Christian Slater. 
Regia di Tony Scott 
23.45 OMNIBUS LA7. Contenitore 
23.50 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

0.20 TG LA7. Telegiornale 

0.40 STAR TREK NEXT GENERATION. 

Telefilm 

1.40 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. (R) 

2.00 100%. Quiz 

2.30 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


13.15 THEFANTASTICKS. Rim musicale 
(USA, 1995). Con Joseph Mcintyre 

15.10 SUPER8STORIES. Rim docu¬ 
mentario (Germania/ltalia, 2001). Con 
Emir Kusturica. Regia di Emir Kusturica 
16.45 C.S.I.:CRIMESCENE 
INVESTIGATION. Telefilm 

17.35 FAST FOOD, FASTWOMEN. Film 
commedia (USA/Francia, 2000). Con 
Anna Thomson. Regia di Amos Kollek 

19.10 DA CHE PIANETA VIENI?. Film 
commedia (USA, 2000). Con Garry 
Shandiing. Regia di Mike Nichols 
21.00 IL MONDO ALLA ROVESQA 
Documenti. “Appunti sul cabaret milanese" 
22.50 PRINCESA Rim drammatico 
(Italia, 2000). Con Ingrid de Souza. 

Regia di Henrique Goldman 


TELE + 


11.10 EPOCH. Rim fantascienza (USA). 
Con David Keith. Regia di Matt Codd 
12.45 PRIMA 0 POI MI SPOSO. Film 
commedia (USA, 2001). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Adam Shankman 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB. 

Atlanta Braves - Texas Rangers 
17.05 TENNIS. ROLAND GARROS. 
Rnale maschile. (R) 

20.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO ADECCO CUP. Tappa Senigaglia 
21.00 10 ANNI DI BASKET NCAA Rubrica 

22.30 BASEBALL. MLB. (R) 

0.35 US@ SPORT. Rubrica di sport 
1.05 SEX PISTOLS-OSCENITÀ E 
FURORE. Rim drammatico (GB, 2000). 
Con Paul Cook. Regia di Julien Tempie 


TELE + 


12.45 WHIPPED-RAGAZZI AL GUINZA¬ 
GLIO. Rim (USA, 1999). Con Amanda Peet 
14.05 LA MOSSA DEL DIAVOLO. 

Rim thriller (USA, 2000). Con Kim 
Basinger. Regia di Chuck Russell 
15.55 THIRTEEN DAYS. Rim drammatico 
(USA, 2000), Con Kevin Costner. 

Regia di Roger Donaldson 

18.15 VAMPIRI. Documentario 

19.15 UNBREAKABLE-IL PREDESTINA¬ 
TO. Rim thriller (USA, 2000). Con Bruce 
Willis. Regia di M. Night Shyamalan 
21.00 CAST AWAY. Rim avventura 
(USA, 2000), Con Tom Hanks, 

Regia di Robert Zemeckis 
23.20 MIO CUGINO VINCENZO. 

Rim commedia (USA, 1992). Con Ralph 
Macchio, Regia di Jonathan Lynn 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale, 
Conduce Francesco Mandelli 

14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI, 

Musicale 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 STORY OF. Musicale. 

“Janet Jackson" 

18.30 ET. Rubrica. 

Conduce Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale, 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 THE MTV ITALIAN CHART. 
Rubrica 

22.30 CA’VOLO. Talk show 

23.30 ET. Rubrica 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: sereno 
0 poco nuvoloso con temporanei annuvolamenti medio-al¬ 
ti sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con parziali annuvo¬ 
lamenti sulle coste tirreniche. 
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Nord: in prevalenza poco nuvoloso ma con addensamenti 
lomeridiani sui rilievi alpini, in particolare su quelli cen- 
ro-orientali che daranno luogo a locali precipitazioni. Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con temporanei 
addensamenti, specie sulle zone interne. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti. 
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Un sistema frontale, esteso da mare Adriatico a Mare Jonio, si muove verso 
Est-Sud-Est. 


HELSINKI 13 22 


OSLO 12 
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COPENAGHEN 12 20 


MOSCA 9 18 
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SPIDERMAN, RECORD ASSOLUTO 
NEL WEEKEND ITALIANO 

L'Italia nella ragnatela dell'Uomo 
ragno. Il film di Sam Baimi ha 
stabilito il nuovo record d'incasso 
italiano nel primo fine settimana 
nelle sale. Spiderman ha fatto 
registrare al botteghino Smilioni 
863mila euro secondo il campione 
Cinetei basato su 500 sale e fornito 
dalla Columbia. Il precedente record 
era detenuto da II Signore degli 
aneili, che al suo esordio aveva 
incassato, secondo il campione 
Cinetei, Smilioni 841 mila euro. 
L'uomo ragno ha superato tutti gli 
altri «blockbuster» della stagione, a 
cominciare da Guerre steiiari che ha 
esordito con 2 milioni 861 mila euro. 


D 


L’Uomo ragno conquista il mondo? E la rivincita dei seccidoni occfflALuri 


Riccardo Reim 

Spider-Man, dliasl'Uomo Ragno, ha iniziato trionfal- 
mentela sua invasone anche in Italia: s annunciano - o 
gà 3 trovano - videogochi, zainetti scolastid, ma^iette, 
tute, skateboard, figurine, insomma tutta l'allegra e colo¬ 
rata paccotti^ia di pronto consumo (a prezzi, ovviamen¬ 
te, esorbitanti: in che consisterebbe altrimenti il busi¬ 
ness?) destinata al pubblico giovanile pronto come non 
mai ad acquistarla, fagog tarla, ruminarla, consumarla e 
ristarla. Tra l'altro, in autunno è previsto il primo ciak 
di Spider-M an 2, quindi diamogli sotto. E dire che nel 
1970, quando l'EditorialeCorno (direttoreLuciano Sec¬ 
chi, pen-nameMax Bunker, il creatore di Satanik e Alan 
Ford, veri epropri miti noStrani) ebbel'idea di acquista¬ 
re dall a M arvé i diritti per pubblicare il fumetto in Italia 
le cose andarono tutt'altro che bene. Ma erano altri 


tempi, di ancora rovente atmosfera sessantottina: l'Ame 
rica era un mito lontano e incongruo - da contestare, per 
di più -, gli adolescenti parlavano di pace e scopri vano lo 
«spinello» ('si/aght innocenti!), suonavano la chitarra e 
cercavano a tutti i costi di fare gruppo e parlare invece di 
isolarsi davanti allo schermo del computer, i media non 
avevano lo strapotere che hanno e i kolossal s chiamava¬ 
no Lawrence d'Arabia, La Bibbia o II dottor Zivago, 
senza troppi «effetti spedali»... E ora? Cosa di re di questo 
Spider-M an mandatonellesalecomeun bombardamen¬ 
to a tappeto, diretto (ha importanza?) da Sam Baimi, e 
interpretato (ha importanza?) da Tob^MaguireeKir- 
sten Durst, costato ben 120 milioni di dollari e che ha 
subito polverizzato tutti i record d'incasso della storia del 
dnema? Si può e si de/e dire che in qualche modo, nel 


3JO genere, è un film perfettamente riusa'to, nel senso che 
èia fedelissma, affettuosa, sofisticata e forse- forse, ma 
non c'è da gurarci - a tratti anche ironica trasposizione 
su schermo del le tavole di Stan Lee, di cui viene scrupolo¬ 
samente preservato l'universo visivo nell'iconografia, nel 
taglio delleinquadrature nella tavolozza aomatica. M a- 
trimonio felice, impeccabile m^a-operazione di marke¬ 
ting. L a storia dé timido studen te Peter Parker che grazie 
al morso di un rametto geneticamente modificato si ritro¬ 
va in possesso di su per-poteri, ha conquistato il cuore 
delle platee di tutti i paesi. E la solita vecchia favola 
dell'uomo comunechediventa eroe difendendo il mondo 
contro i malvagi; o forse(comemaligiamenteha insinua¬ 
to qualcuno) èia rivindta da codddètti «nerd9>, i secchio¬ 
ni occhialuti e ubbidienti, immancabilmente seduti al 


primo banco con gli occhi fisd in quelli dell'insegnante... 
Vi diverte?A mecod cos. Una curiosità: ènoto diedopo 
i fatti dell'11 settembre la produzione ha deciso di taglia¬ 
re le scene in cui erano presenti le Twin Towers per 
«evitare effetti da shock sugli gettatori», conservandone 
soltanto una - peraltro suggestiva - riflessa ne^i occhiali 
del protagonista, «per ricordare). Ricordare cosa? Che la 
guerra è brutta e crudele? L'America dovrebbe saperlo 
benissimo, vistocheèun paese che notoriamente si fonda 
sul genoddio dei pellerossa, sterminati senza pietà o rin¬ 
chiusi nelle riserve per non parlaredel Vietnam edi tanti 
altri simpatici episodi. M a forse la guerra 9 comprende 
cheèdawero brutta non tanto quando la si porta in casa 
de^i altri, bensì quando ci piove all'improvviso in casa 
nostra. 


Eminem, il trionfo annunciato del supercattivo 

H rapper bianco sbaraglia tutte le classifiche (anche in Italia). Sbeffeggiando Elvis e il sogno americano 



Silvia Boschero 


I l cerchio si èchiuso. Seduto sul water 
del set dell’ultimo video Withoutme, 
Eminem, in perfetto completo bian¬ 
co con le frange, tira fuori dalla tazza il 
mitico panino alla Elvisfcinquantacenti- 
metri alla pancetta-cheddar-cacciagio- 
ne-maioneseechi più ne ha più ne met¬ 
ta), per addentarlo con noncuranza. Ecco¬ 
lo il nuovo Elvis delle folle, quello che i 
pelvi li muove alla maniera dei ragazzini 
della highschool quando vogliono scanda¬ 
lizzare le compagnucce in gonnella. Lo 
scorso anno fu addirittura il leggendario 
duo di autori Leiber and Stoller (quelli, 
tra gli altri, dell'Elvisdi JailhousePock), a 
dirlo: è senza dubbio lui, il ventottenne 
doventi milioni di dischi venduti il nuo¬ 
vo Presley, l’uomo della grande truffa: 
canta musica da neri per il pubblico dei 
bianchi. Un ladro, eper niente gentiluo¬ 
mo. M a lo fa benissimo, e guadagna mi¬ 
lioni di dollari. Oggi canta così: «Sono la 
cosa peggiore dopo Elvis. Fare musica 
nerain maniera così egoistica e usarla per 
starmene bene». E aggiunge: «Sefossi ne¬ 
ro venderei la metà dei dischi». Di dischi 
difatti ne vende a palate: The Eminem 
show è già successo interplanetario. No- 
nonostante, protettissimo al livello tecni¬ 
co, sia stato piratato ben prima deH’usci- 
ta(cheperqu esto m oti vo è stata an ti ci pa- 
ta dalla casa discografica), sta facendo 
proseliti ovunque: al primo posto negli 
Usa con oltre un milione e trecentomila 
copie vendute, al secondo in Italia (dopo 
il nostro Ligabue). 

E se Elvis era l’eroe, Eminem è Tanti 
eroe, e se Elvis aveva come produttore il 
signore di Memphis Sam Phillips, Emi¬ 
nem ha la leggenda delThip hop Dr Dre, 
e se Elvis sconvolgeva! suoi puritani anni 
'50 con un paio di sexy mosse ben assesta¬ 
te, Eminem lo fa ancora con il peggior 
cattivo gusto del mondo, mutuato dal¬ 
l’immaginario di un qualsiasi ragazzino 
peste americano, quelli chedanoi taglia¬ 
no la coda alle lucertole, per intenderci. 

E allora via allesolitedanze: Eminem 
contro i gay, Eminem maschilista, Emi¬ 
nem petomane, Eminem che vomita so¬ 
stanze fosforescenti, Eminem che viene 
denunciato dalla propria madre, dal pro¬ 
prio zio mitomane, da chiunque lo abbia 
incontrato prima che fosse famoso nelle 
stradaccedd ghetto di Detroit, la sua cit¬ 
tà natale. Città, anzi, ghetto, die divente¬ 
rà protagonista del film autobiografico 
sul qualesta lavorando: 8M/te(la strada 
di Detroit che divide i bianchi dai neri), 


storia di un ragazzo e del suo pessimo 
rapporto con la madre, della mancanza 
del padre, della moglie che lo tradisce, 
degli amici voltagabbana. 

Un po’ la storia di questo ultimo di¬ 
sco, che non a caso, si chiama The Emi¬ 
nem show, ovvero, lo spettacolo di Emi¬ 
nem, Eminem nudo e(molto) crudo, co- 


I professori di varie 
università lo attaeeano: 
è il diavolo, dieono. Lui 
intanto insulta i politiei 
sua madre, la moglie... 
e eavalea l’onda 
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me sempre. Una furbizia, ma anche un 
modo per esorcizzare una vitaccia (come 
hafatto peròin maniera per niente provo¬ 
catoria J.T. Leroy, la nuova stella della 
narrativa shock americana). 

Qui, nel nuovo Eminem, il massa¬ 
cro-catartico non èsolo nei confronti del- 
lamadre(in CieaningOutMyCioset), ma 
anchedelìamoglie(in Drips), delTAmeri- 
ca bianca (in WhiteAmerica, dove, dopo 
aver confessato di voler pisciare sul prato 
verdedellaCasaBinca, canta: «Democra¬ 
zia dell’Ipocrisia, affanculo signoraChee- 
ney, affanculoTipperGore),del presiden¬ 
te Bush (in SquareDance) edi vari colle¬ 
ghi, comeLimp Bizkit. 

Intanto si affannano professori delle 
var ieuni versi tà am ericaneecommen tato- 
ri di giornali a negare il parallelo: «Emi¬ 
nem is Devii, not Elvis», titolano: Emi¬ 
nem è il diavolo, non Elvis. E lui rincara 
ladose, eduranteil corso di tutto il video 


continua a triturare i benpensanti: non 
solo indossai panni del Re del rock, ma 
anchedi politici, sbeffeggia a ripetizione! 
repubblicani, maanchesuamaire, si tra¬ 
veste da Moby, il collega newyorkese fissa¬ 
to per l’ambientalismo e la spiritualità, e 

10 rappresenta nella posizione del loto 
mentre fa meditazione, poi lo fa malme- 

11 nuovo cd è già 

un successo planetario: è 
stato piratato in antieipo 
eostringendo i diseografiei 
a far saltare tutte le strategie 
di marketing 


Lou & Laude live 

FERRARA Insieme nella vita e insiemean- 
che sul palcoscenico: Lou Reed, e Laurie 
Anderson sono impegnati in un tour esti¬ 
vo che in Italia che li porterà tra 1' altro il 
13 luglio a Ferrara, in piazza Castello, 
nell' ambito della rassegna «Ferrara sotto 
le stelle». Più che un concerto tradiziona¬ 
le sarà «A special evening of words and 
music», come è stata definita dai protago¬ 
nisti: musica sì (lui alla chitarra, lei con le 
tastiere elettroniche e al violino) ma sen¬ 
za gruppo di accompagnamento ed uno 
schermo su cui scorreranno in diretta le 
traduzioni dei testi, poesie ma non solo, 
che saranno letti dallacoppia. L’attivismo 
dei due è notevole: il sessantenne Reed, 
che nel 2000 ha inciso l'album Ecstasy, è 
quasi costantemente in tournée, e la An¬ 
derson, 55 anni, ha inciso lo scorso anno 
Life on a string, e nelle scorse settimane 
Live at Town Hall, registrato a New York 
nel corso di un concerto in cui ha propo¬ 
sto anche i brani vecchi, come 0 Super¬ 
man, il suo primo successo del 1981. 


Il rapper 
Eminem 
al secolo 
Marshall Mothers 
Sotto 

Paul McCartney 
con Heather Mills 


naredaun coniglio rosa gigante. 

Poi, dimenticando la sua grandecapa- 
citàdi scritturahip hop eil fluire assoluta- 
mente magistrale della musica in pieno 
stile g-funic (bella, su tutte, Sing for thè 
Moment, dove rielabora Dream on degli 
Aerosmith, 0 anche Tunica canzonedove 
«canta»davvero, trasformandosi compie 
tamente, quella dedicata a sua figlia, Hai- 
lie'ssong), racconta anchedi robacciaina- 
scoltabile: di pericolosi piani militari che 
hanno per protagonista un tampax all’an¬ 
trace, di ex amanti affette da Aids e di 
scorrettezze di ogni genere. 

È la solita vecchia storia, e in questo i 
giornali di tutto il mondo sono solo com¬ 
plici. È stato il suo compare Dr Dre a 
suggerirglielo: vai avanti così finché si 
può sfruttare la situazione. E Marshall 
M others, l’uomo contro ogni tradizione, 
fa andare avanti il suo show, da tradizio¬ 
ne. 


Domenica In 
Fuori Conti 

DENTRO VeNIER 

ROM A Fuori Carlo Conti, dentro M a- 
ra Venia. Sarà la a condurre 
Domenica in nella prossima 
stag'one. Dal 22 settembretornaà 
ad essere la padrona di casa del 
contati tare domenicale di R al uno, 
«In un'edizione che, secondale 
indicazioni del direttore di Raiuno 
Fabrizio Del Noce, sarà rinnovata 
anche nel cast valorizzando quel 
mix di allegria, di Intrattenimento 
leggaoedi approfondimenti da 
sempre gradito al pubblico delle 
famiglie affwonato al programma 
festivo della prima rete». Dice la 
conduttrice «Grande ottusi asma 
ma anche qualche preoccupazione 
torno dopo cinque anni di assenza 
come protagonista della domenica, 
in una trasmissione che mi ha dato 
tutto. In questi cinque anni sono 
cambiate tante cose, dal pubblico 
alla concorrenza. M a lo ho tanta 
voglia di buttarmi in questa nuova 
avventura, pachèla domenica èia 
mia collocazione giusta». Mara si 
dice felice di riprendaein mano 
Domenica in, dopo la coabitazione 
dell'ultima edizione con Carlo 
Conti. «Cambiaanno tante cose - 
annuncia la conduttrice veneta - 
sarà una Domenica in molto 
rinnovata. C'è la voglia di ritrovare 
quel clima familiare, di ampatia 
che distingueva la mia Domenica 
in, dovea vincaeaa tutto il 'team' 
gatto e il clima goliardico. La 
prima cosa che faremo, è proprio 
quella di cacare di ricostruire un 
gruppo». Tatto fantastico anche per 
Carlo Conti, o almeno eoa pare 
«Già lo scorso anno, T arrivo di 
M ara Venia al mio fianco era Stato 
dedso in previaonedi una sorta di 
staffetta tra mela: tutto bene 
dunque, sono felidssimo 
delTespaienza fatta, ora mi riposo». 
«Sono cinque anni - ^lega Conti - 
che vado in onda di fila 
inintarottamente ora mi riposo, 
faccio qualche speciale, e soprattutto 
^ao di preparare senza la consueta 
fretta un programma che posa 
servire pa andare in onda a 
ggennaio-febbraio 2003». Conti 
parla della sua espaienza a 
Domenica in «comedi dueanni 
duri ma utili: pa un conduttore è 
l'occasione pa esprimasi a 360 
gradi in qud mix di cui parla anche 
il direttoreDel Noce, passando dalle 
interviste saie all'intrattenimento 
leggao alla musica». 



Oggi la mega-cerimonia con 300 invitati nel castello irlandese Lesile, Ringo Starr canterà «All you need is love». La stampa britannica è perplessa 

Sir Paul McCartney si risposa. E l’Inghilterra sta a guardare 


Alfio Bernabei 


LONDRA Vicino al favoloso castello irlandese di 
Lesile c’è uno di quei semplici pub rurali dove 
solitamente gli avventori bevono leloro birrein 
assoluta tranquillità e magari, se proprio viene 
loro da canticchiare, intonano All You Need is 
Guinness. Non oggi. L’ex BeatlePaul McCart¬ 
ney ha scelto il castello per convolare a nozze 
con l’ex modella Heather Mills. Centinaia di 
giornalisti e cineoperatori da tutto il mondo si 
sono accampati nelle vicinanze. La proprietaria 
del pubsi èdatadafareper misurarsi con l’even¬ 
to. «H 0 fatto una piccola scorta di champagne 
nel caso Paul e la signora dovessero passare da 
qui per prendereun bicchierecon noi». Impro¬ 
babile. Ma con «Macca» non si sa mai. Nono¬ 
stante i suoi cinquantanove anni (ne compirà 
sessanta tra un paio di giorni), nelTimmagina- 
zione popolare è rimasto l’eterno ragazzo 
working clasd'i Liverpool che si diverte a scher¬ 
zare, spesso generoso, sempre un po’ sentimen¬ 
tale, a fare il goodboy. La scorsa settimana, quan¬ 
do si è presentato al festival letterario di 
H ay-on-Wye vicino a Londra per leggere alcune 
poesie, una delle signore in prima fila è svenuta 
sulla sedia dall’emozione di trovarselo davanti, 



una di quelle che probabilmente strillavano più 
di 30 anni fa sotto gli effetti della beatlemania. 
Lui ha continuato ad intrattenere l’audience, 
strizzando di tanto in tanto gli occhi alla sua 
H eather. «Volete sapere qualefu la mia impres- 
sionedi John Lennon quando lo incontrai per la 


prima volta? Aveva il fiato che puzzava di birra. 
Lo trovai un po’ volgare». 

Oggi scorreranno fiumi del migliore cham¬ 
pagne e quanto a volgarità, si tratta di decidere. 
I nnanzitutto c’è il castello disneyano con la sua 
enorme tenuta. Poi ci sono i due Tir arrivati 
apposta dall’Olanda con i fiori, seguiti da un 
pulmino con degli esperti per metterli a posto 
nei vasi un po’ dappertutto. Poi è arrivato un 
camion che trainava un battello che è stato po¬ 
sto in riva al lago. Anche il battello sarà decorato 
con del fiori. Si dice che dopo la cerimonia Paul 
e Heather saliranno a bordo per inscenare una 
sorta di rito di passaggio. Infine ci saranno i 
fuochi d’artificio. 

La stam pa bri tan n i ca appare i n parte di si nte- 
ressata, in parte confusa, forse anche perplessa. 
Dal «M acca-boy» non ci si aspettava tutto que¬ 
sto can-can. In genere questo tipo di megaceri¬ 
monie è associato con delle star un po’ volgari 
che poi concedono i diritti all’uso dellefoto solo 
a certe riviste preparate a pagare delle fortune 
per le esclusive. M a «M acca» è anche Sir Paul 
McCartney, ormai membro dell’establishment 
conservatoreetragli uomini più ricchi del mon¬ 
do esevuolefareil megashowselo può permet¬ 
tere, pur rischiando qualche stonatura. M cCart- 
ney è alle seconde nozze. Tutti gli augurano con 


tutto il cuoreogni felicità, speciedopo il trauma 
che ha subito tre anni fa per via della morte 
della sua prima moglie Linda, dopo trent’anni 
di matrimonio, ma c’è chi teme che si sia fatto 
prendere un po’ la mano. Senza dover entrare 
troppo tra le gossip, non tutto risplende nella 
cerimonia di oggi. H eather, che ha solo 34 anni 
echeun giorno erediterà 655 milioni di sterline, 
ha un caratterino che non risulta particolarmen¬ 
te simpatico ai tre figli del cantautore. Non si è 
fatta fare l’abito da sposa dalla figlia di Paul, 
Stella M cCartney, considerata tra le più impor¬ 
tanti stilista di moda emergenti, perché le sono 
sembrate «creazioni da puttanella». 

Ad ogni modo oggi al matrimonio i figli 
delTex Beatle ci saranno tutti. E ci sarà anche 
Ringo Starr che dovrebbe intonare una speciale 
versione di All You Need isLove. Tra i trecento 
invitati figurano EricClapton, che conosce l’ex 
Beatledai tempi in cui collaborarono insiemein 
WhileMy Guitar Cently l/l/aqas, Dave Gilmour 
dei Pink Floyd, Bono e Lulu. Hanno ricevuto 
l’invito a trovarsi stamattina all’aeroporto londi¬ 
nese di Heathrow dove troveranno aerei privati 
per Tlrlanda.Volendolo, Paul avrebbe potuto 
farli partire dall’aeroporto di Liverpool. Ma 
quello si chiama John Lennon Airport eforse 
Tha ritenuto un po’volgare. 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE solamente fino alle 
8,30 di questa mattina: 

SAN BENEDETTO Via Indipen¬ 
denza, 24 

S.ANDREA ALLA BARCA Via Tomma¬ 
seo, 2 

COMUNALE Via Toscana, 32 


APERTE dalel 8,30 con orario continuato: 

AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
S.LUCIAVia Battindarno, 139 
DELLA PROVVIDENZA Via Massarenti, 254 
COMUNALEP.zzaMaggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30: 

CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 

LODI Via A.Costa, 45 

COMUNALE Via del Lavoro, 19 

NUOVA Via Indipendenza, 29 

COMUNALE Via Stendhal, 5 

S.M ARIA DELLE GRAZIE Via degli Orti, 68 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30: 

DEL BORGO Via Eiepido, 147 

DELLO STERLI NO Via M arri, 16 

S.LORENZOViaU.Bassi,25 

BERTELLI ALLA FUNIVIA Via Porrettana, 95 

DEL SOLEVia Pirandello, 22 

S.V.S.LUCAViaD’Azeglio,15 

COMUNALE Via Barbieri, 121 

BOSSOLO 2 CENTRO COMMIE Via Bombic- 

ci,6 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFRCI051/327777 
PATrUGLIECITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinquinamento 
Centro di Informazione Comunale Bologna 


051/232590 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 

051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazioni con¬ 
trattuali 800900800 

SERVIZI 

AJ.D.S. INFORMAZIONI Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 15,00-19,00) 
TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE VIO¬ 
LENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 


051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 
Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambu¬ 
lanza "5" 051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 051/6162211; 
Rizzoli 051/63661 11; Maggiore 
051/6478111 ; Malpighi 051/636211 ; Materni¬ 
tà 051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza (x Cdn) 
Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex 
0. P. 'Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; Cen¬ 
tro antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051 /6223711 ; Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; Centro raccolta 
sangue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; notturno 20-8 


Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Stefa¬ 
no, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
CQS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.Q.S.) per i 
malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli anzia¬ 
ni) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a do¬ 
micilio e in ospedale 24 ore su 24, 
051/761616 

Guardia m edica veterinaria: 051 /246358 

TRASPORTI 

AERQPORTQG. Marconi 051/6479615 


ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTQSTRADE Centro Informazioni viabilità e 
varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 

i»ww.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 
7/21)848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 

CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 - 

051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOHE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; 
Agip, viaM. E. Lepido 37; Esso, via Stalingra¬ 
do 43 (Rera); Esso, via Emilia Levante 
137/5A. Distributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 


EDICOLE NOnURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, 
apertafino alle2-3; Edicola 
Orti, via degli Orti 41, fino 
alle 3,30; San Carlo, via Ri¬ 
va Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco Rena¬ 
ta, via Emilia 386 Idice, aperta tutta la notte; 
Sacchetti, via Murri 71, aperta fino alle 3; 
M.W.D., via Irma Bandiera angolo Saragozza, 
aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 



■ BaOGNA 


DMIRALViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 

50 posti Casomai 

20,15-22,30 (E 6,50) 

POLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

50 posti 

L'era glaciale 


20,30-22,30 (E 7,00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

00 posti 

17,00-19,50-22,30 (E 7,50) 


Spider-Man 

80 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

RLECCHINO Via Lame, 57Tel. 051/522285 

inema 

Repll-Kate 

60 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

APITOLViaMilazzo,1 Tei. 051/241002 


Long Urne dead 

50 posti 

Anteprima ad inviti ore 21,30 (E 7,00) 


The mothman prophecles 

25 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


Frankle e Ben, una coppia a sorpresa 

15 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 


Respiro 

15 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 


MBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 
20 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E 4,50) 

ELLINI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 
ala Federico Spider-Man 

50 posti 20,00-22,30 (E 7,50) 

ala Giulietta Parla con lei 

00 posti 20,15-22,30 (E 7,50) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
13 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

20,00-22,30 (E 7,20) 

ULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
38 posti 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 (E 7,00) 

lARDINOV.IeOriani, 37 Tel. 051/343441 
50 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E 7,50) 

MPERIALEVia Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
50 posti Sotto Corte Marziale-Hart'swar 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

OLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

Chiuso per lavori 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
00 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E 7,50) 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
51/232901 

150 posi! Spettacolo teatrale 

21,15 (E7,50) 

EDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


00 posti 

Spider-Man 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E 7,25) 

23 posti 

Spider-Man 

16,35 (E5,25) 19,00-21,30 (E7,25) 

98 posti 

40 giorni & 40 notti 

16,25 (E5,25) 18,35-20,45-22,45 (E 
7,25) 

98 posti 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

17,05 (E5,25) 19,40-22,20 (E7,25) 


198 posti 

198 posti 

198 posti 

198 posti 

223 posti 

The mothman prophecles 

15,00-17,25 (E5,25) 19,50-22,15 (E 
7,25) 

Spider-Man 

15,45-18,05-20,30-22,50 (E 7,25) 

L'era glaciale 

15,20-17,00 (E7,25) 

Out Cold 

18.40- 20,35-22,40 (E7,25) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 
15,00-17,50-20,40 (E7,25) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

16.40- 19,30-22,25 (E7,25) 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

L'Imprevisto è Zana 


20,30-22,30 (E 7,00) 

NOSADELLAViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 

Samsara 

620 posti 

17,10-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'altra metà dell'amore 

350 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALAViaMascarella, 3Tel. 051/227916 

350 posti 

Verso Oriente - Kedma 


16,45-18,40-20,35-22,30 (E 7,00) 

150 posti 

Casomai 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

100 posti 

Irreversibie 


16,45-18,40-20,35-22,30 (E 7,00) 

90 posti 

Ricette d'amore 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il più bel glornodella mia vita 


20,30-22,30 (E 7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 

L'ora di religione 

300 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

2 

BloodySunday 

128 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti 

Jules et Jlm 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

SETTEBELLO P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 


Chiuso per lavori 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti 

The mothman prophecles 


20,10-22,30 (E 7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Italiano per principianti 

20,30-22,30 (E 7,00) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
Chiusura estiva 

M PARROCCHIAU _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Chiusura estiva 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 

ORIONE Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 
Chiusura estiva 

PERLA Via S. Donato 38Tel. 051241241 
Chiusura estiva 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Gosford Park 

20,00-22,30 (E 4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Noman'siand 
18,00 (E 5,50) 

Lunedi mattina 

20.30 (E 5,50) 

The elephant man 

22.30 (E 5,50) 

■ PROVINCIA 

BAZZANO 

ASTRA ViaMazzini,14Tel. 051/831174 
510 posti Best 

20,40-22,30 (E 7,00) 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR ViaMazzini,14Tel. 051/831174 
560 posti Spider-Man 

20,20-22,30 (E 7,00) 

CASTEL DARGILf_ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 

Chiusura estiva 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 

Chiusura estiva 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
Spider-Man 
20,00-22,30 (E 6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Inthebedroom 

20,15-22,30 (E 6,70) 

LAGARO 

MAHEViadel Corso, 58 

Non pervenuto 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 
Chiusura estiva 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
Chiusura estiva 
LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 

Sala 1 Spider-Man 

856posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

334 posti 21,30 (E 7,00) 

Sala 3 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

238 posti 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

222 posti 20,15-22,45 (E 7,00) 

Sala 5 BloodySunday 

142posti 20,30-22,35 (E3,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 
860 posti Spider-Man 

21,00 (E 4,00) 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Chiusura estiva 

■ FERRARA 

EM BASSY C.SO Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

Chiusura estiva 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti BloodySunday 

20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The mothman prophecles 

20,10-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO via Tazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

Chiusura estiva 

SAU SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
Il Derviscio (Dervis) 

21,30 

■ PROVINCIA 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
620 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
400 posti L'ora di religione 

20,30-22,30 

CODIGORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Chiusura estiva 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 
053/2870631 

750 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A Spider-Man 

450 posti 

Sala B Casomai 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 

Chiusura estiva 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXI11,3 Tel. 0532/811982 

Riposo 


REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Chiusura estiva 

■ FORÙ 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti 

Chi lo sa? 

20,45 

APOLLO via M emana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti 

L'altra metà dell'amore 

20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti 

Spider-Man 

20,15-22,30 

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

20,00-22,30 


MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Spider-Man 

20,15-22,45 

Sala? Sotto Corte Marziale-Hart's war 

20.30- 22,40 

Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

20,00-22,30 

Sala 4 Figli - Hljos 

20.30- 22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

620 posti 

Spider-Man 


20,15-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 

Jules et Jlm 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Tredici variazioni sul tema 

232 posti 

20,35-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti 

The mothman prophecles 


20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

76 posti 

20,20-22,40 (E 6,20) 

Sala 200 

Star Wars: Episodio li - L'attacco del Cloni 

133 posti 

20,10-22,40 

Sala 300 

Spider-Man 

202 posti 

20,45-23,00 

Sala 400 

Spider-Man 

358 posti 

20,10-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 


Chiusura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Amadeus 

700 posti 

21,00 

Sala 2 

The Majestic 

320 posti 

21,00 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 
Chiusura estiva 
VERDI via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

Chiuso per lavori 

CESENATICO 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 

Riposo 

FORUMPOPOU 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti Mattina proiezione Mondiali Calcio 

GAMBEnOLA 

CARACOL via Mazzini, 51 

Chiusura estiva 
METROPOLviaMazzini, 51 

Chiusura estiva 

GAHEO 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Riposo 

PREDAPPIO 

COMUNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 

Chiusura estiva 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center - SS16, uscita 
Savignano-S. Mauro Tel. 0541321701/02/03 

1 Irreversible 

2498 posti 16,05-18,05-20,05-22,25 

2 Samsara 
17,00-19,40-22,25 

3 OutCold 

16.45- 18,30-20,20 
The Majestic 
22,10 

4 Star Wars: Episodio II - L'attacco del Cloni 

17,10-19,45-22,20 

5 Spider-Man 

16,30-18,50-21,20 

6 Spider-Man 
15,35-17,55-20,15-22,40 

7 40 giorni & 40 notti 
16,05-18,05-20,20-22,30 

8 Non è un'altra stupida commedia 
americana 

16.15- 18,20-20,15-22,35 

9 Sotto Corte Marziale-Hart's war 
17,20-19,50-22,15 

10 Repll-Kate 

16.15- 18,15-20,15-22,35 

11 L'era glaciale 

15.45- 17,45-20,25 
John Q. 

22,20 

12 The mothman prophecles 

16.45- 20,00-22,25 
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martedì 11 giugno 2002 


cinema e teatri 


rUnità 


■ MODENA 

ARENAviaTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva 
Arena Multisala Sala 1 Chiusura estiva 
Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva 
Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva 
ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino JohnQ. 

20,10-22,30 

Sala Smeraldo Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

19,50-22,30 
Sala Turchese Spider-Man 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
L'altra metà deH'amore 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

Chiusura estiva 

FILMSTUOIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

Chiusura estiva 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 L'era glaciale 

20,30-22,30 

Sala 2 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 

19,50-22,30 

MICHEUNGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 
500 posti The mothman prophecles 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Spider-Man 

396 posli 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde 40 giorni & 40 notti 

IlOposIi 15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

NUOVO SCALA MULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 

059/826418 

Spider-Man 

21,30 (E5,16) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tei. 059/357502 

Salagiu' 6somai 

252 posti 20,15-22,30 

Salampla Spider-Man 

505 posti 17,30-20,00-22,30 

Salasu Irreversible 

252 posti_20,40-22,30_ 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
5t5 posti Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

20,10-22,30 

SUPERCINEMA ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 

059/306354 

La nobildonna e II duca 

21,30 (E4,13) 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 
(S.Marino) Riposo 

CAPITOL C.SO Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

Chiusura estiva 

CORSO C.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti The mothman prophecles 

20,15-22,30 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 

Chiusura estiva 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna Montecristo 

180 posti 20,00-22,30 

Sala Sole Spider-Man 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

190 posti 20,30-22,40 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Spider-Man 

450 posti 20,10-22,30 

Sala Gialla Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 

450 posti 20,00-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 

Sala A Spider-Man 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B 40 giorni & 40 notti 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO BANCONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
Riposo 

FI NAL£ EMIUA_ 

CORSO viaMalteotti 

Riposo 


FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

Riposo 

FONTANALUCCIA_ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELiO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 

Chiusura estiva 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 
500 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaRocherini, 13Tel. 0535/21497 
755 posti The mothman prophecles 

21,00 

NONANTOLA 

ARENAvia Pieve, 31 Tel. 0595/48859 

Chiusura estiva 

PAVULiO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO_ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 
COMUNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 
Chiusura estiva 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 

739 posti Sala riservata 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Chiusura estiva 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 

Sala Blu Casomai 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Spider-Man 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 

96 posti 20,00-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIA ROMA via Tesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

19,50-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Velia, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Amen. 

20.10- 22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 
Sala 1 The mothman prophecles 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 
Sala 3 Best 

20,30-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti MoulInRouge! 

21,00 Rassegna 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Les paraplules de Cherburg 
21,00 Rassegna 

LUXp.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 Spider-Man 

20,00-22,30 

Sala 2 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

21,15 

NUOVO ROMAviaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Spider-Man 
20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 
CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 
320 posti Spider-Man 

20.10- 22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 
700 posti 40 giorni & 40 notti 

20,15-22,15 


FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
Chiusura estiva 
CRISTALLO via Goito, 6 

Chiusura estiva 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentini, 11 

Chiusura estiva 
TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 
Spider-Man 

21,30 

TRAVERSETaO 

GRAND'ITALIA p.zza Fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Spider-Man 
21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

20,10-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Spider-Man 

20,15-22,30 (E6,71) 

40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 (E6,71) 

Amen. 

_20,05-22,30 (E6,71)_ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 
052332185 

■ Sala Millennium Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 
Cloni 

20,00-22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio Irreversible 

20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Em ilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
BloodySunday 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Chiusura estiva 

POLITEAMAMULTISALAViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Spider-Man 
20,05-22,30 (E6,71) 

L'ora di religione 

20.30- 22,30 (E6,71) 

The mothman prophecles 

20.10- 22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 
Sala 1 The mothman prophecles 

1500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Spider-Man 

20,00-22,30 

Sala 3 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

20,00-22,30 

CAPITOL via Salata, 35 Tel. 0544/218231 
Chiusura estiva 

CORSO via di Roma, 51 Tei. 0544/38067 
Samsara 
21,00 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALAAViaPonteMarino, 19Tel. 
0544/215660 

BloodySunday 

20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 
0544/215660 

Spider-Man 

20.30- 22,40 

MARIANI MULTISALACViaPonteMarino, 19Tel. 
0544/215660 

Amen. 

20.10- 22,35 

ROMA Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA 

ALFONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 054483165 

Riposo 

BAGNACAVALLO_ 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine 
Tel. 0545/281860 

Prossima apertura 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIAMO 

DORIA via Corriera, 12Tel. 0545/78176 

The mothman prophecles 

20.30- 22,30 




Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 14 giugno ore 21 .00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di repliche. 
Prenotazioni telefoniche. 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

ViaPolese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 
Riposo 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

MOLINE 

Viadelle Moline, 1-Tel. 051235288 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calati, 4/2-Tei. 0516492034 
Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 


Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteo1ti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 ■ Tel, 0532218311 

Cortile Castello Estense: oggi ore 21.15 Patrizio Fariselli Project Aterforum Festival 
ospite Ares Tavolazzi, a seguire Skiantos 

Piazza Municipale: lunedì 13 giugno ore 21.00 Frankestein Chiusura della Stagione di 
Percorsi nel Teatro 2002 

M odena 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

é in vendita l'abbonamento StorchiClassico (martedì ore 11.00-19.00, da mercoledì a 
sabato ore 11.00-13.00 e 16.00-19.00) 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel.059223244 

é in vendita l'abbonamento StorchiClassico (martedì ore 11.00-19.00, da mercoledì a 
sabato ore 11.00-13.00/16.00-19.00) 

Parma 

DUE 

Via Basetti12/a-Tel, 0521230242 

Giovedì 13 giugno ore 21.00 Artemìs Danza ■ Corpo d'opera Reggio Parma Festival-Rog¬ 
gio Emilia Cianza coreografie di M. Casadei 

Reggio Emilia 

MUNICIPALEVALLI 

P.zza Martiri del 7 Luglio - Tel. 0522458811 

Riposo 


BRISIGHELLA 
GiARDiNO via Fossa, 16 

Riposo 

CASTELEaOGNESE 
MODERNO via Morini, 2 Tel. 0546/55075 
Chiusura estiva 

CERVIA_ 

SARTI Via XX Seltembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

AURORAP.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 

Chiusura estiva 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granatolo, 155 Tel. 0546646033 

1 The mothman prophecles 

20,10-22,35 

2 L'era glaciale 
20,45 

L'Imprevisto è Zana 

22,35 

3 Spider-Man 

20,15-22,40 

4 Spider-Man 

21,00 

5 40 giorni i 40 notti 

20,35-22,30 

6 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 
Cloni 

20,00-22,45 

7 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 
Cloni 

21,20 

8 Sotto Corte Marziale-Hart's war 

20,15-22,40 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
Chiusura estiva 
FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 
ITALIA via Gavina,9Tel. 0546/21204 
600 posti Waking Life 

21,15 

SARTI viaScaietta, 10 Tei. 0546/21358 
350 posti Respiro 

20.45- 22,30 

LUGO 

ASTRA via Garibaidi, 94 Tei. 0545/22705 
Chiusura estiva 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 
Chiusura estiva 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 
Chiusura estiva 

PINARELIA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 
Prossima apertura 

PISIGNANO 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 
Chiusura estiva 

RiaO TERME 

COMUNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 
Chiusura estiva 

RUSSI_ 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Chiusura estiva 
a PIETROINVINCOU 
FARINI viaFarini, 107 Tel. 0544/553105 
Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

430 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 

21,30 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 
Sala 1 Spider-Man 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Amen. 

215 posti 20,00-22,30 

AMBRAviaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 40 giorni & 40 notti 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The mothman prophecles 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

19.45- 22,30 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 
462 posti Casomai 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
L'era glaciale 

20,35-22,30 

D'ALBERTO via Em ilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 
Sala 1 Spider-Man 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Sotto Corte Marziale-Hart's war 

300 posti 20,10-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Duetto a tre 

20,30-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 
266 posti Verso Oriente ■ Kedma 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via M edaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
Chiusura estiva 

■ PROVINCIA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel. 0522/597510 
400 posti Tanguy 

21,15 Rassegna 

BAGNOLO IN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CAMPAGNOU 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 
Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti Spider-Man 

20,30-22,30 

CASTELIARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Spider-Man 
20,20-22,30 


CAVRIAGO 

NOVECENTO MULTISAUviadel Cristo, 5Tel. 0522/372015 
Sala Rossa Sala riservata 

324 posti 

Sala Verde Spider-Man 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

The mothman prophecles 

20,20-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

The mothman prophecles 

21,00 

GAnATICO 
CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 
500 posti Spider-Man 

20,15-22,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Chiusura estiva 
ZACCONI via d'EsteTel. 0522/864179 

The mothman prophecles 

21,30 

PUlANELiO 


EDEN p.zza Gramsci, 8 Tel. 0522/889889 
Chiusura estiva 

REGGiaO 


CORSO 
RUBI ERA 


Riposo 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 

Riposo 

SANT’ILARIOOENZA 
FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
Riposo 

SCANDIANO 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
Chiusura estiva 


VEGGIA 


PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Il più bel glornodella mia vita 

20,30-22,30 


REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tini, 7- Dogana Tel. 0549/885515 

Lantana 

_2T30_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53- Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Riposo 

TURISM0 via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Come Harry divenne un albero 

21,30 

■ RIMINI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 
Sala 1 Spider-Man 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del 

Cloni 

875 posti 20,00-22,30 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 

Prossima apertura 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

Chiusura estiva 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Mulholland Drive 

21,15 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

Chiusura estiva 


S. AGOSTINO via Cairoti, 36 Tel. 0541/785332 
Chiusura estiva 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

SUPERCINEMA C.SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
Chiusura estiva 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 
Riposo 

CAHOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 

Sala 1 Spider-Man 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

Chiusura estiva 
MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Sulle mie labbra 

21,30 Rassegna 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541 /928317 
376 posti John Q. 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

Chiusura estiva 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Spider-Man 

20,15-22,30 

a G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 
Sala Antonioni Spider-Man 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders L'ora di religione 

106 posti 20,30-22,30 


Radio Sanluchino 

100.400/104.700 fm stereo 
e-mail: sanluchino@libero.it 
tei. 051/43.45.25-43.56.51 

...e fila tutto liscio! 




appuntamenti 


PARMA IN FOTO 

È il titolo della mostra 
fotografica che inaugura la 
Stagione primaverile di 
Palazzo Pigorini e che ospita 
le opere del celebre fotografo 
Sebastiào Salgado in un 
reportage realizzato per la 
città di Parma nell'ambito 
delle celebrazioni verdiane. È 
una Parma in bianco e nero gioiosa, vivace 
e fiera della propria storia e della propria 
bellezza, ripresa nei teatri, nelle attività 
produttive caratteristiche, nell'industri del 
vetro, nei caseifici, nei giochi a bocce e nei 
tornei di carte degli anziani. Il catalogo della 
mostra, curato da "Contrasto", contiene le 
foto di Sebastiào Salgado e i testi di 
Bernardo Bertolucci e di Josè Saramago. 
Inoltre, foto a colori di Bob Sacha, famoso 
per i reportages di National Geographique, 
di una Parma dall'architettura spettacolare. 
Palazzo Pigorini, Strada Repubblica 29, 
Parma. Info: tei. 0521218967, l.a.t., tei. 
0521218889. Ingresso gratuito. Rno al 30 
giugno. Orari di apertura: 9-19 (eccetto il 
lunedì). 

INCONTRO CON ENNIO RIMONDINO 

Giornalista Rai e inviato speciale nelle zone 
di guerra, Ennio Rimondino presenta il suo 
libro "La Televisione va alla guerra", 
introdotto dal giornalista e scrittore 
Damiano Ori. In questo libro sono racchiuse 
riflessioni sulla guerra mediatica e sul ruolo 
che la televisione ha nello svolgersi dei 
conflitti: manipolazioni, trabocchetti e 
commercializzazione sono alcune delle 
parole che ricorrono nel processo di 
"informazione" del pubblico. Libreria 
Melbookstore, via Rizzoli 18. Ore 18. 

MUSICA A PALAZZO 
Concerto del Conservatorio "Martini" in 
un'esibizione di brani di Bach, autcre che 
riassume tutte le caratteristiche del 
barocco, e di Mozart, che elevò il classico al 
sublime, per "Voci e Strumenti protagonisti 
fra Barocco e Classicismo". Cappella 
Farnese - Palazzo d'Accursio, piazza Mag 

CONCORSO INTERNAZIONALE A 
MINERBIO 

Al via oggi il "Concorso 
Internazionale per pianoforte, 
musica da camera e canto - Città 
^ di Minerbio" giunto alla seconda 
edizione e organizzato dall' 
Associazione Amici della Musica 
di Bcicgna. Si parte con due 
ospiti d'eccezione, la pianista 
leccese Renata Nemola e il 
soprano corean Perla Lee con musiche di 
Donizetti, Verdi, Listz e Puccini per 
proseguire nei giorni seguenti con una ricca 
prcgramamzicne. Dal 12 giugnc, incitre, 
partiranne le audizioni per gli artisti italiani e 
stranieri nati entro il 1970 e, dal 17 giugno, 
quelle per la seconda edizione del 
"Concorso Internazionale Giovani Pianisti - 
Città di Minerbio" riservato a tutti i giovani 
pianisti italiani e stranieri nati entro il 1979. 
Palazzo Minerva, via Roma 2, Minerbio 
(Bo). Ingresso al concerto: 7 Euro. Ore 21. 
MUSICA DI FILM 

Una carrellata di musiche di film americani 
e italiani, sferici e attuali, tutti 
intramcntabili. "Fctcgrammi scncri" è il 
pregrammaefferte dal scpranc Racla 
Matarrese, spacializzata interperte di 
musical, e dal pianista Lamberte Lipparini, 
arrangiatcre e jazzista per la rassegna 
"Stagione Estiva 2002" promossa 
dall'Associazione Conoscere la Musica. Villa 
Chiarelli, via Vespucci 6, Renazzo di Cento 
(Fe). Da Bologna partirà un pullman 
gratuito: info, tei. 051580795. Ore 21. 
LANCHE DAMS 

Attesissima la serata per la prima edizione 
del "Premio Dams" durante la quale 
verranno premiati dal rettore Pier Ugo 
(Salzolarii finalisti delle sezioni arte e 
cinema. Oltre ai vari ospiti d'eccezione verrà 
presentato I' "Album Sanguineti" curato 
dalla prof. Niva Lorenzini e ad Edoardo 
Sanguineti, che leggerà dei brani dello 
spettacolo "L'Alfabeto Apocalittico" 
accompagnato dal basso di Stefano 
Scodanibbio, verrà consegnato un 
riconoscimento speciale. E ancora Paolo 
Fresu, ex studente del Dams, e Kelly Joice 
si esibiranno con la "Dams Jazz Orchestra" 
diretta da Tee Ciavarella e l'artista Marcello 
Jori, il regista Carlo Mazzacurati e l'attero 
Maurizio Micheli testimoniarennail loro 
essere "Damsini Dee". Teatro Comunale, 
larco Respighi 1. Ore 21. 

BARACCANO 

Live del gruppo "Codice Rosso" e, di 
seguito, selezione musicale con repertorio 
anni '70, '80 e '90. Giardini del Baraccano. 
Ingresso gratuito per le donne e 101. per gli 
uomini (conumazione compresa). Ore 21. 
LACASBAH 

In contrasto con laglobalizzante 
omogeneità che tende ad annientare le 
origini, l'uso del dialetto - e ancor di più di 
un dialetto arcaico e per questo "sovversivo" 
come il calabrese - si impone come 
elemento produttore di differenza e di 
alterità che, paradossalmente, parla di un 
mondo in cui è diretto e profondo il legame 
con le cose. È il libro di poesie di Poppe 
Voltarelli, "Raggia", che l'autore presenta al 
pubblico. Di seguito il concerto dei "Nelson 
Machada" (chitarra elettrica, basse elettrice, 
vece e batteria). La Casbah - Parco di Villa 
Angeletti, via de' Carrocci 75/2. Ore 21.30. 

(a cura di Chiara Affrante) \ 
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Dì modo che io... 
qualora nella mia smania 
di parole mi venisse ancora 
in mente di ricorrere 
a parole, possa almeno 
sapere e ammettere 
che esse sono false 


$ 


Christa Wolf 
«In carne e ossa» 


S 


Fumetti e Cartoon, Come Evf uno SPECcmo 

Renato Pallavicini 


S e ru omo Ragno è r«arrampicamuri», l'informazionesu 
fumetti e cartoon è r«arrampicaspecchi». Fa capriole, 
volteggi, salti mortali espesso scivola. 11 paragone, sotto forma 
di metafora, c'è venuto in mente ledendo le cronache che 
accompagnano in questi giorni l'uscita del film Spider-Man, 
magistralmentedirettodaSam Raimi, sullevicendedel giova¬ 
ne Peter Parker, alias Uomo Ragno. Scivola, l'informazione, 
non tanto perché commette errori (e ne commette, ah se ne 
commette!), ma perché si esercita su una superficie insidiosa: 
lo specchio. Il più delle volte, infatti, giornali, settimanali etv 
parlano di fumetti ecartoni animati soltanto di riflesso. L'Uo¬ 
mo Ragno esiste in quanto esiste la sua immagine riflessa dal 
grandeschermo e, anchesenon mancano notizieeriferimenti 
all'originale a fumetti, Tobey Maguire, Willem Dafoe, effetti 


speciali, budget miliardario ed incassi da record si mangiano 
tutto il resto. Il fumetto, insomma, esiste perché è diventato 
un film, perchè è stato inglobato da un linguaggio altro e, a 
torto, ritenuto più nobile, più adulto. I media celebrano ogg 
l'avvento dell'Uomo Ragno che è nato ieri, anzi quarantanni 
fa, edi cui il film non èchel'ultimatrascrizione-incarnazione. 
Analoga e per certi versi peggior sorte tocca ai cartoon. Ad 
ogni uscita di questo o quel lungometraggio animato, tanto 
perfareun esempio, lepaginedi giornali son pienedi notizie, 
articoli e interviste che riguardano gli attori-doppiatori che 
danno le voci ai vari personaggi. Scrivono e scoprono, come 
fosse una rivelazione, cheque! dato cartoon èfattodi milioni 
di disegni messi in fila (ma tutti i film sono fatti di milioni di 
fotogrammi che fatti scorrere ad una certa velocità danno 



l'impressione del movimento!). Domina, insomma, il «colo¬ 
re» (ma non quello vero, usato nei disegni) e la critica, come 
purtroppo avviene sempre più spesso, anche nel caso del 
cinema «dal vivo», si riduce ad un colonnino o ad un modesto 
riquadrato. Sparisce lo «specifico» (perdonateci il brutto ter¬ 
mine) del cinema d'animazione, la sua storia, il suo linguag¬ 
gio, le su e vere tecniche: vince, ancora una volta, lo specchio, il 
riflesso rovesciato e, spesso, deformato della cosa. Che, tanto 
per restare in tema, ci ricorda quello consultato in un celebre 
cartoon. «Chi èia più bella del reame?» chiede di frequente la 
regina cattiva: Biancaneve, le risponde ogni volta lo specchio. 
Ed ha ragione perché la bellezza è del vero e l'unica «vera» è 
Biancaneve. E non il riflesso che la perfida regina, inutilmente, 
cerca nello specchio. 
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Cinese, inglese 
russo, spagnolo 
e hindi vengono 
parlate dal 95% 
degli abitanti 
del pianeta 


Maria Pace Ottieri 


O gni anno scompaiono nel mon¬ 
do venticinque lingue, una 
ogni quindici giorni edi questo 
passo, nell'arco di un secolo la metà del¬ 
le 5000 lingue che si parlano oggi sulla 
terra saranno estinte. Tra le morti an¬ 
nunciate l'aore (Isole Vanatu,) il sire- 
niski (Siberia), l'elmolo (Lago Turka- 
na), che appartengono a qualche decina 
di persone, ma il pericolo incombe an¬ 
che su centinaia di lingue parlate da 
gruppi assai più numerosi, dallaPapua- 
sia- N uova G ui nea, al l'area ti beto-bi rma- 
na, dalle lingue aborigene, a quelle prei¬ 
spaniche. 

D'altra parte il cinese, l'inglese, il russo, 
lo spagnolo e l'hindi sono le lingue par¬ 
late da metà dell'umanità e insieme a un 
centinaio di altre costituiscono il mezzo 
di comunicazione del 95% degli abitan¬ 
ti del pianeta. Leparolevivono emuoio- 
no come gli esseri naturali e quando 
una lingua sparisce non significa solo 
che si perdono dei testi, ma che muore 
un modo di comprendere la natura, di 
ragionare,di percepirei! mondo, di met¬ 
terlo in parole, classificazioni preziose 
che lo spirito umano ha concepito per 
ordinare l'universo, e che nel caso delle 
lingue orali rischiano di scomparire per 
sempre. 

A landarel'allarmein un libro dal titolo 
M arte e ri nasata cfe//e//ngue(Feltrinelli) 
da pochi giorni nelle librerie, è Claude 
Hagège, uno dei linguisti francesi più 
noti, teorico e conoscitore di un grande 
numero di lingue, da quelle a tradizione 
orale alle lingue germaniche e semiti¬ 
che, passando per il cinese e le lingue 
slave e romanze. Con un vasto lavoro 
sul campo, nella scia dell'etnolinguisti¬ 
ca, Hagège ha riportato l'attenzione sul¬ 
la componente umana e storica della 
parola e delle lingue, restituendo alla 
linguistica, relegata a suo parere a disci¬ 
plina tecnica da un falso rigore formale 
dettato dal l'ossessi one del I a sci enti fi ci tà, 
lo statuto di scienza umana, che ha per 
oggetto ciò che gli uomini hanno di più 
umano. 

Strutture cognitive complesse, per quan¬ 
to non riducibili alla loro definizione 
sociale, lelinguescompaiono o si diffon¬ 
dono con i gruppi che le parlano e si 
trasformano sull'onda di avvenimenti 
economici o politici. Una delle cause 
più ricorrenti è la sopraffazione di una 
lingua dominante o predatrice che si 
impone con l'esercito, con i mezzi di 
comunicazione, con le scuole, ma so¬ 
prattutto grazie al prestigio di cui gode 
sul mercato del valori linguistici al pun¬ 
to da scalzare, dopo un periodo più o 

Insieme alle parole 
non perdiamo 
soltanto una modalità 
espressiva ma anehe 
un modo di vedere 
il mondo 




biodiversità 



È stato previsto che nel 2050 la 
degli abitanti della Terra parleranno 
inglese: potenza di Internet ma, 
soprattutto, del potere economico. 
Intanto, molte lingue stanno 
scomparendo e questo è un disastro 
ecologico. Un antropologo americano, 
Daniel Nettle, ha paragonato le lingue 
al canarini che In passato venivano 
usati nelle miniere: una condizione 
per una lingua segnala un problema 
ambientale e ha denunciato che si 
parla «più della condizione del panda 
e della civetta che della scomparsa 
della diversità delle lingue umane». 
Ed esiste un curioso parallelo tra 
biodiversità e varietà di lingue: la 
biodiversità si concentra nei Tropici e 
cala via via che ci si avvicina ai poli. 
La stessa cosa succede per le 
diversità linguistiche. Diversità è 
ricchezza di punti di vista e di verità 
diverse. Le lingue degli aborigeni 
sono quelle che stanno scomparendo 
più velocemente, più di una all’anno. 
Egli idiomi nativo americani anche: 
in California nessun bambino sta 
imparando una delle quasi cento 
lingue native. E c’è chi ha pagato con 
carcere ed esilio per aver voluto 
scrivere nella propria lingua: lo 
scrittore keniota Ngugi Wa Thiong’O. 


Oggi esistono cinquemila 
idiomi, ma ogni anno ne 
scompaiono venticinque 

Tra cent'anni saranno la metà 

I 


meno lungo di convivenza, la lingua 
d'origine ridotta al rango di lingua «di 
casa». 

In India, in Africa, molte lingue che han¬ 
no resistito allacolonizzazionesono og¬ 
gi minacciatedallegrandi lingueveicola¬ 
ri particolarmente pericolose perché 
non sospette di essere lingue dello stra¬ 
niero. 

La trasformazione di una lingua può 
anche essere frutto di una decisione au¬ 
toritaria, si pensi ad Ataturk che negli 
anni Venti decisedi modernizzare l'im¬ 
pero ottomano, cominciando appunto 
dalla lingua: in tre anni la popolazione 
turca passa dall'alfabeto arabo all'alfabe¬ 
to latino, poi si sostituiscono tutte le 
parolechevengono dall'arabo o dal per¬ 
siano con parole prese dal francese, dal¬ 
l'inglese e dai dialetti rurali della Tur¬ 
chia. Risultato: oggi un turco colto è 
incapace di leggere un giornale dell'ini¬ 


zio del secolo. 

0 ancora una lingua può scomparire 
per causepolitichedando luogo nel mo¬ 
mento stesso della sua mortea una nuo¬ 
va lingua. È il caso del croato che sta 
lavorandoallasuaseparazionedal serbo 
come lo è già stato del ceco e dello slo¬ 
vacco 0 dell'hindi edell'urdu in India 
nati come una stessa lingua, scritta da0i 
indù in devangari e dai musulmani in 
caratteri arabi ediventateduelingueau- 
tonome solo al momento della separa¬ 
zione del Pakistan dall'India, nel 1947. 
Dal momento che insieme al territorio 
la lingua è l'altra componente fonda- 
mentale dell'idea di nazione, il risveglio 
dei nazionalismi e la ri nascita di un sen¬ 
timento d'identità sono spesso leveindi¬ 
spensabili per salvare le lingue in perico¬ 
lo, di qui la percezionedella difesa delle 
lingue come battaglia di retroguardia, 
in odore di purismo e nostalgia. 


Male lingue possono diventare potenti 
strumenti di liberazione e di resistenza 
all'oppressione del potere o addirittura 
di sopravvivenza come mostra l'incredi¬ 
bile rinascita dell'ebraico, unico caso al 
mondo di lingua parlata resuscitata do¬ 
po duemilacinquecento anni a partire 
dalla lingua scritta, anzi da più lingue 
scritte, l'ebraico biblico, quello della 
M ishna, l'ebraico medioevaleeraramai- 
co del Talmud. Senza la passione sioni¬ 
sta il folle progetto di Ben Yehuda di 
resuscitarel'unicalinguacapacediunifi- 
care tutti gli ebrei della diaspora non 
avrebbe mai visto la luce. 

Può succedere che si ano gli stessi popoli 
ad abbandonare la loro vecchia lingua 
per adottarequellachepermettedi acce¬ 
dere alla modernità com'è accaduto nel¬ 
l'antichità con i Galli ansiosi di romaniz¬ 
zarsi e continua a verificarsi oggi con la 
borghesia dei paesi emergenti cheadot¬ 
ta l'inglese come lingua di prestigio. E 
proprio dall'irresistibile espandersi del¬ 
l'inglese deriverebbe per ClaudeHagège 
la grande minaccia contemporanea alla 
diversità linguistica, perfino alle lingue 
che appaiono in buona salute, il france¬ 
se, il tedesco, lo spagnolo, l'italiano, il 
portoghese, insidiate, sia pure a lungo 
termine, dal rapido diffondersi dell'an¬ 
gloamericano, non come lingua interna¬ 
zionale e neutra che consente a ciascu¬ 
no di comunicare ovunque, ma come 
«vettore di una cultura che rischia di 
inghiottiretuttelealtre,facendonedegli 



In passato una 
delle eause di 
estinzione era 
la eolonizzazione 
ora dipende 
anehe dal mereato 


oggetti n^oziabili una lingua che ha gli 
strumenti per diventare un giorno una 
lingua unica». Per quanto suggestiva nel¬ 
la sua terribilità di vaticinio, l'ipotesi di 
un mondo che dispone di una sola lin¬ 
gua per raccontarsi suscita non poche 
perplessità. In ogni tempo le lingue so¬ 
no nate, si sono evolute e sono morte, 
non è successo forse la stessa cosa con il 
latino? 

«Certo, le grandi lingue sovranazionali 
0 con un termine più moderno 
"transglottiche", ci sono sempre state e 
oggi insieme all'inglese si espandono il 
russo 0 l'arabo, per esempio, ma alla 
loro diffusionesi accompagna la fissazio¬ 
ne di lingue locali che altrimenti sareb¬ 
bero scomparse. Le stesse lingue nazio¬ 
nali europee si sono consolidate aH'om- 
bra, 0 per meglio dire, nella luce del 
latino», commenta Tullio De Mauro. 
«Lo sa quante erano le lingue con tradi¬ 
zionescritta nel 1975?Poco più di sette¬ 
cento e oggi sono duemilaquattrocen- 
to». E se i linguisti sono tutti d'accordo 
nel considerare il prestito di vocaboli 
vitale per l'evoluzione di una lingua, 
qual èallora la soglia di «invasione lessi¬ 
cale» oltre la quale si può parlare di 
minaccia o di destabilizzazione di una 
lingua? «Quando attacca la struttura 
morfologica o sintattica di una lingua o 
dai settori tecnici in cui sono nati i nuo¬ 
vi vocaboli si diffondono in campi fon¬ 
damentali del lessico dove non c'è una 
necessità funzionale di usarli», risponde 
M aurizio Dardano, direttoredel diparti¬ 
mento di italianistica dell'Università di 
Roma Tre. La questione, anche nella 
scelta delle parole, somiglia a quella del¬ 
l'immigrazione, si ha bisogno di nuova 
linfa per rivitalizzare la popolazione, 
purché non ne sia intaccata l'integrità 
della cultura e dell'Identità nazionali. 
Eppure, l'italiano sembra non essere 
mai stato tanto vitaleediffuso (solo cin¬ 
quantanni fa era lingua di minoranza 
nei confronti dei dialetti), come in que¬ 
sti tempi di irruzioni eclettiche nel lin¬ 
guaggio quotidiano, tempestato di 
«bypassare», «cliccare», «settare», «be- 
cappare», «scannerizzare», eccetera. 
Contaminazioni risibili se paragonate 
ad alcuneacrobaticheneologiedell'hin- 
di moderno che è ricorso alle parole 
sanscrite«rajpath»(viaregia) o «akasva- 
ni»(voce degli dei) per significare «auto¬ 
strada» e «radio indiana» o all'ebraico 
che usa il termine «hrem», (nella Bibbia 
«oggetto di anatema») per dire «embar¬ 
go» e «keneset» (assemblea di fedeli) 
per designare il parlamento israeliano. 

Morte e ri nascita deiieiingue 

di ClaudeHagège 
Feltrinelli, pagine276, euro 28,00 


Alcune, però, possono 
rinaseere 
Come l’ebraieo 
reinventato dopo 2500 
anni a partire dai testi 
seritti 
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ADDIO A HaiY SOLOMON 
PRINCIPESSA DELLA POP ART 

Si definiva «principessa del pop» e 
Andy Warhol l’ha immortalata in uno 
dei suoi pannelli con ritratti multipli 
come quelli dedicati a Mariiyn Monroe 
0 Elizabeth Taylor. La gallerista Holly 
Solomon, una delle figure più attive 
sulla scena artistica newyorchese tra 
gli anni ‘60 e ‘70, è morta a New York 
a 68 anni. Due gallerie d’arte aperte 
dalla Solomon, la «98 Greene Street 
Loft» e la «Holly Solomon Gallery», 
hanno contribuito ali’ascesa deila pop 
art e del mito artistico di SoHo. La 
gallerista alternativa offrì un primo 
palcoscenico a talenti come Laurie 
Anderson, Robert Mapplethorpe, 
Robert Kushner. 


Poesie che ci mancano: Amore e opere di Elizabeth Bishop 



Valeria Viganò 

E lizabeth Bishop èuna poetessa enormemente famo¬ 
sa negli Stati U niti, amica per tutta la vita della sua 
mentoreMarianneMoore, maanchedi Lowell eChatwin, 
vincitricediun Pulitzernel 1955,del National BookCritics 
CircleAward nel 1976, docente a Harvard per sette anni, 
alla New York University e al M it, ha avuto onorificenze 
dalle maggiori università americane, era membro della 
Academy of American Poets, consulente di poesia per la 
Library of Congress, collaboratrice del New Yorker. Bene, 
una biografia scritta da Carmen Oliveira in portoghese e 
pubblicata ora in lingua inglese. Rare and Commonpiace 
Flowers, thè dtory of Elizabeth Bishop and iota de M acedo 
Soares{192 p. con ausilio di documenti fotografici, Rut^rs 
U niversity, $26) ci spingea parlare della poetessa america¬ 
na, malissimo trattata dagli editori italiani. In realtà non 


proprio di una biografia si tratta ma del lungo resoconto 
della relazione sentimentale che legò due donne di indole 
quasi opposta e ugualmente straordinarie per originalità e 
intelligenza. Ambduecon ruoli pubblici, e^letati in mo¬ 
do diversissimo, Soares era un'aristocratica brasiliana, ar¬ 
chitetto inventato che progettò il Parquedo Flamengo e 
tentò di darsi in politica, di Bishop sappiamo, leduedonne 
strinsero un legame profondo eviscerale. Seriaecontrolla- 
ta B i dop, esu barante e i nconten i bi I e Soares, I e du e vi ssero 
insiemedodici anni aSamambaia, in Brasile. Fu un amore 
di straordinaria intensità: felice e paradisiaco prima, da/a- 
stanteefunereo poi. A causarelafinefurono i tradimenti e 
l'alcolismo di Bishop e la depressione e il suicidio di Soa¬ 
res. 

Il libro, che si basa sulle testimonianze di chi le aveva 


conosciute, ha avuto un successo strepitoso in Brasile e 
rappresenta un documento importante per capire la vita 
privata, strettamente connessa all'attività letteraria, di una 
poetessa pubblicamente ri conosciuta comeuna dellegran- 
di figure letterarie americane. Come scrive Elena Nus- 
sbaumsulNY7,Bishopcombattètuttalavitaconlatensio- 
ne che nasceva dal contrasto tra discrezione e volontà di 
affermazione. Forse Soares rappresentava l'anello di con¬ 
giunzione tra le due parti di Bishop, forse fu l'unica che 
accettasse di entrare o coinvolgesse l'altra a farlo, in una 
relazionedi eccezionale qualità. DaRareandCommonpIa- 
ce Flowers il passo è breve per sottolineare come in Italia 
Bishop siacolpevolmentesottovalutata. Non certo in ambi¬ 
to accademico dove viene studiata quasi dovunque ci sia 
un dipartimento di letteratura anglo-americana, corsi dove 


viene analizzata criticamente la sua produzione sono nu¬ 
merosi, come numerose sono le studiose che ne hanno 
trattato. Ricordiamo a questo proposito la versione aggi or¬ 
nata di Nomi di Nadia Fusini, che aggiunge proprio Ma¬ 
rianneMoore e Elizabeth Bishop all'denco di scrittrici già 
preced entem ente esploratein modo criti camenteineccepi- 
bileelinguisti cernente colto, inunvolumecheècaposaldo 
per la conoscenza dellefigu re femminili che si sono mosse 
in ambito sia narrati vo che poetico. M a mancano le parole 
di Bishop, manca lasua poesia. Esiste, anzi è irrintracciabi¬ 
le, L'arted; perdere in un'edizione Rusconi risalente al 1982 
ecompareDai libri di Geografìa, edizioni Sciascia del 1993. 
Su Adelphiana, testi oniine, esiste una versione tradotta da 
Ottavio fatica di L'arte è sempre quella. 

Nullapiù. 


Le parole di Adriano: umanità, felicità, libertà 

Toma oggi in libreria, in una nuova edizione, il capolavoro di Marguerite Yourcenar 



libro 


I l testo di Francesca Sanvitaleche vi 
proponiamo in questa pagina è 
tratto dalla nuova edizione delle 
«Memorie di Adriano» di Marguerite 
Yourcenar, da oggi in libreria per i tipi di Einaudi (pagine 
341, euro 19,80). I n questa riedizione l'opera è stata 
corredata con i «Taccuini di appunti» della Yourcenar, 
una nota della curatrice Lidia Storoni Mazzolani e una 
postfazione di Francesca Sanvitale, intitolata «Oggetto di 
un ardore cieco...» (del quale qui pubblichiamo una 
parte). Il manoscritto d^le «Memoriedi Adriano» venne 
abbozzato tra il 1924 e il 1929, ripreso e abbandonato tra 
il 1934 e il 1937. Per tutta la durata della guerra rimase 
chiuso in una valigia dove la scrittrice aveva messo le sue 
carte prima di partire per l'America. Nel '48 la valigia 
arriverà in America e il libro vedrà la luce nel 
1951. 


Francesca Sanvitale 


L eM emor/ecominciano in tono minore, sottovo¬ 
ce quasi i'autrice vogiia attirarci aii'interno dei- 
iebanaii notiziefamiiiari di Adriano chescrive; 
continuano con un breve assaggio sui iimiti imposti 
daiia maiattia e daii'età; ia caccia, andare a cavaiio, ii 
gusto dei cibi, ii gusto dei vino; si profiiano accenni ai 
iuoghi richiamati da questi piaceri, osservazioni sui 
sesso esuii'amore; si disquisisce- e paiono disquisizio¬ 
ni incerte 0 troppo minute - suiia seduzione, sui buon 
sonno deiia giovinezza e ii pessimo deli'anziano. Una 
frase annuncia ii vero inizio: «comincio a conosceria, ia 
morte...». Da qui si apre con maggiore precisione ia 
reiazionesuiiavitaimperiaie Maancora, comequaisia- 
si essere umano farebbe, Adriano racconta dei nonni 
contadini, deiia fattoria, deiia terra di Spagna, dei pa¬ 
dre amministratore, deli'inizi azioneaiiacuitura da par¬ 
te dei prozio Eiio e i'approdo a Roma aiia scuoia di 
Terenzio Scauro: ii greco, ie preferenze ietterarie e a 
sedici anni iaSettima Legione sui Pirenei. 

Unamappadi minuscoii particoiari chesi uniscea 
una mappa dei iuoghi, deiie persone, delie rifiessioni 
mai traiasciate sugii ambienti, sugii uomini e su se 
stesso. Negii anni, nei dispiegarsi deiia personaiità di 
Adriano e neiia conoscenza che viene ad avere di iui 
M arco, destinatario delia ietterà-racconto, ia rifiessio- 
nesi aiieaaunfortetimbrodidattico:nei procedere dei 
ricordi puntuaii earticoiati deli'lmperatore, siamo chia¬ 
mati a «imparare» come si dispiega, prima e dopo, 
i'esistenza di un uomo che sarà destinato ai comando 
dei comandi. Impara da tutto questo, «Mio caro Mar¬ 
co», e impari chiunque iegga, ia iunga fatica che ti 
aspetta e che è una fatica interiore e subito dopo 
un'esperienza chesi accresce, si modifica, vienea con¬ 
tatto con ii resto dei mondo conosciuto, investe ii 
«come» e ii «quando» deiie vittorie sui popoii, deiia 
sottomissione dopo ievittorie, dei ripensamenti dopo 
i e sconfitte. 

Non c'è piega deii'anima dei protagonista, delie 
sue preferenze o idiosincrasie, che sfugga aii'autrice. 
Roma e ia sua corruzione poiitica e moraie, ia dissoiu- 
tezza che io stesso Adriano praticava e i'ostinazione 
inteliettuaieneii'imparare, nei riflettersi su se stesso e 
suii'esigenza di temprare ii carattere e ia capacità di 
i avoro e d i fati ca fi si ca. M a i nf i ne entri am 0 n el i a vasti tà 
deii'lmpero, ia mappa di Marguerite si anima, si popo- 
ia, regioni ecoionie, uno dopo i'aitra, daiienevi deii Ai¬ 
to Danubio. Seguiamo ii primo incontro con Traiano 
nelia Germania inferiore, i primi importanti successi 
miiitari, a Roma ii matrimonio cinicamentevoiuto con 
Sabina, ia nipote di Traiano, mai amata né aiiora né 
dopo. Emerge ia donna mitizzata e poi santificata: Rie¬ 
tina, mogiie di Traiano che rappresenterà i'unica fem¬ 
minea presenza nelia sua vita e nel romanzo, sublima¬ 
zione di qualsiasi desiderio in riconoscenza e amore 
devoto che non verrà mai meno. 

Naturalmente è improbo ripercorrere «la mappa» 
dell'Impero, pressoché uguale alla vita di Adriano. 
Emerge l'Africa nordorientale, il M edio Oriente, cam¬ 
po di prova del condottiero e del l'uomo, mentreAtene 
rappresenterà per sempre il luogo deputato alla cultura 
eal bello, il sogno al qual e ri correre nei periodi più neri 
della vita. Con la morte di Traiano e l'aiuto di Plotina, 
Adriano diventafinalmenteimperatoreeil soldato che 
era sempre stato si trasforma nel progettista strenuo 
della pace. Flumanitas Fdldtas, Libertas: le parole ce 
fece incidere sulle sue monete, rappresentavano un 
progetto e questo progetto non poteva essere, per l'Im¬ 
pero, che una speranza utopica come ben scoprì, anno 
dopo anno. I n fondo, dettandole, aveva pensato soprat¬ 


tutto a sé e a ciò che avrebbe voluto essere e rappresen¬ 
tare. 

Fdldtas: la raggiunse quando incontrò il giovane 
Antinoo, quando per un'ulteriore illusione la bellezza 
si congiunse in un corpo con l'arte, la passione dei 
sensi confluì nell'adorazione della giovinezza. Poi il 
doloresi mescolò con la privazione del sogno di perfe¬ 
zione apollinea. C'è da osservare un particolare, una 
raffinatezza nel codice narrativo: molte pagine prima 
di raccontare l'episodio di Antinoo, l'autrice ci invita. 


attraverso una disquisizione di Adriano, ad analizzare 
uno dei prototipi fondamentali della cultura decaden¬ 
te; da lei rivissuta ed esaltata, quasi per l'ultima volta 
nel panorama europeo, in un impeto di invenzione 
rappresentativa. Adriano, prima di raccontare il suo 
amore, divaga raccontando di come per lui Antinoo, 
ormai morto, sia diventato le immagini, le statue; i 
candidi marmi, i bronzi lucenti perché una piega del 
labbro, un'espressionespecificadel volto, leproporzio- 
ni delle membra, la grandezza stessa delle statue potes¬ 


sero rendere, attraverso l'arte; la sua bellezza e la sua 
perfezione umana. Gli da sono chiamati ad unirsi con 
ia materia inerte per renderla eterna: «amalgamavo le 
persone divine, i sessi e gli attributi eterni, la dura 
Dianadelleforesteal Bacco Malinconico, l'Ermes vigo¬ 
roso delle palestre al dio duplice che dorme, la testa 
reclinasul braccio, con l'abbandono d'un fiore. Consta¬ 
tavo si n o a che pu nto u n gl ovi netto che pensa som i gl i a 
aliavi rileAtena...». 

Solo quando il rito letterario ha posto su un piedi¬ 
stallo l'esperienzaumanadi Adriano imperatore, edo- 
po che egli si è fatto iniziare ad Eieusi, un nuovo 
viaggio in Asia M inore lo porterà a Nicomedia dove 
appare Antinoo con lasua piccola storia di ragazzino 
greco-asiati co destinato a diventare «il bel livriero... 
disteso sulla mia vita». Così comincia quella che il 
protagonista chiama «l'età dell'oro», nella quale il me¬ 
stiere di imperatore continua affiancato dalla felicità. 
La Bitinia, Bisanzio, Atene; l'Italia, i simbolici riti sulla 
tomba di Alcibiade, Roma e l'attribuzione di poteri 
divini: il tempo si distendefino al ritorno in Oriente e 
al bisogno di aggiungere a questo rapporto perfetto la 
componente della degradazione. Dunque! misteri asia¬ 
tici - un altro tocco alle componenti della cultura deca- 
dentista - e la ricerca della «voluttuosa sregolatezza». 
Ed ora si apre uno scenario che prevede un dramma 
iniziatico, un principio o una fine II luogo èCanopo, 
c'èl'apparizionedi una maga, riti sanguinosi, il sacrifi¬ 
cio del falcone di Antinoo._ Le sponde del Nilo sono 
intrisedi caverne e misteri. È l'anniversario di Osiris, il 
giorno in cui Osirisdecisedi scenderenellatomba, ed è 
il giorno scelto da Antinoo per onorare il suo padrone 
enon accettare ciòcheveniva avanti insiemeall'indiffe 
renza, una maturità senza la perfezione e l'incanto che 
danno la gioventù eia bellezza. Si suicida in una cappel¬ 
la sul fiume con la testa affondata nel fango. 

Come è giusto che sia, le ragioni squisitamente 
culturali per le quali l'amore di Adriano e Antinoo 
risulterà un prototipo non dimenticato per tutto il 
secolo, furono distrattamente valutate. Eppure proprio 
in questo episodio, proprio nel rendere vivo, umano e 
più che umano, il ragazzo Antinoo, la bellezza che si 
allea volontariamente alla morte, risulta evidente l'ap- 
partenenzadi M argueriteYourcenarallaculturafrance- 
seinspecie; maancheeuropea.il mannianoadolescen- 
teTadzi o, gi ovi nezza i ntoccata dal la pest^morte, i nau- 
gura il Novecento decadente; Antinoo, fatto dellestes- 
se componenti, degli stessi intrecci, chiude il primo 
cinquantennio. 

La narrazione; adesso, precipita verso il suo compi¬ 
mento consequenziale: la malattia el'agoniadell'l mpe- 
ratore. È laconciliazioneattraverso i ricordi, lefantasie 
da vecchio, gli incubi, leumiliazioni della malattia con 
il proprio destino. La morte diventa il desiderio della 
morte, «oggetto di un ardore ci eco...». Il lento percorso 
di una mappaimperi alesi chiudesu se stesso, fatalmen¬ 
te più emozionante quando i temi cari alla narratrice 
prendono pieno possesso delle pagine ed escono da 
una forzata oggettività. L'implicito didattismo aveva 
condizionato Adriano imperatore ad essere lo psico- 
pompo, cioè l'illustre accompagnatore del giovane 
Marco, nel regno della romanità. Ma con Antinoo e 
l'esperienza ddia vecchiaia ultima, il testo devia, esce 
dai binari tracciati, lievita, ci raggiunge con molte emo¬ 
zioni perché proietta su di noi la sua profonda adesio¬ 
ne alle due componenti più forti, più vere della vita: 
l'amore e la morte. 

Benché ostile alla nuova narrativa esistenzialista 
che ormai si imponeva, e come disse in un'intervista, 
osti le ad usare il pronome «io», M arguerite Yourcenar, 
proprio nel mettersi in gioco con le sue emozioni, ha 
scritto le pagine più belle delleMemor/e. 


Da oggi ad Asti «Ti amo poi ti odio poi ti amo», sesta edizione di «Chiaroscuro», festival su emozioni e pulsioni non soltanto letterarie 

Va’ dove ti porta il cuore, Tamore e l’odio 


Roberto Carnero 


G ià Catullo, ai suoi tempi, non aveva 
le idee tanto chiare. Amava ed odia¬ 
va al tempo stesso, senza riuscire a 
capire le ragioni di questo stato d'animo. 
Sapeva solo di soffrire. Vorrà dire che non è 
solo un male della modernità questo modo 
confuso e contraddittorio di vivere i senti¬ 
menti. Del resto è da secoli che i poeti lo 
sanno. La figura retorica più usata, e abusa¬ 
ta, nella poesia amorosa è l'ossimoro: l'amo¬ 
re dà gioia e dolore, è piacevole esgradevole, 
genera caldo efreddo, esaltazioneemalinco- 
nia. 

Tra gli scrittori di oggi, anzi di questi giorni, 
c'è chi invita ad abbandonarsi al cuore, co¬ 


me fa, dopo Susanna Tamaro, il canadese 
M ark Fisher {Tanto può il cuore, Bompiani), 
echi invece ci mettein guardia dall'assecon- 
dare, metaforicamente parlando, questo or¬ 
gano: J.T. Leroy ha intitolato il suo ultimo 
romanzo, appena uscito, Ingannevoleèil cuo¬ 
re più di ogni cosa (Fazi). 

Di amore, maanchedi odio, si discuterà ad 
Asti, da oggi a domenica 16 giugno, nell'am¬ 
bito della sesta edizione di Chiaroscuro, la 
manifestazione organizzata dalla Biblioteca 
A sten se e d al I a Associ azi on e cu I tu ral e AI ber¬ 
te Tedeschi, sotto la direzione artistica di 
M arco Tropea. U n festival letterario, fatto di 
incontri con gli scrittori, aperitivi letterari, 
reading e serate musicali, che, coetaneo di 
quello settembrino di M antova, con quest'ul¬ 
timo detiene il primato del successo e delle 


presenze. Rispetto alleiniziative consimili, la 
speci f i ci tà del I e gi orn ate asti gi an e è q u el I a d i 
aggregare gli autori a parlare non tanto da' 
loro libri, quanto di un tema specifico, diver¬ 
so ogni anno. 

Il titolo di questa edizione, «Ti amo poi ti 
odio poi ti amo», sottolinea come amore e 
odio siano all'originedi gran partedellecrea- 
zioni letterarieeracchiudetuttaunaseriedi 
appuntamenti che promettono di saper co- 
niugarela leggerezza del divertimento con la 
serietà della riflessione. Perché, in effetti, 
non si parlerà soltanto di emozioni e pulsio¬ 
ni erotiche. L'odio, purtroppo, è un senti¬ 
mento quanto mai vivo anche a livello geo¬ 
politico, con guerre e conflitti chevanno dai 
Balcani al Medio Oriente, agli Stati Uniti. 
Per approfondire, venerdì, serata con scritto¬ 


ri, giornalisti, inviati al fronte: Maurizio 
Chierici, José Manuel Fajardo, Santiago 
Gamboa, Monica Maggioni, Isabel Pisano, 
Ennio Remondino, Franco Scolla. 

Di Argentina, un paesedi cui si sta parlando 
troppo poco, ma che è sempre più sull'orlo 
del baratro, tratteranno, giovedì e sabato se¬ 
ra, Mimmo Candito, Mempo Giardinelli, 
Alicia M artinez, Daniel M ordzinski. 
Domenica, per concludere, incontro su un 
«archetipo» dei sentimenti, Giacomo Casa¬ 
nova, con Ernesto Ferrerò, Giorgio Ficara, 
Sebastiano Vassalli. E ancora, tanti altri ap¬ 
puntamenti, di cui qui ci è impossibile dar 
conto. 

Rimandiamo perciò a un sito web: www.pro- 
vinda.asti.it Lì c'è tutto quello che vi può 
essere utile sapere. 


memoria 

Le Frecce 

SENZA SPERANZE 
NELL’ARCO DI BlAGI 

Domenico Cacopardo 

ra il tempo della speranza, adesso che speranze ci 
sono? 

Con questa domanda e altri dubbi laici, Enzo 
Biagi rispondeva, giorni fa a Natalia Aspesi che lo intervi¬ 
stava, dopo le bulgare esternazioni del cavaliere-presiden¬ 
te del consiglio. C'è molta amarezza, quindi, in questo 
maturo signore che le leggi dell'audienceel'autorevolezza 
conquistata in anni di giornalismo - televisione, radio e 
carta stampata - chiamavano sino qualche giorno fa a un 
appuntamento seralecon una parterilevantedegli italiani, 
la cui ripetizione viene messa in dubbio da chi teme la 
forza della parola edella ragionechela ispira. 

La varietà delle frecce che sono riposte nell'arco del 
giornalista Biagi lo conduce ora alla pubblicazione di Ad- 
dioa questi mondi, un acquerello significativo di tregrandi 
fenomeni dello scorso secolo: fascismo, nazismo ecomuni- 
smo. M ovimenti politici, filosofie, regimi che hanno segna¬ 
to un secolo chesi era aperto con la convinta aspettativa di 
un mondo occidentalesenza guerre, in una perenne cresci¬ 
ta civileein uno sviluppo economico senza pauseo regres¬ 
sioni. 

Ora, chesi scriva dei tre totali tari smi del novecento - e 
che lo faccia Enzo Biagi, cheli ha attraversati - e che se ne 
scriva con l'occhio del cronista capace di raccontare e di 
giudi care è fatto di rilievo educativo, oltre che culturale e 
storico. Infatti, la stragrande maggioranza dei cittadini 
italiani è nata dopo il 25 aprile del 1945, giornata della 
Liberazione nazionale, e ha vissuto i regimi come eventi 
lontani importanti solo per i riflessi che potevano avere 
nella lotta politica nazionale. Oggi, in un momento di 
diffi ci le transizione verso qualcosa di cui non riusciamo a 
intravedere! lineamenti,farei conti con il passato, ponen¬ 
done sul tappeto le questioni più rilevanti, significa, oltre 
al resto, contribuirealla crescita di una coscienza democra¬ 
tica. 

Ma c'è un elemento di perplessità indotto da questa 
lettura: su di esso è necessario 
subito chiarire cheaccomuna- 
refascismo, nazismo ecomuni- 
smo sovietico è errato e fuor- 
viante. Infatti, mentre gli ele¬ 
menti di vicinanzaedi unitarie¬ 
tà tra fascismo e nazismo sono 
evidenti e scientificamente di¬ 
mostrati, l'idea (che passa sotto¬ 
traccia nel volume di Biagi) di 
una sorta di fascismo marxista non può essere accettata. 

Ancheseil revisionismo più inconsistente, caratteriz¬ 
zato da un vieto neoconformismo, condanna senza appel¬ 
lo l'esperienza sovietica soprattutto nellasua versionestali¬ 
niana, è necessario, credo, avere l'onestà di ricordare che 
Stalin ha governato l'UnioneSovieticain un periodo mol¬ 
to difficile, caratterizzato prima dall'isolamento interna- 
zionalefcon il connesso senso di assedio violento), edopo 
dalla guerra all'invasorenazifascista. Bisogna ancheribadi- 
re che la Rivoluzione di Ottobre rispondeva alla vitale 
necessità popolare di giustizia e di pace. Che la dittatura 
del proletariato fu lo strumento storicamenteimprescindi- 
bile per costruire una Stato socialista, alle prese con la 
contestazione interna e internazionale. Chei grandi pro¬ 
cessi rivoluzionari hanno sempre prodotto vittime, ma 
chela loro grandezza storica si è misurata sulla capacità di 
introdurre nell'umanità elementi sostanziali di progresso 
edi liberazione: e ovunque guardiamo nel mondo (enon 
penso a Cuba o a FI o Chi M in City, ma a Parigi, a Berlino, 
a Londra) possiamo riscontrare come gli echi di quella 
rivoluzione abbiano prodotto frutti nella coscienza dei 
popoli e nella struttura degli stati. 

Del resto basta guardare alla rivoluzione francese e al 
Terrore, cheebbe, per comune riconoscimento degli stori¬ 
ci (uno per tutti, M ichelet), effetti vivificanti eliberatori,o 
allaComunedi Parigi percomprenderecomeun processo 
rivoluzionario non possa essere giudicato dal numero del- 
lesue vittime, ma sulla qualità dei suoi ideali esugli effetti 
che ha prodotto nel mondo. 

Riusciamo a immaginare l'epilogo della seconda guer¬ 
ra mondiale senza l'Armata Rossa? 

Dunque, a parte il dissenso storicistico sul senso del¬ 
l'esperienza rivoluzionaria sovietica, bisogna dare atto a 
Biagi di averci dato un libro importante che, usando lo 
strumento della cronaca, si colloca sul piano della storia. 
Un volumeda leggere e meditare, sia per i giovani che per 
gli anziani che le vicende in questione hanno vissuto. 

Una Storia che usa il metodo della testimonianza: il 
far parlareprotagonisti ecomparsedellevicendedramma- 
tichedel secolo scorso - e farlo con il genio giornalistico 
dell'autore - è opera preziosa che viene utile ai lettori di 
oggi e sarà preziosa per gli storici di domani. 


Addio a questi mondi 
di Enzo Biagi 

Rai-Eri-Rizzoli 
editori 
euro 18,00 
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Sindacato, per Timità d’azione 


La divisione tra Cgil, Cisl e UH che si è creata nel recente 
confronto con il governo è un fatto grave e preoccupante 
Ma questa situazione non va considerata irreversibile 


L a divisione tra CGIL, CISL e 
UIL, che si è creata nel recente 
confronto con il governo, è 
un fatto grave e preoccupante che 
potrà avere ripercussioni rilevanti 
sul futuro sociale e politico del pae¬ 
se Questa situazione non deve esse¬ 
re co nsi derata i rreversi hi I e N el l'azi o- 
ne politica e sociale delle forze pro¬ 
gressiste, pur dentro gli innegabili e 
forti contrasti esistenti, va ritrovata 
l'indispensabile azione unitaria e 
programmatica per fermare l'azione 
del governo. 

Noi pensiamo che il sindacato, so¬ 
prattutto per l'esperienza italiana, 
possa continuare ad esercitare la sua 
autorevolezza negoziale soltanto se 
mantiene l'unità d'azione sugli obiet¬ 
tivi fondamentali della difesa dei di¬ 
ritti, dello stato sociale e del potere 
contrattuale dei lavoratori, e se non 
definisceil suo profilo sulla basedel- 
lo schema bipolare della politica. Il 
governo Berlusconi ha cercato la di¬ 
vi sione sindacale dall'inizio dell'aper¬ 
tura del confronto con le parti socia¬ 
li nell'autunno scorso sui temi delle 
leggi-delega, a partire da quella sul 
mercato del lavoro, e si è apertamen¬ 
te schierato con letesi dellaConfin- 
dustria, che hanno ispirato le sue 
sceltefondamentali sui temi del lavo¬ 
ro. Per orientarsi in questa difficile 


situazione occorre stare al merito 
dei problemi. I Democratici di Sini¬ 
stra hanno sostenuto, fin dall'apertu¬ 
ra dello scontro sociale, l'esigenza di 
difendere lo Statuto dei lavoratori e, 
in esso, l'articolo 18. 

Accanto a questo tema, diventato 
simbolico e fondamentale nel rap¬ 
porto con i lavoratori e le lavoratrici 
econ l'opinionepubblicain genera¬ 
le, abbiamo ritenuto inaccettabile 
l'arbitrato nella formula voluta da 
Confindustria e recepito dal gover¬ 
no, e ribadito la contrarietà alla ma¬ 
novra sulla decontribuzione previ¬ 
denziale per i nuovi assunti, ritro¬ 
vando in ciò una totale convergenza 
con le posizioni espresse da CGIL, 
CISL e UIL. Così come abbiamo 
sempre lavorato per la ripresa del 
rapporto unitario tra le confedera¬ 
zioni sindacali, fino al positivo risul¬ 
tato dello sciopero generale del 16 
aprile scorso. 

Oggi noi riconfermiamo quei conte¬ 
nuti e quelle posizioni, accanto alla 
critica puntuale nei confronti del li¬ 
bro bianco di Maroni, e ribadiamo 
con forza che, innanzitutto, lemodi- 
ficheaU'articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori vanno stralciate dai dise¬ 
gni di legge governativi. Ora, va esa¬ 
minato il dispositivo della procedu¬ 
ra proposta dal governo venerdì 


scorso, alla quale hanno aderito Cl- 
SL e UIL. I tavoli di confronto che si 
sono aperti riguardano il fisco, il 
M ezzogiorno, il sommerso e il lavo¬ 
ro. Comesi può notare, non vengo¬ 
no affrontati altri temi comequdio 
della scuola, della sanità edella previ¬ 
denza. 

La proposta del governo prevede 
che la legge-delega sul mercato del 
lavoro scorpori i contenuti relativi 
all'articolo 18, all'arbitrato eagli am¬ 
mortizzatori sociali (previsti a costo 
zero), che saranno oggetto di una 
speci fi ca trattati va tra I e parti soci al i. 
Contemporaneamente, è stato depo¬ 
sitato al Senato un nuovo disegno di 
legge, l'848 bis, che riprende a foto¬ 
copia i contenuti scorporati dalla de¬ 
lega. 

Questo disegno di legge rimarrà iner¬ 
te fino al 31 luglio, tempo entro il 
quale si svilupperà la trattativa sui 
quattro tavoli previsti. Seal termine 
del confronto tra le parti sociali il 


CESARE DAMIANO 

tavolo sul tema del lavoro avrà pro¬ 
dotto un accordo, esso sarà recepito 
dal governo. In caso contrario, il di¬ 
segno di legge 848 bis prenderà la 
viadel confronto parlamentareedel- 
I a su ccessi va e i n evi tabi I e ratif i ca, vi - 
sti i rapporti di forza esistenti. Come 
si può vedere, non ci troviamo di 
frontead uno stralcio, ma a un sem¬ 
plice spostamento temporale dei 
contenuti. In questo modo il gover¬ 
no, che parla di riapertura di un con¬ 
fronto fra le parti sociali, inquina la 
natura stessa della trattativa assu¬ 
mendo una posizione non neutrale, 
ma fortemente schierata sui conte¬ 
nuti cari a Confindustria. 

Infatti, l'esito finaledi questa trattati¬ 
va non potrà che oscillare fra due 
estremi: ol'accettazionedi unaqual- 
che modifica all'articolo 18, cosa vo¬ 
luta da Confindustria, ma non da 
CGIL,CISL eUlL; oppure la rottura 
della trattativa, che darebbe il via 
libera alla presentazione del disegno 


di legge contenente anch'esso la stes¬ 
sa modifica all'articolo 18. Unaterza 
via sarebbe rappresentata da un esi¬ 
to negozialechecostringa la Confin¬ 
dustria a rinunciarea queste modifi¬ 
che: cosa che appare assolutamente 
impossibile 

Non è un caso che al termine del 
confronto di venerdì scorso si sia 
registrata una divaricazione di valu¬ 
tazioni: il Presidente e il Vicepresi- 
dentedel Consiglio, insiemeal Presi- 
dentedella Confindustria, hanno ne 
gato chelasoluzioneconcordatapre 
veda uno stralcio; CISL e UIL hanno 
affermato il contrario. 

Tutto questo non è di secondaria 
importanza e indica la vistosa con¬ 
traddizione che si è evidenziata. 
CGIL, CISL e UIL parteciperanno 
alle trattative su fisco, M ezzogiorno 
e sommerso mentre, sulla base di 
differenti valutazioni di tattica nego¬ 
ziale, al tavolo del lavoro saranno 
presenti soltanto CISL e UIL. La si¬ 


tuazione ha prodotto una nuova e 
radicale mobilitazione soci ale a par- 
tiredai luoghi di lavoro e una dichia- 
razionedi sciopero generale da par¬ 
te dellaCGlL. 

È opportuno, in questa situazione, 
che si produca una forte iniziativa 
po I i ti ca e soci al e che sappi a ri costru - 
ire un tessuto unitario e coerente 
sui contenuti della battaglia politica 
che ha visto scendere in campo in 
questi mesi il movimento sindacale 
e l'opposizione parlamentare. L'U Il¬ 
vo ha presentato nelle scorse setti¬ 
mane la "Carta dei diritti delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori". Essa è stata 
tradotta in un disegno di legge che 
verrà portato al confronto con le 
parti sociali, a partire da CGIL, Cl- 
SL e UIL, alle quali è già stato chie¬ 
sto un incontro, e che sarà oggetto 
di una vasta consultazione all'inter¬ 
no dei partiti del centro-sinistra. 
Questa "Carta", si proponedi difen¬ 
dere l'attuale Statuto dei lavoratori 
e di estendere diritti universali fon¬ 
damentali a coloro che ne sono pri¬ 
vi 0 cheli godono in misura inferio¬ 
re: la formazione permanente, il di¬ 
ritto alla tutela pensionistica, per 
maternità, infortunio e malattia. 
Inoltre, la "Carta" si proponedi ispi- 
rarenuovi diritti per ciò che riguar¬ 
da gli ammortizzatori sociali (reddi¬ 


to di inserimento, indennità di di¬ 
soccupazione, cassa integrazione), 
migliorare i servizi per l'impiego e 
le tutele per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

Aprire una discussione estesa e uni¬ 
taria su questo terreno può favorire 
la ripresa di un terreno di confronto 
accanto al fatto cheli centrosinistra 
può avanzare ulteriori proposte che 
possano riformareutilmentelerego- 
ledel lavoro senza per questo tocca¬ 
re i diritti dei lavoratori. Ad esem¬ 
pio, si può intervenire per accelera- 
rei tempi esnellireleproceduredel 
processo del lavoro. Qccorre ricono¬ 
scere che attualmente i tempi pro¬ 
cessuali sono troppo lunghi e che 
questo danneggia sia le imprese che 
i lavoratori. Quando si discute di 
licenziamento e di reintegrazione è 
necessario decidere nel tempo più 
rapido possibile per dar certezze su 
un terreno fondamentale come 
quello del la tutela del postodi lavo¬ 
ro. 

Come si vede, c'è spazio per una 
azione politica che sappia offrire un 
terreno unitario di discussione più 
avanzato di quello imposto dal go¬ 
verno, ancheal finedi non disperde¬ 
rei! prezioso patrimonio di opposi¬ 
zione politica e sociale che si è 
espresso in questo mesi. 


Parola parola parole di Paolo Fabbri 

Cattivo viso a cattivo Gioco 


N ella società di massa, si dice, tutto fa 
Gioco. Ma nello sport chi vince ha il 
successo, mentre per chi perde è soltan¬ 
to un Gioco. Come mai? Che lo sport, in certe 
condizioni, smetta di essere un Gioco? Provia¬ 
mo a «traguardare», termine che non significa 
arrivare per primi, come penseranno gli sporti¬ 
vi, ma «assestare con misurata esattezza lo 
sguardo». 

I diversi sensi della parola Gioco-il Devoto Oli 
ne registra cinque, laTreccani sette, con molte 
sotto-accezioni -si lascian ridurreaduesignifi¬ 
cati apparentemente opposti: costrizione e li¬ 
bertà. Un doppio senso? Un Gioco di parole? 
Fatto sta che è Gioco sia Tinsi eme del le regole- 
la combinatoria unica che permette le tante 
combinazioni -sial'eserciziodellalibertà, il pas¬ 
satempo, la distrazione. Allora, dato che ogni 
sport ha il suo regolamento eil termi ne provie¬ 
ne dal la parola «diporto», lo sport sembrerebbe 


il Gioco per definizione (o se avete il pedante 
piacere del la retorica, per antonomasia, checu- 
ri osamente voleva dire contro-definizione!). 
Ma non tutti i Giochi hanno il contenuto che 
attribuiamo ormai allo sport: non si fanno solo 
G i ocate agon i sti eh e, si può gi ocherei I are I udi ce¬ 
rnente in tutta libertà. Giocherellone e Gioco¬ 
liere per es. hanno in comune il significato di 
«aver Gioco» o di «lasciar Gioco», come si dice 
dei cardini di una porta o delle giunture di un 
meccanismo. È il marginedi agio che ci lascia¬ 
no le norme troppo rigide. L'agio è una parola 
che sembra ora prevalentemente economica, 
ma ci vienedaun termineprovenzalechesigni- 
ficava «prossimo e comodo»! 

Ora, quando un sport di massa è integrato ad 
un sistema economico proliferante, al servizio 
d'interessi non sempre trasparenti, la rigidità è 
Giocoforza. È cresciuta la posta, quindi anche 
lastrategiaeil rischio. Comeconservareallorai 


tratti del passatempo - gratuità, facilità, grade¬ 
volezza, futilità, fantasia - se il tempo è sempre 
danaro? Il Gioco perde ogni Gioco, cioè ogni 
agio: diventa, comesi dice, «ingessato»: limita¬ 
to solo a quel che ci fa Gioco. E lo sportivo di 
conseguenza si trova sempre più palestrato, 
anabolizzato, a volte strafatto nell'escalation 
delle performances, sostenuta chimicamente, 
eh e trasforma in fanatici i vecchi «tifosi». Certo 
per convincere bisogna vincere, come sanno 
benei persuasori d'ogni risma mediatica e pur¬ 
troppo di ogni partito. 

Calciatori epolitici si finiscono allora per scam¬ 
biarsi le parti di sponsor e di supporter, come 
Amleto e Laerte la spada avvelenata. È com¬ 
prensibile allora che nello sport di massa la 
parola Gioco non abbia alcun contatto, neppur 
fonetico, con la parola gioia, la quale viene da 
«godere» e somigli piuttosto a giogo, dominio 
oppressivo. 

È possibiletornare indietro 0 i Giochi sono fat¬ 
ti? Chissà? Non rinunciamo intanto a far catti¬ 
vo viso a cattivo Gioco. 



Maramotti 
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segue dalla prima 


La Sinistra 
che perde in Europa 

I l 38 per cento degli elettori non 
è andato alle urne, un record 
assoluto. Lapercentualedi aste¬ 
nuti in più rispetto alle precedenti 
legislative del 1997 supera la diffe¬ 
renza di percentuale tra destra e si¬ 
nistra nel voto di domenica scorsa. 
Era solo il primo turno. Domenica 
prossima ci sarà la prova d'appello. 
Ma c'è già molto su cui interrogarsi 
e riflettere. M ai come questa volta i 
francesi che sono andati a votare 
sembrano aver voluto, sin dal pri¬ 
mo turno, andare al sodo, scegliere 
tradestraesinistra. E ha prevalso la 
destra, sia pure una destra «norma¬ 
le», non anomala come quella degli 
estremismi e populismi xenofobi o 
del «populismo mediatico» come 


quella italiana. Perché?Tra le ipote¬ 
si ricorrenti c'èquelladi una grande 
«ondata di ritorno», che investe tut¬ 
ta l'Europa. Sino a meno di tre anni 
fa sinistra o centrosinistra governa¬ 
vano in 12 su 15 paesi dell'Unione. 
Poi il pendolo ha invertito direzio¬ 
ne: in anteprima Austria, poi Italia, 
Portogallo, Paesi Bassi; ora Francia, 
forse in settembre la Germania. La 
cosa non riguarda solo l'Europa: a 
dare il primo segnale, come spesso 
è successo anche in passato, era sta¬ 
ta l'America con l'elezione di Geor¬ 
ge W. Bush nel 2000. U nica eccezio¬ 
ne la Gran Bretagna che ha riconfer¬ 
mato il «New labour»di Tony Bla¬ 
ir. C'è chi ha evocato il «teorema 
dell'alternanza»: nel caso specifico 
dellaFranciaèdal 1981, senza ecce¬ 
zione alcuna, che le maggioranze 
uscenti vengono battute alle urne. 
Succede, si ètentato di spiegare, per- 
chédi fronteall'accumularsi di nuo¬ 
vi problemi e al ritmo dei cambia¬ 


menti nella realtà sociale, lemaggio- 
ranze al governo si logorano molto 
rapidamente, indipendentemente 
dal se hanno governato più o meno 
bene Conta poco chein molti paesi 
la destra avesse governato peggio e 
molto più a lungo (per 20 anni in 
Germaniaein Inghilterra, per alme 
no un decennio di «umor nero» in 
Francia, quasi ininterrottamente 
dal dopoguerra in Italia). Sembra 
contare molto di più la percezione 
che la sinistra non sia stata in grado 
di dare davvero risposte diverse ai 
problemi su cui gli altri avevano fal¬ 
lito. Le «percezioni» spesso pesano 
anche più della realtà: ad esempio, 
quella clell'«insicurezza», 0 quella di 
subire un'invasione di immigrati 
mentre! flussi in realtà sono dimez¬ 
zati ricetto agli anni '90 e tutti gli 
addetti ai lavori sono concordi nel 
concludere che l'Europa che invec¬ 
chia paurosamente per sopravvive¬ 
re dovrebbe accoglierne altri milio¬ 


ni. Altre non sono solo «percezio¬ 
ni»: ad esempio che questa Europa 
non abbia saputo sfruttare l'occasio¬ 
ne storica che le si presentava, per 
la prima volta da diversi secoli, di 
svilupparsi più rapidamentee, insie¬ 
me con meno traumi sociali, dell' 
America. E anche questo pesa sulla 
serie di consultazioni elettorali che 
sono state definite come «le prime 
elezioni generali europee dopo l'av¬ 
vento dell'euro». 

Il capitolo francese induce intanto 
alcune constatazioni. La prima è 
che in condizioni di «normalità», 
quando non ci sono in gioco valori 
fondamentali, scelte dirompenti 
(guerra/pace, democrazia/populi¬ 
smo, libertà/regi me), nella maggior 
parte delle democrazie contempora¬ 
nee, quelle a sistema maggioritario, 
le elezioni si vincono o si perdono 
sempre più spesso sull'onda di po¬ 
chi punti percentuali. Nel caso fran¬ 
cese, è stato calcolato all'incirca che 


anche solo tre punti percentuali 
«valgono» un centinaio di deputati 
di differenza, 6 punti 200. Aveva 
cominciato, anche su questo, due 
anni fa, l'America, dove pochissimi 
voti sono bastati a far si che alla 
Casa Bianca sieda Bush anziché Al 
Gore (al Senato Usa democratici e 
r^ubblicani sono esattamente pa¬ 
ri). La «normalità» ha un prezzo: 
impone la faticosa costruzione di 
un consenso che abbia la maggio¬ 
ranza, un puzzle dove contano an- 
cheletesseremarginali. Nei sistemi 
proporzionali (vedi Qlanda,o Israe¬ 
le) assume la forma di fragilità, tal¬ 
volta intercambiabilità nelle coali¬ 
zioni. I n quelli maggioritari, il puzz¬ 
le va composto a monte: basta un 
nonnulla, anche un piccolo errore 
di valutazione, a far precipitare il 
piatto della bilancia. 

U na seconda considerazione è che, 
malgrado laframmentazionedi par¬ 
tenza, a dispetto dei clamorosi déra- 


pages del primo turno delle presi¬ 
denziali, l'elettorato francese si è sta¬ 
volta ostentatamente raccolto attor¬ 
no a due poli classici, «destra» e 
«sinistra», quasi vecchia maniera. 
Cerano unaquindicinadi candida¬ 
ti diversi per circoscrizione, come 
alle presidenziali. M a stavolta han¬ 
no pensato gli elettori a tranciare la 
dispersione, concentrandosi sul «vo¬ 
to uti le». A destra i I voto si è concen¬ 
trato, come non era mai avvenuto 
da De Gaulle in poi, sull'Unione 
per la maggioranza presidenziale (il 
nuovo nome era già un program¬ 
ma) di Chirac, che potrebbe secon¬ 
do le proiezioni anche avere la mag¬ 
gioranza dei seggi da sola. La destra 
xenofoba impresentabilee incombi- 
nabiledi LePen s'èquasi dimezzata 
rispetto alle presidenziali e potreb¬ 
be finire col non avere nemmeno 
un deputato. A sinistra, i socialisti 
vanno addirittura m^lio di come 
erano andati nelle legi^ative prece¬ 


denti cheli avevano portati al gover¬ 
no. Mentre vanno malissimo i co¬ 
munisti e le «nuove» sinistre che 
litigando molto tra di loro contesta¬ 
vano il primato della «vecchia» sini¬ 
stra socialista: verdi, trotskisti (po¬ 
co più del 2% la somma dei tre 
partiti che avevano presentato cia¬ 
scuno propri candidati in quasi tut- 
telecircoscrizioni), il Polo repubbli¬ 
cano di Jean-Pierre Chevènement 
(circa l'l%), molto gradito ai «no 
globai» di Attac, o i «fuori concor¬ 
so» come il giudice Eric Flalphen, 
quello chesi eradimesso dalla magi¬ 
stratura dopo aver cercato di inda¬ 
gare sulle tangenti della Parigi di 
Chirac sindaco (èstato eliminato al 
primo turno). Sembra confermare 
cheli bisogno più sentito perlasini¬ 
stra non è quello di più forte pro¬ 
nunciamento «ideologico», ma sem¬ 
mai di politica, cioè di voglia e di 
idee nuove per vincere 

Siegmund Ginzberg 



Sono solo 
canzonette... 

Giulia Farina 

Responsabile eoordinamento e redazione 
Eneiclopedia Garzanti della Musica 

GentileDellaMea, 

ho letto il suo articolo Ciao Bella, ti dedico questa canzone 
(«l'Unità» 6.6.2002). Mi presento: io sono quella «faccia di 
tromba» che ha tolto dalla Garzantina della musica le 4 righe 
dedicate al suo nome e che ha tolto anche tutte le righe di 
centinaia di altri nomi, di oggi edi ieri, più noti e meno noti: 
Dalla Lucio, DallaraTony, Daniele Pino, D'Anzi Giovanni, 
Day Doris, DeAndré Fabrizio, Deep Purple, DeGr^ori Fran¬ 
cesco, Di Capri Poppino, Di Capua Eduardo, Dietrich M arle- 
ne, Donovan, DoorsThe, Dylan Bob, per stare alla lettera D, 
ma l'arco delle esclusioni va dai Beatles (non mi viene in 
mente nessuno con la A) a Zappa Frank. 

Cito dalla Premessa all'Enciclopedia, penultimo capoverso: 
«U nica importante assenza nell'Enciclopedia èia "musica leg¬ 
gera". Qggi essa ha ormai raggiunto una tale rilevanza, non 


solo quantitativa, e una tale varietà di tecniche e di stili cheli 
trattarne con la dovuta attenzione avrebbe richiesto uno spa¬ 
zio ben superiore a quanto era possibile racchiudere in un 
solo volume, già ampliatosi fino ai limiti consentiti dal picco¬ 
lo formato. Non tanto in nomedi una separatezza che oggi si 
rivela sempre meno fondata, ma - al contrario - per evitare il 
rischio di una trattazione inadeguata, si èritenuto di rinviare 
la materia a un libro specifico». 

Selei avesse avuto la bontà di leggere la Premessa- quelleutili 
paginechequalcuno si prende la briga di scrivere per motiva¬ 
re le scelte e spiegare i criteri o gli impedimenti che hanno 
indirizzato il suo lavoro - sono sicura dienon avrebbe aperto 
quella lunga parentesi polemica nel suo articolo. Avrebbe 
tutt'al più potuto criticare le scelte e gli argomenti in essa 
esposti 0 magari invitarela casa editricea dar corso al prospet¬ 
tato progetto. 

Cordialmente 


Gentilissima Giulia Farina, «Per i morti di Reggio Emilia» di 
Fausto Amodei, «Cara moglie», mia, «Contessa» di Paolo Pie- 
trangeli, «Mina» di Bertelii, «I treni per Reggio Calabria» di 
Giovanna M ari ni, non sono musica leggera, sono altro in tutti i 
sensi e per di più di un verso sono anche «contro» ia musica 
leggera. 

C razie per l'attenzione. 


Ivan Della Mea 


Citizen Kane 
e Rupert Murdoch 

Giancesare Flesca 

Scrivendo il ritratto di Rupert M urdoch apparso ieri a pagina 
due, ho sacrificato la chiarezza alla vivacità dell'attacco. Cosi 
ho scritto che«c'èchi dice cheli vero Citizen Kane,il personag¬ 
gio del famoso Quarto Potere di Qrson Welles è lui, Rupert 
Murdoch». Pensavo che il carattere metaforico della frase 
fosse evidente, dal momento che Quarto Potere è uscito nel 
'41, quando Murdoch aveva 10 anni. Evidentemente invece 
non lo era, visto che ho tratto in inganno perfino il collega che 
ha scritto i duesommarietti che accompagnano l'articolo. Me 
ne rammarico, e mi scuso ancora. 

In memoria 
di Carlo Rini 

Lettera firmata 

Si chiamava Carlo Rini, Cadetto. Uno trai più grandi diffuso¬ 
ri di una U nità che lo faceva gioire, lo faceva soffrire, lo faceva 
vivere, tempo fa, a proposito di due novantenni che non 
potevano più leggere il nostro giornale perché non vedenti. 


Cadetto disse :«N on è un problema, ci vado io a leggerglielo». 
E sorrise un po' triste : lui, il Carlett, sapeva benissimo che 
non sarebbe più andato da nessuna parte. 

Il mio giornale 
quasi perfetto 

Maria Antonella Pacifici 

L’U nità è il mio giornale, lo è da quando è tornato in edicola. 
Prima non lo leggevo quotidianamente, adesso lo trovo qua¬ 
si... perfetto! Stiamo vivendo tempi veramente bui... E ora c’è 
anche questa legge ignobile sull’immigrazione, una legge inci¬ 
vile che ci fa apparire al mondo intero un paese razzista e 
xenofobo. 

Non perdiamo la capacità e la voglia di indignarci! 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Rispetto a qualche mese fa è molto più forte 
la spinta unitaria. Tutti sono convinti della 
necessità di trovare forme di collaborazione 


Sensibilità e passioni, anche lontane, nascono 
però sullo stesso albero. Si potrà convivere 
senza che nessuno rinunci alle sue idee? 


Sinistra, dove si riparte 


PIERO SANSONETTI 


Segue dalla prima 

N on è in condizione - oggi - di pro¬ 
porre un disegno già pronto e com- 
pieto. Per questo èdestinata a divi¬ 
dersi, a scontrarsi: è un dato abbastanza 
incontestabiie, sia per ia sinistra europea 
che per queiia itaiiana. i i probiema è: saprà 
trovare - pur neiie diversità di punti di 
vista e di aspirazioni - ia base minima per 
programmi comuni, battagiie unitarie, e 
un coordinamento taie da consentirgii di 
battersi ad armi pari con ia destra e di 
aspirare a vincere? Oppure ia divisione - 
diciamo iadistinzionedelieposizioni - por¬ 
terà a scontri fratricidi ed autoiesionisti? 
Pariando con vari dirigenti dei centrosini¬ 
stra (deiia M argherita, deli e di verse corren¬ 
ti diessine, di Rifondazione e anche dei 
no-globai) ho avuto l'impressione che oggi 
siamo in bilico. Rispetto a qualche mese fa 
è molto più forte la spinta unitaria. Tutti 
sono convinti della necessità di trovarefor- 
me di collaborazione, anche perché ci si 
rende conto che il pericolo di destra, non 
solo in Italia, è molto forte e rischia di 
cambiare profondamente gli equilibri so¬ 
ciali, gli assetti economici e la cultura di 
questo paese e dell'intera europa (spostan¬ 
do a destra, molto a destra, l'asse politico 
dell'occidente). Tutti però restano anche 
fermi sulle proprie posizioni. Non cercano 
sintesi, mediazioni. Naturai mente questo è 
un grande passo avanti rispetto a qualche 
mese fa: la lotta non è più sui nomi, sulle 
formule, sulle leadership. È sullelineepoli¬ 
ti che. 

Proviamo a riassumerle, riferendoci pro¬ 
prio ai quattro possibili punti di partenza 
per la ricostruzione. Un settore del centro 


segue dalla prima 

Caro Samuele, le cose 
si complicano 

Ed è il problema della giustizia: ormai la 
giustizia costituisce, è doloroso dirlo, una 
tragedia nella tragedia. Non è più giustizia 
qudia che dopo quattro mesi non sa anco¬ 
ra se le indagini sono state cominciate e 
concluse, o almeno cominciate, se gli indi¬ 
zi sono solidi e valgono la galera, o sono 
inconsistenti e vacui, se si è puntato sul 
colpevole giu sto o quello sbagliato, se si va 
verso una direzione, vicina o lontana, o si 
va avanti e indietro sempre nello stesso 
tratto di strada. 

Poniamo che qualcuno di noi si trovi 
a fianco, adesso, della madre: annullata la 
scarcerazione, quindi forseda reincarcera- 
re? come colpevole? M a la precedente sen¬ 
tenza, lanciata con sapienza anche retori¬ 
ca, econ forza, lasciaun'improntadi incol¬ 
pevolezza che durerà «sempre». Dunque 
innocente? non ha fatto niente? M a la ri¬ 
chiesta di custodia in carcere, eseguita di 
notte, in quel modo, formulata attuata e 
ora di nuovo possibile, lascia un sospetto 
tremendo, che fermenta dentro di noi, le¬ 
ga le nostre parole e i nostri sguardi. Non 
si dica che questo non conta. Se uno è 
innocente, hall diritto di essere innocente 
«per tutti». U na giustizia che procede con 
tempi tanto lunghi (la vicenda di delitto 
con pazzia - chiunque sia stato l'assassino 
-, di delitto con delirio, di accuse, sospetti 
e difese, è vecchia ormai di quattro mesi: 
unadonnacontro un paese, un paese con¬ 
tro una donna, un'opinione pubblica im¬ 
bevuta di disprezzo, vendicatività e di pie¬ 
tà), econ continui scontri tra magistrati e 
magistrati, «non può fare giustizia». Fare 
giustiziasignificadire: «Ecco, questa perso¬ 
na è innocente (oppure: è colpevole), cre¬ 
detemi». 

Ormai nessuno potrà più pronunciare 
questa frase necessaria. Non si può crede¬ 
re a procedimenti cosi labili. Noi-popolo 
siamo educati a credere la giustizia come 
un sistema scientifico, che interpreta, capi¬ 
sce, applica i codici, condanna o assolve; 
quello chevien fuori è «giusto», nel senso 
che non poteva essere che quello. Abbia¬ 
mo un'idea del procedimento giudiziario 
come di una reazione chimica: dati gli 
ingredienti, la reazione non può essere 
che quella. Questa volta un simile risulta¬ 
to non è possibile. Abbiamo visto un ma¬ 
tricida uscire immediatamente, e non ab¬ 
biamo capito perché. Ci resta il sospetto 
(forse per colpa nostra, certo) che un'altra 
corte, in un altro momento, gli avrebbe 
dato l'ergastolo. Abbiamo visto un parrici¬ 
da prendersi pochi anni. Abbiamo visto 
perizie affermare che un assassino è paz¬ 
zo, altre perizie affermare che lo stesso 
assassino è sano, capace di intendere e di 
volere meglio di noi. Ci rimane dentro 
un'idea «ballerina» della giustizia. E que¬ 
sto ci fa male. Non ci lascia tranquilli. 

Ferdinando Camon 


sinistra, soprattutto la M argherita (ma non 
tuttaenon sola), èconvinta chelasconfit- 
ta dei socialisti francesi renda necessaria 
una revisione generale e secolare: un po' 
schematicamente possiamo dire che pensa 
all'abbandono del socialismo - dei suoi sim¬ 
boli, di alcuni suoi ideali - per puntare ad 
una alleanza fortemente centrista che sfidi 
la destra sul suo terreno ma rovesciandone 
i valori-guida. Governo della modernità 
non affidato solo alleleggi del mercato (co¬ 
me fa la destra), ma a esigenze generali di 
giustizia sociale, di sicurezza, di limpidezza 
della democrazia. Mantenendo altissima 
l'attenzione per non perdere il consenso 
dei ceti sociali intermóii e moderati. 

Su I versante opposto c'è la si ni stra pi ù rad i- 
cale. Quella del correntoneDs, dei comuni¬ 
sti di Di liberto e in gran parte - anche se 
con molti distinguo - di Rifondazione e di 


vasti settori dei no-global. Cesare Salvi, che 
di quest'area è uno dei leader più accredita¬ 
ti, spiega che il punto di partenza è il verti¬ 
ce della Fao.Q più precisamente il seguen¬ 
te problema: sedopo sei-otto anni nei qua¬ 
li il centro-si ni stra ha governato il mondo 
- cioè ha avuto nelle sue mani alcune leve 
fondamentali della globalizzazione- il risul¬ 
tato è quello che viene esposto al vertice 
Fao (aumento della fame nel mondo, esplo¬ 
sione di nuove carestie in Africa e in Asia, 
crescita consistentedella povertà ovunque, 
tranne in I ndia e in Cina) vuol dire che la 
sinistra ha fallito il suo progetto in una 
parte assenzi al e, e che il progetto è tutto da 
rivedere. Si èchiuso - male- il ciclo clinto- 
niano, bisogna ricostruire un nuovo ciclo 
politico che non parta dalla necessità di 


salvare il neoliberismo (per poi studiare il 
modo per renderlo meno feroce), ma parta 
invecedallanecessitàdi «intaccare»!! neoli¬ 
berismo. La parola «intaccare» serve a tene¬ 
re insieme le vere anime di questa parte 
della sinistra, che naturalmente esprimono 
giudizi con sfumature assai variate. Invece 
di intaccaresi può dire correggere, modifi¬ 
care, battere, espiantare, sostituire o di¬ 
struggere. 11 pensiero di base però è uguale 
per tutti. Dentro quest'area c'è chi, come 
Salvi, ritienechelasinistranon devecerca- 
reuna sintesi tra lesueposizioni più radica¬ 
li equellepiù moderate(ad esempio quelle 
della M argherita) ma deve difendere la ric¬ 
chezza della sua varietà di opinioni e di 
analisi ecamminaresu sentieri paralleli - a 
momenti anche divergenti - riservandosi 


solo la capacità di riunirsi in alcuni mo¬ 
menti per combattere, compatta, la destra 
di Berlusconi. Mac! sono anche altri, spe¬ 
cialmente nel correntonedei ds, cheinvece 
tendono a una sintesi tra posizioni diverse, 
cioè preferirebbero uno sbocco unitario 
per la sinistra. 

Poi c'è un terzo pezzo del centro-sinistra, 
che fondamentalmente è quello costituito 
dalla maggioranza dei Ds. Vannino Chiti - 
uno dei maggiori collaboratori sia di Fassi¬ 
no che di D'Alema - esprime bene questa 
correntedi pensiero.Lasuavisioneèfonda- 
mental mente molto pragmatica. Parte- po¬ 
tremmo dire - dalla sconfitta della destra 
alleelezioni comunali. E si pone, come pro¬ 
blema fondamentale, quello della ricostru¬ 
zione di un blocco sociale e politico forte e 
largo abbastanza da riportare la sinistra al 
governo dell'Italia. Chiti ritiene che la ri¬ 
conquista del governo sia il «faro» sul qua¬ 
le orientare la politica del centrosinistra in 
questi quattro anni, echetutti gli altri pro¬ 
blemi debbano essere su bordi nati a questo 
(Salvi non ritiene la stessa cosa: pensa che 
la questione decisi va èdeci dere quale politi¬ 
ca ^uire e con quale progetto di riforma 
radicale della società liberista. Quello di 
vincereleelezioni èun obiettivo fondamen¬ 
tale ma non può essere l'obiettivo dal quale 
dipendono gli altri). Come si realizza il 
disegno di Chiti?Con molto ordine nell'or¬ 
ganizzazione - cioè ricreando una solida 
organizzazione in grado di essere efficien¬ 
te, di funzionare, di comunicarecon lemas- 
se - sia a livello dei singoli partiti sia a 
livello di coalizione: epoi - decisivo - elabo¬ 
rando proposte e linee politiche che serva¬ 
no a riconquistare i vecchi ceti tradizional¬ 
mente di sinistra perduti in questi anni ( a 


Che cosa imparare 
da chi 

«"Rutelli? E chi è questo signore?” 
cade dalle nuvole il presidente del 
Consiglio. M a comefaccio? M ica pos¬ 
so con oscene tutti». Fuggeviacon un 
sorrisetto il premier mentre i suoi 
proconsoli laziali si sbellicano per la 
battuta... Addirittura, se si prendeal- 
la lettera ciò che ha detto ieri sera a 
Fresinone, il Cavaliere, è in appren¬ 
sione per le sorti della sinistra italia¬ 
na». (La Stampa, 7 giugno). 

Però «è pronto il cd con le canzo¬ 
ni di Berlusconi eApicella»annuncia 
il M essaggero, (7 giugno): «Dieci can¬ 
zoni in dieci sabati notte consecuti¬ 
vi» (stesso giornale). 

Come risultato, tutti i comuni in 
ballottaggio, meno uno, sono stati 
vinti dal centro sinistra e c'è da do¬ 
mandarsi qual è la lezione di questo 
evento «piccolo» (come dice il sena¬ 
tore Schifani che, benché piccolo, lo 
nega) però sorprendente. Perché 
non fa parte del «nuovo corso euro¬ 
peo» drammaticamente annunciato 
da tutti. 

L'Europa va a destra e l'Italia fre¬ 
na e torna a puntarea sinistra? 

M a la prima lezioneèsull'uso da 
giornali edelletelevisioni. 

Per esempio. Il Tg Uno fa argine 
alle notizie elettorali di lunedì sera, 
stende il cordone sanitario di tutte le 
teste parlanti della Casa delle Libertà, 
circonda Fassino e Rutelli con una 
siepe di voci che minimizzano, igno¬ 
rano, denunciano e denigrano, da 
Antonione, coordinatoredi Forza Ita¬ 
lia, al senatore Schifani, capogruppo 
al Senato, al portavoce del Premier, 
dalla fiera contestazione della Lega, 
alla pacata negazione di An che deve 
coprirerincrèdibileflop di Berlusco¬ 
ni e Storace per la prima volta insie¬ 
me sulla scena infelice di Prosinone. 

U n'altra piccola lezionevienedal- 
l'evidente divaricazione fra gran par¬ 
te dell'opinione pubblica sondata e 
misurata da questa tornata elettorale 
e il comportamento della maggior 
parte da giornali italiani intorno a 
Berlusconi, un brulicare di tributi di 
corte, di esaltazioni e riverenze. 

Esemplare la nota dell'agenzia 
Ansa delle ore 17.09 del IO giugno: 
«Un presidente del Consiglio super 
attivo che arriva puntualissimo nella 
sede della FAO... Alle IO in punto 
viene eletto per acclamazione, come 
prevedela prassi, presidente del Sum¬ 
mit. È a questo punto cheBerlusconi 
rompe il protocollo per alzarsi ad ab¬ 
bracciare il premier spagnolo. 
" Scu satem i,voglioabbracciareilmio 
carissimo amico Aznar"». 

Poi trova chei lavori sono troppo 
lunghi, spiega che se si tolgono le 


partire dagli operai: battaglia sull'articolo 
18) e a creare col legamenti stabili coi nuovi 
ceti emergenti, le nuove professioni, il di¬ 
sordinato mondo del lavoro giovanile. 
Chiti però non si ferma qui. Non sfugge ai 
temi più generali di assetto del mondo. In 
modo meno passionale rispetto alla sini¬ 
stra radicale, anche lui si dice convinto che 
oggi nessun progetto riformista ( o sociali¬ 
sta) possa realizzarsi in un paese solo. Il 
riformismo - dice- può esseresolo europeo 
e può vivere solo se individua un modello 
che permetta nuovi equilibri sociali nel 
mondo. Cioè la battaglia alla fame, alla 
povertà, ai disastri umanitari. Ed èconvin- 
to che su questo terreno la sinistra abbia 
subito la sconfitta peggiore in questo de¬ 
cennio. Non è riuscita ad affermare una 
sua politica, una sua visione. Questo ha 
fatto il gioco della destra. La destra può 
dire: questo è il mondo, noi siamo i ricchi, 
noi difendiamo la nostra ricchezza. Se lo 
dice vince. La sinistra non può dirlo. Se lo 
dice perde, sparisce. Ecco perché i temi 
della globalizzazione e del potere liberista 
sullaglobalizzazionesono molto più diffici¬ 
li per la sinistra riformista. Schiacciata tra 
una destra che se ne infischia e una sinistra 
radicale che gioca sul terreno, più facile, 
della denuncia. 

Vedete qual è la scommessa? Ci troviamo 
di fronte a due, o tre, o quattro sinistre 
molto diverse tra loro, che vivono su sensi- 
bilitàepassioni talvolta anche molto lonta¬ 
ne, ma che nella sostanza - nelle aspirazio¬ 
ni, nell'individuazionedei nemici, delleco- 
se da cambiare - nascono e crescono sullo 
stesso albero. Riusciranno, senza chenessu- 
no rinunci alle sue idee, a convivere anzi¬ 
ché sbranarsi? 


sedie i meeting noiosi durano meno, 
giudica negativamente la risoluzione 
approvata dicendo cheèprolissa, rac¬ 
conta una vecchia barzelletta su 
M arx, esorta tutte le delegazioni da 
poveri presenti in sala a «puntare in 
alto». E non una volta che la nota 
dell'Ansa parli di comportamento 
umorale, bizzarro, o almeno incon¬ 
gruamente euforico in un Summit 
sulla fame. 

Ecco forse il senso umano prima 
che politico, di queste elezioni. M olti 
cittadini, anchefra coloro che hanno 
votato a destra, si sono accorti che 
qualcosa non funziona e non è deco¬ 
roso in questa strana aggregazione di 
governo detta Casa delle Libertà. 

Decinedi avvocati del presidente 
del Consiglio sono stati eletti deputa¬ 
ti e senatori e poi, dalle rispettive 
Camere, sono stati eletti a posizioni 
come la presidenza e la vice presiden¬ 
za della Commissione Giustizia. E 
continuano a difenderei! loro assisti¬ 
to, cheèancheil loro capo, sia perso¬ 
nale che istituzionale. E alcuni di lo¬ 
ro, nel tempo libero, difendono i 
principali imputati di mafia (il vice 
presidente della Commissione Giusti¬ 
zia, M ormino, è il difensore di fidu¬ 
cia del figlio di Totò Riina). Il presi¬ 
dente e capo e assistito e imputato, 
intanto, nella notte del sabato (dieci 
notti sono tante, con un Paese da 
governare) compone canzoni insie¬ 
me a un posteggiatore napoletano, 
ma è anche ministro degli Esteri. 

Qualcuno dovrà avvertire Blair e 
Clinton che il nostro Paese è fuori 
dallegrandi onde politiche che scuo¬ 
tono e cambiano altri Paesi del conti¬ 
nente. È terra di uno strano spettaco¬ 
lo, a metà strada tra comicità e peri¬ 
colo. Perchéc'entra la libertà umilia¬ 
ta dal conflitto di interessi che mette 
le mani su tutto. C'entra la stabilità 
istituzionale scossa dal gesto insensa¬ 
to di buttacela polizia contro la magi¬ 
stratura (per fortuna le due istituzio¬ 
ni non hanno ceduto). C'entra l'inte¬ 
grità del Paese, minacciata dal via 
libera a una cultura secessionista. 
Centrano i principi fondamentali 
della Costituzione su cui grava la mi¬ 
naccia di incoerenti modifiche. 

Ecco il punto in cui, nei luoghi in 
cui si èvotato, i cittadini hanno volta¬ 
to le spalle a questo strano aggregato 
che passa per destra. Lo hanno fatto 
anche dove e quando alcuni giornali 
ci avevano parlato di città in festoso 
delirio. Certo, sono risultati locali ed 
elezioni amministrative. Ma indica¬ 
no il formarsi di uno strato diverso 
di consenso e dissenso di cui divente¬ 
rà doveroso tenere conto. Prima di 
tutto da parte di coloro che scrivono 
e di coloro che mandano in onda i 
bollettini di governo detti telegiorna¬ 
li. 

Furio Colombo 


la foto del giorno 



Isabella, 3 anni e mezzo offre il suo orsacchiotto a una gjardia di Buckingham Palace 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 

1: 

C 

C 

n 



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 

"NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.’’ 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 






Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 VItulano (Bn) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 10 giugno è stata di 132.856 copie 


segue dalla prima 

































JVXtÌLLER Thurgau Santa IVIargherita. 
Facile cae>ere nella rete. 




Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l’aperitivo o la 
cena in un'occasione speciale. Miiller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 



L-SANTA MARGHERITA-I 


www.santamargherita. com 


Grandi vini per grandi incontri. 

























